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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è ,sta'to deferito
in sede deliberante:

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigmzione, previdenza sociale ):

GENCOed altri. ~ « Integmzione delle nor-

me previste dalla l,egge 4 marzo 1958, n. 179,
e riapertura dei termini per ill riscatto deUe
annualità e conseguimento dellla pensione
per gli rngegneri ed architeUi» (1288), pre-

vi pareri della 2a e della Sa Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Signorello, anche a nome degli al-
tri firmatari, ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge: «Concessione
di un contributo straordina,nio per le cele-
brazioni del Beato Angelico}} (1307).

Seguito della discussione del disegno di
legge: {{ Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante prov-
vedimenti per il riequilibrio dell'attuale
situazione congiunturale con particolare
riguardo alla finanza pubblica ed alla pro-
duzione}} ( 1325) ed approvazione, cop
modincazioni, col seguente nuovo titolo:
{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 27 agosto 1970, n. 621,
recante provvedimenti per il riequilibrio
dell'attuale situazione congiunturale con
particolare riguardo alla finanza pubblica
ed alla produzione}}

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante provve
dimenti per il riequilibrio dell'attuale situa-
zione congiunturale con particolare riguardo
alla finanza pubblica ed alla produzione ».

Cont,inuiamo l'esame degl:i emendamenti
proposti all'articolo 42 del decreto-legge.

Da parte del senatore Dj Pdsco e di altri
sernatoni è stato presentato un emendamooto
sostitutivo. Se ne dia l,ettum.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo col seguente:

« Dal 10 goonaio 1971 la misura del contri-
buto a carico del dato re di lavoro, di cui al-
la tabella A) lettera B) punto ù) e alla Tabel-
la B) lettera B) della legge 17 ottobue 1961,
n. 1038, è stabHita nella misura del 12,SOper
cento della retribuzione lorda corrisposta al
lavoratore dipendente ».

42. l DI PRISCO, LI VIGNJ, NALDINI, MA~

SCIALE, TOMASSINI, MENCHINEL-

LI, CUCCU, RAIA
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P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sco ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, nel
cors'0 dellamscussione generale mi sono sof~
fermato sulla questione attinente agli as,se~
gni familiari, ho cercat'0 di inquadrarla nelle
scelte di '0vdine politico ed economico fatte
dal Govemo e quindi ho cercato di vedere
come in tale problema si innesti il testo pre~
sentatoci dal Governo e l' emendamento pre~
sentat'0 dalla Commissione.

Quando ho presentato gli emendamenti,
non ero al ,oorrente degli ultimi sviluppi del
lavoro della SaCommissione finanze e tesor'0,
pér cui, oltre all'emendamento 42. 1, ho pre-
sentat'0 l'emendamento 42. 0.1. Ora però, es~
sendo stato presentato H nuovo testo della
Commissione, la prego, s1gnor Presidente, di
unificare i due emendamenti da me presenta-
ti, altrimenti, ad un osservatove non molto
addentro nella materia, potrebbe sembrar
strano il fatto che io abbia presentato i due
emendamenti separati.

Se lei, 'Onorevole Presidente, è d'accordo
in questo senso, la prego di unificar,e i due
emendamenti e di darmi la possibilità di il~
lustrarli assieme.

P RES I D E N T E. Va bene. Si dia al~
lora lettura dell'emendamento 42. O. 1, pre~
sentato dal senatore Di Prisco e da altri sena~
tori.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:

Art. ...

« Dallo gennai'0 1971 per le aziende artigia~
ne, ai sensi della legge 21 luglio 1956, n. 860,
per le aziende commerciali soggette all'assi~
curazione obbligatoria dalla legge 27 novem~
bre 1960, n. 1397, e per le aziende cooperatiVle
iscritte nei vegistri pvefettizi ai sensi del de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembve 1947, n. 1577, e suocessive

modifìcazioni e integrazioni, il contdbuto di
cui al pvecedente articolo 42 è dovuto sui
due terzi della retribuzione lorda corrisposta
al lavoratore dipendente.

Per le aziende artigiane e le cooperative in~
dicate nel pvecedente comma operanti nel~
settore dell'edilizia l'ammontare del contri~
buto di cui al precedente articolo 42 è dovu~
to sul,Lametà della retribuzione lorda cOTri~
sposta al lavoratore dipendente.

È abrogata la tabella D della legge 17 ot~
tobre 1961, n. 1038 ».

42.0.1 DI PRISCO, LI VIGNI, RAIA, MEN~

CHINELLI, TOMASSINI, ALBAREL-
LO, VENTURI Lino, FILIPPA

P RES :1D E N T E. Il senatore Di Pri~
sco ha facoltà di parlare.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, ri~
tengo che in Aula bisogna riprendere, sia pu-

ve brevemente, la questione attinente agli as~
segni familiari perchè altrimenti si continua

a parlare di massimali, di oontributi, di rap~
porto tra -contributi e monte salari senza ca~
pire il meccanismo del sistema degli assegni

familiari.

H'0 parlato lungamente, durante la discus-
sione generale, del modo come si costituiro~
no gli assegni familiari nello Stato italiano
sotto il regime fascista in correlazione all'in-
cremento demografico. Dopo la guerra tale
compito fu svolto dalla Cassa di sostegno per
le condizioni squilibrate, dal punt'0 di vista
economico, in cui erano venute a trovarsi le
masse lavoratrici. In seguito il sistema degli
assegni familiari venne modificato non solo
in Italia, ma in tutti gli Stati europei, tanto
che oggi si dibatte approfonditamente, par-
tendo da considerazioni espl'esse a Ginevra
dall'O IL, sul 'significato degli assegni fami-
liari in una società 1ndustrialmente svilup~
pata.

Ritengo che l'esistenza degli assegni fami-
liari come contributo da dare al capofami~
glia per i bisogni primari della famiglia stes~
sa sia una necessità obiettiva e quindi prima
di superare questo concetto in Italia ci vor-
rà molto tempo.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue D I P R I S C O ). Nelle condi-
zioni in cui siamo penso sia necessario ri-
prendere in maniera molto seria l'imposta-
ziane data al problema nel corsa del dibat-
tito avvenuto nel 1961 in Parlamento. In
quell'occasione si disse che bisagnava uscire
dalla situazione di caas che si era determina..
ta can le leggi precedenti e bisagnava arriva-
re ad una sistemazione per quanta 'riguarda-
va i,l problema degli assegni familiari: infat-
ti, lo stesso testo unico del 1955, pur avendo
dato un'indicazione pressochè definitiva per
quanto riguardava soggetti, contribuziani ec-
cetera, non e:r;a arrivato però a risolvere i]
problema camplessivo di quella che doveva
essere la ~ssa salariale sulla quale imparre
i contributi.

Nel 1961 si arrivò a questo. Il ministro
Sullo pose la questione davanti al Parlamen-
ta e all'inizio di quella discussione tutti i
Gruppi furono tendenzialmente portati a can-
siderare che ,]'intera massa salariale poteva
esser:e colpita dai cont:dbuti a pm della cassa
unica assegni familiari e che gli iimpoI1ti cosÌ
l1icava-ui davevano essere ,eJ:1agati per assegni
famiHari salvo una picoola parte da destinar-
si al finanziamento delle scuale di addestra-
menta prafessionale.

A~lalia si ardvò a riconosoel'e che vi era una
certa frizione fra l'intera massa salariale e
quella che pateva essere un'individuaziane
esatta di chi bisognava colpire con il contri-
buto.

Noi ci oppanemmo ma la maggiomnza al-
lara arrivò a considerare che l'ammontare
complessivo della mas,sa salariale sulla quale
si poteva portare il contributo era intarno
all'SO per cento della massa salariale com-
plessiva del Paese e a stabilire il contributo
del 17,50 per cento per il settore dell'indu-
stria, dell'agricoltura e del commercio, e de]
18 per cento per il settore bancario esatto-
riale, perchè in quella direzione si arrivò an-
che a fissare l'ammontare degli assegni fami-
liari in una misura uniforme sia per il figlio

sia per il coniuge sia per gli asoendenti, cioè
6.500 lire; e quindi si disse alle aziende: voi
pagate un mezzo punto in più.

In quel momenta allora venne £uari que-
sta indicazione: ohe il contributa va pagato
sulle 2.500 lire di salario giornaliero. Ora nel
1961 le 2.500 lire obiettivamente allora rap-
presentavano, rapportate al monte salariale,
una cifra sufficientemente alta, nel senso che
si andava a calpire una fascia ~ ripeto ~

che rispetta alle retribuzioni globali era qual-
che cosa in più dell'SO per cento; comunque
diciamo 1'80 per cento.

Si camminò dal 1961 in poi con questa pro-
roga voluta dalla legge del 1961 che pose ~

ripeto ~ questa fascia di massimale di 2.500

lire fino al 1964. Già allora si inizi?:>la disous-
siane in riferimento a quella che era anche
l'andamento del salario in Italia e quindi
l'aumento della massa salariale annua che
vi era per i lavoratori dipendenti.

Ma nel 1964 iniziò la prima proraga e via
via siamo arrivati, come è già stato ricarda-
to, a sei proraghe. Questa che abbiamo da-
vanti, pur con la sua modifica, rappresenta
nè più nè meno che un'ulteriore proraga di
quel principio e di quel concetta. Ora nai
riteniamo che ,l'affrantare il prablema di ta-
gliere i massimali e di ripartire invece la
cantribuziane su tutta la massa salariale sia
anche correlato a quello che è l'ammontare
del cantributo, tant'è ohe nel nastl'O emenda-
mento scendiamo dal 17,50 per cento al 12,50
per cento per le aziende industriali, mentre
per quanto rigual'da i dipendenti del1eazien-
de commerciali, delle aziende cooperative e
delle aziende artigiane poniamo nell'emen-
damento successivo, che si collega ora, una
fascia di esenzione rapportata a un terza del
salario come ammontare da colpire con la
contribuzione.

Però riteniamo che questo 12,50 per cento
(che oggi è il 17,50 per cento, ma noi propo-
niamo di scendere al 12,50 per cento) possa
essere allargato su tutta la fascia salariale.
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Lo so anch'io che questo comporta la ne-
cessità di far tirar fuori quattrini agli indu~
striali e ai padroni, ma i'O riuenglO ohe questa
sia la visione nuova di quello che è un con-
cetbo che può :lìaroi :~ncamminare a liis'Olvere :il
problema degli assegni familiari secondo
aspetti sufficilentemen1Je moderni. Essi deb-
bono anohe eSlsere pI1esi in consideraziilOne
per quant'O riguarda lilloDo lammontare, pet-
chè, onorevoli colleghi, conti!nuiamo ad avere
qui nel nostro Paese un indioe salariale che
non è affatto dimostrativo.

Chi oome me è stato dirigente della Came.

l'a del lavoro sa qU31nte categarie ci sono che
vengono con bigliettini personali nel quaH
viene scritto un certo imp'Orto sul quale bisa-
gna poi fare i conteggi quando ci sano ver-
tenze di carattere sindacale e sa anche come
in molte categorie ci sia il costume del fuori
busta al quale alle volte si prestano anche
i lavoratori: dobbiamo did'O in maniera mol-
to sincera. Io sono stata sempre un nemico
del fuori busta e devo dire che non sempre
da parte dei ,1av'Oratori è stato accalto que-
sto sforzo. Pensate, per esempio, al settore
dell'edilizia. La sousa degli edili è molto
semplice: io porto a casa la busta paga così
la moglie vede tutta quello che prendo, pe~
rò quelle 5, 6, 7 mila lire che mi danno fuori
busta mi servono per andaDe all''Osteria e vila
dioendo. Vi ,sona sempre cose di questa gene-
re da giustlificare. Tutto quesito però secondo
me deriva da un sistema sbagl:iat'O, poichè
il concetto di coLpire l'intera massa salariale
ci porta anche ad affrontare in modo serio

~ se lo vogliamo fare ~ tutta la questione
che riguarda l'intera assistenza e !'intera pre-
videnza dei lavoratori.

Il primo passo da fare ~ lo so anch'io ~

è quello della riscossione unificata dei con-
tributi per togliere tutte le disparità che ci
sono per quanto riguarda anche le funzioni
di controllo in quella direziane. Però, ripeto,
anche la questione che può riguardare, in ùn
futuro che noi riteniamo debba es!sere abba-
stétnZa pmssimo, le riforme della previdenza
e dell'assistenza, per innestarci sul cammino
che porti nella voce entrata la fiscalizzaziane
degli oneri saciali come strumento di opera-
tività, deve trovare per lo meno una base di
individuazione, per quanto riguaDda la cassa

unica assegni familiari, sufficientemente o
molto vicina all'intera massa salariale dei la-
voratoridipendenti.

Queste questioni, ripeto, sono state solle-
vate in sede di discussione generale e quindi
in questo momento, oltre ad affermare 131va-
lidità, secondo noi, di questa nostra posizio-
ne, devo soffermarmi sulla questione così
oome è scaturita dai lavori della Commissia-
ne con la proposta de1la Commissione stessa.

Dicevo prima che vi è una contribuzione,
che riguarda una fascia salariale che si aggi-
ra sul4 per cento del monte salari, che viene
tolta alla contrattazione sindacale. La que-
stione viene caoè portata in Parlamenta di-
oendo: decide il Pa<r1amento per quanto ri-
guarda questa questione su un ammontare di
percentuale di contribuzione notevole. Co~
munque affrontiamo il problema così come

l'ha affrontato la maggioranza della Com-
missiane nella presentazione del suo emen-
damento. L'onorevole Ministro in sede di
Commissione ci ha detto che, mentre le pre-
visioni da parte della PDevidenza sociale,
mantenendo i massimali delle 2.50.0. lire co-
sì come sono dal 1961, sarebbem stati tali
per cui veniva colpita una massa salariale di
4.566 miliardi, cioè meno della metà del-
l'ammontare della retnbuzione da lavoro di-
pendente previsto dall'Istituto nazionale del-
,la previdenza sociale nel suo bilancio di pre-

visione ~ sono previsti 10.646 miliardi ~, le
previsioni per gli assegni familiari davano
una massa salariale inferiore del sa per cen-
to. Quindi, evidentemente, per Io meno negH
ultimi due anni siamo andati avanti con un
sistema che, per quanto riguarda il contri-
buto, oolpiva meno della metà dell'intera
massa salariale partendo, ripeto, dal dato del
1961, cioè dall'80 per cento della massa sala-
riale.

Ebbene, con la proposta fatta viene abbas-
sato il contributoa:l 15 per cento portando
i,l massimale a 4.0.0.0. lire giornaliere per
quanto riguarda i dipendenti delle aziende
industriali e a 2.50.0. e 3.200. lire giornaliere
per quanto riguarda i dipendenti delle azien-
de classificate commerciali.

Ora, l'insieme di questo provvedimento, di-
ce l'onorevole Ministm, ci porta a colpire un
60. per cento circa della massa salariale che
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vi è nel nostro Paese. Si passa cioè da quello
che era il49~50 per cento 31160 per cento, ,for~
se ad un mezzo puntarello in più.

Ma noi siamo ancora in una situazione per
cui, rispetto a quella ohe è !'intera massa
imponibile sulla quale si potrebbe operare
con una possibilità di contribuzione che col~
pisca l'intera massa salar:iale, si dovrebbe
prooedere seoondo il nostro pareIie ,in man:ie~

l'a decisa, a partire dallo gennaio 1971, pro~
prio perchè questo sarebbe già un primo av-
vio per la soluzione del problema più grosso
della sistemazione deJ1a previdenza, per met~
tere finalmente ordine in questo settore.

C'è il problema che viene affacciato nella
proposta della Commissione per quanto ri-
guarda la destinazione delle entrate. E qui
non si parla di nessun miglioramento degH
assegni familiari; cioè gli assegni familiari
restano fermi, come ammontare, a quelli del
1961, sia per i figli che per il coniuge e per i
genitori. Cioè, nel momento in cui si affron-
ta un problema riguardante la contribuzione
suJla cassa unica degli assegni famiHari, nel
momento in cui lo stesso emendamento della
Commissione prevede un ampliarsi delle en-
trate, non c'è proprio nessuna proposta che
ci porti a considerare, sia pure in mimina
parte, un migHoramento degli assegni fami-
liari.

Ed allora dobbiamo dire che qui si segue
sempre lo stesso sistema seguito negli ultimi
dieci anni e cioè che ,là dove si possono pam.
pare soldi, li 'si destinano ad altri scopi e il
primo scopo è che questi fondi sono destina~
ti, per un ammontare del 3 per cento, il che
vuoI dire 210,215 miliardi, per il ripiano del~
le casse mutue provinciali di Trento e di Bal-
zano, e della Federazione nazionale coltivato-
ri diretti. Cioè prendiamo un 3 per cento di
tutta ,la fascia imponibile, non per oercare
di migliorare gli assegni familiari, ma per
dirottarli verso la questione inerente aHIo
INAM, alla cassa malattie coltivatori diretti,
verso la questione inerente la cassa di Tren.
to e Balzano che sono poi collegate con quel~
le deH'JNAM.

Noi diciamo che è ora di finirla: si vuole
finanziarie l'INAM, si vuole hnanzilare la Col-
tivatori diretti. Ci sono altre scelte, altre vie.
Non è giusto proseguire sempre con questo

metodo perchè si toglie ai lavoratori dipen~
-lenti dalle industrie, dal commercio e dal.
l'agriooltura qualcosa che appartiene alloro
margine di contrattazione con la contropar.
te per indirizzarla verso gli istituti malattie
compresa la Federazione dei coltivatori di.
retti.

Ora, nessuno nega che il problema delLa
cassa malattie ci sia, che il problema dell'as-
sistenza ci sia. Il collega Menchinelli, in sede
di di,scussione generale, ha dimost:rato come
questa via ci sia, e quali siano le linee alter~
native, cioè il servizio sanitario nazionale;
per reperire i fondi bisogna in sostanza in.
dirizzarsi verso la fiscalizzazione.

Onorevoli colleghi, io mi sono spesso me-
ravigliato, quando ero un dirigente sindaoale,
andando davanti alle fabbriche, di non esse~
re picchiato dai lavoratori quando parlavo
degli assegni familiari dato ohe essi vedeva-
no che una parte del loro salario, che veniva
versato dai datori di lavoro, era dirottato in
tutt'altre direzioni da queUa natumle, to~
gliendo quindi agl,i operai, ai dipendenti dal.
l'industria, dal commercio e daH'agricoltura,
forza di contrattazione per problemi inerenH
alla questione della cassa assegni familiari.
Sì, è vero, che sono stati aumentati i massi~
mali, ma è altresì indubbio ohe ,Lafascia che
benefioia ancora oggi di questi massimali è
rappresentata dalle grosse industrie itaHane
comprese queHe di Stato, le quali pertanto
beneficiano ancora di questo provvedimento
così come è presentato dalla Commissione
in questo nuovo testo in sede di discusSlione
suglli articoLi.

Onorevoli colleghi, nel corso del mio in-
tervento, mentre illustravo la vicenda che OIC-
cupa la pubblicistica dell'Europa occidentale
circa la collocazione del concetto di assegno
familiare in una società moderna ed indu~
strialmente avanzata, il pres,idente Fanfani,
attraverso una sua cortese interruzione, mi

. ricordava come uno scrittore del 300, a pro.
posito degli assegni familiari, per la prima
volta ideò e immaginò che volevano essere
un contributo della società al padre ohe ri-
costituiva il capitale umano. Ebbene già ne]
300 veniva individuato un concetto che io
credo oggi sia estIiemamente v.al~do. Onore~
voli collleghi, se vi è lil problema di mu:tU!a~
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Htà i lavoratori dipendent~ daUe iÌndustl1ie,
dal commeJ1cioe dall'agIiiooltura non sii ti-
rano indi,etro, anzi hanno sempre dimostrato
ohe per quanto DigUJardaun problema di mu-
tualità generale per tutte le masse ,lavom-
trioi ,essi ,sono disposti, ma non sono più di-
sposti a sopportare il ratto che 'Siivada avan-
ti con questo sistema per cUJiglli agrari con-
tinuano ad lessel1e esonerati daMe contl1ibu-
zioni, per cui nel campo dell',agrkoltura oi
sono evasioru fiscali scandalose che perrman-
gono. (Segni di assenso del senatore Alba-
rello ).

Io ho fatto assieme al senatore Deriu quel-
!'inchiesta parlamentare sul problema della
occupazione a Bari: vi erano evaSJioni fiscalli
denunciate dal Prefetto, dal direttore provin-
ciale del lavoro, che raggiungevano il 90 per
oento. Ebbene queste evaslioni denun:C\iate
due o tre anni fa nella provincia di Bari non
si sono risolte, e io mi riferi,sco ad una zo-
na nella quale ho avuto su questa materia
un'esperienza diJ1etta. In questo campo si
viene la togHeJ1e da parte dei lavomtoI1i del-
l'industria una fetta notevo~e di conltnibu-
ti che, poichè si tratta di salario differito, è
cosa loro che viene loro tolta attraverso que-
sta iniziativa. Ripeto: gli operai non si tira-
no mai indietro in un campo di mutualità e
cooperazione reciproca, ma vogliono vedere
che in effetti si cammina su una str,ada giu-
sta e che da dove si devono tirar fuori dei
soldi questi vengono dati. Notiamo ancora
per ,la cassa per gli assegni familiari come i
coltivatori diretti tirano fuori pochi miliardi,
ne ricevono drieci volte tanto; ebbene non è
che noi contrastiamo questo, diciamo sO'I-
tanto che l'intervento deve essere dello Stato
e che lo Stato attraverso la fiscalizzazionee
l'individuazione del1e evasioni debba lì troV'a-
re la possibilità di finanziamento.

Ecco peI'chè noi non siamo per niente sod-
disfatti della pl1oposta avanzata dalla Com-
missione e riteniamo invece che i nostri
emendamenti, i quali indubbiamente distur-
bano qualcuno, in un momento come questo
possono rappresentare ,la base per la ripresa
di tutto il discorso che ci sta davanti anche
nell'affrontare il problema della riforma sa-
ni taria.

È questo uno degli aspetti che più ci ha
appassionato nel corso del dibattito generale
ed anche nel corso dei lavori della Commis-
sione: noi riteniamo di aver fatto con ciò il
nostro dovere e di farlo fino in fondo con
questo emendamento per colpiJ1e tutta la fa-
scia della retribuzione lorda dei lavoratori
dipendenti italiani con una contribuzione,
purchè ciò valga innanzi tutto a migliomre
gli attuali livelli degli assegni familiari, de-
stinando gli avanzi che possono esserci a de-
teTillinate forme di assistenza mutualistrka.

Approntto per iHustrare anche gli emenda-
menti subordinati. Ecco perchè abbiamo pro-
posto negli emendamenti successivi il miglio-
ramento deglii assegni famihani: VOI'l1emmo
.cioè che gli assegni familiari fossero per gli
operai dipendenti dall'agricoltura, dall'indu-
stria e dal commercio, tali e quali a quelli
di cui beneficiano i1avoratori dipendenti dal-
le banche, dalle esattorie, dai servizi tribu~
tari appahati, cioè 7.500 lire.

IUustro anche l'emendamento successivo
sempre in relazione agli assegni familiari per
i coltivatori diretti. I)ebbo dire che la propo-
sta che facciamo, anche in un nostro articolo
che si collega a questo concetto, è di raddop-
piare <la misura degli assegni familiari, a par-
til1e dal 1° gennaio 1971, dei ooJti<vatOlr~Ò'ret-
ti, mezzadri e coloni, autorizzando il Mil1li-
stro del tesoDO ad apporta,l1e le neoessade
vanùaz'ioni del bi,lancio oon l<emodaHtà pre-
Viistiedalla legge del 1967 ist:i:tutiV1adegli as~
segni famHiafIÌ per ;i coltivatol'i diretti.

Certo, questi sono sc05s011li, ma bisogna
partire così se vogliamo incamminarci ver-
so qualcosa di nuovo. Non basta smuovere
le aoque superiori, non ci si può <limitare a
picoole modifiche, perchè oosì non risolve-
l1emo certo il problema. Noi invendiamo len-
tval1e nel vivo affrontando la questione più
important'e, quella della equità degli asse-
gni familia:d. Operando diversamente, non
daremmo ai lavoratori la dimo,strazione che
affrontiamo realmente le questioni per le
qual,i essi si battono nei posti di lavoro e per
le quali ohiedono ,anohe ai parlamentari del-
la ~epubblica di esseJ1e i fedeli interpmti del-
le loDOaspira~ioni. (Vivi applausi dall' estre-
ma sinistra).
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P RES l D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti 42. O.2, 42. O.3, 42. O.4 le

42. O.5, presentati dal senatore Di P~isco e
da altri senatori. Se ne dia !lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 42 inserire il seguente:

Art. ....

«Con decorrenza dallo gennaio 1971 le

misure degli assegni familiari contenute nel-
la tabella A) allegata al testo unico delle nor-
me sugli assegni familiari, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1965, n. 797 , modificato con la legge

17 ottobre 1961, n. 1038, sono così stabilite:

per ciascun figlio lire 1.500 settimanali;
per il coniuge lire 1.500 settimanali;
per ciascun ascendente lire 1.500 settima-

nali ».

42.0.2 DI PRISCO, LI VIGNI, NALDINI, To-
MASSINI, MENCHINELLI, PREZIO-
SI, ALBARELLO, VENTURI Lino

In via subordinata, dopo l'articolo 42 tn-
senre il seguente:

Art. ...

«Con decorrenza dallo gennaio 1971 le

misure degli assegni familiari contenute nel-
la tabella A) allegata al testo unico delle
norme sugli assegni familiari, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1965, n. 797, modificato con legge 17

ottobre 1961, n. 1038, sono così stabilite:

per ciascun figlio lIre 1.500 settimanali;
per II coniuge lire 1.200 settimanali;
per Ciascun ascendente lire 1.200 setti-

manali ».

42.0.3 DI PRISCO, LI VJGNI, NALDINI, To-

MASSINI, 1\1ENCHINELLI, PREZIO-
SI, ALBARELLO, VENTURI Lino

In via subordinata, dopo l'articolo 42 in-
serire il seguente:

Art. ...

«Con decorrenza dalla gennaio 1971 le
misure degli assegni familiari contenute nel-
la tabella A) allegata al testo unico delle nor-
me suglI assegni familiari, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1965,'n. 797, modificato con la legge 17 ot~
tobre 1961, n. 1038, sono così stabilite:

per ciascun figlio lire 1.500 settimanali;
per il coniuge lire 1.200 settirnanaH;
per ciascun ascendente lire 1.000 setti-

manali ».

42.0.4 DI PRISCO, LI VIGNI, NALDlNI, To-

MASSINI, MENCHINELLI, PREZIO-
SI, ALBARELLO, VENTURI Lino

Dopo l'articolo 42 inserire il seguente:

Art. ...

«La misura degli assegni prevista dal
primo comma dell'articolo 6 della Ilegge 14
luglio 1967, n. 585, "estensione degli asse-
gni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e compartedpanti famiHari" viene
raddoppiata a partire dallo gennaio 1971.

Per la maggiore spesa prevista dal comma
precedente il Ministero del tesoro è autoriz-
zato a provvedere con la stessa modalità
prescritta all'articolo 9 della legge 14 luglio
1967, n. 585 ».

42.0.5 DI PRISCO, MASCIALE, LI VIGNI,

MENCHINELLI, PREZIOSI, NALDI-
NI, FILIPPA, PELLICANÒ

P RES I D E N T E. Questi emendamen-
ti sono già stati illustrati dal senatore Di Pri-
sco.

Avverto gli onorevoli colleghi che è passi.
bile che nel còrso di quèsta seduta si effettui-
no votazioni mediante il procedimento elet-
tronico.

Da parte del senatore Dolores Abbiati Gre-
co Gasotti e di aLtr'i senator,i è stato presen-
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rata un emendamento sostitUTIivo. Se ne dia !

lettura.

T O R E L L I , Segretario:

N eli' emendamento 42.3, proposto dalla
Commissione, sostituire il quinto comma
con il seguente:

«Per gli anni 1971 e 1972 e camunque
non oltl'e l'entrata in vigore della riforma
sanitaria l'I'stituto nazionale della previden~
za sociale corrisponde al "Conto speciale
per il ripiano delle gestioni mutualistiohe e
per l'avvio della rifaJ1ma sanitaria" di cui
al preoedente articolo 34, una somma a ca-
rico della cassa unic? per gli assegni fami-
liari pari, oomplessivamente, al 3 per oento
delle retribuzioni assoggettate a contributo ».

42.3/2 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

PALAZZESCHI, BONATTI, FERMA-

RIELLO, MAGNO, VIGNOLO, BRAM~

BILLA

P RES I D E N T E Il senatore Dolo-
res Abbiati Greco Casotti ba facoltà di illu-
strare questo emendamento.

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. Questo emendamento è su-
bordinato a quelli illustrati precedentemen-
te dai colleghi Fermariella e Di Prisco. Pre~
metto che c'è un errore: l'emendamento è so-
stitutivo sia del comma quinto che del com-
ma sesta del testo della Commissione. Cosa
prevedono questi due comma? È abbastanza
chiaro e già è stata indicato da chi mi ha
preceduto; per gli anni 1971 e 1972 verran-
no corrisposti all'INAM e alle Casse mutue
di Trenta e di Balzano e alle Mutue dei col-
tivatori diretti somme a carioo della Cassa
unica per gli assegni familiari pari al 3 per
cento del totale delle re1mibuniani 'assoggetta~
te a contributo.

Si tratta di una somma che supererà i 200
miliardi all'anno. Con questa norma, a no~
stro avviso, si fa rientral'e dalla finestra, sia
pure in modo parziale, ciò che è uscito dalla
porta. Infatti con la soppressione dell'artico~
lo 37 proposto dalh Commissione e accetta-
to dall'Aula si è negato l'aumento dei cantri-
buti a favore dell'INAM sulla base di due

10 OTTOBRE 1970,

considerazioni fondamentali: la pr,ima che
non si poteva imporre un aumento oontri~
butivo che avrebbe gravato in modo indiffe-
renziato su tutte le imprese piccole e grandi,
artigianali e commerciali; la seconda che era
assurdo rifinanziare le mutue con un aumen-
to permanente delle entrate nel momento in
cui, con l'avvìo della riforma sanitaria, si
creano le condizioni per un rapido supera-
mento di ques,ti enti.

Si può obiettare ~ anzi è stato obiettato
~ che con queste samme il cantributo a fa-

VOl'e dell'INAM, della Cassa di Trenta e Bal-
zano e della Coltivatori dir,etti è Hmitata a
soli due anni e che è necessario per risanare
la grave situazione debitoria dei bHanci di
questi enti e per far fronte alle più urgenti
necessità.

Ma a noi sembra che il decreto in esame
contenga già le misure atte ad affrontare e
risolvere questo problema. I 250 miliardi del
fondo sanitario (detto qui « Conto speoilaJle»)
sono destinati al ripianamento dei debiti e le
modalità sono indicate dall'articolo 35 del
decreto. L'aumento dello sconto sui medici-
nali e quanto si deciderà più avanti sulle d-
duzioni sui prezzi comporteranno comunque
per gli enti mutualistici un risparmio di un
rilievo non indifferente. Lo scorporo dell'as-
sistenza ospedaliera dalle competenze delle
mutue, che si annuncia come primo atto del-
la riforma sanitaria e che dovrà venire pri-
ma dei due anni indicati i:n ,questi commi, ta-
glierà alle mutue stesse una delle cause prin-
cipali del dissesto finanziario che le assilla.
Questi provvedimenti dunque, tutti insieme,
porteranno ad un conseguente alleggerimen-
to della s>Ìtuazione debitaria ,degli iÌstituti, se
non addirittura al suo risanamento.

Se ciò si rivelerà insufficiente sarà sempre
passibile, in un momento successivo e di pari
passo con la attuazione deHa riforma sanita-
ria, provvedere da 'parte dello Stato all'assun-
zione dei debiti residui degli enti mutualisti-
ci. Ripeto comunque che sarà una cosa che
dovrà essere vista in un secondo momento.

Per tutte queste ragioni non vediamo l'op-
portunità di offrire munificamente alle mu-
tue più di 400 miliardi in due anni. Si dica
chiaramente allora che si intendono dare ,all-
le mutue ~ e prima di tutto aLl'INAM ~ non

i 250 miliardi indicati nell'articolo 34 per il
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I1Ìsanamento dei debiti, ma oome minimo 670
o 700 miliardi perchè questa aggiunta previ~
sta dall'articolo 42 deve essere messa in quel
conto. Viene data dunque una cifra del gene~
re per il pagamenta dei debiti delle mutue.
Inoltre, mentre per i 250 miliardi di cui al~
l'articolo 34 vi è un certo controllo, perohè
le erogazioni dOV'l'annOi essere fatte in base
al decreto deciso dai Ministri del lavoro, del
tesoro e da altri, questi 400 miliardi vengono
prelevati da fondi che appartengano a lavo-
ratori ed alla Cassa assegni famHiari e ven~
gono datI alle mutue senza garantivsi a1cun
controllo suJla loro utilizzazione.

Eppure sappiamo che voglia dive una cosa
del geneve, peI'chè già nel 1967 abbiama visto
che fine hanna fatto i 467 miLial1di dati alle
mutue.

Pertanto con il nostro emendamenta pro~
poniamo ~ e ho finito, onoJ1evali oolleghi ~

che una parte del maggior gettito derivante
dall'aumento dei massimali per gli assegni
familiari pari alla somma che qui viene pro-
posta (3 per cento) venga carrispasta, anzi~
chè all'INAM, che pOli dovrebbe provvedere
alla ripartiziane, al fondo sanitario o ({ con~
ta speoiale}) di cui all'articolo 34 per l'av-
vio della riforma sanitaria.

Noi chiediamo se non vi sembm che que~
sto corrisponda maggiormente alla esigenza
di disporre di pill fondi per avviare finalmen-
te la riforma sanitaria in mado rapido e tale
da garantire davvero la soddisfazione dei bi-
sagni del Paese.

Voglio aggiungere un'ultima considerazio~
ne. Qualora si ritenesse che 250 miliardi a
favore delle mutue non siano sufficienti, sta.
biliamo che il 3 per cento di questa samma
venga ripartito tra quella parte del fondo
destinata all'avvio della rifarma sanitaria e
quella parte destinata al ripiano dei bilanci.
Paichè quei debiti debbono essere pagati,
£acciamolo in questo modo e per un'ultima
volta.

Diversamente, si dica chiaramente che si
vogliono dare ancora molte centinaia di mi~
liardi alle mutue senza controllo.

P RES I D E N T E . Invito la Commissio~
ne ed i! Governo ad esprimere il pairere sugli
emendamenti in esame.

FOR M I C A , relatare. La Commissione
è favorevole all'emendamento 42.3/1 men-
tre è contraria a tutti gLi altri.

D O N A T - C A T T I N , Ministro della~
voro e della previdenza soclale. Devo ripete~
re un concetto richiamato più di una volta
nel corso di questo dibattito dal Ministro del
tesoro. Siama di fronte ad un decreto~Iegge
di caratteve congiunturale e non strutturale.

Richiedere oon questo provvedimento ,la ri-
forma dell'istituto per gli assegni famH1a:ri,
la riforma delle modalità generali di riscos-

j sione dei contributi, la riforma sanitaria è ri~
chiedere una cosa impropria, disordinata ed
impossibile. Credo che, nella misura in cui
abbiamo ~ per quel che mi riguarda l'ho

fatto volentieri ~ modificato nen'imposta~

zione il modo di riscossione di una parte del
denaro che sembrava dovesse essere preleva-
to sulla domanda per gli effetti congiunturali
e aHa scopo di alimentare per l'avv;eniIie (non
per IiI pagamento dei dehiti del passato) ,il si-
stema sanitario negli attuali sUOlimadi di ge-
stione, siamo venuti incontro ad un'esigenza
che è stata esposta in altre sedi dalle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratari e qui da
varie parti, principalmente dall'opposizione.
Can l'abalizione deH'articolo 37 si è cancel-
lato il sistema dell'aumento indiscriminato
dei cantributi INAM che è rimasto, invece,
negli articoli 38, 39 e 40, cioè in quei settori
in cui, nan essendovi il problema del massi-
male contributivo per gli assegni familiari,
nan era possibile introdurre la modifica che
si è adottata per la generalità degli altri set-
tori.

La modificazione non si ripromette, neHa
sostanza, scopi diversi da quelli per i quali
era stato predisposto l'articolo 37, cioè quel-
li di campiere un determinato prelievo per
destinarlo alla gestione dell'assistenza di ma-
lattia. Nel compiere questo atto, l'eme:rlda~
mento che è stato presentato dalla Commis-
sione prevede un passaggio particolare alla
Cassa malattia dei cahivatm,i dimtti per la
quale in altro campo si stanno distogliendo
contributi per una pari somma, allo scopo
di far fronte alla richiesta, sorta proprio nel
Senato della Repubblica, di rendere giusti-
zia ai lavoratori tubercolotici.
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In questo quadro va vista l'impostazione
per quanto riguarda il prelievo e la destina-
zione della somma. L'emendamento dice che
in questo modo si procederà fintantachè non
sarà avviata la riforma sanitaria. Evidente-
mente nel momento in cui si discute una leg-
ge strutturale concernente l'assistenza sani-
taria noi dovl'emmo pensare~ ad un sistema
regolare di alimentazione (non che questo slÌ'a
irregalar'e), regalare nella sua costruzi,o-
ne, nan dal punto di vista della sua legitti-
mità. Per la sua allimentazioOnle finanziania si
davrebbe fare affidamento su contributi che
non siano aggiustamenti rispetto ad una si-
tuaziane precedente, aggiustamenti che si
giustificano in una situazioOne di passaggio.

La situazione di passaggio non è però tale
per cui tutti coloro i quali hanno respansabi-
lità nel campo mutualist:ko possano, improOv-
visamente abbandonare le loro creature per
la str,ada dicendo che non soOno figlie di nes-
suno. Il sistema mutualistico non è andatoO
in crisi, secondo me, per gravi difetti di ge-
stiane. Nessuno mi ha indicato d'altra parte
come questi difetti di gestione saranno can-
cellati nel momento in cui un altro grosso
ente pubblico o più enti pubblici assumeran-
no il oarico dell'assistenza di malaHia.

Se voi mi date delle ricette o date a qua-
lunque Ministro della sanità delle ricette ca-
paci di eliminare da un ente pubblico le ma-
lattie che sono proprie degli enti pubblici al-
lora avremo qualche garanzia in questa dire-
zione. Il sistema mutualistico va in crisi nel.
la misura in cui si associano ad esso catego-
rie '~nC'apaci, per val'ie ragioni, di pagaI1e.

Ho sentito il slenatore Di P,r,isco pl'eoc-
cuparsi che lo Stato aumenti il suo contri-
buto verso l'ENPAS, a sostegno della assi.
stenza malattia ai dipendenti statali; quindi
è il primo che .riconosoe che vi è incapacità
da parte deHo Stato.

Poi abbiamo avuto le categorie agricole, i
pensionati, cioè un grosso carico che ha po-
sto il sistema in una situaziane per la quale
l'uscita si è enormemente dilatata senza prov-

I

vedimenti adeguati dal punto di vista delle
entrate.

Questa è la situaziane alla quale sii è per.
venuti per d'Piana re i bilanci fino al 31 di.
cembre 1967. Ma a parte ogni dichiarazione

al:la quale taluno può essere portato per tem-
peramento, per enfasi è da rilevare che nel
momento in cui venne oanoesso un così for-
te oantributo, una tantum, come quello che
fu dato nel 1967, di 467 miHardi, nan
fu postoO in mavimento alcun mecoani-
sma ohe pravvedesse concr,etamente a su-
perare la sfasamento che viera tra entra-
te ed uscite. Tale sfasamento nan poteva ov-
viamente non ripradursi, ma in dimensioni
ancora maggiori nella misura in cui è con-
tinuata la dilatazione della uscita.

Al 31 agasto 1970, data immediatamente
suocessiva a quella del decreto-legge, la pas.
sività complessiva del sistema mutualistico
era di altre 1.050 miliardi. Con H pl'Ovvedi-
mento in discussione ,e Idi cui il Governa chie-
de la ratifica, non si r,iduce neppure di una
Hra talle passività.

Vorrei che questo fasse ben chIarito. Qui
si pensa a tutto quanta si verifica dal primo
settembre 1970; io penso, anche in vista de]
sistema sanitario nazioOnale, al momento del-
la saldatura col nuovo sistema.

Evidentemente noi non possiamo ignorare
che l'INAM, nella amministrazione nella qua-
le sono larghissimamente rappl'esentati i sin-
dacati dei lavaratori (il senatore Coppo, in
rappresentanza dei lavaratori, è stato Vioe
PresiÌdemtle dell'INAM ed 'era dtenuto aHom
un po' come il padrone del vapore) avrà di
fronte a sè un periodo di 6 mesi, di 9 mesi
o di un anno durante il quale dovrà far fron-
te a pagamenti che non concernono ,saltanto
gli ospedali ma che riguardano anche le spe-
se per i farmaoi, le indennità eCOlnomiche
per i lavaratorie per i medici. Nom vOTl1ei Sii
verificasSlero tendenze allla oessazione della
prestazione dei farmaci o della prestazione
di assistenza medica dando sOllo sOlIdi in una
direzione.

Non so se qui qualcuno appartenga al sin-
dacato dei banchieri ~ nan vorrei offendere

nessuno ~ ma tutti questi passaggi che si

chiedono di versamento a destra per poi ri-
versare a slinistra hannoO una 10'1'00onerosità,
che in definitiva credo vada a beneficio delle
banche. Infatti, tutti questi servizi non ven-
gono presentati gratuitamente. Questa parte
del prelievo ~ essendO' prelevato come con-
tributo ~ viene destinata nella direzione del-
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l'assicurazione malaltia, anche se noi dal si-
stema diretto, ~ quello cioè di imporre un
aumento dell' l ,60 per cento del contributo
di assistenza malattia ~ tenendo oonto della

richiesta delle opposiZlioni siamo passati al
prelevamento, a titolo di cantribuzione per
assegni familiari, in vista di un trasferimen-
to temporaneo alla gestione dell'assistenza
malattia. E riteniamo che questo debba es-
sere mantenuto.

Seconda parte. Il passaggio dal preleva-
mento diretto 0,60 per centO' come cantri-
buto per l'assistenza malattia) all'aumento
del massimale (2.500 lire diventano 4 mila
con il decreto.legge: 10 spero che vengano
confermate) ci porta su un terreno che nan è
puramente di proroga del massimale, come
precedentemente è avvenuto.

FER M A R I E L L O. Questo è da di.
mastrare.

D O N A T - C A T T I N, Ministro della-
varo e della previdenza sociale. Noi già ab-
biamo spiegato in Commissione che il pas-
saggio dalle 2.500 lire alle 4.000 lire sposta
la base imponibile per ,le cifre che sono già
state indicate negli interventi dei senatori
Fermar~ella e Di Pnisco; cioè da 4.566 mniar-
di, secando i nostri calcoli previsionali, quin-
di passibili di vaLiazioni e di emendamenti
(sui quali quindi nan mettiamo la mano sul
fuoco se non nei limiti di previsioni attendibi-
Li cui ci si possa affidare) si passa a 7.240 mi-
liardi. Rispetto a un totale di imponibile,
se nessun massimale esistesse, di 11.317 mi-
liardi, abbiamo quindi circa il 66 per cento
della massa salariale soggetta a contributo.

Non vi è nessuno che ignori qual è, non
da oggi, la posiziane del Ministero del lavo-
ro su questa materia, tenendO' anche conto
che nella tradiziane del Ministero del lavoro
è l'impostazione della legge che prevede la
abolizione del massimale. Quindi, noi siamo
per l'abolizione del massimale. Dkei che qui
assistiamo a un fatto tutto particolare della
s,truttura fiscale e parafisca!le :italiana. Nel
campo delle imposte dirette, in cui si tratta
di accertare dei redd~ti, abbiamo un certo ab-
battimento alla base e poi abbiamo le impo-
ste che salgonO' nominativamente e progres-
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sivamente perchè la regressività è data dalla
:;vanescenza dei redditi man mano che essi
crescano nel loro accertamento. In questa
materia salariale, in cui è difficile far svani-
te i redditi più alti, noi abbiamo, invece, non
un abbattimento alla base (io accetterei il si-
stema !rovesciato rispetto a questo, oioè quel-
lo di esentare 4.000 miliardi aUa base e di
colpire fino al vertice degli 11 miLa miliardi
in crescendo i redditi che ci sono) ma una
sarta di abbattimentO' al V'ertlice. Quindi è un
sistema rovesoiato e ingiusto.

FER M A R I E L L O. Questa è l'ingiu-
stizia.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del la-
voro e della prevldenza sociale. Questo è il
criterio per il quale il Ministero del lavoro
ha impastato a suo tempo la legge che stia-
mo prorogando di volta in valta. Qui il pro-
blema si pone da taluni in termini di elimi-
nazione e da altri di cautela. La linea che è
sta t'a seguìta è ancara quella di una proroga,
ma nella direzione dell'elevaziane del massi-
male, quindi con un primo scatto di 2.700 mi-
liardi di massa salariale che viene assogget-
tata a contributo in più rispetto a quella pre-
cedente. Vi sono deg1i emendamenti, come
quello presentato dal senatore Anderlini, che
tendono a far compiere dei 'PasSli successivi.
Nai dobbiamo tener conto praprio di tutte
le circostanze che sono state anche sottoli-
neate nell'appassionato intervento del sena-
tore Di Prisco. Cioè, quando si parla di una
riduzione dell' elasticità salariale, se ne può
parlare in tutti i termini. È chiaro che il
provvedimento, non attuato con una certa
gradualità, spostando dalla massa delle mi-
nori aziende il pesa proporzionale sulle azien-
de che hanno una maggiore capacità contri-
butiva individuale, quindi di solito un rap-
porto capitale-lavoro assai più ampio (più ca-
pitale e meno occupati), avrebbe l'effetto di
ridurre notevolmente l'elasticità salariale.

Se noi prendiamo gli emendamenti che
sano stati presentati alla 1ettera (abalizione
dei massimali e determinazione dell'aliquota
nella misura del 12,5 per cent'O) trov,iamo
un prelievo ulteI1ione sulle aziende, ohre a
quello previsto dall'emendamento della Com-
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missione, che porta a 4.000 lire e al15 per
cento, di circa 300 miliardi.

Quindi avremmo immediatamente e com-
plessivamente un prelievo che si avvicina ai
500 miliardi.

Valutate voi che cosa significhi questo dal
punto di vista deUa elasticità salarial,eda
un lato, e che cosa significhi in una can-
~iuntura neUa qUéIJlie,dopo aver fatto tutte
le discussioni sulle compatibilità, tutte le
parti riconoscono che vi sono talune diffi-
coltà dal punto di vista dei oasti, non in tutti
i settori industriaU, ma in un certo numero
di tali settari che indiscriminatamente, sen-
za sapere esattamente casa capita, verreb-
bero colpiti da un urto di questo genere, di
circa 500 milÌ'ardi.

Sono queste 'considerazioni di equilibriu,
non certamente di prindpio, rispetto alle
quali abbiamo raggiunto una soluziane di
intesa che è quella di far compiere un passo
in avanti biennale verso l'abolizione del mas-
simale ohe si concreta nella definiziane di un
massimale più alto a 4.000 lire, con una élJli-
quota che scende dal 17,5 per cento al 15
per cento. È una aliquota che dall'altra parte
della barricata, rispetto ai sindacati dei la-
voratari, è ritenuta troppo onerosa.

Noi ci siamo anche attenuti ad indicazioni
che sono venute, per esempio, non dalle
aziende a partecipaziane statale, ma dal set.
tore di studio di queste aziende, dove si di
ceva che, per recuperare 1'1,6 per cento al
quale rinunciavamo cancellando l'articolo 37,
accorreva il 14,85 per cento. Ci siamo tenuti
prudenzialmente in questo ambito.

Nulla impedisce che, nel giro di due anni,
il problema si riproponga in termini diversi
da quelli nei quaJ.i oggi è proposto, cioè oome
un primo passo in avanti in questa di'l'ezione.
Io penso che un'immediata impostazione del-
l'abolizione del massimale sia un rischio gra-
ve per il sistema industriale produttivo e
sia, nello stesso tempo, una scelta limitativa
della capacità di contrattazione ai diversi
livelli da parte dei sindacati dei lavaratari.

Non mi nascanda che la richiesta dei sin-
dacati è quella di una riduzione la più ra-
pida possibile. Quindi, dal punto di vista del
Ministero del ,lavoro io l'auspico, ma sempre
in una misura graduale, che non tenga sol-

tanto conto di un punto di vista di acquisi-
zione di una parte del debito cantributivo
per una determinata destinazione, ma tenga
anche canto che queste battélJglie possono es-
sere combattute se la produziane si sviluppa.

Quanto agli emendamenti proposti, non
abbiamo difficoltà ad accettare quello che
tende ad una piccola riduzione dei massimali
delle aziende cammerciali ed artigianali e
ad accettare, direi nel testo che è interno
all'emendamento del senatore Di Prisco, l'in-
clusione delle aziende cooperative nan defi.
nite in quel mado, ma nell'altro; cioè nel
testo Di Prisco, per le aziende cooperative
iscritte nei registri prefettizi ai sensi del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e sucoessive
mac1ificaZ'Loni e in1:egrazionri, emendamento
relativo alle cooperative.

B O S SO. Damando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Desidero fare una rapidissi-
ma dichiarazione di voto sull'emendamento
presentato dalla Commissione. Desidero fare
osservare che, restando fermo il massimale
proposto di 4.000 lire con l'aliquota del15
per cento per gli assegni familiari e la sop-
pressione deU'rincremento dell'1,60 per cento,

ne deriva secondo calcoli che m,i sono perve-
nuti un aggravio per ,J'induskia di 60-70 mi-
liardi. L'onorevoLe MinrrstI'o in Commi'ssione
ci ha detto che, secondo caloolli a ,JUiipervenu-
ti da una sola fonte, vi è la parità e che quin~
di in questo momento particolarmente grave
non vi sarebbe stato un aggravio per rindu-
stria. InVlece, seoando i mied. dati, mantenen~
do lillmassimalle iimponibile di 4.000 Ure, l'al,i-
quata non dovr,ebbe superare ril13 ,50 per cen~
to. Poichè il Ministro ha detto di non poter
metteJ1e la mano sul fuaco per :i suoi dati,
chiedo che essi vengano riV1edut,i, eventual~
mente in un secando tempo; e se ri,sulterà
che effettivamente l'ulterioJ1e aggrawo per la
industJ1ia esiste, chiedo S'in d'ora ohe l'aliquo~
ta sia riveduta. Pertanto noi ci astlenÌamo da~-
la votazione su questo emendamento.
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P A L A Z Z E S C H I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A Z Z E S C H I. Non siamo ri-
masti persuasi dalle dichiarazioni dell' ono-
revole Ministro. Pertanto H nostro Gruppo
voterà contro questo articolo. Brevement,e
darò ragione di questa nostra posizione, cer~
cando di esseJ:1e il più sintetico possibile,
per quanto consenTIitomi dall'argomento, che
invece rich1ederebbe una minuziosa tratta-
zione.

A nostro aVVISO, e questo è un fatto con-
creto, ancora una volta ~ e siamo alla set-
tima ~ si è voluto continuare con !'imporre
ai lavoratori ed ai ceti medi produttivi ,e
oommerciali italiani, questo ingiusto e supe~
rata sistema dei massimali. Ancora una volta
la maggioranza ha rifiutato di affrontare il
problema della ristrutturazione deUa Cas-
sa unica per gli assegni familiari. Ciò è iin-
gliusto in quanto sii cantinua la favoriJ:1e la
gmnde azienda capit'a1istica e la proprietà
terdera, a tutto danno deUa piccola e me-
dia azienda, dell'artigianato, del piccolo e me-
dio commercio. È ingiusto perchè non s'in-
terv:iene nella misura neoessaria a sostenere
la famiglia del lavoratore (quella famigli1a
di cui tanto si è parlato nel ,reoente dibatti-
to in merito aMa legge sul divorZlÌo) come in-
vece questo istituto, opportunamente e pro-
fondamente riformato, dovrebbe fare.

La legge del 1961, è noto, doveva essere
sepolta entro il 1964, invece è ancora viva; i
massimali sui contributi per gli assegni fa-
miliari rimangono e conseguentemente non
si affronta il problema di una riforma della
Cassa unica per glli assegni famiHari (:in de-
ficit da armi); non si migl:io:mnmno neanche
in questa occasione le erogazioni in favore
dei lavoratori. E questo perchè oltre ai fa-
voritismi già denunciati, una notevole parte
dei contributi continuerà ad essere dirottata
verso altre destinazioni che con :la Cassa
nulla hanno a che vedere. Ciò è accaduto
perchè, durante questi anni che ci separano
dal 1964 in p'oi, avete, a colpi di maggio-
ranza, imposto queste sette proroghe, una
meno sostenibile dell'altra e peggio di tutte

quest'ultima ~ lo voglio sottolineare ~ per-

chè la imponete in occasione del varo di un
provvedimento che, secondo voi, dovrebbe
favorire una ripresa equilibrata dello svilup-
po economico del Paese. Ma questa ripresa
equilibrata che si potrebbe realizzare, a no-
stro avviso, sostenendo efficacemente la pic-
cola e media industria, l'artigianato, il pic-
colo e medio commercio, e sostenendo il po'
tere d'acquisto dei lavoratori, non avverrà
perchè voi continuate a battere la strada op-
posta continuando a sostenere, prevalente-
mente la grande azienda capitalistica e gli
agrari.

Davvero questa settima proroga oltre che
ingiusta, SUOlla ironia nei confronti delle
larghe masse popolari. Il nostro Gruppo, ri-
tengo di poterlo affermare, ha fatto tutto il
possibile in Commissione, e qui in Aula, per
impedirvi di perpetuare questa ingiustizia.
Grazie a questo nostro tenace, attento, pre-
ciso, costruttivo lavoro in Commissione e in
Aula, qualche risultato lo abbiamo raggiun-
to; non c'è dubbio che la caduta dell'artico-
lo 37e la modificazione deLl'articolo 42 (e
in questo posso esseI1e d'accordo oOln lil Mi~
nistro) non sono una proroga pura e sem-
plice come quelle passate, in quanto si sono
elevati i massimali a <lire 2.500, 3.200 e 4.000
e ridotte le aliquote da pagare; ma se il ri-
sultato non è da sottovalutare, e ci consente
di pater affermare che quakosa Sii è mosso,
bisogna tuttavia riconoscere che la modifi-
cazione non è profonda; siamo riusciti sol-
tanto a rimuovere l'incrostazione, a rimuo-
vere un po' di ruggine; si tratta di un pic-
colo passo in avanti in quanto l'articolo 42
nOI1 porta mnovazioni. E, nessuna dialettica,
la più raffinata, la più squisita e approfondita
possibile potrà dimostrare il contrario di
questo: l'articolo 42 non porta innovazioni
dI qualità, cambia soltanto quantitativamen-
te (anche se la quantità può avere in questo
caso la sua importanza); la qualitàI1imane,
rimane cioè in piedi il sistema ingiusto dei
massImali, non si porta nessun miglioramen-

to delle erogazioni a favore dei lavoratori,
non si interviene a ridurre Il'onere alle cate-
gorie produttive e commerciali che avreb-
bero più bisogno d'essere alleggerite. Così
come insegna il « Gattopardo », anche qui si
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è fatto qualcosa, ma tutto rimane come pri-
ma, almeno per quanto riguarda queste ci-
tate categode. Si è loro ridotta l'aL~quota ma,
con l'aumento del mass~mal'e, artigiani e com~
mercianti continueranno a pagare la stessa
cifra (o forse anche di più). Di questo infatti
si tratta, nulla è cambiato per loro. Peggio
che mai per la piccola e media industria che
viene chiamata a pagare (cÙ'n il nuovo rap-
porto aliquota~massimale) lo 0,25 per cento
in 'Più. È vero, questo 0,25 per oento ,in più
graverà anche sul,l,a grande industlria, ma gil:i
effetti saranno pI1ofondament1e diVlersd. Met~
tere lo stesso peso sulle spaUe di un debole e
su quelle di un forte non è giustizia. Biso-
gnava in questo caso tener cÙ'nto ddle forze
effettive di ooloro che dovevano sopportare
questo Ù'nere e proporzionarlo secondo le
forze.

Vengo brevemente a concluder,e questa
dichiarazione di voto. Vogliate iscUlsamni se
mi sono un po' dilungato, frenate la vOistra
insofferenza. Io (come voi) ho 3iscoltato at-
tentamente, durante il dibattito sul divor-
zio, le 3irgomenta7Jioni a difesa del:la fami-
glia, e non riesco a capire ~ ve lo devo
dire con tutta franchezza e con la 'sponta-
neità dell'uomo della strada ~ questa vo-

stra insofferenza. O non ,si sta parlando del-
la famiglia, in questo momento? Io cerco
di difendere modestamente, non con grandi
parole, gli interes.si dei lavoratori e del ceto
medio produttivo e commerdale italliélil1o;
mi pare che dovremmo essere d'aocordo.
(Applausi dall' estrema sinistra).

E ora, un ultimo aspetto del problema.
Dove vanno i soldi che si inc3islseranno in
più con il nuovo metodo di contribuzione?
Val1\l1O al,le mutue, a questo pozzo di San
Patrizia senza fondo. Sentiamo fare tanti di-
scorsi oggi sulla necessità di ripianare i de~
ficit per provvedere in seguito ad una rifor-
ma; questi discorsi ce li avete fatti anche
nel 1967, adesso si usano fOI1se toni più
drammatici: gli ospedali non potranno più
curare gli assicurati alle mutue i quali ri-
marrannosenza assi'stenza ospedaliera se
non si paga e subito. In sostanza però an-
cora una volta si fanno pagalI'e.:i debiti, non
a chi ha amministrato male, o a dhi non
ha voluto, a tempo debito, affrontare le ne.
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oessm,j,e riforme, nè a chi ha I1ealizzato enor~
mi profitti durante questi anni, ma si fanno
pagare alle masse popolari, ai lavoratori
italiani, al ceto medio produttivo e com-
merciale.

Noi non ci Sliamo limitati a fare 11ao11i\tioa;
il nostro Gruppo ~ ecco un altro aspetto
che vÙ'rrei sottolineare ~ non ha mancato
di sottoporvi proposte concrete, il che ba~
sta a contestare l'3Jocusa rivolt3Jci ancora
una volta che noi abbiamo ohiesto tutto e
subito. Non lo potete negare, anche qui in
Aula abbiamo fatto delle proposte possibili
limitate ad affrontare il problema, sia pure
con gradualità, ma qualitativamente nella
direzione giusta. Voi le avete respinte, non
avete voluto aocoglierne nessuna; non ave~
te a'Ocolto nemmeno emendamenti come
quello, ad esempio, del senatore Anderlini,
che pure non costava nulla. Voi che siete
così bravi nell'arte dei rinvii e delle proro~
ghe, non avete accettato la proposta di li-
mitare questa proroga al 31 dicembre 1971
anzichè al 31 dicembre 1972. Bppure non
spostarva le cifre, arvrebbe soltanto costitui-
to l'avviiCinamento della fine dell'ingiusto
sistema dei massimali.

Non avete voluto aocettare neanche lo
e,mendamento che elevava i m3issimali e di-

stribuiva le aliquote in modo differenziato
fra le varie categorie economkhe. Non lo
avete accettato per,chè ~ e questo è il vostro

piatto forte, il vostro angomento ~ la si-

tuaziÙ'ne economica corrente non consente
la imposizione di maggiori oneri alla gran-
de azienda e agli 'agrari; questti sono tabù,
non si possono toccare, se si toccano croUa
11 mondo. È la vostra scelta, ed è, a mio
modesto av'viso, il vostro errore.

Ci dispiace, partkolanmente per i lavora.
tori che attendevano da tempo un miglio-
ramento degli assegni familiari; ci di,spiace
per i ceti medi produttivi e commerciali che
si attendevano modifiche tali da alleggerire
il IcarÌ<Coa loro inflitto. Ci dilspiace; poteva
essere un motivo di lotta di meno nel Paese.
Voteremo contro, ,e il nÙ'st]1Ovoto, lo sapere,
non è un voto formale, ma sta a signHicare
che continueremo questa battaglia finchè
non avremo reali~zato giustizia per i lavo.
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ratori italiani. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri-
sco, ins~ste per la votazione dell'emenda-
mento 42. O. l?

D I P R I S C O. Insisto nella votazio-
ne del mio emendamento e prego di consi-
derare che nell'emendamento 42.3 vi è an-
che quella parte che si riferisce alle aziende
cooperative per quanto concerne i benefici da
esso contemplati, riferimento che l'onore-
vole Ministro ha accettato. Vorrei pertanto
che non vi fosse in seguito preclusione per
questa parte qualora non fosse approvato
l'emendamento 42. 0.1

P RES I D E N T E. Va bene. Metto
ai voti l'emendamento 42.1 unitamente al-
l'emendamento 42. 0.1, presentati dal sena-
tore Di Prisco e da altri senatori.

Chi li approva è pregato di alzarsi.
Non sono approvati.

Metto ai voti l'emendamento 42.2, pre-
sentato dal senatore Brambilla e da altri
senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo 42 con il seguente:

«Dallo gennaio 1971 la misura del con~
tributo a carico del datare di lavoro, di cui
alla tabella A), lettera B), punto b) e alla
tabeUa B), lettera B), della legge 17 ottobre
1961, n. 1038, è stabilita nella misura del~
1'11 per cento della retribuzione lorda cor~
risposta al lavoratore dipendente ».

42.2 FERMARIELLO, BRAMBILLA, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolores, BONAT~
TI, MAGNO, P ALAZZESCHI, VIGNO~

LO, STEFANELLI

P RES I D E N T E. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

T O R E L L I, Segretario:

Nell'emendamento 42.3, proposto dalla
Commissione, al primo comma, sostituire le
parole: «31 dicembre 1972 », con le altre:
« 31 dicembre 1971 ».

42.3/3

P RES I D E N T E. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 42.3/4,
presentato dal senatore Anderlrini.

T O R E L L I, Segretario:

Nell'emendamento 42.3, proposto dalla
Commissione, inserire, dopo il quarto com~
ma, il seguente:

« A decorrere dal periodo di paga in corso
alla data dello gennaio 1972 e limitatamente
al 31 dicembre 1972 i citati massimali sono
elevati rispettivamente a lire 3.500 giornalie~
re per le aziende artigiane, a lire 4.800 gior~
naliere per le aziende commerciali e a lire
6.000 giornaliere per tutte le altre aziende.
Con la stessa decorrenza le suindicate aliquo~
te contributive del15 per cento e del 15,40
per cento sono ridotte alle misure del 12,50
per cento e de112,80 per cento ».

42.3/4

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento è precluso.

Metto ai voti l'emendamento 42. 3/6, ac~
cettato dalla Commissione e dal Governo. Se
ne dia nuovamente lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Nell'emendamento 42.3 proposto dalla
Commissione al primo comma, sostituire le
parole: «lire 2.500 », con le altre: «lire
2.300 », ed alle parole: «lire 3.200 », le al-
tre: «lire 3.100 ».

Metto ai voti l'emendamento 42. 3/3, pre~ 42.3/6
sentato dal senatore Anderlini. Se ne dia let~
tura.

DE VITO, ACCILI, TREU, FOLLIERI,
SALARI, DE ZAN, FLORENA, GEN-

CO, BELOTTI



Senato della Repubblica ~ 17738 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1970

I
P RES I D E N T E . Chi l'appmva è

I
pregato di alzarsi.

È approvatò.

Passiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento 42.3/5, presentato dal ministro Do-
nat.Cattin, tendente ad inserire nel primo
comma dell'emendamento 42.3 dopo le pa-
role: «legge 25 luglio 1956, n. 860 », le altre:
«e per le aziende cooperative iscritte nei
regi1stri prefettizi ai sensi del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 14
dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni ».

Invito la Commissione ad esprimere il
parere.

FOR M I C A, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 42.3/5 presentato dal Governo al.
l'emendamento 42.3. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il sub-emendamento 42.3/2,
presentato dalla senatrice Dolores Abbiati
Greco Casotti e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen-
to 42.3, presentato dalla Commissione. Se
ne dia lettura nel testo emendato.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo 42 del decreto-legge
con il seguente:

« Dal periodo di paga in corso alla data del
10gennaio 1971, e limitatamente al31 dicem-
bre 1972, sono stabiliti, ai fini del pagamen~
to dei contributi per gli assegni familiari, un
mass!Ìmale retributivo par,i a Hre 2.300 gior~
naliere per le aziende classificate artigiane ai
sensi della legge 25 luglio 1956, n. 860,e per
le aziende cooperative iscritte nei l'egistni
prefettizi ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre

1947, n. 1577, e successive modificazioni ed
integrazioni, un massimal<e retributivo pari
a lire 3.100 giornaliere per 11eaziende classi-
ficate oommerciali secondo la vigente legisla-
zione previdenziale, nonchè un massimale
pari a Lire 4.000 giornaliere per tutte l,e altre
aziende.

Con la stessa decorrenza, le aliquote con-
tributive del 17,50 per cento e del 15,60 per
cento previste dalle tabelle A e C allegate
alla legge 17 ottobre 1961, n. 1038, e succes-
sive modificazioni, sono ridotte alla misura
unica del 15 per cento e l'aliquota contri-
butiva prevista dalla tabella B annessa alla
stessa legge è ridotta al 15,40 per cento.

A decorrere dalla gennaio 1971, il contri~
buto previsto per gli operai agricoli dalla ta-
bella A, sub B) annessa alla legge suindicata
è elevato da lire 110,10 a lire 120 per giorna-
ta di lavoro.

Ai fini della determinazione del numero di
giornate di retribuzione, si osservano, per
le aziende di tutte le categorie, le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 ottobre 1947, n. 1215, ed
all'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 luglio 1948, n. 1136.

Per gli anni 1971 e 1972, e comunque non
oltre l'entrata in vigore della riforma sani-
taria, l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale corrisponde all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie, alle Casse
mutue provinciali di malattia di Trenta e di
Balzano ed alla Federazione nazionale delle
casse mutue di malattia per i coltivatori di-
retti una somma a carico della Cassa unica
per gli assegni familiari pari, complessiva~
mente, al 3 per cento delle retribuz~oni as~
soggettate a contributo.

Della somma di cui al precedente comma,
determinata sulla base dei contributi effet-
tivamente riscossi, lire 25 miliardi annue sa-
ranno versate alla Federazione nazionale del-
le casse mutue di malattia per i coltivatori
diretti e l'importo restante sarà versato al-
l'INAM che provvederà a ripartirlo con le
Casse mutue provinciali di malattia di Tren-
ta e di Balzano in proporzione al gettito dei
contributi per l'assicurazione contro le ma-
lattie risultante dai rispettivi bilanci dell'an-
no precedente. I versamenti saranno effet-
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tuati, senza spese, in rate trimestrali posti~
cipate.

A decorrere dallo gennaio 1971 è abrogata
la disposizione contenuta nell'articolo 2, let~
tera b) punto 1, della legge 29 maggio 1967,
n. 369 ».

42.3

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 42.3, nel testo emendato. Chi l'ap-
prova e pregato di alzarsi.

E approvato.

Avverto che si deve intendere assorbito
dalle pl'ecedenti votazioni l'emendamento
42.3/1, tendente ad inserire nell'emenda~
mento 42.3, proposto dalla Commissione,
dopo il terzo comma, il seguente:

« Alle cooperative, rette secondo i princì~
pi della mutualità, si applica il massimale
retributivo previsto dal primo comma del
presente articolo per le aziende classificate
artigiane ai sensi della legge 25 luglio 1956,
n. 860 ».

42.3/1 FUSI, BONATTI, DEL PACE, PIVA,

BERTONE

Passiamo alla votazione degli emenda-
menti 42. O.2, 42. O.3, 42. O.4 e 42. O.5 pre-
sentati dal senatore Di Prisco e da altri
senatori.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere su tali emendamenti.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è contraria a tutti questi emendamenti.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro della~
varo e della previdenza sociale. Il parere
del Governo è contrario. Non so nemmeno
se sia possibile votare questi emendamenti
tenendo conto della votazione del testo del-
la Commissione che è stato approvato e con
il quale noi abbiamo dato destinazione al
prelevamento contributivo maggiore di quel-
lo precedente.

Tutti conoscono la situazione della Cas
sa assegni familiari; noi non possiamo pre.
vedere, con la Cassa attualmente in deficit,
un'ulteriore spesa per gli assegni familiari.

C'è comunque un impegno del Governo
ad una riforma del sistema degli assegni fa-
miliari e prima della sua definizione non si
mancherà di ascoltare le Commissioni la-
voro della Camera e del Senato, perchè, pos-
sibilmente, non si giunga ad una riforma
che non ottenga un ampio consenso.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri.
sco, insiste per la votazione di questi emen.
damenti?

D I P R I S C O Signor Presidente,
ritiro gli emendamenti 42. O.2, 42. O.3 e
42. o. 4, perchè mi auguro che entro la fine
dell'anno con altro provvedimento si pos-
sano raggiungere questi importi.

P ~ E S I D E N T E. Senatore Di Prisco,
mantiene l'emendamento 42. O.5?

D I P R I S C O. Trattandosi di un
emendamento che riguarda il raddoppio de-
gli assegni familiari dei coltivatori diretti,
lo mantengo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 42. O.5. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Procediamo all'esame degLi emendamenti
presentatJi all'articolo 43 del decreto~legge.

Da parte del senatore Menchinelli e di
altri senatori è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Allo scopo di assicurare al consumo, ed
in particolare alle istituzioni sanitarie pub-
bliche e private, la disponibilità di speciali-
tà medicinali essenziali al prezzo di costo
di produzione, è decisa la creazione entro il
1971 di una Azienda farmaceutica di Stato
per la quale si autorizza la iscrizione in bi~
lancio della somma di lire 80 miliardi ».

43. 3 MENCHINELLI, LI VIGNI, DI PRISCO,

PREZIOSI, TOMASSINI, PELLICANÒ,

NALDINI, VENTURI Lino
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P RES I D E N T E. Il senatore Men-
chinelli ha facoltà di illustrare quest'emen-
damento.

M E N C H l N E L L I. Quest' emenda-
mento all'artÌiColo 43 parte dalla considera-
zione degli alti prezzi dei medkinali. Nel
decreto si sostiene l'opportunità, la neces-
sità di una mi,sura per ridurre questi prezzi.
La soluzione che viene proposta è quella di
aumentare l'attuale costo dei medidnali ero-
gati attraverso TINAM agli enti mutuaHstki
dall'attuale 18 per cento al 22 per cento.

Ci sono degli emendamenti suboDdinati a
quest'artkolo che aocettano la logka alla
quale si riferi'sce la proposta del decreto. Il
nostro emendamento propone un tipo di ]o~
gica diversa.

E vero che anche noi abbiamo degli emen-
damenti subordinati in questa logica. Ne
parleremo poi, quando arriverà il momento
opportuno. Vi sono emendamenti di altre
parti politkhe: ,si sta trafficando intorno ad
uno di questi che tende ad istituire una tas-
sa di fabbricazione sui medicinali. Parlere-
mo di quest'emendamento quando verrà pro-
posto.

In questo momento voglio invece illu-
strare un emendamento che sostituisce la
logica attuale della fissazione dei prezzi dei
medicinali~ Non cambia niente se ci si li-
mita ad intervenire sulla misura dei prezzi
così come vengono oggi fissati secondo la
logica deLl'attuale produzione dei medici-
nali.

Qual è la situazione del servizio faI1maceu-
tÌiCo in Italia in questo momento, nel con-
testo dell' organizzazione sanitaria generale?
Quale rapporto c'è, cioè, tra il servizio far-
maceutico e il totale, il complesso de1:l'orga-
nizzazione sanitaria? Se non interveniamo
a modificare questo rapporto noi non ab-
biamo operato positivamente nè in direzio-
ne dell'avvio della riforma sanitaria nazio-
nale, nè nel senso della riduzione dei COlnSU-
mi inutili, oosa che, si dice, IiI GoV'erno vuoI
pel'seguire anche attraverso questo decreto-
legge scoraggiando certi consumi privati.

Ebbene, qual'è ill tipo di rapporto che c'è
oggi tra il servizio fal'maceutico (e intendo
oI1ganizzazione privata, naturaLmente, del

servizio fal'IDaceutko) e il complesso dell'or-
ganizzazione sanitaria? Il servizio farmaceu-
tico nel contesto generale dell'organizzazio-
ne sanitaria del nostro Paese rappresenta
oggi un peso che equivale ad un terzo: su
3200-3300 miliaI1di circa dell'attuale costo
dell'organizzazione sanitaria annuale nel no-
stro Paese, circa 1000 miliardi costituiscono
il peso, l'onore del servizio faI1IDaceutico.

Ci si pone quindi una domanda: l'orga-
nizzazione sanitaria attuale, grosso modo, è
costituita su tre filoni: servizio ospedaliero,
pubblicizzato e funzionante male (parlere-
mo poi, quando arriveremo agli articoli che
si riferiscono a questo servizio, perchè fun-
ziona male), servizio sanitario, in generale
costituito dai medid, dagli ambulatori ec-
cetera; e servizio farmaceutico .Ogni filone,
costituisce un terzo della spesa. Di questi
servizi ne abbiamo pubblicizzato uno, che è
quello ospedaliero; si stanno mettendo le
mani ~ si dice che il decretone costituisce
un avvio ~ per un secondo che domani do-
vrà costituire 1'0I1ganizzazione sanitaria di
base e dovrà essere anche questo pubbliciz-
zato. Oggi è già pubblicizzato in gran parte,
ma lo è wlo sotto il profilo degli enti mutua-
listici che funzionano male e che sono un
pozzo senza fondo. E questo costituisce un
altra parte, altri 1000 miliardi grosso modo.

Ora, il problema che si pone è questo: qua-
le rapporto c'è fra il terzo oostituito dal ser-
vizio fal'IDaceutico e gli altri due settori?
Quale tipo di rapporto vogliamo stabilire
tra la produzione dei farmaci privati e gli
altri due. settori che devono essere pubbli-
cizzati? Se non interveniamo anche nel ser-
vizio farmaceutico il tipo di rapporto è sba-
gliato: è un tipo di rapporto non funzio-
nante. Questo ce lo dobbiamo mettere bene
in testa. Se noi non facciamo in modo di li-
mitare l'allargamento, l'espansione dello spa-
zio ohe tende ad occU!pare il servizio farma-
ceutico rispetto agli altri settori, noi non
opereremo positivamente in direzione del-
l'organizzazione del servizio sanitario di
base.

Guardiamo infatti come è che si arriva a
questo peso nel servizio farmaceutko, og-
gi privatistico nel nostro Paese. Se andia-
mo a vedere come è organizzato questo ser-
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vizio, e se andiamo a ricercare i documenti
che ci ha fornito la Commissione parla~
mentare anti~trust, noi vediamo che coprono
un peso considerevole nella struttura pro~
duttiva dei farmaci del nostro Paese le co~
siddette spese promozionali.

Si contesta che esistono grossi profitti
nella produzione dei farmaci e, da un certo
punto di vista ,la contestazione può anche
avere una sua motivazione, se si considera~
no i profitti, i conti finali, il reddito finale
proprio di un'impresa.

Però, se si va a vedere nel complesso poi
della stI1Uttura di quell'impresa quale peso
ahbiano i vari elementi di costo, noi vedia~
ma che un peso determinante assume la co~
siddetta spesa promozionaLe della vendita
nell3; produzione dei faumaci. Si arriva, per
la spesa promozionale della vendita, a mi~
sure del 40 per cento sul fatturato commer~
ciale all'ingrosso dei prodotti farmaceutici.

Ora, quando si accetta questo principio,
e quando si vuole operare con questi princì-
pi, cosa ,oi si può atbend~r:e, quando abbia~
mo, nel complesso della produzione farma~
ceutica impegnato ogni anno più di 100 mi-
lialldi, in un sf,orzo di promozione della ven~
dita, con e~pedienti di vario tipo? Si cerca di
i1lIlJporre l'uso del farmaco anche quando
quest'uso non cordsponde ad una necessità
terapeutica. Questo significa una struttura
promozionale della vendita, così come oggi
agisce all'interno dell'attuale struttura della
produzione farmaceutica del nostro Paese.

Quindi noi abbiamo impegnato centinaia
di miliaI1di nello ,sviluppo di questo tipo di
produzione del nostro Paese, che tende cioè
ad allargaI1si sempre di più con questa in~
centivazione, con questa motivazione, nel
contesto generale dell'organizzazione sani~
taria.

Se oggi abbiamo mille miliaJ1di, che sono
rappresentati dal servizio farmaceutico a ca~
rattere privatistico, non ci dobbiamo fare il~
lusioni se non modifichiamo questa logica,
su quello che sUJccederà tra due o tre anni.

Qui non può salvare niente se ci limitiamo
a ridurre qualche punto di percentuale dei
prezzi, peJ1ohè, con quel tipo di logica, siate
pur certi che quei mille miliaJ1di sono desti~
nati ad aumentare, a diventare 1.300, 1.600
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miliardi che verranno ad erodere lo spazio
occupato dal settore che vogliamo far diven~
taJ1e pubblicizzato. Non ci dobbiamo fare
il1usioni ,sulla possibilità di superare la cri~
si degli ospedali e sulla possibilità di far
funzional'e le unità sanitarie di base, se noi
questi istituti pubblici di servizio sanitario
non li difendiamo dalle insidie della produ~
zione privatistica del farmaco. Quindi vera~
mente, guaI1date, signori del Governo, non
prendete questo nostro intervento, questi
nostri argomenti che portiamo da diversi
anni, come un espediente per fare della pro-
paganda o, in questa sede, per guadagnare
del tempo. Si tratta di segnalarvi un proble~
ma di fondo, senza affrontare il quale pro~
babilmente ci applicheremo alla riforma sa~
nitaria ma essa sarà insidiata subito e si
troverà in crisi. Noi riteniamo che questo
debba essere evitato e quindi segnaliamo la
necessità di intervenire nella produzione
dei faI1maiCÌcon rimedi radicali che modifi~
chino quel tipo di logica che oggi presiede
alla loro produzione, cioè la logica del pro~
fitto e non quella delle esigenze scientifiche
o terapeutiche, del meJ1cato che cioè viene
prodotto dal mediICo e dagli ospedali, non il
mellcato che viene prodotto dai padroni del~
le industrie farmaceutiche: questa è la real~
tà, questa è la verità sull'attuale struttura
deLl'industria farmaceutica. Infatti il com~
plesso della produzione del farmaco messo
in rapporto con le esigenze sanitarie non
proviene come conseguenza da una richiesta
reale di carattere scientifico, ma proviene
da quanto I1iesce a creare. a sollecitare ~

con un insieme di interventi emozionali,
pubblilCitari eccetera ~ l'industr~a farma~
oeutica, impegnando decine di miliardi cer~
tamente, più di cento miliaJ1di annuali con
questo scopo.

Pertanto se non si interviene in maniera
radicale si opererà negativamente. Perciò
noi proponiamo la costituzione di un indu~
stria di Stato per la produzione di alcune
specialità farmaceutiche, specialità di base,
su cui poi si articola l'insieme di altre spe~
cialità immesse sul mercato del nostro Pae.
se, specialità che costituiscono ,la stragranc1e
quantità dei farmaci veramente necessari
per interventi terapeutici. Noi proponiamo
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!'istituzione di un'industria di Stato, e non
di un'industria irizzata, che riesca a produr-
re e che abbia come suo programma la pro-
duzione e la vendita a prezzi di costo (cioè
che siano remunerativi delle componentlÌ di
costo, che siano remunerativi anche de-
gli investimenti di capitale e che compor-
tino anche l'ammortamento dei capitali, ma
niente di più); un'industria di Stato che si
ponga quindi come elemento concorrenziale
non solo sul piano economico, ma anche sul
piano scientifico, sul piano delle esigenze
terapeutiche del nostro Paese, costituendo
con ciò una struttura seria che può salvare
il complesso della struttura industriale del
farmaco nel nostro Paese, tinsidiata pro-
prio dal suo tipo di organizzazione tale da
non garantirne uno sviluppo serio nel futu-
ro. L'attuale industria farmaceutioa nel no-
stro Paese risente molto del suo rapporto
sbagliato con il mercato sanitario ~ per-

mettetemi di usare quest' espressione ~,
fondato soltanto sulla logica di un profitto,
di rapina; si tratta infatti di un'industria che
non fa seri investimenti nelle ricerche di ca-
rattere farmacologico, che rioerche fa, ma in
settori che niente hanno a che fare con una
seria ricerca farmacologica, la quale, invece,
dipende, da questo punto di vista, dalle ac-
quisizioni delle industrie straniere. Ebbene
noi ci troviamo di fronte a questa situazio-
ne: essendo la maggior parte del capitali
impiegati nell'industria farmaceutica di pro-
venienza straniera, e avendo un certo tipo
di rapporto la nostra industria con l'indu-
stria straniera, si verifica che noi siamo nien-
te più di un mercato o di smercio delle ac-
quisizioni ,delle conqui,ste, dei risultati, de-
gli investimenti fatti all'estero nella ricerca
farmacologica.

Ebbene !'industria di Stato può garantire
un rimedio anche a ciò, e cioè una ricerca
seria farmacologica nel nostro Paese: per
questo noi proponiamo un'industria di Sta-
to ad hoc, richiesta questa che non è pere-
grina, non è cervellotica, e che è già stata
avanzata anche in altra sede, cioè in sede
tecnica, in sede di redazione del primo « pia-
no SO», dove è già stata inserita l'esigenza
di costituire un'industria di Stato ~ e pro-
babilmente poi gli interventi politici cancel-

leranno ciò ~, per la produzione dei far-
mad proprio come esigenza d'intervento se-
no nel servizio della produzione dei farmaci
che meglio si possa collocare, che positiva~
mente si possa armonizzare con il servizio
sanitario nazionale, quindi con gli altri due
settori essenziali del complesso dell'organiz-
zazione sanitaria, cioè il ,servizio sanitario e
il servizio ospedaliero. (Vivi applausi dal-

i'estrema sinistra).

G E N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G E N C O. Sono contrario a questo emen-
damento perchè dopo che abbiamo creato
lo sta1'o elettricista creiamo adesso lo stato
farmacista. Il senatore Menchinelli dovreb-
be S3ipere che se il costo delle medicine per
i settori delle mutue è elevatissimo questo è
dovuto al fatto che, siccome nolO. si paga
ni,ente, tutti sollecitano i medici a scrivere
le ricette e siccome i medici non sempre
fanno le vilsite che dichiarano segnano i me-
dilCinali un po' a casaccio. Queste medicine
servono nelle farmacie per ottenere il cam-
bio con profumi e simili cose (proteste dal-
l'estrema sinistra), queste sono cose che co-
noscono tutti. Soltanto ohe gli Istituti di as-
sistenza malattie non hanno finora avuto il
coraggio di mettere un rimedio a questa
che io non esito a definil'e la peggiore spe-
cie di camorra.

Siccome il problema non si risolve crean-
do un mastodontko istituto farmaceutico,
per il quale si poteva parlare cinque minuti
invece di mezz'ora, dichiaro che voterò con-
tro l'emendamento Menchinelli.

P RES I D E N T E~~ Da parte~el~e-
natore Perrino e di altni senatori è stato pm.
posto un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I prezzi di etichetta delle specialità me-
dicinali, dei pmdotti opoterapici e biologici,
dei fermenti solubili ed organizzati e, in ge-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17743 ~

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

nere, di tutti i prodotti affini, nonchè dei sie~
ri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoli sem~
plici e derivati, risultanti dalle etichette ap-
provat,e dal Ministero della sanità sono di~
minuiti del 9 per cento.

Tale diminuzione è sostitutiva dello sconto
di cui al terzo comma dell'articolo 4 della
legge 4 agosto 1955, n. 692, dovuto dai pro-
duttori dei medicinali indicati nel comma
precedente.

Il nuovo prezzo di ciascuna specialità me-
dicinale deve risultare sull'apposito tallon~
cina segnaprezzo, nel quale devono essere in-
dicati il prezzo in vigore precedentemente,
lo sconto del 9 per cento ed il prezzo netto
risultante.

Per le scorte esistenti nei depositi dei gros-
sisti e nelle farmacie i produttori dovranno
provvedere al cambio della confezione ».

43. 1 PERRINO, TRABUCCHI, MORANDI

P RES I D E N T E. Il senatore Perrino
ha facoltà di illustrare quest' emendamento.

P ERR I N O. Traggo motivo daUe di~
ohiarazioni che ,sono state fatte dal senatore
MenchineUi e dal Gruppo del Partito socia~
lista di unità proletaria per rilevare che so~
no state sostenute le solite tesi. Io ritengo
(come è stato peraltro osservato in seno al~
la Commissione finanze e tesoro dove que-
sti steslsi argomenti sono stati trattati) che
in s,ede di riforma sanitaria si parlerà ab~
bondantemente di questo settore; se biso-
gna nazionalizzare, se bisogna creare l'indu~
stria di Stato, se bisogna creare qualche in~
dustria così detta irizzata. È un problema
de iure condendo per cui quest'emendamen-
to non è contingente, a mio parere, e va rin~
viato alle circostanze future.

Consentitemi però di esprimere il parere
e mi rialllaccio a quanto ha dichiarato bre-
vemente il senatore Genco. Ritorniamo a
parlare di nazionalizzazione. Ma è anche uti~
le ri<cordare che al tempo della nazionalizza-
zione dell'energia elettrioa, fu detto, se non
fu convenuto, che quella era l'unica naziona:-
lizzazione che si sarebbe fatta. E non voglia-
mo ignorare che quella nazionalizzazione è
costata al Governo italiano, ai contribuenti
italiani, centinaia e centinaia di miliardi, per~
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chè con i denari ricavati dalla Edisone da
altre società si è consentito di travasare que-
sti denari nella Montedison e quindi finanzia~
re con il denaro dello Stato, cioè della col-
lettività italiana, un'industria privata (pro~
teste e commenti dall'estrema sinistra).

Lo avete sostenuto particolarmente e lo
abbiamo votato anche noi. Comunque quel-
lo era un capitolo che non dovrebbe più
aprirsi. Quanto poi all'affermazione che sol~
tanto la creazione di quest'industria di Sta-
to potrebbe risolvere il problema, io dico
che il problema è ben altro. Noi vogliamo
perseguire tenacemente l'obiettivo del ser~
vizio sanitario nazionale nel quadro di quel
'sistema di sicurezza sociale che non è una
utop1a, come è stato detto poco fa, in quel
settore, ma è una realtà già in cammino e
che noi abbiamo previsto in quel piano quin~
quennale di sviluppo, al capitolo settimo,
quando abbiamo detto che tutto ciò costitui-
va la premessa per l'avvio ad un compiuto
sLstema di sicurezza sociale.

Ma quando parliamo di siourezza sociale
o di servizio sanitario nazionale non pos-
siamo prescindere dall'esperienza che è sta-
ta fatta in altri Stati socialmente più pro-
gl'editi, che hanno almeno sulle spalle una
esperienza di 15~20 anni. Mi riferisco al si~
stema sanitario inglese, a quello dei Paesi
scandinavi e soprattutto al servizio sanitario
svedese. Ebbene in quei Paesi, avendo rea-
lizzato un servizio sanitario nazionale che
costituisce un modello al quale noi voglia:-
mo iispiraJ:1ciperchè vogliamo realizzare un
servizio sanitario su quelle basi, non si è
sentita la necessità di nazionalizzare l'indu~
stria farmaceutica e tanto meno il servizio
di distrihuzione dei farmaci.

Allora se dobbiamo realizzare un servizio
del genere, cerohiamo di farlo almeno sul
modello efficace, sperimentato che hanno
fatto gli altri senza avere delle idee utoDi~
stÌlChe che ci porterebbero molto lonta~o.
Proprio in questo settore infatti l'esperienza
ci dice come fallimentari ,siano stati i ten-
tativi fatti dallo Stato da 50 anni in qua.
Vorrei ri1cordare l'esperienza dell'azienda
del chinino di Stato. Sappiamo tutti che ad
un certo momento essa ha dovuto chiudere
i battenti e sappiamo (commenti dall'estre-
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ma sinistra) ~ scusate se ve lo ricordo ~

che nel 1933-34 proprio perchè il problema
delle mutue e della forni tura dei medicinali
ad esse (e allora il plafond degli assistiti era
molto diverso) destava delle serie preoccu-
pazioni, si inventò il cosiddetto medicinale
di Stato o il medidnale mutualistico. Una
confezione speciale: SAFIM (farmaci italia-
ni mutue) che copiava le centinaia di for-
mule e di specialità farmaceutiche in com-
merda. Le farmacie furono inondate di que-
sti prodotti, anche a prezzi bassi perchè non
c'erano le spese di propaganda ed erano
confezioni galeniche. Eppure quest'esperi-
mento è durato solo due anni. Non bisogna
infatti trascurare il fatto psicologico per
oui i mutuati rifiutavano qqei medicinali,
quelle confezioni perchè ritenevano che fos-
sero medicinali di serie C. L'esperimento
fallì, come ho detto, al punto che dopo due
anni si chiusero i battenti e non se ne par-
lò più.

Queste esperienze dovrebbero contare
qualche cosa ed io non ritengo che lo Stato,
attraverso una sua azienda, abbia la possi-
bilità di realizzare in questo settore qual-
cosa di altamente positivo. Come si può
pensare che lo Stato prenda delle iniziative
quando sappiamo che in un ufficio per ac-
quistare un pennino o un calamaio bisogna
svolgere una procedura veramente estenuan-
te? Dove va a finire, nelle mani dello Stato,
la ricerca scientifica? Se contate su una 11i-
cerca scientifica da parte dello Stato eviden-
temente vi mettete su una cattiva strada.
(Commenti dall'estrema sinistra).

Ma io voglio aggiungere ~ e chiudo poi
su quest'argomento specifico ~ che a dimo-
strarvi quanto la produzione di Stato non
sia gradita ai cittadini malati, c'è l'episodio,
che vi voglio ricoI1dare, del vostro Togliatti
il quale, allorchè si ammalò in Crimea, a
Yalta, ebbe bisogno di alcuni medicinali che
la produzione di Stato russa non aveva.Per-
tanto partì un aereo da Roma con il solito
professore Spallone che portò a Yalta medi-
cinali italiani tra cui alcuni antibiotici, a
larghissimo spettro, come si dice, perchè
nell'Unione sovietica questa produzione non
esisteva. Appena un anno dopo, la squadra
di caLcio italiana si recò in Bulgaria; il cen-

trattacco della nazionale si influenzò e an-
che in quell' occasione un aereo ~ con quan-
ta facilità il Gov~rno italiano mette a dispo-
sizione aerei per questioni di carattere per-
sonale ~. . .

A L BAR E L L O. Ecco glì sperperi.

P ERR I N O. Il Governo inviò un
aereo in Bulgaria per p'Ortare dei med~cinali
che lì le aziende farmaceutiche di Stato non
producevano.

Oggi l'industria' farmaceutica italiana è
passata, nella misura del 57 per cento, nelle
mani del capitale straniero ed è da ritenere
che i provvedimenti congiunturali che stia-
mo applicando determineranno il passaggio
anche del restante 43 per cento nelle mani
straniere. Tra uno o due anni non ci sarà
più un'industria farmaceutica in Italia con
capitale italiano. (Commenti dall' estrema
sinistra ).

Voi chiederete: perchè !'industria italia-
na si pone nelle mani degli industriali stra-
nieri? Per il fatto che le industrie straniere
operano a dimensioni mondiali e il mercato
italiano non rappresenta per queste grandi
industrie ~ che si chiamano Bayer, Roche,
Squibb, eccetera ~ che il S, il 6 per cento

dell'Oro volume mondiale di affari. Non è la
si tuazione italiana che può dare preoccu-
pazioni alle grandi industrie inglesi, fran-
cesi, amerkane e tedesche.

Però, col passaggio di queste industrie ita-
liane agli stranieri, la ricerca scientifica,
che già cominciava a fare dei passi in Italia,
viene interrotta.

Signor Ministro, lei sarà a conoscenza del
fatto che grosse industrie italiane ~ alme-

no 15 ~ avevano impiantato importanti la-
boratori di ricerca ai quali dedicavano fi-
nanziamenti per centinaia di milia11di. Il se-
natore Menchinelli dovrebbe ricoI1dare che
in Commissione igiene e sanità (della quale
ci onoriamo entrambi di far parte) più volte
abbiamo espresso il desiderio di compiere
un sopraHuogo presso le industrie più im-
portanti. Speriamo di poterlo fare e avremo
allora occasione di constatare come la ri-
cerca scientifica si va gradualmente sviLup-
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panda, così che se noi ora la scoraggiamo,
essa non avrà più seguito.

D'altronde, quando le grandi industrie
americane investono capitali o rilevano le
industrie italiane, di peso la rioel1ca' scien-
tifica italiana viene trasferita all'estero, men-
tre in Italia la politica che perseguono que-
sii colassi industriali stranieri è di vendere
il più possibile: si tratta di una situazione
pesante ed incresciosa.

Chiusa quest'introduzione che ho fatto
peDChè mi premeva rispondere direttamen-
te al senatore Menchinelli, v'Oglio soffermar-
mi brevemente sull'articolo 45. Il testo go-
vernativo ripete sostanzialmente il meocani-
sma scaturito dalla nota legge 692 del 1955,
cioè le industrie produttrici di medicinali
devono praticare alle mutue uno sconto del
19 per cento sul prezzo di etichetta e le far-
macie a l'Oro volta, devono dare 6 per cento
a pie' di fattura; si tratta in totale del 25
per cento. Per praticare lo sconto del 19
per cento si inventò e si continua a perpe-
tuare, fidando quasi nell' eternità delle mu-
tue, uno strumento buracratico che fu co-
stituito nel 1956, i COIsiddetti uffici fiduciari
delle mutue e degli ordini dei farmacisti.

Questi uffici si sono rivelati come autenti-
che impalcature che hanno dato luogo ad
incrostazioni sia al centro che aHa periferia;
incrostazioni difficili a rimuovere.

Ora che cosa propongo con questo emen-
dament'O? Propongo che sostanzialmente si
vada alla soluzione pill semplice: queUa che
io mi ero permesso di adombrare in un di-
segno di legge che avevo presentato in epo-
ca non sospetta, nell''Ottobre del 1965, quan-
do dicevo che si poteva trasferire diretta-
mente sul prezzo di etichetta delle specia-
lità medicinali un determinato sc'Onto, sic-
ohè di esso potessero beneficiare non solo i
citt<aJdini mutuati, ma anche i cittadini non
mutuati.

Il fatto veramente saliente di questo te-
sto. . . (Interruzione del senatore Fortunati).

Sono nel vivo di questo diiSegno di legge;
abbia la pazienza di asooltarmi. Volevo dire
che il 19 per cento ohe danno le mutue lo
danno esc111si'vamente sulla produzione de-
stinata agli enti mutualistici, che rappre-
senta il 50 per cento della produzione na-

zionale. C'è un altro 50 per cento che sfug-
ge, il che determina una sperequazione in-
giusta, vorrei dire iniqua pel1chè di questa si-
tuazione vengono ad avvantaggiarsi quelle
industrie ohe, producendo, n'On vendono al-
le mutue o vendono ad eSlse in proporzioni
ridotte. E gual1da caso queste industrie che
V1endonoin proparzioni ridottissime 'aNe mu-
tue sono le industrie estere che preferiscono
vendel1e al pubblico e non passare satta le
forche caudine degli lenti mutuaMstici.

~e noi accettiamo il testo governativo fi-
niremo per perpetuare quest'ingiustizIa, fa-
voriremo le industrie estere e danneggere-
mo Isoltanto le industrie nazionali. Dobbia-
mo proseguire su questa strada?

Questo è il problema che io pongo, que-
sLo è l'obiettiva del mio emendamento che
è V1eramente semplice. D'altra lato non si
venga a dire che c'è ancora un'aliquota di
cittadini che non sono mutuati. Su questo
stesso « decretissimo}) ci sono tanti emen-
damenti che prevedono l'estensione dell'assi-
stenza farmaceutica a quelle categorie che
fin'Ora ne erano escluse, cioè ai commercian-
ti, agli artigiani, ai coltivatori diretti, ai ma-
rittimi. Tra poco, il plafond dell'assÌstenza
mutualistka sarà completamente coperto e
quindi verrà a cessare praticamente ogni
sperequazione.

Per questo mi permetto di insistere sul
mio emendamento, ohe è ispirato alla mag-
giore semplicità; e aggiungo che OiVenon
d'Ovesse essere accolto io darò la mia prefe-
ren2'Jaall'emendamento sllocessivo, che è sta-
to presentato a firma del senatore Valsecchi
ed altri.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Athas Valsecchi e di altri senatori è
stato presentata un emendamento sastitu-
tivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«In attesa che il Comitato interministe-
riale dei prezzi, su disposizioni specifiche
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, attui la revisione
generale dei prezzi di tutti i medicinali, il
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terzo comma dell'articolo 4 della legge 4 ago-
sto 1955, n. 692, è sostituito dai seguenti:

"Fino a quando gli istituti e gli enti di
cui sopra non si avvalgano della facoltà di
cui al primo comma del presente articolo,
è dovuto un diritto speciale del 9 per cento
sul prezzo al pubblico di tutte le specialità
medicinali per uso umano vendute dalle far~
macie in confezioni registrate.

Detto diritto speciale, senza facoltà di ri~
valsa, è a carico del1e imprese produttrici
e importatrici e deve essere assolto mediante
versamento su apposito conto corrente po-
stale, intestato al "conto speciale per il ri-
piano delle gestioni mutualistiche e per 'l'av-
vio della riforma sanitada It, istituito presso

il Ministero del tesoro.
L'importo del versamento dovrà risultare

da un documento emesso dal produttore o
importatore per ciascuna vendita di specia-
lità medicinali e dovrà ,esseve effettuato 'en-
tro i termini e con i criteri previsti ai fini
del pagamento dell'IGE.

Il regolamento di esecuzione stabilirà le
norme relative agli ,adempimenti e£ormalità.

Le violazioni a quanto disposto dai com-
mi precedenti sono punite:

a) con l'ammenda da metà a due terzi
del diritto dovuto per ogni vendita di spe-
cialità medicinale posta in essere senza La
emissione dell'apposito documento o con
l'arresto da 15 giorni a sei mesi nei casi di
recidiva;

b) con l'ammenda da un quarto a metà
del diritto dovuto, quando nel documento
pO'sto in essere per la corDesponsione del
diritto sia indicato un corrispettivo inferiore
a quello corrispondente al prezzo di vendita
al pubblico della singola specialità;

c) con l'ammenda da lire 150.000 a lire
500.000 per il rifiuto di presenta,I1e docu-
menti attestanti il pagamento del diritto
speciale oppure per la irregolare tenuta dei
medesimi.

Per le violaziDni di cui ane lettere a) e b)
è sempre dovuto il diritto speciale non cor-
risposto oltre una soprattassa pari al diritto
stesso. Per quanto riguaI1da l'applicazione
delle san~ioni suindicate, nDnohè per la ri-

scossione delle ammende, della SOiprattassa,
per le prooedure di esecuzione, i privilegi
e quanto ,rultro non pr,evisto nel presente
articolo, valgono le norme in vigore, dispo-
ste per le tasse e imposte indirette e sugli
affari.

Il regolamento di esecuzione di cui sopra
dovrà essere emanato dal Ministro delle fi-
nanze entro trenta giorni dalla data di con-
v,ersione del presente decreto-legge.

Con decreto del Ministro del lavoro e del-
la previdenza ,sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, sarà provveduto alla
ripaDtizione a favore degli enti ,ed istituti
mutualistici delle somme incassate.

È dovuto dalle farmacie, a favor<e degli
istituti ed enti suddetti ed ai medesimi fini,
lo sconto del 6 per cento sul prezzo al pub-
bUco, al netto del diritto speciale di cui al
primo comma, esclusivamente per le ven-
dite di specialità medìcinali agli assistiti
dagli ,istituti ed enti predetti.

Gli sCDnti dovuti dalle imprese produttri-
ci ed importatrici a favore della distribu-
zione e delle farmacie SDno pmticati sul
prezzo di vendita al pubblico del.le specia-
lità medicinali ad uso umano, <alInetto del
diritto speciale di cui al primo comma.

Per le vendite alle fa:mlacie è stabilita
l'aliquota di sconto del 24,80 per cento sem-
pre riferita secondo il comma precedente" ».

43. 5 VALSECCHI Athos, DI BENEDETTO,
CIFARELLI, SEGNANA, BELOTTI,

BENAGLIA, TANSINI, VALSECCHI

P'asquale, MONTINI, DALVIT,BUR-
TULO

P RES I D E N T E. Il senatore Athas
Valsecchi ha facoltà di illustrare quest'emen-
damento.

V A L S E C C H I A T H OS. Signor
Pre siidente, onoI1eV'oli colleghi, a pagìina 23
della Delazione della 5a Commssione, quando
si parLa della discussione avvlenuta circa l"ar-
ticolo 43, si dice che dopo un'animata di-
scussione nella quale non fu possibile accor-
dare le vade parTIi ~ rerum concordia di-
scars! ~ si decise di rimettere la questIone
atl'Assemblea; e dirò che si aggiunse, anche
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se nO'n ce n'è menziO'ne nella .~elazione, di
dare ai membri delle Commissioni ed ai pre-
senti in quest'Aula tempo e modo per potersi
chiarire meglio le idee.

Per quanto riguarda me e [ oolleghi firma-
tad dell'emendamento, noi abbiamo ricon-
fermato il punto di Viista che ci onO'rammo
di presentare in sede di Commissione; pun-
to di vista, ovviamente, che è singO'lave, co-
me è singO'lare il punto di vista illustrato dal
collega Perrino. Le varie tesi dicono oO'me
sul problema vi possO'no essere differenti
punti di vista: da una aspiraziO'ne alla so-
cializzaziO'ne del servizio farmaoeutico, a11a
presentazione di una differenziaziO'ne dei
pesi contributivi all'interno del settore cO'sì
come è oggi organizzatO', a seoonda che si
tratti dei produttO'ri, dei grossisti, dei far-
macisti.

L'emendamento Perrino, è chiaro, addos-
sa alla prO'duziO'ne l'O'nere cO'mplessivo, che
invece la legge vigente e la proposta che
esaminiamo distribuiscO'no tra pmduttO'ri,
grossisti e farmacisti. Nessuna meraviglia
che in un complioato cO'ncorso di intevessi
vi siano posiziO'ni pOllemiche tra lÌ.prO'dutto-
ri, i grossisti e i farmacisti, O'gni oomponente
cercando evidentemente la soluzione ottima-
le per sè; e nessuna meraviglia che fm tutti
costoro, presi nel loro insieme, p'Ù'ssa vea-
J,izzarsi una certa severa solidarietà Vierso la
concorrenza estera e verso la prO'duzione in-
terna che si rindirizzi nO'n tantO' al servizio
mutualistico, quando alla domanda del pub-
blico.

Io credO' ~ e 23 anni idi esperien-

za me lo hanno insegnato ~che sia dovle-
re di un parlamentare metiersli al disopra
di queste varie ed ineluttabili contrapposizio-
llli. Il mondo, ,e speoie i,l mondo economico ~

e chi cO'me me vive da oltve 23 anni in
Commissione finanze e tes'Ù'ro lo sa per
espevienza di pratica quasi quotidilana ~ è
fatto di c'Ù'ntrapposizioni: l'una parte è spes-
so oontro l'altra, l'una e l'altra ceroano la
soluzione migliO'Dedel prO'prio problema.

Qual è il nO'stro compito, qual è il nostDo
dovere? Ovviamente quello di oercaDe di
esaminare ill tutto, di mettersi al dis'Ù'pra del-
la mischia e, fissandO' gLi obbi,ettiVii ,ai quali

vO'gliama pervenil1e, di tental1e una soluzione
che sia la più equilibrata pO'ssibile.

L'emendamentO' che nO'i presentiamo oOlme
sostHutivo oerca di concretaJ1e una nuava
soluzione e di fìssa~e alcuni pJ:1incìpi. Quali
princìpi? SecO'nda la tradizione legislativa
del nostro Paese, quella instaurata dalla leg-
ge del 1955, Viiè un principio che stabilisoe
che siano chiamati i produttori, :i grossisti
e i rivenditori dei prodotti farmaceutiCii a
sO'pportare il sacrificio di una ,viduzione dei
10m uti,1i in favO're delle mutue. Non sfugge
alla nostra attenzione che, oons,iderando il
sacr1Ìficio che a costoro si l1ichiede (e che si
estninseca in quello che la l,egge chiama
sconto e chela Corte oO'stituzionale, per la
sua natura, riconosoe avere tutte Le carat-
tevistiche di un gravame), dobbiamo tener
anche presente che si tratta di un settore in
cui i prezzi sOInoSO'ttO'pO'Stia determinazione
deI CIP; ciO'è siamo in un sett:o~e lin cUli
è presumibile che ,il prezzo di Viendita corr;i-
sponda ad una obbiettiva valutazione dei
costi e degli utili. (Interruzioni dall'estrema
sinistra). Già il fatto stesso che trattiamo
,in un settor.e dai prezzi regolati, deve parI1e
un oerto freno anche alle nO'stIìe aspirazioni,
per quanto esse p'Ù'ssano essere generose e
comprensive delle esigenze del oonsumO' lin
generale ,e di quello mutuaListico in parti-
colare.

E allora cosa succede? Sucoede che in que-
sto sistema che nOli abbiamo intmdotto con
la Legge deJ 1955, per cui sono chiamaÌ'Ì a
cO'ncorrere in favore delle mutue i produt-
tori, i grossisti e i farmacisti in percentuali
ohe sO'no del 12 per oento per le impms'e
produttrici (oO'n facoltà di :dvalsa delilo 0,25
per cento su tutto iÌl fatturato nei r:iguardi
dei grO'sslisti) ,e del 5 per cent'O per le far-
made, non pOlssiamo dimenticarle che queste
aliquote sono applicate su pI1ezzi determina~
vi e controLlati dal CIP.

La seconda O'sserV1aZJiOlneche dobbliamo
fare è che ,10 sconto si appHca soltanto sUiI
prezzo dei prodotti destinati aLLemutue. È
una specie di soLidadetà interna! E deniVia
dal fatto che la produzione farmaceutica
trova al suo sbocco un grO'sso aoquirente,
aioè le mutue. Questo fa sì che nei riguar~
di di questo grande cliente si debbano pm-
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ticare sconti particolari, il che si intona ad
una accettata vegola commerciale.

Ma esiste slempre un limite: se i,l serviI1e
le mutue è un privilegio, non può tuttavia
diventa:r:e unaoondanna. E il problema si po-
ne quando si vede la peroentual,e deHo sconto
sali:r:e al 25 per oento.

Sorge ovviamente una domanda: oome
mai reslidua un tale margine, lin un sistema
di prezzli controllati, da oQlnsentire, ad un
certo mQlmento, una pretesa parafiscale del-
l'ordine del 25 per cento? O siamo dinanzi a
dei prezzi di natura fantasiosa ~ e allo-

ra avrebbeJ:1o ragione oerte argomentazioni
deLl'opposiz.ione ~ o è fondato ,il dubbio

ci:r:ca la elevatezza della pretesa.
C'è da notare qualoos'altm ancora ed è la

ripartizione deUe aziende produttnioi di me-
dioinali a sleoonda della loro proprietà: è
questa una cQlsa che ci ha particolarmente
sopreso nel mentre approfQlndivamo Il'esa-
me della questione. Vi sono lindustde appo-
sitamente predisposte per le forniture mu-
tualistiche (tanto che alcune lavorano per
1'80 per cento in pro del servizio mutua-
listÌCo) e per queste lo sconto del 25 per
cento si ripercuote suLl'ammontare del fat-
turato in modo certamente pesante. Chi la-
vora, per ipotesi, solo per un 30 per cento
del proprio fatturato !Ìn favore delle mutue,
Pisente sull'ammontaI1e di tutto di suo fat-
turato una percussione assai più Heve.

Guardando più addentro, ci v,ien fatto di
rilevare che sono pr9prio lie aZliende italia-
ne quelle che si sono specializzate in vista
del servizio mutualistico ,e che conseguente-
mente, l'apporto al servizio mutuaHstico dei
prodotti delle aziende italiane è molto più
incisivo di quello dei prodotti delle azien-
de a capitale straniero, per non parlare poli
dei farmaci diI1ettamente importati dalrest1e-
l'O. In tal modo le az.iende ritaliane vengo-
no a subiI1e un gravame particoJarmente pe-
sante nella gestione del 10m bilancio rispet-
to alle aziende che lavorano più per la aliÌen-
tela non assistita e meno per le mutue. Que-
site ultime, infattli, sopportando minori one-
ri di sconto mutuaListioo vengono a tI10varsÌ
in posizione di più faoile e incisiva concor-
renzialità, me:ntr,e le aziende litaMane soppm-
tana maggiori diffiooltà, e per gliÌinvestimenti

e per la ricerca e per tutto ciò che attiene
alla semplice gestione, proprio per il diverso
peso del carico dello sconto, che ha tutti i
caratteri di un ,onere parafiscale.

Attese allora tutte queste osservazioni, che
io credo meritino una doverosa disamina,
debbo aggiungere che a noi sembra giusto
ricercare per l'industda ,italiana una so-
luzione che la difenda e Ila tuteli e dalla
concorrenza estera e da quella interna pro-
veniente dalle società a capitale 'estero. Pro-
poniamo, quindi, una formale alternativa di
peI1cussione, p:r:oponendo a ca~ico di tut-
ta ,J,aproduzione farmaceutica interna 'e dei
prodotti >,importati un diritto spedale, in
modo che tutto il settore, compreso quello
della distribuzione, dai grossistli ai farmaci-
sti, sia chiamato a concorrere al ripiano del-
le gestioni mutualistiche ed alla riforma sa-
nitaria. Così tutti, con misura di solidarietà
verso Ja Nazione, oltre che verso la mutua-
lità, soma messi sullo stesso piano di equità.

Pertlanto, smant,ellando questo sistema in~
congruo di « tassazione» del prodotto delle
ditte ,italiane rispetto al prodotto di quelle
estere ,e di aggravamento della posizione eco-
nomica di chi serve le mutue rispetto a chi ie
serve in misura modesta, intendiamo elevare,
con caratteristiche di fiscalizzazione precisa,
lo sconto al livello vero e proprio della tas-
sazione con i neoessari caratteri di gene-
ralità, ,inserendo, tra l'altro, il p:roPQlsto di-
ritto speciale mel quadro deHa tassazione dei
medicinali previsto nel MEC. Attraverso pOli
H concorso di tutto il settore ad una con~
t:r:ribuzione eminentemente sociale intendia-
mo avviare, anche per questa perscrizione,
un più razionale e globale servizio !in favore
della sanità e della mutualità nazdonale.

Il nostro emendamento, quindi, ce["ca di
ovviare agli squi,libri che ho ora denunciato
e di presentaI1e una soluzione alternativa al
testo governativo che i firmataTÌ considera-
no più riguardosa degLi interessi itaLiani, più
nispettosa deHa giustizia distributiva, più
aderente al necessaro riequiliibdo di un set-
tor,e che vogliamo partecipi, con oonvinzio-
ne piena ancorchè con interesse, alla miglio-
re realizzazione de1l'auspicato semzio saniÌ-
tario nazionale.
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P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tme Tiberi e di altri senator:i è stato pre-
sentato un emendamento all'emendamento
43.5. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al secondo comma dell'emendamento 43. 5,
sostituire i seguenti:

{{ Qualora gli istituti e gli enti di cui so~
pra non si avvalgano della facoltà di cui al
primo comma del presente articolo, a favore
degli istituti ed enti medesimi è dovuto uno
sconto sul prezzo di vendita al pubblico dei.
medicinali nella misura del 21 per cento.

Detto sconto è a carico delle imprese pro~
duttrici nella misura dellS per cento e delle
farmacie nella misura del rimanente 6 per
cento.

Sul prezzo al pubblico di tutti i medicinali
per uso umano contenuti in confezioni regi-
strate e venduti al pubblico non attraverso
gli enti di cui al primo comma del presente
articolo è dovuto un diritto speciale nella
misura del 5 per cento ».

43.5/1 TIBERI, GENCO', CIFARELLI, SPAGNaL-
LI, ORLANDO, IANNELLI, PIERAC-

CINI, DI GRAZIA

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la lettura del nostro
sub-emendamento all'emendamento del se-
natol1e Valsecchi, il quale del resto re-

'ca anche la mia firma, consente ai colLe-
ghi di rendersi conto della correzione che si
vorrebbe con esso introdurve. Noi ci tw-
vJamo in presenza di una norma del decl1e-
to-Iegge da convertire la quale ha suscitato
non poche pI1eoccupazioni in quanti hanno
di mira alcune finalità che sono pregevoli
e meritano attenta oonsiderazione. La pri-
ma finalità c0'ns,iste nell'asskurare, così co-
me <l'articolo 43 del decreto.legge intende
fare, un provento, una entrata 'al fondo spe-
ciale destinato al dpiano degli 'enti mutua-

listici e s0'prattutto all'inizi.o della attuazione
della I1iforma sanitaria.

Una seconda finalità c0'nsiste nel porre
in c0'ndizioni paragonabili e giuste tutte le
industrie farmaceutiche grandi e piccole, sia
quelle che sono fornitrici degli enti mutua-
listici sia quelle che f0'rnitrici degli enti
mutualistici n0'n s0'no; sia quelle che s.ono
totalmente italiane, sia queUe che hanno
partecipazione di capitale straniera e queUe
che veng0'no dall'estero ad operare diretta-
mente o indirettamente nel nostro Paese; sia
quelle che s.ono vemmente industrie pr0'dut-
trici, con oentri studi, con gabinetti di ri-
cerca, con prospettive moderne di sviluppo,
sia quelle che esplicano semplicemente atm-
vità confezionatrice .o comunque marginale.
Per queste ragi0'ni io ho oercato di elabo-
rare una modifica dell'articolo 43 che spero
il Senato vogHa c0'nsiderare giusta, equili-
brata e c0'mprensiva di 1uttele già fatte
ipotesi.

Senza dubbio alla base della norma che
prevede l'aumento dello sconto nei c0'nfr0'n-
ti degli enti mutualistiai vi è un ragi0'na-
mento molto chiara: tu, ditta pI1oduttrioe
o comunque v,enditrice, a me, ,ente mutuali~
stico, fornisci grandi quantità di medicinaLi;
è già stabilito che mi devi uno sconto. Tale
sconto viene aumentato. Questo è parso :il
sistema più semplice per conseguiI1e con l'ar-
ticol.o 43 del decreto-legge un ultedol'e ap-
porto al f0'ndo sanitario. Ora le valut:aZJioni
che sono state fatte da tecnici, ,e i JO'l:'OrifLes-
si nell'0'pinione pubblica, ci consent0'no di
affermare che è troppo accentuato questo
sconto. Esso metterebbe in difficoltà anche
grandi imprese che, per struttura, attrezza-
turee soprattutto per la possibilità di ope-
rare in vari settori e dentro e fuoni del no~
stra Paese, sono più f0'rti e J1esistenti. Ma
tale aumento dello scont.o ,trarrebbe a
rovina le imprese minori, quelle che ,lavo-
rano veramente ai margini !in questo va-
sto e poLiforme settore pmduttivo. D'altra
parte, mentre si aumenterebbero le difficol-
tà per m0'lte indust6e italiane, sii creerebbe
una siÌtuazione di particolare agevolezza per
le ,industrie, e sono quasi tutte con capitali
stranieri, che non sono fornitrici deglii emti
mutualistici. Questa sperequa:z;ione è parsa
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chiara e grave al collega Valsecchi come agLi
alt]1i oon i quali ho firmato il primo emen~
damento. Con esso abbiamo cercato di fron~
teggtÌ.are ,J'esposta situazione proponendo che
paghino tutti un didtto speoiaile, senza I1ival~
sa su] prezzo, ,ed esso vada ad alimentare
il fondo per 'il ripiano delLe mutue e per
l'avviamento della I1iforma sanitaria. Non
Viiè alcuna 'inoompatibiMtà tra la mateI1ia sog~
getta al prelievo e ,i,lfine perseguito. E se col
decreto~legge si Eanno pagare di più la carta
bollata, ,le banane o la benzina, si potrà
bene esigere un diI1itto su tutte le speciaLità
medicinali a carico di tutti i produttoI1i. QUJe~
sto è il ragionamento alla base dell',emenda-
mento Valsecchi, che :reca pure la mia firma.

Però è stato obbiettato (e questo mi è
sembrato un ragionamento da non disatten-
dere) che, a parte la preoccupazione di ac~
centuate 'evasioIlli. di tale diritto di prelievo,
a parte le ripercussioni possibili sulla deter-
minazione dei costi,rn sostanza vengono mes~
se sullo stesso piano ,Leditte che hanno un
cliente assicurato e cospicuo, cioè gli ,istituti
mutualistici acquirenti e le ditte che inve~
oe questo cliente assicurato e oospicuo non
hanno. Ecco allora il mio tentativo, che po~
trei definire empiI1ico e salomonico insieme,
fatto con coscienza sgombra da qualsiasi
preoccupazione che non sia quella obbietti-
va, di trovare una soluzione che sia eviden~
temente equa, anche se può sembrare di dif~
fieile attuazione. Inveoe di gravare il Qom~
plesso delle ditte produttrici che hanno rap~
porti con gH istituti mutualistici oon l'au~
mento dello sconto previsto dall'articolo 43
del decreto~legge, noi possiamo applioa~
re un aumento minore. Pur acquisendo,
così come il decreto~legge sii propone, di~
sponibilità per IiI fondo di I1iptiano delLe mu-
tue e di avvio della riforma sanitaria, otter-
remmo di non gravare Lelimprese produttI1i~
ci con un'entità troppo grave, disastrosa SiO-
prattutto per le imprese marginali. NeUiO
stesso tempo, siccome l'acquisizione di di~
sponibilità al fondo sanitario deve esse~
re conseguita nella misura prevista, sic~
come non ci devono esseve figli e figlia~
stri e siccome si deve pur tener conto che
vi è un 30 o un 40 per oento della produ~
zio!llJedi farmaceutrici che non rientra nell-

le fomiturc agli enti mutualistici, io pJ1O~
pongo che n diritto speciale, che secondo
l',emendamento Valsecchi dovrebbe graval'e
su tutte le specialità medicinali comunque
vendute al pubblico, vada ,invece a gravare
soltanto su quelle che sono al di fuori dei
rapporti con gli enti mutualistici.

Praticamente: nel t,esto della Commissio-
ne dopo il primo comma sarebbeJ10 inseriti
i due commi dell'emendamento che ho pre-
sentato insieme ai oolleghi P,ieraccini, Spa~
gnolli, Iannelli ed altri. Lo sconto, che secon-
do ,illdecreto~legge savebbe aumentato al 2S
per oento, verrebbe aumentato invece sol~
tanto al 21 per oento. Di esso sarebbe a ca~
rico delle impres,e produttricri non più il 19
per cento, bensì il 15 per cento, fermo re~
stando il 6 per cento a carico delle farma~
cie. Sui medicinali estranei ,ai rapporti con
le mutue graverebbe un diritto speciale nella
misura del 5 per cento.

Rimar]1ebbe intatto il resto dell'emenda-
mento Valsecchi per quanto :riguarda il mo~
do di dsoossione di tale diritto speciale nel-
la misura del S per cento a carico di tutti
i medioinali non mutuati (consentitemi que~
sta espJ1essione sintetica, tanto per int,Emderoi
più rapidamente), circa le sanzioni contro le
evasioni, circa il sistema nei confronti delle
farmacrie per quel che riguarda ,lo sconto
previsto a carico di esse.

Rimane quindi lo spirito dell'emendamen-
to Valsecchi proposto per evitare che per
una esigenza di ordine generale, qual è .il r:i~
sanamento finanziario delle mutue e l'av-
vio della riforma sanitaria. si gravi soltanto
su una parte, sebbene notevole, delle impre~
se produttrici di farmaceutici: è giusto, in-
vece, il sistema del diritto speciale, perchè
concorrano nello sforzo tutte le impvese pro-
duttrici di medioinali che vengono venduti al
pubbHco in confezioni registrate.

Tutta la materia dei farmaceutici è stata
spesso oggetto di ondate di critiche nella
stampa. Ricordo che essa pone parecchi pro~
blemi, da quello della brevettabilità a quello
della determinazione dei prezzi, a quello
del funzionamento del CI P, a quello dei con-
troUi sull'IGE e così via. Opportunamente
un articolo del decl1eto~legge prevede i,l trie[1-
naIe riesame dei costi per quel che riguar~
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da tutti i settoDi della industma farmaoeu-
tica. Mi pare che praprio nella pmspettiva
di una s,eria sistemazione dellra complessa
materia l'emendamento da me proposto pO'S-
sa esplicare un'utiLe funzione.

VorI1ei aggiungere che Le pJ:1eoocupazilioni
di evasioni del diritto speoiale non mi spau-
rana. Ogni volta che c'è un p:relievo, che
c'è un obbLigo di natura tributaria ai si trova
di fronte a un problema del genere. Ma al
riguardo vaLe l'esigenza dell'etto funziona-
mento di tutti gli organi dello Stato e la
cO'nsiderazione degl:ieventuali ,inconvenienti
non deve essere anteposta alla esigenza di
giustizia nella determinazione del sistema
cinbase al quale sii intende agire.

M E N C H I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. OnoJ:1evolePreSli-
dente, siccome riteniamo inteI1essante la pro-
posta ora illustrata, chiederei un po' di tem-
po per poterla esaminare, dato che non di-
sponiamo del testo dell'emendamento. Vor-
rei pregare pertanto l'onoJ:1evoLePvesidente
di sospendere bI1evemente ,la seduta.

C H I A R O M O N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N T E. Chiedo scusa, ma
solo in questo momento ci è stato consegnato

,il testo dell'emendamento proposto dal ool~
Lega Tiberi e da altri senatoDi. La questione
è assai delicata ed importante. Noi sliamo
fermi al testo approvato dalla Commissio-
ne, tuttavia non abbiamo alcuna difficoltà
ad esaminare, magaJ:1icon un po' più di tem-
po, <l'emendamento proposto. Pertanto chie-
de:rei di sospendeJ:1e l'esame di questo arti-
ooLo e passare ai sucoessivi per consentiJ:1e
un approfondimento degli emendamenti pm-
posti all'articolo 43 del decJ:1eto-legge.

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
del tesara. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
del tesara. La materia è molto complessa ed
abbiamo sentito argomentazioni che meDita-
no di essere appmfondite. Ora è opportuno
consentire ad un gruppo I1Ìstretto di lesami~
naJ:1ela mateI1ia ,e le varie proposte presen-
tate.

Pertanto pmponiamo di accògliere la ri-
chiesta di una bJ:1evesospensione della se-
duta per poter :responsabilmente esaminare
i testi degli emendamenti che abbiamo ri-
cevuto adesso.

P RES I D E N T E. Sospendo allora la
seduta.

(La seduta, saspesa alle are 18,30, è ri-
presa alle are 19,50).

Presidenza del Vice Presidente GA T10

P RES I D E N T E . Chiedo alla Com-
missione e al Governo se è stata raggiunta
un'intesa sul prosieguo della discussione.

P RES I D E N T E. Senatore Pierac-
cini, non è possibil~ prosegui:re ~n questo
modo la discussione in corso.

Sospendo nuovamente la seduta.

P I E R A C C I N I Chiedo che venga (La seduta, saspesa alle are 19,55, è ri-
sospesa ... presa alle are 20).



Senato della Repubblica ~ 17752 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1970

P RES I D E N T E. Rip~eItldiamo Ja
discussione.

P I E R A C C I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presiden-
te, evidentemente pooo fa c'è stato un equi-
voco. La mia richiesta non si riferiva alla
sospensione della seduta. Nod intendevamo
dire soltanto quanto segue: la lliunione che
abb~amo tenuto tra i valli Gruppi ha posto
in ,evidenza ,la necessità di esamanaI1e me-
glio gli articoLi 43, 43-bis e 44 ed ,infatti tutt:i
i Gruppi continuano questo esame con i
loro rappresentanti; aiò, però, nQln Slignifica
che la seduta debba esseI1e sospesa e non
si debba lavoraI1e in Aula; infatti, come ab-
biamo fatto anche per il disegno eLi legge
sul divorzio, e per innumeI1evoli aJtI~e'Ileggi,
possiamo benissimo sospendere per il mo-
mento l'esame di questi articoli e prQlseguire
nell'esame del disegno di legge. Non appena
saremo pronti esamineremo anche questi ar-
ticoli.

P RES I D E N T E. Prendo atto del
chiarimento del senatore Pieraccini.

Non essendovi osservazioni, rimane allo-
Da accantonato il'esame deglii lemendamenti
agLi artioQlli 43, 43-bis ,e 44 del decI1eto-legge.

Passiamo pertanto all'esame degli emeltlda-
menti proposti all'articolo 45 del decreto-
legge.

Da parte dei senatori Menchinelli, Li Vli-
gni, Di Prisco, Preziosi, Pellicanò, Raia,
Filippa ,e Lino Venturi è stato presentato
l'emendamento 45.4, tendentle a sopprimere
l'articolo.

Il senatore Menahinelli ha facoltà di liUu-
strare questo emendameltlto.

M E N C H I N E L L I . L'articolo 45
istituisce un oomitato per ,il ooni'r'QIllo delle
rette ospedaliere; ora, come emendamento
sostitutivo di questo articolo, sQlnostate pre-
sentate due pI'oposte, una deUa Commissione
e una del Governo. Per quanto riguarda ~a
proposta della Commissione noi abbiamo

una spiegazione; non abbiamo una motiva-
zione od una spiegazione per <laproposta del
Governo. Comunque noi osserviamo che la
commissione regionaLe di controllo è un or-
gano burocratico :inutile per effettuare un
controLlo sulle rette ospedalieI1e; diciamo ad-
dirittura che, così come viene proposto, si
tratta di un comitato dannoso ed anche inco-
stituzionale. Il controllo sugli ospedali e
quilI1di anche sulle rette ospedali ere per Co-
stituzione è di competenza delle Regioni; in
assenza dell'istituto regiQlnale in passato vi-
geva una legge per la quale il controllo degli
QIspedali e deUe rette ospedalieve veltliva fatto
da un comitato provinciale che era presiedu-
to dal medico provindale. Pertanto finora
vigeva questo tipo di controllo. I comita-
ti provinciali effettuano un controllo sulle
amministraziQlni ospedaHere e quindi anche
sulle rette; si è atteso di passare alla fase
sucoessiva, cioè aHa fase in cui le Regioni,
attmverso un loro comitato, debbono effet-
tuare, per Costituzione, questo control,lo su-
gH enti ospedalieri. Il Governo ,inv,eoe, con il
decI'etone, aveva proposto un organo ad
hoc di carattere burocratico che annulla-
va la presenza degli ,interessi I1egiona-
li nella effettuazione di questo contvol-
lo. In seguito ai r:isultati della discussione ge-
nerale sul decretone ,e alle osservazioni fat-
te da diverse parti c'è stato poi un emen-
damento, varato dalla Commissione finanZJe
e tesoro, sostitutivo di questo articolo. In
questo emendamento si teneva conto larga-
mente (inattesa del passaggio delle com-
petenze alla Regione sul controllo delle am-
ministrazioni ospedali ere, quindi sulle ret-
te) degli interessi della Regione e si dava
largo spazio ,alla presenza di questi interessi.
Ì1 comitato regionale veniva, infatti, presie-
duto da un rappreseltltante della Regione, fa-
cevano parte del comitato altri due membri
del Consiglio regionale, sii faceva spazio al

. rappresentante dei lavoratori e, fino a quan-
do fosseI'o in funzione le mutue, anche a un
rappresentante delle mutue.

Ora invece ci troviamo di fronte ad un'al-
tra proposta del Governo sostitutiva di que-
sta. Noi non ci rendiamo conto di que-
sta inSlistenza ad operaI1e rÌ:n questa mate-
ria contro proposte che tendano a daDespa-
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zi'O all'organo v,e:ro che per Ilegge dovnebbe
effettua ne un cOlntrollo sUilLe ammi11Jistra~
:miOniospedaLiere.

La spiegaziOlne che viene data di questa
insistenza a cneare un 'Organo ad hoc per i!
contrO'llo (lo avevamo detto: intanto fun~
zion:i quell'O provinciale già ,esistente) nO'n riu~
saiamo a compl1ender1a se Inon sotto lil p'ro~
flilliOdi una giustifkaZJione a nOlstro pall1erre
sbagHata. Si dioe: Il'attuale tlipo di oontro[~
lo nO'n è stat'O sufficiente, ha permesso che
filtrassero deUe rette ospedalie,re esagera~
te, quindi dei costi per glientJi mutuailisti~
ai ohe non oOlrnispondOlno ad UJI1a giusta
misura. Il oontroil;lo che deve essere effettUia~
to deve esseI1e più severO', in maniera da
mantenere l bilanci degli ospedali enrtr'O Ji~
miti s'Ostenibili dall'attuale oI1ganizzazione
sanitaI1ia; sos'tenibi1i oggi dagli enti mutuali~
stici, domani dagli altri ent:i o istiltuti che de~
vano sostenere l' organizzaz:iJone sanitaria.

Ora questo tipo di obieziJone n'Onè siOste~
nibi'le, percbè se è vero che eSiÌstiOniOaJcuniÌ
'Ospedali che possono aver fattO' fitltrare com~
ponenti della retta ospedaHem che n'On do~
vevano essere inserite oome ,e1ement:i cO'sti~
tutivi di questal1etta, neLla strag:mJnde mag~
gioranzla dei casi le ammiDlistraZiioni O'spe~
daHere hanno fissato ddle rette che non sOllo
cornispondevano aIle indicazioni del Mini~
nilstero della slanità (e noi sappiamo che li!
Ministero della sanità oostantemente manda
delle direttive a queSito proposito), ma cO'r~
nispondevano a necessità di spesa che slOn'O
al di sotto di qudle che dovrebbero essere
per la garanzia di un servizlio ospedaliero
adeguato.

Non è che li nostri ospedwli stilano rul CO[]1~
p1eto degli organici rispetto al1e esigenze
fierapeutiche moderne; essi slOn'O IÌnVieoe di
gran lunga al di sO'tto rispetto a queste es,i~
genzle.

Bisagna pOli dire che li costi che si cOlnsli~
derana cO'me elementi della netta aspeda-
1ilera sono ancara insufficienti e non GOl1ni~
spandono aUe condizioni realE. Gli ospedailti
hanno questa dif£icO'ltà ~ dunque ~ che
è ~ns:ita nella loro stessa struttura; 11]I00nSii
possono infatti oomprimene oan un oO'nt:rOlI~
lo burO'cratioo, cO'n una volontà soggettiiva
esterna le rpett:e ed i cOIsti. Ciò può essere
fatto saJa in quanta nOln oi si allontani da

un giusto MVellllo,Oloe dal HveUo corI1ispon-
dente aLle esigenze dffil'assistenza.

Purtroppo gli aspedal1i funzionano lin que~

st'O mO'do; dico purtroppo pe:rchè il Par-
Lamento italiano tfie anni fa, 1egil£eramdo Ii)n
questa materila, ha oreato un serviZJio OIspeda-
Hem fondato su cI1iteni aziendallistdJOÌ, per oui
gH ospedali da un ,1ato devono offI1iIìe l'lassli-
stenza e dall'altro devono lintrOlitare somme
tali da pareggiane le uscite. Di conseguenza
la ,retta non può l'imane:re oomp:ressa poiohè
l'amministraZJione 'OspedaHera non può fare
economie su di essa slenza oOlrre:re il Ini5lOOi'O
di 11idurre l'effioienza deLl'assistenza.

Voi sapete che secondo la Legge negM ospe-
dali dovpebbe esse:re offel'ba un'assistenza di
120 minuti al giomo per ammalato; ebbe~
ne, negli ospedali itaHaiIlli si è anc'Ora molt'O
alI di sotto di questo livelLo, molte volte si
arriva appena alla metà. Già oggi si dice che
gli oneri per offrire questo tipa di assi'stenza
sono insopportabiLi per oui si impone agLi
organismi di oon11ro11o di imprigionare, di lir-
reNre, si dice, la1ievit:azione deUe nette e ISli
fa lriferimento ad lalcuni dementi del oosto
degli ospedaH che fanno Hevi11aI1e la I1etta.

Si dke che questi dementi sono lingiusti.
Noi siamo d'accordo, salo che il GoveI1no
non fa niente per inte:rvenire. Prendiamo per
esempio i proventi fissi sulle degen2Je Dispe-
daliier,e che vlengOlno pagat:e dalle mutue,
tuttora tin vigore nonostante oggi ci sia
un accordo sindacale che dOVieva 'siancin~
i,l passaggio ad un altro tipo di pagamento
dell'assistenza sanitaria: i! GOV1~rno ancara
non è intervenuto per legiferare in maniera
da elriminarequesti proventi fissi suUe II1ette
ospeda1iere per cui essi ancOlra gravalno ClO~
me elementi di oost'O.

Perohè aHara li,l Gove:rl1O non intervi,ene?
Evidentemente perchè ci sono grO'ssi ,inte~
ressi, che in qualche modo pesano sulle vo~
lontà pobl'iche e che non si possono e non
si vogliono igno:ml1e. Giò naturalmente costi~
tuisce poi un. demento di costo, uno dei d-
voli di di'spersione ~ ho fatto un esempio,
ce ne possono esslere anche degli alltl'i ~

delLe possibiLità degli ospedali. Intlerven,ia~
ma in questi rivoli di dispersione, là dO'vle
ai SiOno, non con un intervento che tenda a
oomprlimere però i! tetto. Non SIi può dire:
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pOli si arrangma le amminisÌlmzliolni ospeda~
Here, perchè ,tali amministmzioni in questa
mada, s,e iltetta viene campresso, si aJ:1l1an~
giana danda uilla minore aSSlis.tenza osped:a~
Liem agli ammala ti.

1n ,effetti questo sta avvenenda roan oonse~
guenze assai dannose per li cittadini ,e per
giliiass,istiti. C'è un'infinità di ospedali ,:Uncon~
dizioni di ,enarme difHcoltà: ha fatta stama-
ne ,riferimenta all'esempia più soandaLoso
che è stata segnalata in matJenia di ospe~
dali negli ultlimi giarni, .jjlcaso daè di un
aspedale ohe viene messo all'asta perchè
nan è in candiziane di pagave li suoi debitli.

Siama ad un punta taLe, pew cui questa dif~
fidenza nei confvonti cleEe rammlinistrazianli
asrpedaliere, che !Camporta pOli la ricerca di
comlÌtati di cantrana di rcaratteve ves~
satorio sugLi aspedali per fare in mada di
ridune le rette ospedaliere, va oantro real~
tà, nan vuol,e affrantare il pr:rabrLemanella
sua pvafondità e tende a tJ1OvaJ:1edeLLe so~
luziani di carattere arti£iaiaSla.

Noi ritieniama che la solu2Jione giusta sia
quelLa di daIìe spaniOl ad un :interventa dli
carattere regionale che in qualche moda cer~
ohi di cantempenlire i pI'Obtemi deLLe a:m~
ministra2Jiani ospedaHere can queliLi deLl'as~
sistenza, facenda in modo che 'Sripassa sal~
dare ,l'avvia alla castituziane delle unità
sanitwie di bas,e con i pvabl,emIÌ ospedaLieri.

Questa si può atteneredando spaniOl ail.
protaganista più ,impartante di questa mcer~
ca del nuavo, ciaè aLla reg~ane. Soltanta casì
passiamacercare di far diminuive gli ane~
ri degli .ospedali. Questa benedetta deospe~
dalizzaziane che camparta una ,riduzione de~
gli oneri ospedalieri non si ha can ,i !Can~
trallli. amminilstrativi suLle vette ospedaLi1ere,
non si ottiene oamprimenda queslta tetta, ma
operanda in ooncreta suLla materna, oreanda
un altro tipa di rapporta tra ,l'.ospedalle re
l'esterna.

Se si 'J:1iesae,aU'estevno dell'ospedale, a
oreare un tipo di aSSlistenza sanitar:rila tale
da ridurre questa ,incentivo raUa asrpredaHz-
zaziane, aVI1email fenomena lirnverso, oSSlila
avrema la poss>ibiHtà di vedeI1e diminuive
gli aneri delLe amministraziani asperdaIiJeJ:1e.
Ma bisogna aperal'e 'anche ,nell'istituta che
nOli ci troviama di frante, faoendo ':Unma-
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da che l'ospedaLe non sia soManta Ulna im-
presa Isanitaria, ma sia un se~izlia sanlÌta-
da: non deve essere unaimpr:esra ohe per
funZ!ianaI'e eoanamiaamente bene deve avere
tutti ri,lettJi coperti, perchè il dramma è pJ1a-
plia questa. Un .ospedale va male se ha
letti soaperti, mentre deve 'avere ,irlpien.o degli
ammalati per funzionave bene: questo è J'as~
sUI1da dell'attuale ,struttUI1a ospedaliera del
nast'ra Paese. A questo assuI1do bisogna
oVViiare nan oan un camitato di contI1011a
bUI1ocratica, ma danda .:uniziaaHaniforma
sanitaJ:1Ìa e qu:undi mettenda 1mnisralta pnima
di tutta H prataganista più 'important,e, cioè
la negione.

Per questa I1iten:uama che ,illoomitato che
vi,ene proposta, che è bur.ocratioa, non va
bene: è vero che Viiene pI10pasta con fun-
zioni a carattere pravvisorio, iin ,attesa ohe
siana passate alla regione, attraVieI1S0LeLeggi
quadra, oert,e funzioni, ma noi, già ndl',im~
mediato, didamo che bisogna claDe il mag-
gioJ:1espazia possibile alle iI1egi,oni.

Per questa abbiama presentata la nostra
prapasta di soppressione di questa artiooLo
e ai riserviama di daJ:1e un giudizio sugLi
altri articali.

PRESIDENTE Da parte deLLa
CommlÌssione è stata preserutata un emenda~
menta soStitutiv.o. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Al camitata di cantralla di cui all'artica~
la 16 della legge 12 febbraia 1968, n. 132,
spetta l'esercizia del cantrolla di merita sul-
le deliberaziani riguardanti la determinazia-
ne delle rette di degenza di cui all'articala 32
della medesima legge 12 febbraia 1968, n. 132.

Il medesima camitata provvede, altresì,
entra il 31 dicembre 1970, sentita l'ammi~
nistraziane interessata, a verificare la can~
farmità della misura delle vette di degenza
già delIberate ai criteri indicati nell'artica~
la 32 deJla legge 12 febbraia 1968, n. 132.

Ove accerti che la retta di degenza sia sta~
ta fissata in misura superiore al casta effet-
tiva dell'assistenza sanitaria aspedaliera an~
nulla la relativa deliberaziane.
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Il Cansiglia di amministraziane deve pra-
oedere ad runa nuava detel1minazione della
retta di degenza, canfarme ai criteri di cui
all'articala 32 della legge 12 febbraiO' 1968,
n. 132, entra sessanta giarni dalla camunica-
ziane del pravvedimenta di annullamentO'.

Ove entra detta termine il Cansiglia di am-
ministraziane nan pravveda, il Presidente
della Regiane adatta i pravvedimenti di sua
campetenza, ai sensi dell' articala 17 della
legge 12 febbraiO' 1968, n. 132.

Fina a quandO' nan sarà entrata in fun-
zione l'arganO' di cantralla prevista dal capO'
III del titolO' V della legge 10 febbraiO' 1953,
n. 62, e dall'articala 16 della legge 12 feb-

braiO' 1968, n. 132, il cantrolla di cui ai cam-
mI precedenti del" presente articala è eser-
cItata da un appasita Camitata, castituita
pressa il Presidente della Giunta regianale.

Il Camitata, nominata dail Presidente della
Giunta regianale, è campasta:

da un membro della Giunta regianale,
designata dalla Giunta stessa, can funziani
di Presidente;

dal medica pravinciale del capaluaga
della Regiane;

da tre rappresentanti del Cansiglia re-
gianale;

da un rappresentante per ciascuna dei
Ministeri della sanità, dellavara e della pre-
videnza saciale e del tesorO' designati dalle
rispettive Amministraziani;

da tre rappresentanti dei lavaratari su-
bardinati e da tre rappresentanti dei lavara-
tari autanami designati dalle arganizzaziani
sindacali maggiormente rappresentative su
scala regianale;

da un rappresentante dei datori di la-
vara designata dall'arganizzaziane di catega-
ria maggiarmente rappresentativa su scala
regianale;

da un medica designata dall'Ordine dei
medici;

da tre rappresentanti degli enti che ge-
stiscanO' l'assicuraziane abbligataria cantra
le malattie ».

45.11

P RES I D E N T E Da parte del Ga-
verna è stata pl1esentata un emendamento
sastitutiva. Se ne dia lettura.

L I M O N l, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Al Camitata di cantrolla di cui al capO'
III del titala V della legge 10 febbraiO' 1953,
n. 62, e all'artica la 16 della legge 12 febbraiO'
1968, n. 132, spetta l'eserciziO' del cantrallo
di merito sulle deliberaziani riguardanti la
determinaziane delle rette di degenza di cui
all'articala 32 della medesima legge 12 feb-
braiO' 1968, n. 132. Il medesimo Camitata,
quandO' sia castituita, pravvede altresì entra
il 28 febbraiO' 1971, sentita l'amministrazia-
ne interessata, a verificare la canformità del-
la misura delle rette di degenza già delibe-
rate ai criteri indicati nell'articala 32 della
legge 12 febbraiO' 1968, n. 132. Ove accerti
che la retta di degenza sia stata fissata in
misura superiare al casta effettiva dell'assi-
stenza sanitaria aspedaliera rinvia per rie-
same la relativa delibera.

Il Cansiglia d'amministraziane deve pra-
cedere ad una nuava determinaziane della
retta di degenza, canfarme ai criteri di cui
all'articala 32 della legge 12 febbraiO' 1968,
n. 132, entra 60 giarni dalla camunicaziane
del provvedimentO' di rinvia per riesame.

Ove entra detta termine ,jJ Cansiglia di
amministrazione nan pravveda, il Presidente
della Regiane adatta i pravvedimenti di sua
campetenza, ai sensi deB' articala 17 della
legge 12 febbraiO' 1968, n. 132.

Fina a quandO' nan sarà entrata in funzia-
ne l'arganO' di cantrolla prevista dal capO'
III, titala V, della legge 10 febbraiO' 1953,
n. 62, e dall'articalo 16 della legge 12 feb-
braiO' 1968, n. 132, il cantralla di cui ai
commi precedenti del presente articala è
esercitata dal Camitata pravinciale per l'as-
sistenza aspedaliera, prevista dall'articola 36
della legge 12 febbraiO' 1968, n. 132, inte-
grata, ai fini del cantralla sulla retta di
degenza aspedaliera, da:

3 rappresentanti della regione;
1 rappresentante del l\:~!:;stero del te-

sara;
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2 rappresentanti dei lavaratori subardi-
nati e 2 rappresentanti dei lavaratari auta-
nami designati daLle arganizzaziani sindacali
maggiarmente rappresentative su scala pra-
vinciale;

1 rappresentante dei datari di lavara de- i

signata dall'arganizzaziane di categaria mag-
giormente rappresentativa su scala pravin-
ciale;

1 medica designata dall'Ordine dei me-
did;

2 rappresentanti degli Enti che gestisca-
no. l'assicuraziane abbLigatoria cantra le ma-
lattie designati dal Ministro. del lavara.

Analagamente, H Comitato. pravinciale di
assistenza e beneficienza, ai fini del cantrolla
di merita sulle deliberaziani riguardanti le
rette di degenza delle istituzioni pubbliche
di assistenza e di beneficenza che esercitano.
l'assistenza aspedaliera, è integrata nei madi
indicati nel precedente camma.

45. 14

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natari Orlandi, Al1gimffi, MÌ'nella Mollinari
Angiola, De Failea, Guanti, ManentIÌ re Renda,
è stata presentata l'emendamento 45.6 ten-
dente a sopp:dmere 1l'larticola.

n senatalre Orlandi ha faoailtà di riUustmre
questa emendamento..

O R L A N D I. Signal' Pl1estidente, ano-
revoLi colleghi, a dir La verità, quando iOJaIÌ
abbiamo. presentata l'emendamento Soppl1es-
siva deH'artiÌCOIla 45 Ic'em )una ipl10pO'
sta del Gaveooo che a mia pall1el'erappl1e-
sentava UJngrosso pasticoio pterchè savrappa-
neva ad un argano. llegittima, pJ:1evisto dal,la
legge n. 132, all'artircala 56, già in funzione,
UJn al tra organo. di con tral1a e di rLegittJimi tà
ad hac per il,oantl'Ollo deHe 'l1ette ptl'esieduta
daJ medica prov,}rJioiale apemnte su searLa
regionale.

Le oose sono cambiate ora ben due vohe:
prima è stata fatta un artioalo sastitutiva
che a mia pal'ere corri spandeva megLio al
nastro pensiero, tendente a demandare alla
Reg,ione fin da questa momento. ill can-

tmHa e La reViilsione, stia pUl1e lin via provvri-
soda, deLle ,rette aspedaHel1e del 1970.

Questa non lera tutta quel1a che InOlivoleva-
mo., ma ad agni moda Sii.iruiz!ÌI;lvagià a dare
aHa Regio.ne una ISUia facoltà istiituZJ1aiOJalre
pravvi,soI"ia oggi, permanente damallli. Si
dava r!'<incarico. lal Presidente del,La Rlegiane
non sola di fare pI1esr1edel1eda un consiglileI1e
l1egionale il camitata stesso., ma aDiohe di :in-
tervenÌre in casa di scioglimento. con la na-
mina ad hac di un oamm1SlSialrio perchè Je
rettle fassera madificate, quaLora il'Ente ospe-
dalie:m nan ottempenasrsre aHe II1Ì1ChÌJestedel
comitato..

Adesso. ci tl1o.viama di fro.nte ad un nUJavo
artioola sastitutriva del preoedente che ,:pi-
prende in esame anoora una volta ill 00.-
mitata pI1evlista dalil'ruruio01a 56 delllla legge
n. 132, la integm oan nuovi ~appresenta:nti,
oampresi i rappresentanti della Regione, giLi

, dà Ùlla fun:z;ione provvisa:pia, e nncarioa
PI10VViSo.ria per l'esame deHie vette del 1970.

È evidente laillora che la pl1ima nostra p:pa-
posta di soppmss10ne dell',artioola viene la
cadere in quanta era stata pl1esentata per
il prima articola del Governa oontenuta nel
decreto e suooessrivamente ~ oome dioe\l'a

poc'anzi ~ oambiata fina ad arnivare a
quest'ultima, che è Ulna Ispecie eLi oampra-
messo tm l'articala 56 dellra legge ospeda-
liem n. 132 e un nuavo. oompito che si dà
a questa stessa oomitato integrato da laltI1i
rappresentanti.

Ora a me 'sembra che arrivati a questa
punta, se pUl1e la pI10pasta ~ ripeta ~ non

ai soddisfa completamente, come ha detta
pac'anzi, poichè m~a megHo quella preceden-
te, bisogna pl1endere peròa1:ta ohe si è com-
piuto. una sforza per non creare un nuavlO
camitata al di sopra di tutti glli ,altri. Si dà
l'incarica ad Uin argano. già ,esistente per lleg-
ge e lo si lintegra oon dei.rappmsentanti,
compresi quelrl:i della Regio.ne. In propo.sito
ha presentata un mia emendamento che SUia-
na così: uno dei tI1e rappresentanti della Rie-
giane ai fini di questo oontI1oli1a palrticolare,
non al di là di questo., es,evcita le funz,ioni
di Presidente.

Creda che IÌllmia emendamento. possa in-
tegrare l'ultima art'loalo presentata dal Ga-
verna e che in questa mada si dia alla Re-
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giÌione Ila funZJlone di oont:POillo aocogliendo
almeno in parte il pensiero da noi espl1esso e
cioè di demandare tutto alLla Riegi'One.

P RES I D E N T E. Avverto che da par-
te del senatore Orl'andi e di altri senatoni è
stato presentato l'emendamento 45. 14/1, ara
illustrato dal senatare Orlandi.

Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

All'emendamento 45.14, al quarto comma,
dopo le parole: {{ tre rappresootanti della Re-
gione », aggiungere le altre: {{di CUliuno, ai
fini del cantrollo in ,oggetto, con funzdone
di presidente ».

45. 14/1 ORLANDI, FORTUNATI, FERMARIELLO,

MADERCHI, MAMMUCARI, DE F AL-

co, BONATTI, RENDA, PIRASTU,

CERRI, PALAZZESCHI

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Nencioni, Cmllalanza, De Marsankh,
D:inaro, Franza, Filetti, Fimootino, Grimaldi,
Latanza, Lauro, Picardo, Tanucd Nannini Ie
Turchi è stato pJ1esentato l'emendamento
45.7, tendente a sopprimere l'articolo.

P I C A R D O. Domando di paJ:11are.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoJ:tà.

,~ P I C A R D O. OnarevoLe Presidente,
amorevoli ooLleghi, mi duole innanzi tutto
nom vedere all banco del Governai,l M1ni-
stra della sanità, poichè per la discus,sione
eLi questi artiooli la sua pl1esenzaera quan-
to mai necessaPia e indispensabile. Io sona
cantento di laVier pJ:1esentato 001 'mio Gruppo
questa ,emendamento le l'assenza del Mini-
stro della sanità dà maggiar valore a que-
sto emendamenta ohe nai abbiamo pres'en-
tato, perchè lio espasi tempo ,ba, quando è
stato Ministro deliIa sanità prima l'onare-
Viale Mariotti e poi il senatore Ripamonnti,
un prablema ohe interessava partllcolarmente
la Sicilia.

n Gav,erno centrale nell'emettere questo
decreto-legge ha tenuto presente la Calabria

dimentiioanda :la SiciHa. Farse li fatti doJaroSJi
di Reggia Calabria, che ci hanno tagliato
fuori e non oi oonsentana più le oamunica-
zioni dirette con la Nazione, hanno messa
ill GOVieJ1ll0in ,queste determinate oondizioni.

Io sono contmrio alHa pnima formulaZlia-
ne deWarticolo e sona oontrario aLla seoon-
da formulazione, perohè seoondo me viene
a bloccarSli la dinamica degli .ospedali. Infatlli
un precedent1e espedmenta, dopa due anni di
contraversie tra INAM e aspedaLi, oonsisten-
te neUe famose rette d'attesa, è stata supe-
rata con i decretii dei medici provinciali, con
soddisbaziane di amba le partd.

Ma nel decret'O, onorevoLe Riipamonti, Vii-
sto che lei mi segue ~ e mi SlaI:rebbe piaoiuto
Viedere al banao del Gaverno ,l'onorevole Do.
nat-Cattin e l'onorevole Mariottii per espar,ve
ad lentrambi problemi di caratteDe sanitad'O,
anche per conoscere megli'O, data la mia scar-
sa esperi,enza e preparazione, se determinate
oompetenze sono deH'uno 'O deLl',aItro ~ si
stahiHsce che fino a quanda non sarà en-
trata lill1funzione l'argana di oantrallo pre-
vist'O dal capo III, titalo V deLla legge 10
febbmio 1953, n. 62, e dall'articolo 16 della
1egge 12 febbmi'O 1968, i,l controlLo è affidato
ai Comitati provinoiali per ,l'assistenza. Certo
non può sfuggire [alll'intelligente attenZiioll1e
del Gaverno ohe neMa negiane ,sioiliana non
si è castituit'O in nessuna provincia alcuno
di questi Comitati. La regi'Oll1Ie,sioiJHananon
ha reoepito la legge di riforma ospedaliera
ed è venuta meno, tra l'altro, a quegla. adem-
pimentli di caratte]1e legislativo.

Ora, io vor]1ei far presentle agIi onoJ:1evOll:i
rappresentanti del Gaverno che in SiciIia
abbiamo una situa:zJione stranissima. Scusa-
te se pada di questa regione, ma è quella
che ha particoLarmente bisagna della ,s'Olu-
:litone del p]1oblema degli ospedaLi, poichè i
suoli ,ospedali sono quelli che si trovano ndle
situazioni più disastrase, senza considerare
che devono far frante alle esigeme di 6 mi-
lionidi abitanti. Abbiamo alcune opere pile
e alcuni enti ospedalieri. Una droolare del-

'

l'Assessore ]1egionaleaUa SanHà, pOlOO
felioe come quella ,recente del Ministero
della sanità, ha bloccato praticamente l'ap-
plicazione del decreto-legge n. 132 e ha in-
vitat:o i medi,oi prov:inoiaLi a far appravare
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gJ~ atti deLiberativi dai veoohi comitati di
assistenza e benefidenza.

Per quanta conoerne le opel1e pie questi
atti deLiberativi passano. e!>Slel1eanCom vaLi~
di, ma per quanta canoerne glii enti ospeda~
lieri nan vi può più essere i11oontrolla da
parbe dei camitati ,di assistenza e benefioilen~
za perchè altrimenti gli at1Ji Siavebbel10 IiJn~
dubbiamenbe viziati di iHegi,ttimità per una
questione di illnoampetenza. Qu~ndi 1n Sioi~
lia ci traviamo, in una situaziane tale per cui
c'è un Assessal1e I1egionale che vieta oan una
sua circalare fappLkaziane del decl1eta e ci
sana -enti o!>pedalieri e apeI1e pie.

Ora io, chileda lagli onarevali r,appresentan~
ti del Gaverna come passa appLicarsi questa
decI1eta in Sicirlia date le inadempienze del
Gaverna regionale.

Inoltre, data che ha presentata un emenda-
mento concernente la oompoSlizione di que~
sta Camitata provinoiale, desidererei sapeI1e
qualesoluziane il Gaverna preveda per la
Sicilia; aJJtrimenti sarà cOSitJ1etta a presen-
tare UIl1 emendamento, aggiuntiva cal quale
fare presente che l'articola 45 nan 'può ap~
pllicarsi assalut'amente aLla SioHia peJ1chè an-
dremmo, ad emettere atti ddiberativi viziati
tutti di illegittimità. Desidero infine fa<r
presente che savebbe opportuno chelarap~
presentanza dei medioi ospedaLiefli eSlistesse
rin questa camiltata, per portare un cantribu~
to cancreta alla definizione del oosto deHa
retta.

P RES I D E N T E Da parte del se-
natore Ferrie di altri senatO/ni è stata plìe~
sentata un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

L I 1\1 O N I, Segretaria:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«Al Camitata di contralla di cui aH'arti-
cola 16 della legge 12 febbraio, 1968, n. 132,
spetta l'esercizio, del cantralla di merita sul-
le deliberaziani riguardanti la determinazia-
ne delle rette di degenza di cui all'articala 32
della medesima legge.

Fina a quando, nan sarà entrata in funzia-
ne il camitata di cui al camma precedente,

il camitata di assistenza aspedaliera di cui
all'articala 56 della legge 12 febbraio, 1968,
n. 132, è integrata, ai fini del cantrallo di
merita sui bilanci di previsiane degli enti
aspedalieri e sui livelli delle rette di degen-
za, da:

due rappresentanti della Regiane;

due rappresentanti dei lavaratari subar-
dinati e un rappresentante dei lavaratari au~
tanami designati dalle arganizzaziani sinda-
cali maggiarmente rappresentative su scala
pravinciale;

un rappresentante dei datari di lavara
designata dall'arganizzaziane di categaria
maggiarmente rappresentativa su scala pra~
vinciale;

un rappresentante degli enti che gesti~
scana l'assicuraziane abbligataria cantra le
malattie, designata dal Ministro. dellavara e
della previdenza saciale;

un medica designata dall'ardine dei me-
dici.

Analagamente, ill camitata pravinciale di

assistenza e beneficienza, ai fini del contral~
la di merita sulle deliberazioni riguardanti i
bilanci di previsiane e i livelli delle rette di
degenza delle istituziani pubbliche di assi~
stenza e beneficienza che esercitano, l'assl~
stenza aspedaliera, è integrata nei ma di in-
dicati nel precedente camma ».

45.13 FERRI, VIGNOLA, RIGHETTI, MIN-

NOCCI, CIPELLINI, CATELLANI,

CASTELLACCro, BLOISE

P RES I D E N T E. IiI senatore Ferri
ha facaltà eLi<illustrare questa 'emendamento.

FER R I. Siocame nella sostanza l'emen~
dament'O da nai presentata si r.itr'Ova nel-
l'emendament'O 45. 14 del Gov~rno, sa deve
cansiderare rÌ<tJirato.

P RES I D E N T E Da parte del se-
natare Perrino, e di altl1i senataru è stata pre~
sentata un emendamento, sos,titutiva. Se ne
dia lettura.
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L I M O N ], Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Fino a quando non saranno entrati in
funzione i comit.ati previsti dall'articolo 55
della legge 10 febbraio 1953, n. 62, integrato
a norma dell'articolo 16 della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132, il Comitato di assistenza
ospedaliera di cui all'articolo 56 della legge
12 febbraio 1968, n. 132, è integrato, ai fini
del controllo di merito sui bilanci di pre-
visione degli enti ospedalieri e sui livelli
delle rette di degenza, da:

un rappresentant.e del Ministero del te-
soro;

un rappresentante dei lavoratori subor.
dinati e da un rappresentante dei lavoratori
autonomi designati dalle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative su sca-
la provinciale;

un rappresentante dei datori di lavoro
designato dall'organizzazione di categoria
maggiormente rappresentativa su scala pro-
vinciale;

un rappresentante degli enti che gesti-
scono l'assicurazione obbligatoria oontro le
malattie designato dal Ministro del lavoro
e della previdenza sociale;

'.1n rappresentante delle amministrazio-
ni ospedaliere designato dalle associazioni
regionali degli enti ospedalieri.

Analogamente, il Comitato provinciale
di assistenza e beneficienza, ai fini del
controllo di merito sulle deliberazioni ri-
guardanti i bilanci di previsione e i livelli
deHe rette di degenza delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficienza che eser-
citano l'assistenza ospedaliera, è integrato
nei modi indicati nel precedente comma.

45. 1 PERRINO,ROSA,PENNACCHIO,Russo

P RES I D E N T E . Il senatore Per-
rino ha facoltà di iHustral1e quest'O emen-
damento.

P ERR I N O. Sarò bl1evlisslimo,per ri-
cordare che ill testo governati¥o dell'artico-
lo 45 appar¥e non opportuno, perchè...

P RES I D E N T E. Si riferisoe alI testo
precedente o al testo modificato?

10 OTTOBRE 1970

P ERR I N O. Mi sito I1ifier,endoal testo
originario del Govlerno.

P RES I D E N T E . M:lora si padan'O
due Hngue di\'erse.

P ERR I N O. Io sto faoendo un breve
riferimento, per linnestarmi con l"emenda-
mento del Governo, queUo presentato una
ora fa.

Dicevo che il testo preslelntato dal Go-
verno mostra in effetti delle notevoli di-
scra!Sie, tanto che ai sono state niohieste
delle var1e partii poHtiche di soppressione
dell'artioolo stessiO.

Successivamente ,io ebbi a presentaIie un
emendamento, quel10 che ,sto trattando, che
modifioa notevolmente il testo govleDnativo.
Sucaessivamente in Commissione, ,ess.endos!i.
discusso dell'argomento, il Ministro del Ja-
vOlro ebbe a riconoscere molto 1ealmente
che il testo governatlivo doveva subire dei
rimaneggiamenti.

Per questiO egli disse che si sarebbe J1imes-
so ,all'AssembIea.

La Commissione presentò Wl suo testo,
esattamente l'emendamento 45.1l.

Però sucoessivamente, in data odiwna, :il
Governo ha presentato un suo emendamen-
to, ill 45. 14. Questa è la cronologia e, guarda
casiO, questo emendamento del Governo
45. 14 ha assorbito l'emendamento 45. 1 Per-
rino ed altri, siochè oggi [armano un'unioa
cosa.

Io non posso che ral1egmrmidi questa
ooincidenza di intendimenti e nitlirare H mio
emendamento per oonfluire 'm quel:lo del Go-
verno che, nipeto, soddi,sfa pienament,e.

Mi permetto di faJ1e una sola osservazio-
ne, ai.oè vorrei chiedere un chiarimento. Ma
a chi 110devo chÌiedeJ1e? H Ministro della sa.
nità non c'è e neppure il Sottosegretario.

Pmtkament,e in questo testo sa.abbandona
}',idea del pletorko Comitato regionale di 19
membni oomposto in manÌieI1aaspec:ifica. H
Ministro ebbe a riconosceJ:1e la necessità di
un ,rimaneggiamento: in efEetti ne è venuto
un t'esta ridimensionato e pI1atioamente que-
sto .emendamento fa leva, come em stato d-
ohielsto, sulLa 'ILeggeospedaHeI1a vigente, cioè



Senato della RepubbliclI ~ 17760 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

sull'articolo 156 dOlve sii dispOlne, per quanto
riguarda:il Comitato provinciale dell'assisten-
za OispedaIiera, che ,ad ,esso sia demandata la
verifica delLe rette ospedahere.

F1n qui ha opemta questo Oomita:to, dal
1968 al 1969 e sta operando [)jel 1970. QUJ1ndi
l'emendamento cOinsiste nel fauto che si d~
torna a far capo alI Comitato pJ1ev:isto dalUia
}egge ospedalirera, che già eSliste; però que-

sto Comitato v,iene opportunamentJe lintegra-
tOi da altri dementi tratti da aJlcuni Ministeri
e tmtti anche daMa Regione, penchè oj sono
tre mppresentan1:i deLla Regione. Quest'O in
Vlia provvisoria, finchè la Regione non avrà
organizzato la sua struttura, la sua organiz-
zazione, li sUOliuffici e tutto quanto altro ne-
cessita.

Però desidero un chiaJ1imento. Questo Co-
mitato provvede altresì entro mI 28 febbraio
1971, sentite lIe ammirristraZJiollli inteJ1eslsate.
Anche questa è una cOLrezione molto oppor-
tuna perchè nel testo OIJ1igilllario Le ammini-
strazioni ospeda1i,ere ,erano assolutamente
ignorate; per 10 meno OIra sono sentite ed è
giusto s,iana sentite per verificane rIa oonfor-
mità della misum deUle rette di degenza, già
dehberate, ai oriteni lindicati nell'articolo 32
della Legge ospedaLiera del 1968. «Le mtte
di degenza già del>iberate »: che cosa signifi-
ca questa espressione? Per quanto J1ÌguaIida
i[ 1970 tutto è paralizzato, tutto è fermo; si

tratta di 1.300 ospedaLi, di cui 800 hanno
avuto il decreto pJ1esidenzialedi IrÌ!cOllllOsoi-
mento di ente ospedahero, mentre gl'ialtIii
500 sono ancOlra al IiveUo di opere pie e
quindi aUe dipendetl1ZJe del ComitJato provin-
oiale di as,sistenza che oOlnt'inua a susslisteJ1e.
Praticamente quÌ!ndi questo Comitato deve
revisionare le rette; quaLi? QuelHe del 1970?
Ma a queste non ha anCOJ1a messa mano.
Oppure deve reViisionare anche quel:le del
1968 e del 1969, per le quaH Lei, Mill1iisltro dell
lavoro ~ e gHene do atto ~ ha riconosoiuta

Ja legittimità, tant'è vero che ha dato dispo-
sizione agLi ,enti mutua1istici (segni di dinie-
go del Miniszyo del lavoro e della previdenza
sociale) che avevano pagato per i,l 1968 e
1969 sulla base deLLe rette del 1967 ed ha
autolDÌzzato il conguagllÌo per questi due an-
ni? Ecco, questa è la dOlmanda aUa quaJe
chiedo di rispondere, se aioè queMa re-

10 OTTOBRE 1970

visione si riferisce al 1970, oppure anche
agIri anni precedenti 1968-69. Sii tratta di una
risposta 'impOlrtantJe che r,(:~sterà negM attli
parLamentarle rappresenterà un motiivo di
chiarimento.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facOlltà.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Approfitto
per ri,spondene anche a quanto è stato det~
to prima sulla situazione per ,la qUalLe si è
posta .l'es,igenza di questo arti,coLo. L'aJ1ti-
colo è stato formulato in segUlLto ad Ullia ri-
chiesta che è andata delineandosi negli ultimi
mesi del 1969 e nei primi mesi del 1970, ri-
chiesta che poi si è consollidata oon aumenti
di rette dell'mdine del 65 per oento a parità
di Dicove;ri, con una previsione di un altro
aumento dellO per cento per l'aumento dei
ricoveri.

La prima osservazione è la sleguente: l'ap~
plioaziOlne di determinate modalità, invece
di riduI1re, COlme Sii supponeva, ill []]umero
dei ricoveri, ha dato luogo, a,lmeno ndla pre-
v1isione, ad un inopemento più allto di quel~
10 degli anni precedenti. Abbiamo discus~
so con i rapPI1esen:tantiÌ delLa FIARO La si-
tuaZJione come veniva ddineandosIÌ neilla se-
conda metà dell'anno ed abbiamo vlista che,
senza alcuna difficOlltà, oon un'applicazione
graduale dei criter,i contenuti nei!lla legge di
riforma ed in alcuni contratti di Iavoro ~

per la verità stipUllati al di fuori della sede
in oui, ohiedendosi nntervento gove'J:1nativo,
lÌ contratti di lavOlJ1o vengono stipulati ~

si poteva giungere a determinati standard.
Tuttav:ia l',acoeleraZJLone daVia IUOlgo, per 1Ì'1
bilanoio mutualistico, ad un passaggio dai
683 miliardi di spese ospedaHe:J1e del 1969
ad oltre 1.100 miliardi del 1970, cioè ad
un aumento vicino ai 500 m~Hra]1di~n un solo
ese:roiZJio.

Abbiamo voluto ridimensionaI1e tutta La
impostazi'One che dal mese di ottobJ1e 1969
eravamo venutli de1Lneando per una sistema.
ziione deMa situaziOlne mutUialistiÌca secondo
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la l1iohiesta per ,il passagglio ,dal Slistema mu~
tuald,stico al sistema sanitario ,naziionalle, far~
mulata da tutti i componentli della Com~
missione costituita presso li,l Ministero del
lavoro di concerto con ,il Ministro della sa~
nità e d'int'esa eon il Ministro del bilancio.
Abbiamo stabihto un limite che ,in un pl1imo
tempo tentammo di fissare alI 20 per cento.
In questo senso s,i pronunciò anohe lil Mi~
nistJ10 per la Sal11'ità Ripamonti, stabUendo
che in sede 10calle nOin fosse supevato rau~
mento del 20 per oento deLLe vette l1i:spetto
alla misura dell'armo pI:1eoedente. In un se~
condo momento stabiHmmo lil 35 per cento
come una SOI:1ta di Piave, oioè di i!inea che
non avrebbe dovuto essere ,abbandonata. Di
quri Lenostre iimpostaz:iani, che pI:1e:vledonoper
il 1970 ~ e mi spiaoe di contraddire quan-

to detto al}'.irniZlio dall mppresentante del
PSIUP ~ il passaggio da 683 miII1éur'di di

spese aspedaliJere a 985, con Uln aumento del
44 per cento, oomprensivo del 35 per oento,
per mutamentlO delila struttura deHa retta,
e del 10 per oento per 1nC11emento dei nioo-
veri, che, naturalmente, non possiamo tiln
alcurna manieI:1a ,l,imitare, tenendo oonto del
lara andamento. L'aumento glabaLe è quin-
di di circa ,il 45 per cento. In questa situa-
z~ol)]le, aVJ1emmo agito oarrettamente anche
se avesslimo continuato a rifiutlave ,il paga-
mento delle differenze tra Je J1ette stlabillite
tra i,l 1968~1969 e queHe fissate n'el 1967. Le
retTIe del 1968 le del 1969 SlonlO state anfatti
stabilite illegittimamente, senza passare at~
traver,so il Comitato pl1evdJsto dalla legge
ospeda;liiera. Questo per'chè peJ1siste ,la cat-
tiva abitudine delle gestioni ospedaIiere di
stabihre le rette come rette storiche, senza
oontrattar'le con akuno. E per questo mo~
tivo che sii è andati avanti oon ti! trovare, an
siede di un Ministero che l!)Ion aveva aLcun
interesse di cOlntenlimento deUa Ispesa, la de-
finizione delle rette per il 1968 e dil 1969 ad
Ulna certa misura.

Trattandosi però di una Slituazdone armai
neri fatti passata in giudicato, e J]en'espri~
mere la migliOlre vOlIOlntà di ,intesa oO'n tutte
le sedi di Governa neUe quali avrebbe do~ I

vutlO essere 'affrantata la legge ospec1alliera,
abbiamo. disposta Ila saJnatoria, riservandoci
sulla questione di principio, ohe sOllIevo qui

perchè mli viene fatita una dOillrunda in segui-
to alla quale devo giustificare Il'operato del~
l'amministrazione che dirigo. Noi abbiamO'
ammesso il pagamento deUe pett,e 1968~1969,
così come nan legittimamente sono state de~
finilte, ed abbiamo. disposto .la direHiva agli
entli mutualisttid per un pagamentO' delle ret~
te 1970 con una maggiarazione oont!e!l1uta nei
limiti del20 per cento 'rispetto aHe vette 1969.

Questa è .la situazjione in cui si inquadra
iil Comitato che, sa11t'0, nel modo cOlme era
stato lindicato dapprima, affret1Jatamente,
e poi meglio definito dal punto di V1ista de.l~
la cOlrrispondenza al dettame della Costitu~
zliane, ha il compito del1la l'evisione deUe
retve 1970. Noi sper!iamo ohe nan debba ave-
re questo oompito per ill 1971 'pel'chè
nel prossimo annO' penso e oredo che
tutte le regioni, a meno che non vadano
avanti come quella calabrese, avranno co-
sv.i1Juito i Camitati previsti daman:~Ì'Ìicola 182
della legge oSipedaliera e qurindi potranno
falrild funzionaJ1e come organismi dli contmU'0
suLl'e rette. Noi speriamo. anche che lil slistle~
ma di;alettico che sarà impostlalto ne.! qua~
dro deWla riforma ospedaLiera permetta che
la determinazione delle J1ette avvenga con un
oonflrolt1to di iÌnteress'i tra caLara ohe pJ1esta~
no l'assistel11za ospedaHeJ1a e '00101J10ohe, rrup-
presentati in qualche maniera, gadono deUe
pmstaZiioni che vengonO' date negl,i aspedalLi.

P RES I D E N T E. La ringmzio, ono~
revol'e Ministm, per leesauJ1ientli sp1ega~
ziani che ha voluto farnir1e aLl'Assemblea.
Senatore Menchinelli, mantiene l'emenda~
mento 45.4 soppressiva dell'articolo 45 dell
deoreta~legge ?

M E N C H I N E L L I . Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Onorevole I:1ela~
tare, la CammisSiione insiste per la vatlazlione
deJl'emendamento 45. Il?

FOR M I C A, relatore. La CammisSlione
rtitim l'emendamento e acoetta quello del
GaveJ1no.

P RES I D E N T E Sospendo la se~
duta, che sarà nÌpresa aLle ore 21.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(La seduta, sospesa alle ore 20,40, è ri-
presa alle ore 21).

P RES I D E N T E. P>aJSs~lamo3I1lavo-
taz;ione degli ,emendamenti rpI1orposti alil'ar-
ticolo 45 del decreto-legge. L'emendamenta
45.7, del senataI1e NenaioDli e di altri sena-
tori, stante l'assenza dei presentatori, si in-
tende ifiit'Ìrata.

Passiamo ailla vatazi'One dell'emendamento
45. 14/1, presentato dal senatove OrJandi e
da altri senatori. Invita la Oammissione ed
il GaveI'na ad esplìimere il parere.

FOR M I C A, relatare. La Oamm1ss:ione
è favavevole.

G E R M A N O ' , Segretaria:

I n via subordinata, all' emendamento 45. 4
sostituire il seconda camma can il seguente:

«II Camitata, naminata can decreta del
Presidente della Regione, è camposta:

dall'assessare regionale alla Sanità, che
la presiede; da tre rappresentanti dell'As-
semblea regianale; dal medioa pmvinciale
del capoluoga della Regione; da tre rappre-
sentanti dei lavoratari subordinati e da tre
rappresentanti dei lavoratari autonami desi-
gnati dalle arganizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative su scala regianale;

da tre rappresentanti degli enti che ge-
stiscana l'assicuraziane abbligataria cantra
le malattie ».

FER R A R I -A G G R A D I , Ministra 45. 5
del tesara. Il Gaverna è favoI1evolre.

P RES I D E N T E . Metta ad vOlti
l'emendamento 45. 14/1. Chi ,J'approva è pre'-
gata eLialzarsi.

È approvato.

Invito la Cammissione ad esprimerle IiI
paI1ere sul,]'.emendamento 45. 14, presentato
dal Gaverna.

FOR M I C A, relatare. La Commi:ssiane
è favoI1evole.

P RES I D E N T E MetTIa ai vOlti
l'emendamenta 45. 14. Chi ,J'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Carnseguentement'e sona preclusi gli emen-
damenti 45. 5, 45. 9, 45. 8, 45. 2, 45. 12 e 45. 10.
Si dia lettura di questi emendamenti.

MENCHINELU, RAIA, ALBARELLO,

MASCIALE, Cuccu, DI PRISCO,

VENTURI Lina, LI VIGNI

Al secando camma sostituire in fine le
parole: «due rappresentanti dell'Ente re-
giane », con le altre: «quattro rappresen-
l~anti deLl'Ente regione ».

45.9 BUZIO, DI BENEDETTO

Al secondo comma aggiungere in fine i se-
guenti periodi:

« ~ da tre rappresentanti degli enti ospe-
dalieri designati dalle assaciazioni regianali
maggiarmente rappresentative delle ammini-
straziani aspedaliere;

~ da quattra ,rappresentanti dei medici
aspedalieri di cui tre designati dalle assacia-
ziani di categaria della regiane ed una dalla
Federaziane degli Ordini dei medici ».

45.8 VERONESI, Bossa
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A.I secondo comma, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

« da due medici ospedalieri nominati dal-
le organizzazioni sindacali, dei quali uno pri-
mario ed uno secondario;

da un medico designato dall'Ordine dei
medici ».

45.2 PINTO

Al secondo comma, aggiungEre, in fine,
il seguente periodo:

«Da quattro rappresentanti dei medici
ospedalieri, di cui tre designati dalle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative ed
uno dalla Federazione degli ordini dei me-
dici ».

45. 12 PICARDO

Dopo il secondo comma inserire il se.
guente:

« Per le Regioni a statuto speciale per le
quali sLano state emanate norme di attua-
zione in materia sanLta:da, il Comitato è no-
minato e presieduto dall'Assessore J:1egionale
all'igiene e sanità, sostituendosi ai rappre-
sentan1JÌ dei Ministeri quelli degli Assesso-
ratiregionali corrispondenti ».

45.10 ANDÒ, CIPOLLA, GATTO Simone,

RENDA, ARNONE, RAIA, BUFALINI,

ALBANESE, SEGRETO, CORRAO

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Segnanla è stato preslenta:to un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le norme del
applicano nella
Adige )}.

presente articolo non si
Regione Trentina-Alto

45.3

P RES I D E N T E . Il senatore Se-
gnana ha facoltà di ill,lustrane questo ,emen-
damento.

S E G N A N A Penso che s1Ìa dlnutHe
illustrare questo 'emendamento. Resti QomUlll-
que chiaro che, avendo la Re0ione Trentino-
AIto Adige competenza primaria ,in matenila
di assistenZ!a sanitaria e ospedaJHera, l'arti-
colo non può avere attuazione rin quel,la Re~
giLoue.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere ,il pareJ1e
su questo emendamento.

FOR M I C A, relatore. La Commis-
Slione si rimeHe al Governo.

FER R i\ R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gov;erno è d'aocoDdo.

PRESIDENTE. Metto ai vot,i
l'emendamento 45. 3 del senatore Segnana.
Chi l'approva è pregato di alzaJ1sli.

È. approvato.

Procediamo ora all'esame degli emenda-
menti proposti all'arvicolo 46 del decreto-
legge.

Il Governo ha presentato un emendamen-
to sostitutivo dell'intero articolo. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

SostitUlre l'artIcolo con il seguente:

« Fino all'entmta in vigore dellarHorma
sanitaria è sospesa l'efficacia delle norme del
decreto del Presidente della Repubblica 27
marzo 1969, n. 128, riguaJ1danti i,l rapporto
numerico tra H personale sanitar,io ed i posti
letto e gli organici del personale sanitaJrio;
eventuali ampliamenti di organici pO'tranno,
tuttavia, essere adottati, oompatibilmente
con le condizioni finanziarie degli enti ospe-
dalieri e delle altre istituzioni pubbliche che
eseI citano l'assistenza ospedahera, con deli-
berazione del Consiglio di amministrazione,
sentito il parere rispettivamente del Comi-
tato provinciale di assistenza ospedaliera e
del Comitato provinciale di assistenza e be-
neficenza, integrati nei modi previsti dal
precedenlk articolo 45, o, quando sarà istitui-
to, del Comitato di controllo di cui al capo
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III del titolo V della legge 10 febbraio 1953,
n. 62, ed all'articolo 16 della legge 12 feb~
braio 1968, n. 132 ».

46.11

P RES' I D E N T E Da parte dei ,se~
natori Perrino, Rosa, Pennacchio, Russo Ie
Arcudi è stato pl'eselIltJato l"emendamen:tJo
46. 1, tendentie a sopprimeI1e l'articoLo.

Senatore Perrino, insiste ncl ,suo emenda~
mento?

P ERR I N O Io non insisto, signor
Presidente. Voglio truttavia fare alcune ,con~
siderazioni. Rilevo che c'era una corale ri~
chiesta di soppressione dell'artiIColo 46, ma
dopo che il Governo si è deciso a presentare
un nuovo testo che aocoglie, a1meno in par~
te, quanto era stato segnalato da chi chie~
deva la soppressione, io non posso che ri.
metteI1mi al testo del Governo. Mi permetto
tuttavia di richklmare l'attenzione su alcune
questioni. Desrdererei che fosse chiarito, al~
meno in quest'Aula, quello ohe non è stato
pOlssibile chiarire altrove: l'artircolo 46 si
riferi'Sice al personale sanitario e non dirce
altro. Ora, a norma della legge n. 130 ~

decreto delegato ~ peI1sonale sanitario è il
medico e il farmacirsta; poi c'è altro tipo di
peI1Sonale tra oui il personale ausiliario sa~
nitario. Io vorrei sapere quindi che cosa in~
tende il signor Ministro: personaLe sanita~
ria e ausiliario sanitario, o soltanto perso~
na le sanitario, cioè il personale medilco?

Le cOlse si sono compliicate, sigmaI' Presi~
dente, perchè il Ministro della sanità, con
circolare in data 23 settembre scorso, ha
dato una sua interpretazione ai signori me~
dici provinciali; sostanzialmente ha detto
che per personale sanitario si intende tutto
il personale ospedaliero ad eccezione di quel~
lo amministrativo. Il che significa che an~
che l'addetto alla lavanderia, l'addetto alla
cucina diventa per,sonale sanitario. E que~
sto è veramente als:srundo e non può essere
3Jccettato. Io vorrei che fosse qui chiarito
dal Governo qua,l è l'esatta interpretazione,
che a mio parere non può essere che quella
che si evince dall'articolo 1 della legge n. 130.
Non si può interpretare la norma in una ,

maniera così estensiva. E siccome i medici
provinciali inteI1pretano le circolari del Mi~
ni'stero come leggi e non si sognano di .di~
sattendere ad esse, evidentemente si crea
una parali,si nella vita degli ospedali.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Menchinelli, Di Prisco, Li Vigni, Nal~
dini, Tomassini, Alrbarello, Filippa e PeIl:i~
canò è ,stato presentato l'emendamento 46. 5,
tendente a sopprimere l'articolo.

Senatore Menchinelli, insiste sul suo emen~
damen10 anche dopo la presentazione del-
l'articolo sostitutivo da parte del Governo?

M E N C H I N E L L I. Anche dopo la
presentazione ddl'artircolo sostitutivo da
parte del Governo insi,sto sul mio emenda~
mento perchè in effetti questo nuovo arti~
colo propOlsto dal G~,verno ripara ,soltanto
in parte agli aspetti negativi della preceden~
te proposta. Noi riteniamo che quanto già
è previsto dali!a legge, cioè l'adeguamento
degli organici degli ospedali alle esigenze di
una assistenza ospedaliera moderna che so~
no state cOlmmilsurate nella prescrizione di
120 minuti di assilstenza per ogni ammalato,
debba essere realizzato. Questo proposito fa
parte già di impegni di legge nel nostro ol1di~
namento: questo impegno vi è nel pliano
quinquennale ed è J1iconfermato ndla leg~
ge ospedaliem. Non si v,ede per qUaile ra~
grane oggi in sede di formul:azione di questo
decret<Ylegge debba essere Isospeso questo
programma. Per che oosa? Per qUaile tipo
di ragioni? Per trovare più respiro, più pos~
SlibirHtà di carattere economico? Non si
oapi,sce bene quarle sia :il tipo di ragio~
namento che il Governo ha messo alla
base di queSlta sua J1iohiesta di sOSlpen~
sione di un progmmma di organizza~
zione ospedal,ie:m più 3Jdeguata alle 'esi~
ge:nze. Ri,taniramo che se \Qi si vuole rav~
viare all'offerta di un servizio nazionale ade~
guato bilsogna agire iill maniera irJ!Vel1sa,cioè
non bloccare questo processo, ma a:ocelerar~
lo, non sospenderlo ma incentivarlo in qual~
che maniera. Il Governo invece cer:ca la
strada del freno. È vero che con l'emenda~
mento sostitutivo del precedente articolo si
peIlmette a certi ospedali che abbiano \poiSsi~
bilità economiche di aidegruare i propri or~
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gGlinici alle esigenze ospedaliere moderne,
ma questo significa ohe per gli ospedali po-
veri ~ ohe sono gli ospedah ai quali noi
dovremmo guandare con maggiore attenzio-
ne ~ specialmente per gli ospedali del Mez-
zogiorno ver,ranno bloccati i prOlcessi di
adeguamento della loro stI1Uttura al livello
delle esigenze moderne di assÌlstenza ospe-
daliera, mentre invece dovremmo trorvare il
mOldo di accelerare questo processo proprio
là dove siamo molto arretrati, cioè nelle
zone povere, nelle zone dove gli ospedali si
trovano in difficoltà economica. Non mi stan-
cherò mai di, ricondare l'episOldio di un ospe-
dale di Nuora che viene messo aU'aista per-
ohè nOln ha la poslsibilità di pagare i debiti.
Ora, evidentemente, questo ospedale attra-
verso questo articolo si vedrà bloocato ,ogni
processo di adeguamento ad un livello di
assistenza ospedali era corrilspondente alle
necessità moderne.

Questo non è giusto. Il dispositivo di
questo articolo anche emendato non è giu-
sto e perciò noi insi,stiamo per la sua sop-
pressione.

P RES I D E N T E Da parte dei se-
natori Nencioni, Crollalanza, De MaI1sanich,
Dinaro, Franza, Filetti, Fiorentino, Grimaldi,
Latanza, Lauro, PicaI1do, TanUJcci Nannini e
TUl1dhi è stato presentato l'emendamento
46.6, tendente a sopprimere l'ar:tioo~o. Chie-
do ai presentato.ri se ,insistOlno per la vota-
zione di questo emendamento.

P I C A R D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.'. P I C A R D O. Chiedo solo pOlchi mi-
nuti e credo che l'Aula sia abituata ai miei
mterventi piuttosto ri'stretti. Sento la neces-
sità di riprendere la parola sull'artÌIColo 46
per giusti,ficare le ragioni per le quali ne
ohiediamo la soppressione ed anche perchè
poc'anzi, durante la discussione dell'articolo
45, io posi al Governa un quesito. al quale
non ho avuto rÌlsposta. In sintesi dhiedevo
se neH"emanazione del decreto fosse stata
tenuta 'presente l'esi,stenza della Sicilia come
facente parte della Nazione italiana.

Ha visto il nuorvo testo presentatoci dal
Governa e vorrei fare prima di tutto una
osservazione. In questo testo si parla di
personale sanitario e vi si comprende tutto.
Credo che questa dizione cont,rasti ,con quan-
to è sancito daU'articolo 99 del testo unico
delle leggi sanitarie e col testo dell'articolo 1
del decreto presidenZJila'le, emesso da que-
sto stesso GoveI1llo, in oUli si stabHivano
le varie categori<e. Ora dal Ministero del1a
Slanità apprendiamo che nel personale sa-
nitario si comprende tutto, dal portiere al
primario ospedaliero, mentre nel testo del
decJ1eto quel personale era ben distinto.

Un secondo punto dell'articolo 46 ~ ecco

peI1cnè ne chiedo la sOlppressione ~ è co-
stitUJÌ:to dai comitati provinciali di assisten-
za ospedaliera inesistenti in Sidlia dopo
più di due anni dalla emainazione della leg-
g~ di nforma. Quindi, mancando questi or-
gani, credo ohe non possa avere assoluta-

mente appllicazione l'artioolo 46 nella Regio-
ne siiClliana. Mi auguro che nella riiSposta
che i,l Governo vorrà darmi per l'a,rticolo
46 mi Siidia una co.municazio.ne ohe mi possa
tranquillizzare e far sperare meglio per l'av-
venire.

P RES I D E N T E Da parte dei se-
natori Orlandi, Al1giroffi, Minella MoHnari
Angiola, De Fallco, Guanti, Renda e Manenti

è stato presentato l'emendamento 46.8, ten-
dente a sopprimere il,'articolo..

Senatore Orlandi, manti'ene questo emen-
damen to?

,', O R L A N D I Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, io debbo esprimere ancora
una volta la mia pevplessità di fronte allo
articolo 46 che sospende il decreto n. 128
e specialmente l'articolo 8.

Bisogna tener presente la situazione ne-
gli ospedali. Io pOlSSO capire le preoccupa-
zioni che muovono il Governo nel riesami-
nare attentamente questo problema, che in-
veste anche il rapporto contrattuale dei me-
dici, per il quale del veSrto vi è già stata la
firma; ma bisogna che noi penSliamo anche
ad Uln"ahra cOIsa. Oggi negli ospedaH iÌtaliani
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c'è un sovraffoUamento; basltla andare a ve-
dere queHi di Roma, di Mill<aTIio,di mOlltissi-
me città' dappertutto gH ammaliati sono nei
cornidoi.

Quindi ill personale, che è ancora ancolrato
alla vecchia pianta organica, non rieStce a
far fronte alle esigenze degli ammalati sia
pure 'Per un minimo di assistenza. Si al-
lungano le giornate di degenza perchè i ser-
vi,zi sono inadeguati: in ospedali di 850 po-

sti letto Cl sono in 'Permanenza 1.450 am-
malati.

I colleghi di Roma sanno che cosa av~
viene dentro gli ospedali di Roma, le corse
affannose delle auto ambulanze per trovar
posto ad un ammalato, ma è così in tutta
Italia.

Ora, sospendere l'efficacia del decreto
n. 128 vuoI dire aggra~are questa situazione,
specie ora che andiamo incontro all'inver-
no. Sappiamo già che le malattie epÌidemi-
che sono aumentiate, c'è magg10re affluenza
negli ospedali ,e è ,in CI1i'siill servizio non solo
per gli ausihari, ma anohe per ,i sanitani.

Ora noi francamente aggravia1mo la situa~
zione degli ammctlati, non ri'usciamo a ga-
'rantire l'assi,stenza necessaria. Io vorrei pre-
gare Ìil Governo di rivedere queste cOlse per-
chè, a mio pa,rere, questo non è in stretto
rapporto col nuovo contratto dei medid. Il
contratto lo rivedrete a suo tempo ~ non
so cOlme farete, non so come ne uscirete
fuori una volta che è stato fatto ~ fatello

apphcare gradualmente, ma questo non de-
ve influire sull'rimmissione, dove è necessa-
ria, dei medid e del personale aUlsiliario.

So anche l'osseI1vazione che viene fatta,
che è qudla di dire: ma voi non avete in-
fe11mieri professionali e quindi come fate ad
aSlsicurare un'assistenza qualificata? Questo
è vero, ma vorrei rkordare al Governo che
sta nel cassetto da un anno e mezzo una
legge approvata dal Senato e non ancora
dalla Camera per !'istituzione della scuola
per gli infermieri professionali e questo ha
aggravato la situazione, ha creato maLcon-
tento anche in seno al personale infermieri-
stieo generico e impedisce aHe ammin1sltra-
zioni di immettere del personale quaLifica:to
negli ospedali.

Ecco perchè i:o sostengo anoora che que-
sto artioolo deve essere SoppI1eSrSO,con tut-
te le precauzioni che vorrete prendere, ma
bisogna che ai ma!lai'i si'a garantlita un'as~
sistenza minima che oggi non si desoe a ga-
rantire e tanto meno ci si riusdrà domani
se questo blooco rimane per molto tempo.

P RES I D E N T E . AVV1erto che i se-
nato,ri Veronesi e Basso hanno 11itirato
l'emendamento 46.7, tendente :a sOrstituiire
l'articolo c'On [l seguent,e:

({ Fiino all'entrata in v:igo11e deHa mi£OIrma
sanitaI1ia le deliberazioni riguaI'dau'ti lilmp-
porto numerko tra il personale SlanitJaI1io ,e
i posti letto e gli organirOi del personale Sla-
niltario sono adotvate con deLiberazione del
Consrigllio di AmministJra:zJ10ne, sentito :il pa-
rere del Comitato regionalie pI1e~i,sto dal pre-
cedente articolo 45 ».

Inv:ito la Commissione led 'il GoveI1J1iOad
esprimere il pareJ:1e sugli emendamenti i[1
esame.

FOR M J C A, relat01'e. La CommisSlio-
ne è oontraria agH emendamentJi soppressivi
deU'articolo 46 del decreto.,1egge.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Anche ill
GO\llerno è contrario e non ho da aggiungere
nulla in questa materia. Il Isettore sanÌtamo
è uno speaifioo settore del personale. Per
quanto riguarda la Sicilia se le commissio-
ni ancora non opemno è bene che vi si prov-
vleda altrimentJi ci sono le oonseguenze del
non aver det,erminato le rette per un anno.

P RES I D E N T E. Metto ali votiÌ gH
emendamenti 46.5, 46.6 e 46.8, di identico
contenuto. Chi H approva è pregato di al-
zarsi.

Non sono approvati.

Invito la CommisSlione ad esprimere lil
paJ"ere sull'emendamento 46.11, pl1Oposto
dal Governo,

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è favorevo:le.
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P RES J D E N T E. Metto ai voti femen-
damento 46.11. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

DiÌ conseguen1Ja sono preolusi gH emenda-
menti 46. 2, 46. 10, 46. 3 e 46. 4. Se ne dia
Lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo le parole: «del personale sanita-
ria", inserire le altre: «medico ed ausi-
Haria ».

46.2 PINTO

Dopo le parole: «gli organici del perso-
nale sanitario" inserire le altre: «ad ecce-
zione di quelle relative ai servizi speciali di
diagnosi e cura previsti obbligatoriar,nente
per tutti gli ospedali dall'articolo 12 dello
stesso decreto ».

46. 10 PICARDO, LATANZA, DINARO, NENCIO-

NI, FRANZA, ARCUDI

Dopo le parole: «del personale sanita-
rio », inserire il seguente periodo: «è so-
speso altresì l'ampliamento di organici ri-
guardanti il personale amministrativo e dei
servizi generali; è sospeso altresì l'espleta-
mento di tutti i concorsi per medici, perso-
nale sanitario ed ausiliario e personale am-
ministrativo, per i quali non siano ancora
cominciate le operazioni di esame ».

46.3 PINTO

Sopprimere le parole da: « ; eventuali am-
pliamenti di organici » sino alla fine dell'ar-
ticolo.

46.4 PINTO

P RES I D E N T E. Da pal1te del se-
natore De Leoni le di altri senatori è stato
presentato un emendamento agg;iuntivo. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Aggiungere il seguente comma:

«Le deliberazioni adottate dai Consigli
di amministrazione ospedalieri prima del-

10 OTTOBRE 1970

l'entrata in vigore del presente decreto se-
guiranno il corso nOl1male".

46. 9 DE LEONI, ARCUDI, PICARDO, CERA-
MI, LA ROSA, DI GRAZIA, PERRI-

NO, GIARDINA

P RES I D E N T E. Sel1iator'e De Leoni,
mantiene questo emendamento?

D E L E O N I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Invito aHom la
Commissione e ill Governo 'ad esprimel1e :LI
parere.

I
FOR M I C A, relatore. Mi rimetto a'!

Gov:erno.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
Lavoro e della previdenza sociale. Il Go~erno
è contrario.

P RES I D E N T E Metto lai voti
l'emendamento 46. 9. Chi l'apPJ:1Ovaè pregato
di atJzarsi.

Non è approvato.

SuWarticolo 47 del decreto-legge è stato
pJ:1esentato da parte del senatOl'e Bram-
billa e di altLi senatori un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«L'Istituto di credito tra le Casse di ri-
sparmio è autorizzato a concedere anticipa-
zioni al Fondo sanitario nazionale di cui al
precedente articolo 35, 110n superiori alla
metà della spesa prevista dal primo comma
dello stesso articolo ».

47.1 BRAMBILLA, FERMARIELLO, ORLAN-
DI, ARGIROFFI, CERRÌ, VIGNOLa,

SOLIANO, FOR rUNATI, MACCARRO-

NE Antonino, BORSARI, STEFA-

NELLI

P RES I D E N T E. Il senatore BJ:1am-
biHa ha facoltà di iHustrare questo emen-
damento.
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BRA M B I L L A. Signor P'res~de[lte,
ins,isto suLl'emendamento, che rinun~io ad
~Llustrare.

P RES l D E N T E. InVli1!o,la Commis~

S'ione ed il Govenno ad esprimere i>lpaJ1eI1e.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è contra!1ia.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. U Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 47. 1. Chi l'aPPI1ova è pre~
gatiO di alzarSli.

Non è approvato.

Da parte dei senator:i Menchindli, Di Pri~
sco, Li Vigni, Naldini, Tomassinli, Cuccu,
Raia ,e AlbanMo è stato pnesentato l'emen~
damento 48. 1 'tendente a sopprimel'e tl'ar~
t1oolo 48 del decreto-Legge. Sena101J1e Men-
chinelli, insiste su questo ,emendamento?

M E N C H I N E L L J. Lo '!1it,il'O.

P RES I D E N T E. Si d.ia lettura degli
emendamenti 48. O. 1 e 48. O.2.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo l'articolo 48 inserire il seguente:

Art. ....

«La composizione del Comitato intermi-
nisteriale dei prezzi di cui al decreto legisla-
tivo luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 347,
e successive modlficazioni, è modificata nel
~enso che sono aggiunti sette esperti desi-
gnati dalle tre organizzazioni sindacali dei
lavoratori più rappresentative, due rappre-
sentanti delle Organizzazioni nazionali delle
cooperative, due rappresentanti delle Orga-
nizzazioni nazionali dell'artigianato e due
rappresentanti delle Organizzazioni nazionali
dei ooltivatori diretti.

Il eIP trasmette ai due rami del Parla-
mento, entro i,l 31 dicembre di ciascun an-

no, un resoconto dettagliato delle delibera-
zionj assunte entro l'anno }}.

48. 0.1 DI PRISCO, LI VIGNI, PREZIOSI, FI-

LIPPA, CUCCU, NALDINI, VENTURI

Lino

Dopo l'articolo 48 inserire il seguente:

Art. ....

« L'articolo 5, comma terzo, del decl'eto le~
glslativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347, e suocessive rnodHioazioni, viene così
lllOdificato:

"Nove per i lavoratori dipendenti della
industria del commercio e dell'agricoltura
designati dalle tre organizzazioni sindacali
dei lavoratori maggiormente rappresentati-
ve a livello nazionale;

numero due rappresentanti degli artigia-
ni, coltivatori direlti e cooperatori designaTi
dalle rispettIve associazioni più rappresenta-
tive a livello nazionale" }}.

48.0.2 DI PRISCO, LI VIGNI, PREZIOSI, FI~

LIPPA, CUCCU, NALDINI, PELLI~

CANÒ, RAIA

P RES I D E N T E Il senatore Di
Prisco ha facoltà di mustrrure ques.ti emen~
damenti.

D I P R I S C O. Signor P!1esiclente, 1'311'-
tikOllo 'aggiuntlivo 48. O. 1 è stlatiO Ida nod. pro~
postiO per rkhiamare l'attenz;,iol1le del Se-
nato sui compiti e sulla composi:Òone di un
comitato che ,in .campo naZJiiOnal<eha una
grossiss,ima rimportanZJa: i,l ComitatiO intermi-
nister1ale de,i pDezzi. Pms.so le mas>se popo-
lari questo comitato è sempr!e qualcosa co-
me una sfinge: non si riesce a vedenlo e si
Vliene a conosoenza deM<asua els~stenzla dopo
ohe soOno stati pI1esi i provvecLimelI1tJi. Non
c'è nessuna partlecipazione pnev,entliva di or~
ga11lizzazioni l,egate aLle masse popolad che
possano dare "un oriientamento ,suIte quest'io-
ni rilevanti che Stono di oompetenza di un
orgaIJJismo di questa natura. ESSiO, pur es-
s;erndo nato, come dice lo stesso cLeoretiO
legiSllatJivo luogotenenziaLe, in peniodo bel-
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lico, con compiti di comitato interrniniste~
rilale dei prezzi, ha mantenuto, nel susse~
guirsi degU Ianni dal 1944 a tutt'oggi, i
compitii originali che erano legati ad uno
stato di guerra; e tutti nOli già possiamo
immaginarci lIe oondizioni in cui Sii veniva
ad operare. Si tratta di un comitato, quindi,
che ha una grandissima importanza, e di cui
immaginiamo, i poteri per poter int~rvenille
nella determinazione dei pI1ezzi.

Orbene) nella situazione ,in cui ai trovia~
ma oggi, dinanzi a questo decreto che, nan
dimentichinmocelo mai, in ogni sua parte
è scaturito dalla oonsiderazione del Govellno
e della maggioranza che siamo di fronte ad
una crisi congiunturale (mentre nOli abbia~
ma soprattutto sostenuto che ci tJ:1Oviamo
di fronte ad una crisi strutturale la quale pe~
riodicamente si ripercuote in un regime a ca~
rattere capitalistico), il Comitato intermini~
steriale dei prezZJi ha una natevole funz,ione,
proprio come dice la stessa sua definiziane,
per quanto riguarda la vita assoaiata nel no~
stro Paese. Noi dobbiamo considerare al1o~

l'a quali sono questi elementi che determi~
nano, nel campo della vita assooiata del no~
stro Paese, quelle sfasature per cui, nel gi~

1''0 di brevissimo tempo, nOli oi tI1oVliamo
improvvisamente di fronte a r,ialzidi pllez~
zii che non hanno nessuna laltI1a giustif,ioa-
zrio,ne se non la manovra dei prezzi :/Jatta
dagli stessi gruppi finanziari e capitalisti~
ci che dominano tutto lill settore della
economia italiana. Lo stesso Governo è lim-
potente di fronte a queste manOVI1e; non ha
cioè alcuna capacità di controlLo su tali
grosse mano,vre. Se ne deduce che non ha
questi strumenti perchè non c'è la volontà
politica di averli perchè, se la si avesse, attI1a~
verso il Comitato, interministeriale dei prez~
zi con i compiti che gli sono stat,i affidati,
potrebbe essere messo in moto un esercizio
di potere \"eramente formidabile.

Arriverei a dire, onorevali colleghi, che se
ognuno di voi leggesse questa disposizione
del decreto n. 347 del 1944, voi stessi vi
potreste meravigliare di come possano suc~
cedere in Halia alcune cose nel campo dei
prezzi. È evidente allora la nostra oppoSri~ I

ZJione che s,i ,inquadra in tutta l'aziane che
abbiamo svolto in queste due settimane; co-

me linea alternativa abbiamo fatto delle
proposte circa le questioni attinenti al tito~
10 I, cioè la politica delle entrate, e a que~
sto punto riprendiamo tale motivo proprio
perchè riteniamo esserci dei motivi che vi
possano invogliare a vedere se non sia il
caso di arrestarci di fronte alla realtà del~
l'aumento dei prezzi che purtroppo eSliste nel
Paese.

Dobbiamo ancora denunciare che nel giro
di pochissimi mesi abbiamo avuto in Italia
un sistema ~ così come è strutturato e in

relazione al quale sto svolgendo le mie ar-
gomentazioni ~ che ha magito di fronte alle

canquiste delle masse operaie che, ottenuti i
migUoramenti salariali dell'autunno caldo,

S'i sono viste svanive pressochè tutto nel
giro di poco tempo. Allora, quello che nOli
vogliamo col nostro emendamento è che del
Comitato interministeriale dei prezzi (che,
ripeto, non ha bisogno di compiti nuovi, nè
c'è necessità di allargare o precisare i suoi
compitri perchè riteniamo che quelli fissa~
ti dalla legge originaria possano soddisfa~
ve anche le aspettative del movimento ope~

l'aia che noi rappresentiamo) facciano parte
alcuni rappresentanti la cui partecipazione
nan era prevista nell'articolo 44 e che anche
can le success,ive modificazioni è prevista en~
tro limiti ristretN. E tale partecipazione
degli esperti designati dalle organizzazionri
sindaoali deilavoratovi più rappvesentative,
che noi proponiamo nel numero di 7, non
è una cosa inventata tanto per fare del chias~
so in Parlamento; ma poichè ,le organizzazio-
ni sindacali nel nostro Paese, specialmente
dapo le lotte di questi ultimi anni, hanno con~
quistato non solo maggiore capacità di con~
trattazione ma anche maggior prestigio nel~
la rappresentanza popolare, che ai augu~
niamo debba aumentare ancora perchè que-
sta è la spinta delle cose ~ e anzi nOli con~

tribuiremo per quanto è nel nostro oom~
pita a che la rappresentativ~tà non sia con~
siderata come un elemento astratto ~ noli

riteniamo che questo Npo di rappresentanza
nel CIP possa realmente dare un contributo
notevole in rappresentanza delle larghe mas~
se operaie del nostro Paese.

Chiediamo altresì ch~ questo Comitato,
proprio per le ragioni che dicevo prima, com-
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pDenda anche rappresentantli delle organiz-
zaziani nazionali delle caoperative. Quante
volte, almeno da quando io sarno membro
del Parlamento, abbiamo panlato deHa cao~
perazione, della necessità di fame k1. base
della vita associativa ed anche lo strumento
prapulsivo della nostra economia, di farne ril
oentro democratico di parteaipaziane dei
lavoratori, centro che, innestandasri nell,e
strutture borghesi, Sii alternasse o si sosti-
tuisse ad esse! Quante volte abbiama par-
lato dell'elemento cooperativistioo, delil'op~
partunità di dargli una dimensione tale da
farlo contaI1e realmente e non da farlo con~
siderare, casì cOlme avviene purtrappo, dalla
massa amorfa dell'OIpiniane pubblica, come
il mezzo per pagare il tonno o le olive a una
o a cinque lil1e di mena. Bisagna rinveoe ve~
deDe la caoperazione cOlme contdbuta di tutti
colaro che sOono addetti alla produzione, ri-
cordare un po' lo spirita del Massarenm che
aveva organizzato i lavoratOll'i, fin d'allora,
praprio cOlme produttari in tutti i campi,
dalla edilizia alla meccanica e così via.

Anche la popolazione e la pubbliaistioa in
questi ultimi anni avevana I1ecepito questa
grossa spinta; i,l che ci dimostra qUaile sal~
to qualitativo è stato fatto nel nostra Paese.

Ecco perchè riteI1iLamo che aU'interno del
Comitato interministeriale deri prezzi bene
possono starci anche i rappresentanti deHa
oaopeI1azione.

Lo stesso discorso vale per quantOo !f'i~
guarda l'artigianato ohe, sappiama tutti, su~
bisoe in una saaietà di sviluppo industriale
avanzato delle madificazioni. Analogamente
debbono esserai in quella sede anche rappre~
sentanti dei coltivatori diretti1n considera~
Ziione dei grandi pmblemi che l',associaziallJi~
sma agricolo deve affrontare.

Questa è la prima parte deHa proposta
che facciamo nel nostm articolo aggiuntivo
48. O. 1. Nella seconda parte' ~ e questo ci
riguarda ancora più oome Parlamento ~ vi

è la proposta che H Comitato lintermini'Ste~
nial,e dei prezzi possa, entro il 31 dicembre
di ciascun anno, dare al Parlamento Ult1

resoconto dettagliato delle de1iberazioni as-
sunte entro l'anno non per permettere un'in~
dagine di carattere statistico o un rilievo a
posteriori a ooloro che si dilettano di que~

ste cos,e: questa presentazione in Assemblee
pali tiche quali sano il Senata e Ila Camera
deve avere un carattere appuntO' polritico;
cioè questi dati devono servil1e ad arnicch1re
la v!alutaziOlne politioa e le soelte di ordine
generale che agni Gruppo fa. QUieS:TIesono le
considerazioni che ci hanno portato alla pl1e-
sentazJÌone di questo emendamento che si
inquadra nell'impostazione che noi abb]a~
ma dato al provvedimento in esame ed lin
una scelta che si struttura poi nei sucoessivi
emendamenti che abbiamo presentato non
perchè siano consegnati alla IstoI'ia, ma per
farne motivo di soontro e di inoantro fra
tutti i Gruppi pOoLitici.

P RES I D E N T E InVlLtola Com~
missione ed ~l Governo ad lesprimeI1e il pa~
]1ere sugli emendamenti lin esame.

* FOR M I C A, relatore. Non siamo
'favorevoli all'emendamento, non peI1chè sia~
ma contrari alla partecipazione dei lavoratori
nel Comitato prezzi, ma perchè la mater1ia
dell'emendamento è estranea a quella trat~
tata in questo decreto~legge.

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato. Mi ,sembra che le
osservazioni del rdatal1e calzino 'perfetta~
mente. Non si nega che vi debbano essere deri
pervezionamenti nel Comit'ato intermin:iste~
Diale pl1ezzi,sia per quanto r:iguaTda Ilanappl1e-
sentatività che la struttura funzionrule, ma
è eVlidente che si tratta di matel1ia vasta,
oomplessa, che deve essere esaminata ex
professo ed all'infuori di questo disegno di
legge.

P RES I D E N T E . Metto ai voti

l'emendamento 48. O. 1, presentato dal sena~
tore Di Prlisco e da al TIri senatori. Chi l'ap-
prava è pregato di ailzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il'emendamento 48. O. 2, pre~
sentato dal senatore Di Prisco e da altri se~
natod. Chi 'l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Passiamo ora ad esaminare gli emenda-
menti agli articoli 43 e 44 del decreto-legge,
precedentemente accantonavi.

Si dia nuovamente lettura degli emenda-
menti 43. 3, 43. 1 e 43. 5, tendenti a sostituire
!'intero articolo 43 del decreto-legge, emenda-
menti già il]lustrati.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ Allo scopo di assicurare al oonsumo, ed
in particolare alle istituzioni sanitarie pub-
bliche e private, la disponibilità di speciali-
tà medicinali essenziaH al prezzo di costo
di produzione, è decisa la creazione entro il
1971 di una Azienda farmaceutka di Stato
per la quale si autorizza la iscrizione in bi-
lancio della somma di lire 80 miliardi ».

43. 3 MENCHINELLI, LI VIGNI, DI PRISCO,

PREZIOSI, TOMASSINI, PELLICANÒ,

NALDINI, VENTURI Lino

Sostituire l'articolo con il seguente:
{{ I prezzi di etichetta delle specialità me-

dicinali, dei prodotti opoterapici e biologici,
dei fermenti solubili ed organizzati e, in ge-
neDe, di tutti i prodotti affini, nonchè dei sie-
ri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoli sem-
pHci e derivati, risultanti dalle etichette ap-
provate dal Ministero della sanità sono di-
minuiti del 9 per cento.

Tale diminuzione è sostitutiva dello sconto
di cui al terzo comma dell'articolo 4 della
legge 4 agosto 1955, n. 692, dovuto dHi pro-
duttori dei medicinali indicati nel comma
precedente.

Il nuovo prezzo di ciascuna specialità me-
dicinale deve risultare sull'apposito tallon-
cino segnaprezzo, nel quale devono essere in-
dicati il prezzo in vigore precedentemente,
lo sconto del 9 .per cento ed il prezzo netto
risultante.

Per le scorte esistenti nei depositi dei gros-
sisti e nelle farmacie i produttori dovranno
provvedere al cambio della confezione ».

43. 1 PERRINO, TRABUCCHI, MORANDI

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ In attesa che il Comitato interministe-
riale dei prezzi, su disposizioni specifiche
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, attui la revisione
generale dei prezzi di tutti i medicinali, il
terzo comma dell'articolo 4 della legge 4 ago-
sto 1955, n. 692, è sostituito dai seguenti:

"Fino a quando gli istituti e gli enti di
cui sopra non si avvalgano della facoltà di
cui al primo comma del presente articolo,
è dovuto un diritto speciale del 9 per cento
sul prezzo al pubblico di tutte le specialità
medicinali per uso umano vendute dalle far-
macie in confezioni registrate.

Detto diritto speciale, senza facoltà di ri-
valsa, è a carico delle imprese produttrici
e importatrici e deve essere assolto mediante
versamento su apposito conto corrente po-
stale, intestato al "conto speciale per il ri-
piano delle gestioni mutualistiche e per l'av-
vio della riforma sanitaria ", istituito presso
il Ministero del tesoro.

L'importo del versamento dovrà risultare
da un documento emesso dal produttore o
importatore per ciascuna vendita di specia-
lità medicinali e dovrà essere effettuato en-
tro i termini e con i criteri p]1evisti ai fini
del pagamento dell'IGE.

Il regolamento di esecuzione stabilirà le
norme relative agli adempi menti e formalità.

Le viollazioni a quanto disposto dai com-
mi precedenti sono punite:

a) con l'ammenda da metà a due terzi
del diritto dovuto per ogni vendita di spe-
cialità medicinale posta 'Ìn essere senza la
emissione dell'apposito documento o con
l'arresto da 15 giorni a sei mesi nei casi di
recidiva;

b) con l'ammenda da un quarto a metà
del diritto dovuto, quando nel documento
posto in essere per la corresponsione del
diritto sia indicato un cO]1rispettivo inferiore
a quello corrispondente al prezzo di vendita
al pubblico della singola specialità;

c) con l'ammenda da lire 150.000 a lire
500.000 per il rifiuto di presentare docu-
menti attesta:nti il pagamento del diritto
speciale oppure per la irregolare tenuta dei
medesimi.
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Per le v~olaÒoni di cui alle lettere a) e b)
è sempl'e dovuto il diritto speciaile non cor~
rispasto oltre una soprattassa pari alI di,ritto
stesso. Per quanto riguarda 'l'applkazione
delle sanzioni su~ndkate, nonchè per la ri-
scossione delle ammende, della soprattassa,
per le prooedure di esecuziane, i priviJegi
e quanto altro nan previ,sto nel pres,ente
àrticolo, valgono le norme in vigare, dispo-
ste per le tasse e imposte ~ndil1ette e suglii
affari.

H regolamento di esecuzione di cui sopra
dovrà essere emanata dal Ministro delle fì~
nanze entro trenta g~orni dalla data di con-
versiane del presente decreto-legge.

Con decreto del Ministro del lavoro e del-
la previdenza saciale, di concerto can il
Ministro del tesoro, sarà provveduto alla
ripartiz~one a favare degli enti ed istituti
mutualistici delle samme incassate.

È dovuto dalle farmacie, a favore degli
istituti ed enti suddetti ed ai medesimi fini,
110sconto del 6 per cento sul prezzo al pub-
bUco, al netto del dki1Jto speciale di cui al
p['imo oomma, esclusivamente per le ven-
dite di specialità medicrnali agli assistiti
dagli istituti ed enti predetti.

Gli sconti dovuti dalle imprese produttri-
ci ed 'importatrici a favore della distribu~
zione e de1le farmacie 'sono praticati sul
prezzo di vendita 'al pubblioo delle specia-
lità medicinali ad uso umano, al netto del
diritto speciale di cui al primo comma.

Per le vendite alle farmade è stabilita
l'aliquota di sconto del 24,80 per cento sem-
pl'e riferita secondo H oomma pl1ecedente" ».

43.5 VALSECCHI Athas, DI BENEDETTO,

CIFARELLI, SEGNANA, BELOTTI,

BENAGLIA, T ANSINI, V ALSECCHI

Pasquale, MONTINI, DALVIT, BUR~

TULO

P RES I D E N T E . Gli emendamenti
43. 1 e 43. 5 sono stati ritirati dai presen~
tatori.

Invito pertanta la Commissione ed il Go-
verno ad esprimere il parel'e sull'emenda~
mento 43. 3.

,
FOR ~ I C A, relatore. La Commissione

Ie contrana.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro della~
voro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario, ma vorrebbe pregalre di ritirare
l'emendamento ,relativo ana istituziane di
una industria di Stato in questa matleria te-
nendo oonto dei proponimenti che 'sono sta~
ti formulati nel corso degli incontid con
i ,sindacati. Su tutto i:l complesso del1a ma-
teria trattata lin 'Ordine aHa riforma sani,ta~
da ripeto quello che :il P,residente della Com~
missione ,lavoro del Senato già conasce, che
cioè i,l Governo è a disposizione per riferire
alI Parlamento.

Penso che sarebbe dannaso, anche se vi
possono essere differenze nella interpretazio-
ne tra industnia pubblica e industria di Stata,
votare un ordine del giorno che vada nella
direnione apposita rispeUo <l'lpropasito ma-
nifestato di un ,intervento dell'azienda pub-
b'lica nel settore.

P RES I D E N T E . Senator,e Menchi-
neLli, insiste per la votazione dell' emenda-
mento 43. 3?

M E N C H I N E L L I . Finalmente si
'sente qualcosa di positivo in questa dire~
zione. In paJssato c'era una sordità che faceva
paura, perchè non 'Siivoleva prendere in con~
siderazione un movimento in questa direzio-
ne. Prendo aJtto che quallcosa oom:uncia a muo-
versi; e skoome presuppongo ohe se fosse
messo in votaz~one sarebbe poi boociato per
irraz~onalità, ritiro questo nostro emenda~
mento,riservandomi naturalmen1Je di porta-
re avanti la propasta di legge che lin materia
ill nostro Gruppo ha già presentato e comun-
que di ,soMecitare riniziative del Governo per-
ohè sii faccia presto a mettere Ie mani nella
produzione dei farmaci.

P RES I D E N T E. Sena:1:ore Menchi-
nelli, eLla ritira anche gli altri emendaJillen~
ti a questo articolo?

M E N C H I N E L L I . Naturalmente
:ritiro tutti glli altri emendamenti.

P RES I D E N T E . Si dia let1Jura degl1i
emendamenti 43.4, 43. 0.1, 43. O.2, 43. O.3,
43. O.4, 43. O.5, 43. O.6, 43. O.7 e 43. O.8 che



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17773 ~

348" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1970

sono stati 'testè ritirati dal senatore Men-
chineHi.

G E R M A N O' , Segretario:

In via subordinata all'emendamento 43.3,
sostituire i commi secondo e terzo con i se-
guenti:

« A favore degli istituti ed Enti mutuali-
stici è dovuto uno sconto sul prezzo di ven-
dita al pubblico dei medicinali nella misu-
ra del 60 per cento.

Detto sconto è a carico delle imprese pro-
duttrici nella misura del 54 per cento e del-
le farmacie nella misura del rimanente 6
per cento ».

43.4 MENCHINELLI,DI PRISCO, LI VIGNI,
RAIA, CUCCU, NALDINI, ALBAREL-
LO, VENTURI Lino

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« La produzione dell'Azienda di Stato sud-
detta sarà particolarmente indirizzata ai se-
guenti gruppi di farmaci:

penicilline;

streptomicine;

tetracicline;

sulfamidici;

vitamine semplici e composte ».

43.0.1 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

PREZIOSI, PELLICANÒ, RAIA, To-

MASSINI, CUCCU

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« La produzione dell'azienda farmaceutica
italiana sarà contraddistinta da un marchio
avente le caratteristiche da stabilirsi da par-
te del Ministero delle finanze ».

43.0.2 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

PREZIOSI, RAIA, TOMASSINI, CUC-
CU, NALDINI

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« L'azienda farmaceutica italiana sarà ge-
stita con uno statuto, un organico ed un re-
golamento che saranno approvati dal Mini-
stro delle partecipazioni statali, di concerto
con il Ministro della sanità, su proposta del
Consiglio di amministrazione.

L'azienda farmaceutica italiana disporrà
di un suo gruppo di rkercatori scientifici,
assunti attraverso concorsi nazionali da indi-
re periodicamente secondo norme indicate
da un apposito regolamento approvato sem-
pre dal Ministro delle partecipazioni statali
di concerto col Ministro della sanità su pro-
po~ta del Consiglio di amministrazione ».

43.0.3 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

FILIPPA, NALDINI, TOMASSINI,

VENTURI Lino, PREZIOSI

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

«Il Consiglio di amministrazione è costitui-
to, con decreto del Ministro delle partecipa-
zioni statali, entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge ed è composto da
tre rappresentanti del Governo, tre rappre-
sentanti degli istituti mutualistici e tre rap-
presentanti delle organizzaz'ioni sindacali più
rappresentative. I tre rappresentanti degli
istituti mutualistici saranno sostituiti da tre
rappresentanti delle unità sanitarie di base
al momento della costituzione di queste e
della soppressione delle mutue ».

43.0.4 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

PREZIOSI, NALDINI, Cuccu, VEN-

TURI Lino, FILIPPA

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« La cessione delle specialità di cui al pre-
cedente articolo... verrà effettuata diretta-
mente agli enti sanitari, per loro uso ambu-
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latoriale, alle farmacie per la somministra-
zione agli assistiti su prescrizione medica,
agli ospedali, ai poliambulatori delle costi-
tuende unità sanitarie, mediante propri de-
positi regionali od interregionali, nonchè per
mezzo di aZ!iende grossiste autorizzate, alle
quali verrà riconosciuto un diritto fisso di
distribuzione da stabilire ».

43.0.5 MENCHINELLI, LI VIGNI, DI PRISCO,

TOMASSINI, MASCIALE, PELLICA-
NÒ, NALDINI, FILIPPA

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« Alle farmacie comunali e private, per la
vendita a privati delle summenzionate spe-
cialità, verrà assicurato uno sconto sul prez-
zo indicativo che verrà stabilito secondo le
leggi in atto sulla materia e con accordi con
le categorie interessate ».

43.0.6 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

PREZIOSI, PELLICANÒ, NALDINI,

MASCIALE, CUCCU

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« L'azienda farmaceutica italiana non do-
vrà prevedere utili se non quelli destinati al-
l'ammortamento degli impianti ed al loro
ammodernamento suggerito dal progresso
tecnico e scientifico per la produzione e la-
ricerca ».

43.0.7 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

NALDINI, TOMASSINI, PREZIOSI,

ALBARELLO, FILIPPA

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ...

« Per il finanziamento previsto dall'artico-
lo 43 il Ministero del tesoro è autorizzato ad
emettere buoni del tesoro novennali per una

somma totale pari al netto ricavo di lire
80 miliardi ».

43.0.8 MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI,

TOMASSINI, ALBARELLO, NALDINI,

MASCIALE, Cuccu

P RES I D E N T E . Avverto che, a se-
guito del ritiro dell'emendamento 43.5, de-
v:e intendersi ritirato anche l'emendamento
43.5/1. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Sostituire il secondo comma dell' emenda-
mento 43.5, con i seguenti:

« Qualora glli ,istituti e gli enti di cui so-
pra non si avvalgano della f,acOlltà di CUlial
primo comma del presente artioolo, a favolle
deg1i istituti ed 'enti medesimi è dovuto uno
sconto sul prezzo di vendita al pubblko dei
medioinali nelLa misura del 21 per cento.

Detto sconto è a carico delLe imprese pro-
duttlliai nella misura delIS per oento ,e delLe
farmacie nella misura del I1imanente 6 per,
cento.

Sul prezzo al pubbLico di tuttli i mediainalli
per uso umano contenuti in oonfezio!OJi]1egi-
strate e venduti al pubblioo non attraverso
gli enti dri cui al primo comma del presente
articolo è dovuto un diritto speciale neUa
misura del 5 per cento ».

43.5/1 TIBERI, GENCO, CIFARELLI, SPAGNOL-

LI, ORLANDO, IANNELLI, PIERAC-

CINI, DI GRAZIA

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Pieraccini e di altri senator,i è stato pre-
sentato un ordine del giomo. Se ne dia ~et-
tura.

G E R M A N O ' , Segretario:

«Il Senato,

nel procedere alla conversione in legge
del decreto-legge n. 621, in relazione all'arti-
colo 43 del decreto stesso,

impegna il Governo a rivedere con la
massima sol,lecitudine, anche con procedu-
ra d'urgenza, il sistema contributivo a ca-
rico dei produttor,i di farmaceutici al fine
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di pervenire ad una congrua perequazione
tra medicinali forniti alle mutue e medici~
nali a vendita libera, che peraltro assicuri
almeno H gettito prevlisto per il fondo sa~
nitario nazionale ».

25 PIERACCINI, SPAGNOLLI, CIFARELLI,

IANNELL T

P RES I D E N T E . Il senatore Pierac~
CÌini ha faooltà di svolgere questo ordine del
gioJ1llo.

P I E R A C C I N I . Noi ci siamo trovati,
nella riunione dei mppresentanti dei Gruppi
per :l'esame di questo alrtic~lo, Ln un accor~
do presso~hè generale su come modificarlo e
nello stesso t1empo in una difficoltà pratika
sul come giungere immediatamente alla mo~
difica.

La questione, brevislsimamente, è questa:
iilsistema di tassazione dei medicinali così
come è congegnato nel disegno di legge la~
scia molti\ssimi di noi insoddiisfatti, poichè a
nostro parere lascia aperta una ,sperequa~
zione di trattamento fiscale tra i medicinali
che vengono dati alle mutue ~ in genere

nazilonali ~ 'su cui grava 110 sconto del 25
per cento, e gli altri ~ ,in genere stranieri ~

che i'nvece att<raverso i,l meccanismo attuale
restano praticamente esenti da ogni contri~
buto.

Ora nell"esame che tutti i Gruppi oongiun~
ti hanno fatto di questo problema si è giun~
ti a un' opinione praticamente comune e cioè
che questo si,stema vada rirvi,sto nel senso di
perequare il carico fiscale tra tutti i medici~
nali, sia queUi forniti alle mutue sia queLli
a vendita libem.

Peraltro questo nuovo meccanismo era dif~
fidle a congegnarsi in brevissimo spazio di
tempo e pertanto si è giunti, a nome dei
quattro Presidenti dei Gruppi di maggioran~
za ~ ma debbo dire che su questo ordine del
giorno convergono anche le opinioni di altri
Gruppi eLiopposizione, come libemli e oomu~
nisti ~ a presentaI1e questo ordine del
giorno.

Probabilmente sarebbe bene linserire anche
nella legge, così avremo una garanzia mag~
giare, una data limite per l'efficacia dell'arti~
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colo 43, in modo che l'ordine del giorno sia
accompagnato anche da questa garanzia tem~
porale.

Comunque l'ordine del giorno stabilisce
che, mentre approva, per ragioni di urgenza,
il testo dell'articolo 43 dell'attuale decreto~
legge, ill Senato impegna il Governo a proce-
dere, anche' con procedura d'urgenza (e cioè
con un decreta-Hegge), quindi nel più breve
tempo possibile, a 'rivedere il sistema contri~
butivo a carico dei produttori farmaceutici
al fine di operare la perequazione.

È naturale che il ricavato che deriverà da
questa nuova imposizione non dovrà essere
inferliore a quello attualmente previsto dal
decreto e dovrà tutto confluire nel fando sa~
nitario' nazionale.

È naturale anche che questo nuovo siste~
ma non dOVirà coilpke i cittadini e quindi non
dovrà far aumentare i prezZJi di vendita. Dob~
biamo anzi ripetere che per noi resta valida'
l'esigenza di rivedeDe tutto il sistema dei
prezzi per ridurli il più possibile. Riteniamo
possibile, anzi necessada questa imposta pe.
:requativa, ma deve essere anohe chiaro che
non deve colpi,re minimamente gli utenti.
Questo è ill punto di vista espresso nell'or~
dine del giorno che sottoponiamo all'appro~
vazione del Senato.

CHIARO MONTE
panlare.

Damando di

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C H I A R O M O N T E . Dichiaro che
iil Gruppo comunista si assacia al oontenuto
di questo ordine del giarno. Infatti, lin tut~
ta Ja discussione che c'è stata sull'articolo 43,
il nostro punto fermo è stato quello di non
modifìcaI1e la riduzione dei prezzi dei medi~
oinali, fissata nel decreto al25 per oento, pur
se ai rendevamo oonto della esigenza di giun~
gere a una perequazione tra l'industria :ita~
Hana e quella Mmniera, che sarebbe avvan-
taggiata, secondo Il'opinione dei colleghi, dal
decreto.

Il nostro punta fermo però em quello di
non spastare Ja riLduzione dei prezzi dei me~
dicinali. In questo senso ai associamo al-
l'ordine del giorno,.
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FER M A R I E L L O . Domando di
panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-I, FER M A R I E L L O. Vorrei dire che
l'emendamento 43.6 molto probabillmente
deve essere collegatoa:ll'articolo 44 in rap~
porto alla noV'ità rappresentata dall'ordine
del giorno. Infatti con quell'emendamento
ai si poneva il prDblema, cDnfermando il te~
sto della Commissione, data la mancanza di
limite temporaLe, di stabilire detto limite.
Per questo proponevamo di fissare .la data
del 31 luglio. come termine di scadenza entro
cui il CIP avrebbe dDvuto preparare la re~
v'isione dei prezzi.

Contemporaneamente faoevamo riferimen~
to al nuovo meccanismo '1ndicato anche dal~
l'accordo sindacale, al quale avrebbe dovuto
attenersi il CIP nel fissare i prezzi dei medi~
ci:mdi rui fini di una ulteriore decurtazione.

Perciò 'penso che, dopo la presentazione
dell'ordine del giDrno, questa emendamen~
to. debba collegarsi all'articDlo 44. Non co~
nasco il parere del' relatore e sarei grato. se
egli mi desse un chiarimento. a questo d~
guardo..

M E N C H I N E L L I . Domrundo di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. Su questa mate~
ria abbiamo affrontato due aspetti: uno si
riferisoe al prezzo dei farmaci e alla neoessi~
tà di :intervento per determinare degli sconti.
Le proposte de'l Governo sono quelle di por~
tare l'attuaLe scanto sul prezzo dei farmaci,
forniti attraverso le mutue, dal 17 per oento
circa al 25 per cento. L'altm aspetto, conse~
guenziale a questa pl'oposta, è quello della
sperequazione fra i farmaci che vengono for~
niti attraverso le mutue e tutti glii altri che
sono prevalentemente prodotti da ,industrie
non nazionali, che Sii troverebbem perciò in
condizioni di favore.

Ora, l'ordine del giDrno che eli è stato pre~
sentato Cl'ea questo motivo di perplessità,
ciDè tende a puntualizzare, ad attirare l'atten~

zione sull'elemento perequazione sul quale
ooncordiamo, ma a dimenticare o meglio a
mettere in ombra l'altro elemento, cioè la
necessità di ridune 311massimo il prezzo dei
farmaci.

Ora, l'impegno. del GDverno, a nostro pa~
rere, non deve essere solo nel prediJsporre
iniziative nell senso di creare la perequazio,ne
a qualsiasi Hvello essa sia. Questa cioè non
deve essere effetturuta al minimo, bensì al
massimo delle possibilità di riduzione del
prezzo dei farmaci.

Se si dovesse [intendere questo ordine del
giorno nel senso che per esso lillGoverno fissi
uno sco,nto uguale peI' tutti, ma miIllimo e
non massimo, noi non siamo d'acoordo, per~
chè ci sOlno larghi margini entro i quali si può
operal1e per determinare una riduzione del
prezzo deli farmaci.

Per queste ragioni noi siamo perplessi di
fronte a questo ordine del giorno, poichè es~
so non è chiaro. Non votiamo contro pel'chè
comprendiiamo che esiste cOlme componente
uno spirÌ!to tendente comunque ad operare
per la perequazione ed anche per la riduzio~
nei dei prezzi, ma non vogliamo nemmeno
esprimere un voto favorevole per le cose non
chiare che comprende per la riduzione dei
prezzi; e allora ci ,asteniamD.

A N D E R L I N I. DDmando di parLare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

,~ A N D E R L I N I. Noi vot,iamo a tavo~
re di questo ordine del giorno, signor Pre~
sidente, anche se siamo dell' opinione che la
formulazione non ,sia proprio del tutto felice.

In Irealtà la di5cussione che c'è suata tra
noi consisteva in questo: se bisagnava tener
ferme le 25 lil'e ogni oentD di cui al decreto
del Governo. Se il Governa ha detto: 25 per
oento per i medicinali, è segno ohe aveva pure
qualche ragione per fissare quel Uvello. Lo
ha fissato a 22 lire per la benZlina, non si ca~
pisoe perchè non debba far,e altrettanto per~
lomeno per i mediainali.

Contemporaneamente veniva avanzata la
esigenza di perequare liiltmttamenuo de11ein~
dustrie che forniscono frurmaci alle mutue,
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prevalentemente nazionali, col trattamento
dei produttori stranieri. Esigenza giustissi-
ma, ma <la perequazione, a nostro giudi,zio,
deve avvenire ,al massimo livdlo, al livello
di quel 25 per oento che già facciamo paga-
re per i medioinali acquistati dalle mutue.
Ecco perchè l'emendamento Cifardli, che ab-
bassava la percentuale a'l 20 per cento alzan-
do oontemporaneamente un poco :ill carico
fìscalesui farmaci deHe industrie non nazio-
nali, non ci trovava sostanzialmente d'ac-
cordo.

Se è stato fìssatoil 25 per cento, lo stesso
livdlo va fissato, con alt)1i metodi, per Te lin-
dustrie non naz,ionali che pure vendono far-
maci nel nostro Paese. Accettiamo quindi
l'ordine del giorno anche se la sua formula-
zione e precisamente le parole: «che peraltro
assicuri almeno il gettito previsto per il fon-
do sanitario nazionale ", mi paiono un po' di
t,roppo. Se Sritiene fermo il principio che ,il 25
per cento resta linvariato e che anche le altJ1e
industrie straniere debbono essere colpite,
in questa maniera lil gettito sarà maggiore.

C I FAR E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Ho chiesto la parola
perchè chiamato in causa dal senatore An-
derlini. Vorrei chiadre che >l'emendamento
da me presentato si basa in sostanza su que-
sto caloolo: la disposizione dell'aruicolo 43
è stata fatta per oonseguire un determinato
apporto al fondo sanitario nazionale. Questo
determinato apporto viene conseguito Isem-
phcemente attmverso un aumento dello
sconto sui medicinali, dioiaJmo così, mutuati.
Ove si voglia estendere la consideraZJione ai
medicinali non forniti alle mutue, secondo
un criterio di giustizia che mi pare da tutti
rliconosciuto, è chiaro che si può a~leggerire
lo sconto giacchè si estende la base oolpita.
S'intende che le mie cifre sono state di pri-
ma e approssimata proposta. Quando siamo
andata a vedere come in conoreto potessero
essere comprese neLl'emendamento da pre-
sentare perfettamente rifinito al voto del Se-
nato, ci siamo resi conto di non poterlo fa-
re oggi. Ecco 'la !Tagione dell'o:rdine del-g,ior-
no ,al quale il collega Anderilini si è testè ri-

ferito. Esso riflette l'esigenza di giustlizia del-
la quale ho detto: sottoporre al prelievo per
ill fondo sanitario nazionale tutti i produtto-
ri di farmaoeutici per tutti li medkinalli, pre-
scindendo dai rapporti di fomitura agli enti
mutual:istici.

P RES I D E N T E. Invito 'la Commis-
slione ad esprimere il pareresu11' ordine del
gIorno.

" FOR M I C A, relatore. Signor Presiden-
te, io vonrei fare a:lcune osservazioni, perchè
se viene approvato l'ordine del giorno ~

al quale sono favorevole ~ vorrei poi parla-
re sull'emendamento presentato dal 'senatore
Fermari,e!llo e da altri senatori che mi pare
dovrebbe essere spostato. Per quanto d-
guarda l'arrtlico'lo nostro, l'articOllo 43, biso-
gnerebbe ritornare al testo primitiv:o del Go-
verno, cioè togUere il termine del tempo
per l'apprlÌicazione del meccanismo contribu-
tivo, perchè ciò entra in contraddizione con
l'ordine del giorno che verrebbe approvato.
Quindi, poichè il primo comma dell'artioolo
43 sarebbe in contrasto con ['ordine del gior-
no qualora quest'ultimo fosse approvato, pro-
pongo lasopprressione del primo comma del-

l'artkolo 43 sino al[e parole: «di ,tutui iÌ me-
dicinali }}.

P RES I D E N T E. Inv:Ìlto il Governo ad
esprimere :il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, noi siamo d'ac-
cordo con il relatore; accettiamo anche l'un
per oento per le farmacie rurati proposto dal-
'l'emendamento relativo appunto alle brma-
cie rurali. Per quanto riguavda l'ordine del
giorno e l'emendamento soppressivo del pri-
mo comma dell'articolo 43, esprimo il parere
favorevole del Governo.

D I P R I S C O . Domando di parlare
per dichialrazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

D I P R I S C O . Dichiaro che ill mio
Gruppo si asterrà nella votazione deH'ord~ne
del giorno.
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P RES I D E N T E. Poichè nessun ahro
domanda di panlaI'e per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'ordine del giorno presenta-
to dai Isenatori Pieraocini, Spagnalli, C.ùfarel-
Iii e Iannelli. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 43.9, presen-
tato dal senatore Formica, tendente a sorp-
prime:re <ilprimo oomma dell'artioolo 43 del
deoreto-legge fino aLle parole: «di tutti lime-
dicinali ». Chi :l'approVla è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore FermaI1iello e di al-
tri senatori è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Entro il 31 luglio il Comitato intermini-
steriale dei prezzi attuerà la l~evisione gene-
rale dei prezzi di tutti i medicinali sulla base
di un nuovo meccanismo di determinazione
dei prezzi che verrà stabilito dal Comitato
interministeriale per la programmazione eco-
nomica. Fino a tale data il terzo comma del.
l'articolo 4 della legge 4 agosto 1955, n. 692,
è sostituito dai seguenti: ».

43. 6 FERl\iIARIELLO, BRAMBILLA, ABBIAT£

GRECO CASOTTI Dolores, BONAT-

TI, MAGNO, PALAZZESCHI, VI-

GNOLa

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma-
riello ha dichiarato di ri<tkare questo emen-
damento per nipresentarlo aLl'articolo 44 del
decreto-legge.

Da parte del senatOI'e Ferri e di altri se-
natori è stato presenlJato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «Pnmltro gli istituti mutualistici
sono tenuti ad accordare un abbuono del-

1'1 per cento a favore delle farmacie ru-
mM.

43. 7 FERRI, VIGNOLA, RIGHETTI, MIN-

NOCCI, CIPELLINI, CATELLANI,

CASTELLACCIO, BLaISE

P RES I D E N T E . Il senatore Ferri
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

FER R I . Signor Presid.ente, dopo [e di-
chiarazioni fatte dalll'onorevole Ministro ri-
nunzio ad illlustraI1lo.

P RES I D E N T E. Da parte del senato-
re Formica e di altri senatori è stato presen-
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
l,ettura.

L I M O N I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

« Tra gli istituti e gli enti cui è dovuto 11
predetto sconto sui prezzi di vendita al
pubblico dei medicinali sono comprese le
Casse marittime per l'assicurazione degli in-
fortuni sul lavoro e le malattie della gente
di mare, e la Cassa nazionale malattie della
gente dell'aria ».

43.2 FORMICA, BANFI, CIPELLINI

B A N F I Signor Presidente, rinuncio
all',iJ1ustrazione.

FOR M I C A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FOR M I C A , relatore. Si tratta di
un'aggiunta che va fatta aill'art.ùcolo 43-bis
dopo la cifra: «1397». È un emernda-
mento consegnato prima che fìolsse pubbllÌ-
cato Il'articdlo 43-bis; successivamente la
Commissione ha approvato l'articolo 43-bis;
pertanto l'emendamento 43. 2 andrebbe ag-
giunto aU'alrticalo 43-bis però tolte le parole:
« Tra gli ,istituti e gli enti cui è dovuto H pre-
detto sconto sui prezzi di vendita alI pubbli-
co dei medicinalli -sono comprese »; questa
parte dell'emendamento va soppressa ed in-
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vece vengono mantenute Je 'Seguenti pardle:
«e Ie Casse marittime» dopo lil numero:
« 1397 », cioè alla fine dell'articolo 43~bis.

Pertanto, accagliendosi questo emenda~
menta, potrebbero essere ritirati gLi emenda~
menti 43. 8e 43. 0.11.

P RES I D E N T E . Da parte del sena~
tore Fermariella e di altri senatori è stato
presentata un emendamenta aggiuntlivo. Se
ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

« Tra gli istituti e gli enti cui è davuto il
predetta scanta sui prezzi di vendita al pub-
blico dei medicinali sano camprese le Cas-
se marittime per l'assicuraziane degli infar~
tuni sul lavaro e le malattie della gente di
mare, nanchè le Casse mutue di malattia per
i coltivatori diretti di cui alla legge 22 no-
vembre 1954, n. 1136, le Casse mutue di
malattia per gli artigiani di cui alla legge 29
dicembre 1956, n. 1533, e le Casse mutue di
malaUia per i cammercianti di cui alla leg~
ge 27 navembre 1960, n. 1397, allarquanda
delibereranno di estendere agli aventi dirit~
to l'assistenza farmaceutica e fina all'attua-
ziane del servizia sanitaria nazianale ».

43.8 FERMARIELLa, BONATTI, PALAZZE-
SCHI, VIGNOLa, ABBIATI GRECO

CASOTTI Dolares, MAGNO, BRAM~

BILLA

P RES I D E N T E. SenataI'e Fermariel~
lo, intende ader,ire alla traspasiziane suggeri~
ta testè dalrelatme?

* FER M A R I E L L O . La prapo'sta del
collega Formica è molta giusta. Io chiedo
però aI,l'anorevale [[elatare se è d'accorda
sull'emendamento n. 43. O. Il presentata dal
senatore Valsecchi Athas e da altri senatari;
in questo casa il mio emendamenta rappre-
senterebbe ila sintesi dellsua e di quella del
senatare Valseochi. Infatti il mio emenda-
mento prevede, salva alcune varianti, l'a1lar~
gamenta alle Casse marittime e aHa Cassa

mutua coltivatari diretti. Su questo non
canosca l'apiniane del callega Farmica.

FOR M I C A , relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

FOR M I C A , relatare. La Cassa mutua
artigiani e ,la Cassa mutua caltivatani diretti
sono comprese già ndl'articola 43-bis. Per-
tanta, al 43~bis va aggiunta il nostro emen-
damenta sino aUa parola: «comprese ».

FER M A R I E L L O . Quindi il suo
emendamenta già comprende queLlo che io
chiedo; benirssimo, aderisco senz'al1Jra alla
propasta dell senatore Formica e pertanta
ritiro l'emendamenta 43.8.

P RES I D E N T E . Vorrei allora pre~
gare i,l ,senatore Formica di farmulare un
preoiso emendamento.

Metto a,i voti l'emendamento 43. 7, p'resen~
tata dal senatore Ferr,i e da altri senatari,
per il quale Ila Commissione e il Gaverna
hanno già espresso parere favarevole. Chi
l'approva è pregata di alzar,si.

È approvato.

Ricarda che gli emendamenti 43.4,43. 0.1,
43.0.2,43.0.3,43.0.4,43.0.5,43.0.6,43.0.7
e 43. O. 8 sona stati J:1itiirati dal senatOire Men~
chineHi.

Si dia lettura dell'emendamento 43. O. 10
presentato dal senatare Odandi e da altri
senatori.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ....

«Dall'entrata in vigore del presente de-
Ol1eta è vietata agni propaganda, pubblicità
e promai'Jione delle vendite dei farmaci ».

43. O. 10 ORLANDI, ARGIRaFFI, MINELLA Mo~
LINARI Angiola, DE FALCO,GUAN-
TI, MANENTI, RENDA
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P RES I D E N T E . Il senatore 0I11an~
di ha facoltà di iUustJrare questo emenda~
mento.

O R L A N D I . Onarevole Presidente,
l'emendamento 'si iLlustra da sè. L'abbiamo
presentato anche per una questione fina!l~
ziaria, perchè vengano impiegati per la pro~
paganda ella pubblidtà 180~190 milioni.

P RES I D E N T E . Invito 'la Commis~
sciane ed il Governo ad esprimere i,l paJrere.

FOR M I C A, relatore. La Commissio~
ne è oontraria.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Anche Ìl
Governo è cantrario perchè <la mateDia deve
essere regolamentata in sede di legge orga~
nicae in Isede di riforma sanitaria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 43. 0.10. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Si dJia lettura dell'emendamento 43. O.9
presentato dal senatore Menohinelli e da al~
td senatoiPi.

D I VI T T O R lOB E R T I B A L~
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

Art. ....

«È proibita la propaganda pubblicitaria
dei farmaci eff,ettuata con qualsiasi mezzo.

È ammessa la infoI1mazione scientifica sui
farmaci sOIlo se organizzata e sviluppata con
strumenti ed argomenti di camttere sci enti.
fioo autorizzati dal Ministero della sanità.

Gli stromenti di prapaganda sui farmaci
illegali saranno sequestrati e distrotti ed i
trasgressolri ddla ,legge saraJnno puniti con
ammenda da 1 mÌ!liane a 10 milioni ».

43.0.9 MENCHINELLI, DI PRISCO, FILIPPA,

LI VIGNI, TOMASSINI, ALBAREL-
LO, VENTURI Lina, RAIA

P RES I D E N T E Il pr,ima comma
è da ritenersi precluso. Quindi IiI senatore
Menchinelli ha faooltà di ,illustrare H secan~
do e il terzo oomma dell'emendamenta.

M E N C H I N E L L I . Signor Presiden~
te, è noto che la pubblicità per ogni tipo di
merce non è una sempl:ice informazione sul~
la struttura del mercato. Non voglio fare
un trattato sulila pubblioità; voglio solo pun~
tualizzare che essa non è più un'informazio~
ne, cOlme 70~80 anITi fa, un'inserz,ione messa
sul « Corrier,e della domenica», ma è un eJe~
mento che viene a modificare <la struttura
del meroato e crea i,l mercato udUzzando la
scienza per deteI1minare lil oonsumo. La so~
oiologia, la psioologia e anche la psicanalisi
vengono mobilitate per creare ill consumo di
una determinata meroe. La pubbLioità è per~
ciò un elemento negativo, a nostro parere,
in direziane di qualsiasi merce, ma è parti~
colarmente negativa per i medicinali. Perchè
è negativa? P,erohè per determinare lil oon~
sumo dei medicinali non è giusto che inter~
vengano elementi ohe non siana di oarattere
scient,ifioo, con riferimento cioè al loro uso
terapeutico, ossia elementi est,rlanei: linvece
sappiamo ohe Ila pubblicità ,interviene pesan~
temente ,in questo setto.re a determinare il
massimo oonsumo dei medicinali Istessi. Le
spese promoZJionali delle vendite arrivana a
punte del 40 per centa degl!i elementi di ço~
sta dei medidnali, e quando il 40 per oento
vierne mobilitato per determi:nave una £arza~
tura nelle vendite evidentemente nOliabbiama
una distorsione dell'uso terapeutica del me~
dJioinale. Ed esistono delle malaUie che de~
rivana dall'abuso aocentuata dei prodot1Ji
farmaoeutici da parte di oerti soggetti. QLl'in~
di riteniamo che Sii debba linterveniI1e con
forza ad eliminare questo tipo diinterventa
per dare una .retta informazione scientifioa
sulla materia dei medioinalri. Attualmente
questa informazione scientifica viene olt.rata
soltanto attraversa un certo tipo di rapporto
tra le case di produzione e il mercato. NOli
riteDJiama che questa sia una cosa sbagliata
e da eliminarsi. Comunque i pdvati possono
anche essere autorizzani ad effettuare una rin~
farmazione sÒentifica sulla natura del féllr~
macaohe produoona, però essa deve essel1e
veramente di oarattere scientifioa, non deve
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essere di carattere emotivo, tale che possa
suggestionare l'ammalato. Quindi occorre l,i~
mHarsi soltanto a questo tipo di intervento
e non a un Hpo di int'ervento di Cail13Jttere
eccezionale.

P RES I D E N T E . In.vito Ila Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
meD!to in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commissionel
è contraria.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il pareve.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro ,

del tesoro. Anche ill Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto 3Jllora ai
voti l'emendamento 43. O. 9. Chi l'approva è
pregato di a~zarsi.

Non è approvato.

Avverto che ,il senatore Formica ha p'ro~
posto di aggiungere a:1la fine dell'artkolo
43~bis le seguenti parole: «e alle Casse ma~
rittime per l'assicurazione degli infortuni di
lavoro e le malattie della gente di mare, e
alla Cassa nazionale malattie deHa gente del~
l'a.Gia ».

Faccio presente che deve intendersi riti~
rato l'emendamento 43. 0.11, presentato daii
senatori Vai secchi Athas, Di Benedetto, Ci-
fareHi, Segnana, Belotti, Benaglia, Tan9,in:i,
Valsecohi Pasquale, Montini e Dalvit, tenden~
te ad aggiungere, all'articolo 43, lillseguente:

« Le Casse mutue di malattia per i colti-
vatori diretti di cui ailla legge 22 novembre
1954, n. 1136, le Casse mutue di malattia
per gli artigiani di cui alla legge 29 dicem~
bere 1956, n. 1533, e ,le Casse mutue di ma~
lattia per i commercianti di cui alla legge
27 novembre 1960, n. 1397, allo l'quando deli-
bereranno di estendere agli aventi diritto
l'assistenza farmaceutica, beneficeranno del~
le disposizioni di cui al precedente articolo ».

Invito il Governo ad esprimere ill parere
sull'emendamento presentato dal senatore
Formica.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
questo emendamento all'al't:Ìoolo 43~bis. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Menchinelli e di
aihri senatori è stato presentato un emenda~
mento sosti,tutivo dell'intero articOli o 44. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« È costituito un comitato che svolge entro
il 31 ottobre di ogni anno una indagine sul
rapporto tra i costi di produzione e i prezzi
dei medicinali.

Le risultanze di detta indagine saranno
portate a conoscenza ufficiale del Parla~
mento, del CIPE e del CIP per le misure di
competen:oa.

Il comitato è composto da 3 rappresentan~
ti delle organizzazioni sindacali dei lavorato-
ri, indicati dalle organizzazioni più rappre-
sentative; da tre rappresentanti delle indu-,
strie produttrici; da un rappresentante dei
farmacisti; da un rappresentante delle ditte
distributrici; da tre rappresentanti delle CI
delle industrie -produttrici; da un rappresen~
tante del Ministero della sanità ».

I 44.1 MENCHINELLI, RAIA, VENTURI Lino,

ALBARELLO, DI PRISCO, MASCIA~

LE, NALDINI, CUCCU

P RES l D E N T E . 1'1 senatore Men-
chineni ha facoltà di iHust'rare questo emen~
damenrto.

M E N C H I N E L L I . Abbiamo propo~
sto questo articoJosostitutivo perchè nonri~
teniamo che l'attuale struttura del CIP pos~
sa garantire un ,lavoro proficuo di l'evisione
dei prezzi dei medidnalli. Il CIP già è com~
petente in mate~ia di revi'sione dei prezzi Inel-
la sua attua,le stvuttura e avrebbe dovuto già,
per sua oompetenza, :intervenire :in maniera
concreta per operare deHeriduzioni sostan~
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ziali suH'attuale prezzo dei medicinali. Noi
tutti sappiamo ~ e ,lo ha dimostrato anche
il dibattito che si è svolto in questa sede
quesito pomeriggio ~ che i prezzi dei medi~
dnaH possono essere notevdlmente ridotti.
Se prendiamoiln consilderazione gli sconti
che le stesse case farmaceutiche italiane (an~
che qudle straniere) fanno agIr ambulatori
degli enti mutuahstici, soonti che arrivano
fino al 70, 75, 80 per cento (nionrdiamoci per
esempio gli sCQ!nti che vengono faUi a S. Ma~
;dno), gli sconti che fanno alla Marina mili~
tare amerfcana che sono del 65, 70, 80 per
oonto, noi vediamo che esistono brghi margi~
ni per operare delle riduzioni dei prezzi.

L'attua,le organo istituito per operal'e su
questi pl'ezzi e portarlii a dei ,livelli dignitosi,
che siano cioè vicini agli elementi di IOQ!Sto,
oomprendendo pure un margine di prorfitro,
finQ!ra non ha operato. E come possiamo nori
fidarci di una operosità per il futuro dando
a questo organismo i compiti che gli si vo~

, gliano dare per effettuare un controllo? Noi
riteniamo che oQ!ntinuare ad affidare gli stes~
si oQ!mpiti a questo organismo nQ!npossa pl'O~
durI1e niente di positivo. Perciò ,abbiamo pro~
pO'sto un altro oomitato che sostituisca l'at~
tuale CIP nel quale possano operarerappre~
sentanti di interessi che ci danno la garanzia
di effettuare un Ilavoro pl'oficuo di dduZJione
dei prezZJi.

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis~
siQ!ne e H Govenno ad esprimere i'l parere.

F A D A , relatore. La CommissiQ!ne è
contlral'ia.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. H Governo è oQ!ntrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 44.1. Chi l'approva è prega~

t'O dialzaI1si.

Non è approvato.

SenatQ!re Fermariello, il suo emendamen~
to 43.6 deve essere cQ!nsiderato sostitutivo
del pdmo comma dell' articolo 44?

FER M A R I E L L O . Deve essere con-
siderato aggiuntivo alla fine dell'a:rtiwlo 44.

P RES I D E N T E AHara passiamo,
prima ad esaminare gli ,emendamenti modi-
ficativi dei vari commi.

Da parte del senatQ!re Orlandi e di altri
senatori sono stati presentati tl'e emenda~
menti. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: ({ Comi-
tato interministeriale dei prezZli », inserire
le altre: ({sentita una commissione mista
di parlamentari e rappresentanti sindacali ».

44.2 ORLANDI, ARGIROFFI, MINELLA Mo-

LINARI Angiola, DE FALCO, GUAN-
TI, MANENTI, RENDA

Al primo comma, sostituire le parole: ({ 31
ottobre 1971 », con le altre: ({30 giugno
1971 ».

44. 4 ORLANDI, ARGIROFFI, GUANTI, MA-

NENTI, DE FALCO, MINELLA Mo-

LINARI Angiola, RENDA

Dopo il primo comma inserire il seguente:

({ A tale proposito, quando in Ispedalità di~
verse per fabbrioazione l'esame dei compo-
nenti chimici ponga lin evidenza una a:nalo~
gia di formula e di azione, ed ove l'analisi
di costo denunci diffeI1enze nel prezzo di ven~
dita, 11CIP proporrà la cancellazione dei far~
maoi di prezzo !maggiore ».

44.3 ORLANDI, ARGIROFFI, MINELLA Mo~

LINARI Angiola, DE FALCO, GUAN~

TI, MANENTI, RENDA

P RES I D E N T E. HisenatQ!re Orlandi
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

O R L A N D I . Ritiro il primo emenda-
mento perchè il Ministro ha già risposto, Ii'll
Siede di esame dell'articolo 48 del decreto~
legge, dicendo di no all'emendamento ,il1u~
strato dal aol1ega Di Prisco. Per quanto con-
oerne l'emendamento 44.4, vi rinunoio ade~
rendo all'emendamento 43.6 del senatore
Fermaridlo.

L'altro emendamento, ill 44.3, è chiaro di
per sè, in quanto prevede un'azione del CIP
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per la cancellazione dei farmaci che avendo,
la stessa azione hanno, un prezzo mag~iorato.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sioneed ill Governo ad esprimere il parere
suLl'emendamento in esame.

F A D A , relatore. La Commilssione è
contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governa è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 44.3. Chi l'apP:f1Ova è pI1ega~
to d~ alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senai'ore Fel'marieHo e di al-

tl'i senatori è stato presentato un emenda-
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Aggiungere, in fine all'articolo 44, il seguen-
te comma:

« Entro i!1 31 ottobl'e 1971 ~l Comii'ato 'in-
terministeriale dei prezzi attuerà la revi~
sLone generale dei prezzi di tutti i mediai~
nali sulla base di un nuovo meccanismo di
determinazione dei pl'ezZJiche verrà stabilito
dal Comitato interministeriale pe;r la pl'O~
grammazione economica ».

43. 6 FERMARIELLO, BRAMBILLA, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolores, BONAT-
TI, MAGNO, PALAZZESCHI, VI-

GNOLa

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis-
sione ed il Govel'no ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è favorevole. Bisognerà, se il Governo è d'ac-
cOl'do, 'sostitui're al primo comma la data
«31 ottobre» con l'altra « 31 luglio ».

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Desidero chiari~
re che già il Comitato interministeriale p;rez-
zi ha iJnprDgramma ed anZJiin istudio avan-

zato ,la definizione del metodo di acoertamen~
to dei prezzi che dOVlrebbe entrare in vigore
quani'o prima, io spero prima di Natale.

Per quanto rigual'da la presentazione delle
risuhanze degli accertamentiÌ che dovranno
essere compiuti desildero raccomandare al
Senato di essere prudente. Io non so se en~
uro i'1 31 luglio sarà possibile farlo, perciò
prudenzialmente era stata indkata ,la data
del 31 ottobre, poichè si tratta, come ha in~
formato esattamente ,i,l Ministro del lavoro,
di accertare i costi di 20 m~la specie di me-
dicinali, e non è un ,lavoro semplice paterne
analizz3-I1e le componenti.

P RES I D E N T E . In sostanza ella è
contrariD?

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Io resto all te-

st'O governativo; non è una questione politi~
ca, è una questione di tempi tecnici per l'ac~
certamento.

Il testo governativo imponeva prudente~
mente alI Comitato intel1ministeriale pl'ezzi di
svolgere entro j,J 31 ottobre .l'accertamento
del :rapporto tra costi e prezzi e di ,invirurlo
al Comitato interministeriale per la prDgram~
mazione. Viceversa il senatore Fermariello
vuo,le...

FER M A R I E L L O. Io chiedo che il
Comitato intel1ministefliale pl'ezzi anticipi di
tl'e mesi il SUDLavoro.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Devo dire in
coscienza che ~li uffici, specialmente come
sono organizzati ora in maniera ,insuffiden~
te, non sono in grado ~ lo devo di<reper ra-
gioni di obilettiv,i'tà ~ di svolgere il lavoro
di accertamento su 20.000 specie di medici-
nali entro i,l 31 luglio. Sono questioni di ca~
rattere tecnico.

P E L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L A. Signor P,residente, onorevoli
coHeghi, nO!l1è questa il'ora in cui '}Opossa
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permettermi di J1ubare molto tempo, ma
vorrei approfittaI'e dell' occasione per ,sO'tto~
lineare alcune considerazioni in ordine al
Comitato il1teI1ministeJ1iale prezzi. In primo
luogo sottaliineo che essO' ,costituisce un O'r~
gano fondamentale (se funziona come deve
funziO'nare e come cOlmposizione e come me~
todolO'gia e come efficienza di attività), per
realizzare quella poEtica economica a cui tut~
ti miriamo. Vorrei augurarmi di essere in
errore e di venire immediatamente smentito
daLl'amico Mimstro dell'industria se ricordo
a me .stessO' che ~ e Imi auguro che così non

sia 'più adessO' ~ il Comitato interministe~

riale prezzi, nato immediatamente dopo la
guerra, cominciò a stabilire alcune ri1evazlio~
ni di base per determinati beni e servizi. Suc~
cessivamente esso :si servì sempre di quelle
basi aHine3lndocost'Ì e prezzi ]n funzione
di variazioni singole negli elementi del co~
sto rispetto alla base inizialmente presa in
consideraz.ione.

Ora, è chil3:ro che qui vi sono due possibiH-
tà di inesattezze: in pdmoluogola base p:re~
sa ]n considerazione e in secondo luogO' IiI
rapporto tra i diversi elementi del costo
di produzione che possono variare con
l'andare del tempo. Quindi determinate va-
ri:azioni possono avere un 'peso diverso nel
1970 rispettO' a quello che avevano nel 1945.

Perchè, al101ra, ho preso la parolla, signor
Presidente? Per raccomandare all'ono:revO'~
le Ministro e in genere 311Governo di guarda-
re a fondo nella metodologia del Comitato
intel'ministeriale prezzi. E mi 'sembra che
questo riesame a fondo di carattere metodo-
logico abbia anoOlra ,maggiore importanza
deHa stessa composizione del CIP. Questa è
la mO'desta osservazione che desideravo sot-
toporre al Mini:Stro dell'industria.

FOR 1\1 I C A , relatore. Domando di
paDlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faCO'ltà.

FOR M I C A , relatore. Anche ill Go,
verno ,insiste sul suo testo; pregherei il se~
natore Fermariello di spostare la data da lui
indicata nel suo emendamento di qmdche
mese, oioè di portarla,per esempio, al 31

dicembre. Mi sembra che in tal mO'do .si po~
trebbe risolvere fad1mente ogni questione.

P RES I D E N T E . È d'accordo, sena~
tore Fermarielilo?

FER M A R I E L L O . Sono d'accordo,
onorevole PTesidente.

P RES I D E N T E Metto ai voti'
l'emendamentO' 43. 6 presentato dal senato-
re Fermariello e da altri senatori con 1'indi~
oazimue della data del 31 dicembre. Chi IO'
approva è pregatO' di alzarsi.

È approvato.
'

I senatori Li Vigni, PI'eziosi, Di Prisco,
Menchinelh, Fihppa, Rai:a, Masciale, Pelli~
canò e Naldini propongono di sostituire l'in~
testazione del t]tO'lo II con la seguente: «Di~
spasizioni per :la prOlmozione delle Il'iforme e
per la calmieraniane dei prezni ». È 1'elemen~
damento T.Il.l.

D I P R I S C O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Procediamo all'esa~
me degli emendamenti proposti all'articola
49 del decreto~legge. Da parte del senatore Li
V,igni e di altri senatori è stato presentato
un emendamea1to sostitutivo. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N-O' , Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« È costituito presso il Ministero delle par~
tecipazioni statali un Fondo straordinario
destinato alla costituzione dei Fondi di do~
tazione ùi Enti di gestione regionali operan~
ti nel settare dell'industria nelle zone indi-
cate dalle leggi 10 agosto 1950, n. 646, e 22
luglio 1966, n. 614.

Compito degli enti di gestione è la co~
stituzione di società per azioni, con preva~
lente partecipazione pubblica, che operino
esclusivamente nei seguenti settori dell'in-
dustria manifatturiera: meccanica, trasfor~
mazionè dei prodotti agricoli, materiali pre-
fabbricati per l'edilizia, secondo lavorazio~
ni della chimica.
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I consigli di amministrazione degli enti di
gestione saranno composti da 21 membri, de-
signati in numero di 18 da ciascun consiglio
regionale e in numero di tre, uno da dascuno
dei seguenti enti: ENI, IRI, Enel.

Presso ciascun ente di gestione regionale
è costituito un consiglio di controllo del qua-
le fanno parte 21 rappresentanti designati
dalle organizzazioni sindacali più rappresen~
tative in campo nazionale. Il consigLo di con-
trollo esprime il suo parere sui programmi
annuali dell'ente stesso. I programmi nan di~
vengono esecutivi senza il parere favovevole
del consiglio stesso.

I! fondo straordinario costituito presso il
Mi,nistero dell',industria, di cui al primo com-
ma, è finanziato con il ricavo netto delle ob~
bligazioni ohe, fino aIrimporto nominale di
100 miliardi di lire, l'Istituto mobmare ita~
liano è autorizzato ad emetter:e in una o più
volte con le modalità del decreto~legge 14
gennaio 1965, n. 1, convertito in legge 11 -mar-
Zo 1965, n. 123. Nelle Regioni a statuto spe-
ciale gli ,enti di gestione hanno facoltà di
unificarsi can gli enti regionali di sviluppo
e promozione industriale esistenti.

Tutto ciò che aUi,ene al funzionamento dei
suddetti enti di gestione e che non sia espres-
samente previsto nei commi precedenti sarà
definito mediante ,l'emanazione di un rego-
lamento elabo.I1ato dal Mini,stero deHe par-
tedpazioni statali d'intesa con l,e Commis-
sioni parlamentari permanenti Bilancio e
partecipazioni statali della Camera e Finanze
e Tesoro d~l Senato e con la Commissione
speciale per gli affari regionali entro centot-
tanta giorni daLJ'aiprprovazione della presente
legge ».

49.1 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, MA-

SCIALE, DI PRISCO, MENCHINEL-

LI, VENTURI Lino, RAIA, PELLI-

CANÒ

F I L I P P A . Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L I P P A . Signor P,residente, se le
VOCI che mi giungono dai colleghi sono un
invito a chiedermi quanto paderò per poter

andare a far cena, possono fado, perchè par-
lerò circa un' ora.

In sede di Commissiane noi ,avevamo pm-
pos10 un diverso titolo anzi, direi, avevamo
proposto un titolo aggiuntivo che pO'tesse
comprendeve tutta la materia. (Commenti
dalla sinistra). Signor Presidente, ,io vorrei
protestare contro Ie voci che giungono al
mio orecchio. (Vivaci proteste dalla sinistra).
Vorrei, signor Presrdente, profittando del fat-
to che sto parlando protestare vivacemente
cont'ro certe intemperanze dei cOllleghi che,
dopo aver perso pareochio tempo rn futili
moN,vi o di carattere regionalista, anzi direi
campaniIIÌistÌ1Co,o disputandosi una questione
di cui nOln abbiamo canosciuto bene nè ìl'ini~
zio nè la conclusione, vor:rebbero che noi ve-
nissimo meno all',impegno che il nostl1o co-
mitato oentrale ha assunto, che la direzione
del nostro partito ha assunta, che i Gl1uppi
del Senato e della Camera hanno ribadito
e precisato, di fare ogni sforzo perchè questo
decreto non abbia a passare.

FOR M I C A, r>elatore. E lo dice a
quest'ora?

P RES I D E N T E . Senata>re FiHppa,
venga all'emendamento.

F I L I P P A . Io chiedo scusa a ~ei, si-
gnor Presidente, ma rispondevo ,semplice-
mente ad una ser,ie di provocazioni che cre-
do non abbiano senso.

P RES I D E N T E . Risponda all'in-
vito del Presidente di irllustrare l'articolo so-
stitutivo da lei proposto.

F I L I P P A . In sede di Commissione
noi avevamo proposto un titolo aggiuntivo,
proponendoci di racchiudere in un unko ti-
tolo tutta la materia dell'intervento deMo
Stato a favore della produzio[]e; aioè noi par-
trvamo datI pl'esupposto, anorevoIi colleghi,
della necessità di fare un esame il più serio
e il pIÙ approfondito possibile sulla intera
politica economica della maggioranza. Pensa-
vamo di poter rare UJna verifica dell'attuazio-
ne di tutte ,le leggi e di tuHi i decreti e del
contesto anche il11cui, via via, queste leggi
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e questi decreti si venivano a ca'lare, per mi-
surare come e quando queste leggi e questi
decreti, questa IHnea economica del Governo
avevano favorito un certo tipo di sviluppo
oppure av:evano frenato quel certo tipo di
sviluppo; in altre parole quale tipo di ten-
demza avevano ,introdotto e quali potevano
essere ,le prospettive future.

Soprattutto noi ci proponevamo di portare
assieme a questo esame un elemento alterna-
tivo di poli!tica economica: ciò che abbiamo
del resto pr,esentato, ribadito, sostenuto nel-
la di,scussione generale e nel pri'mo e 'secon-
do titolo del vecchio decreto che abbiamo fi-
nito testè di approvare. Dicevo che voleva-
mo portare una proposta di carrattere alter-
nativo ,suscettibile di puntare ad uno sv:rlup-
po armonico dell'economia del nostro Paese,
interv1enendo come S1Jato, oome ooUettività
nei due modi che lo Stato le la ooUettività
hanno per intervenire, cioè in termini legisla-
tivi e in termini di agevolazioni Hscali e finan-
ziaI1ie, per r,ealizzare un nuov:o, un diverso
tipo di sviluppo da quello in atto: questo è ,il
punto ,fondamentale che noi 'rileviamo in que-
sta parte del decreto.

Del resto .Ill,-Vitolo che voi avevate assunto
(per cambiare ill quale non abbiamo insisti-
to, in quanto trattandosi di sei articoli ed
avendo assunto un'al-vm numerazione dopo il
lavoro della Commissione quel titolo non c'è
più) nel progetto governativo, questo titolo
terzo che padava di disposizioni relative alla
incentivazione ddla produzione, è assai si-
gnificativo; in sostanza ripresenta la linea di
sempre del Govermo, e de1le maggioranze di
sinistra, che vuoI procedere sulla linea delle
inoen-vivazione per favoI1iI1e la produZJione,
cioè un certo tilpo di produzione e di svi-
luppo.

Sotto questo titolo il Governo ha 'raggrup-
pato alcune misure: da!il'impegno che propo-
nete per il medio credito alle sostanziose age-
volazioni t:ri'butarie all'iindustria ed aMa finan-
za privata, dalle Iproroghe dei provvedimenti
scaduti di ,esonero fisca:le per la tmsforma-
zione, fusione e concentrazione dene socie-
tà fino alla proroga delle misure adottate
con il decreto del 1968 per gli sgravi fiscali
a favore degH aumenti di capitale delle socie-
tà per i necessari investiimenti.
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Abbiamo già fatto osservare, aprendo a
questo punto una parentesi, che il decreto
non contiene, nè ill Parlamento conosce il co-
sto reaIe di gettito mancato di queste agevo-
ilazioni che voi proponete e che sono ,la par-
te più sostanziosa di un programma che va
tutto in di,rezione delle grandi Ìindustri,e e dei
grandi gruppifinamziaJri del nostro Paese.

Comunque, anche se non ci avete fOI1nito
questi dati e di conseguenza non ci avete da-
to la possibilittà di una attenta anaHsi e di
una discussione di verifica sul tipo di politi-
ca economica che avete po,rtato avanti, la
esperienza di questiClinni ci ha dimostrato
l'ampiezza di questo fenomeno 'ed assieme a
questa, che pure non possiamo cakolare in
cifre, ma che possiamo provare in termini di
spostamento avvenuto nel Paese del potere
decisionale a tutti i Hvdli, non sorIa a quello
de1laposizione, ma anche a quello dei gran-
di piani di interesse nazionale, il dislivelto
che 'si è realizzato e che man mano è diven-
tato più farte tra le rappI1esentanze del po-
tere pubb1ico del nostro Paese (camuni, pro~
vincie, regioni) irispetto al ,grande potere as-
sunto dalle grandi concent'razioni econami-
che, finanziarie ed ;industriali.

Noi desidereremmo par,lare di un tipo di
sviluppo che è in atto e deLle conseguenze
prodotte in termini sociali, economioi e gene-
rali nel nostro Paese e raggua:rdaI1e questo
con gli obiettivi conclamati da:lla program-
mazione, can quello che è stato definito i:1
tlibro dei Isogni e che oggi potremmo definire
il libro dene mistificazJioni, che ha permesso
si sollevasse il problema dell'inglobamento
di una parte ddla classe operaia. Infatti, è
mancato da parte vostra uno degli elementi
di fondo di un corretto modo di governare
il Paese: cioè l'>istituto della v:enifìica sui pia-
ni, sulle promesse, sugli obiettivi condamati.

È appunto partendo da queste considera-
zioni che l'illustrazione del nostI1O emenda-
mento sarà assai più vasta del tema specdHco
dell'emendamento stesso. Non si ferma, in-
fatti, signor Presidente ~ lo dioo anche
per lei...

P RES I D E N T E . Se vuole dedicare
a me l'illustrazione, venga a far1a nel mio
studio, ma non qui.
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F I L I P P A. Dicevo questo perchè avrei
precisato che vorrei illustrare alcuni articoli
assieme ed .è per questo che la mia iNustra-
ziO'ne sarà un po' più ampia: essa partirà
dall'emendamento sO'stitutivo de11'articÒlo 49
per arrivare aU'emendaimento sostitutivo
66.4 ed a quello soppressivo, i qUaili tutti so-
no callegati a questa materila di cui fornirò
li numeri.

Broprio per questo ill discorso che voglio
,fare nan è strettamente collegato a uno dei
problemi che noisdlleviamo ma è col~egaio
a questo tentativo di verifica nan di tutti gli
aspetti delle conseguenz;e che ha provocato
i1 tipo di sviluppo in atto, ma soprattutto di
ailcune di queste canseguenze, in particolare
quelle che riguardano il rapporto tra Nard
e Sud.

Dicevo che l'illustraziane che io penso di
fare è vista da una sola angolazione: le zo-
ne depresse e le zone sedi di insediamenti
'industlrialli. A questo proposito varrei aprire
una parentesli e dire ai calleghi che stamani
hanno disputato a lungo su unargO'mento
corrie quello del 'riparto fiscale tra 10 Stato
e le RegiO'ni a statuto special,e ~ re Sita con-

soo1'ito di farlo 'a me ohe s.ona .mppnesen-
ta:nte modesto di una zona sede della più
gmnde industria del nostro p'aese e sede an-
che di un pompaggio effettivo di enormi ri-
sorse deHo Stato non tanto verso la città a
la regione ma veI1SOl'industoria che dirige la
città e 1a regione ~ che i veri motivi di op-

posiziO'ne al decl'e1Jo sO'no c.ont.enuti secO'n-
do me nell'O'rdine del giamo dell'Assem-
blea regionale sarda e dell'Assemblea regio-
nale s,iciliana. I veri motÌivi di opposizione,
di tante ,lotte operaie e contadine del Mez-
zO'giorno non I1igua:rdano il rapporto fiscale
tra 10 Stato e la Regione; non è di questo .o
nan è solo di questo, anche se io sano del
parere che un adempimento costituziO'nale
debba essere assaluto e dal momento che è
siato promesso debba essere reaJizzato. Il
vero problema però travalica la questiO'ne
del riparto per diventare quello che è real-
mente, cioè uno scontro tira due tendenze,

t'l'a due ,linee di po'li-oica economica, fra due
tipi di sviluppo, Ulna guidato dagli interessi
del profitto, che è quello in corso, l'altro gui-
dato e indirizzato, o per lo meno chedavreb-
be essere indirizzato, da:lla collettività.

Questo dovrebbe essere H risultato di un
modo divenso di concepire lo sviluppo eco-
nomico del Paese che invece di pirendere co-
me metro per misurare la produttiVlità delle
grandi aziende prendesse come metro ~ si

badi che non vaglio fare un discarso soltan-
to sociale ~ i bisogni e le esigenze dei la-
voratori del nost.ro Paese. !il disoorso dunque
non va fatto solo sotto il 'profilo soaiale ma in
teI1mini di direzione della politica ecanomica,
pracedendo ad un esame globale che non si
fermi ai bilanoi deUe aziende.

Dicevo prima che iol oontrasta che è ,in
atto tra le Regioni a statutO' speciale e 100
Stato sul problema del niparta fisoale nan è
nemmeno tanto ~ me IO' peLmettano gli

amici compagni del PSI ~ nei confrontii
di una sviluppo che oO'lpisca H Sud, che
colpislca il Sud per dar privilegio al Nord. ,È
un tipo di sviluppa, è una l.inea che ven-
gono cO'nfermati attraverso il decreto, che
oolpisoona il Nard eil Sud, che aumen-

tanO' caiO'è gH squilibl'iesistlenti nel no-
stra Paese, che aumentano, 'assieme alla con~
gestione delle grandi città del Nord, l'impo~
verimento e il degradamento di vaste zone,
che l110n sono sOllo nel Sud, ma che si tro-
vano armai anche al,le porte delle grandi cit~
tà industriali di Torino e di Milano e inte~
lleSSlano le vaHi sedi di antica industmalizza-
~iane. Certo, questo tipo di svrluppo cOllpi-
sce il11modo differente il Nord e il Sud per~
chè al Nord aocumula ricchezze, al Sud pro-
cura la degradazione, l'abbandono di zone, di
patrimoni immensi che sono della colletti~
vità italiana, che sO'no frutto del lavora di
migliaia e migliaia di famiglie del nostro
Paese.

La tendenza cioè dello svliluppo nel Nord
è quella che segue la logica del profitto, men-
tre diversa è per quanto Iriguarda i,l Sud.
Questa è la questiane che mi preme di dimo~
strare e che penso di 'poter dimostrare, an-
che se non del tutto, in questo mio interven-
to. Non voglio qui ri'prendere H discorso di
carattere generale, più valte da noi fatto,
sul significato finanziario, ecanomico e poli-
tico delle agevolaziani e degli esoneri che
così 'largamente avete concesso e vi prapone-
te di concedere ancora.

Vogllio qui solo prendere l'occasione per
ripJ:1oporl'e ila questione del rappO'rto tra ,il
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tipO' di sviluppa decisa e attuata dal oapivaH~
sma iitaliana, che vai can questa decl'eva Iii-
confermate, e vedere $le è possibiLe 'almenO'
neUa discussione di questa decl'eta ~ di una
legge ciaè casì munifica per wl padl10nata ita-
liana ~ oanasceDe ,le 'intenzioni del Governo
Dispetto alle tendenZJe de1La svi1luppa in atta
nel na'stl'a Paese.

Diceva l'alt:r:a sera ~ e voglia riprendel'e
di nuava questo tema per evidenziatre la que~
stiane ~ che propria mentre in sede nazia~
naIe chiedete ai Ilavol1atari di campiere un al~

t'l'a grave sacrificiO', praprio nel mO'mento in
cui i lavaratari italiani si travana di fronte
al pesa massiooia di questa nuava imposizio~
ne fiscale, che abbiamo caloolato che pesa al~
mena ndla misura di 5 a 6 mi'la lirre al me~
se sul salado dei lavaratari, e fate fal'e que~
sta sacrificio sulll'altare degli investimenti,
questa politica di Linvestimenta praduce un
altra degli elementi macroscapici della squi~
Hbria esistente nel Paese. Al'luda alla nuava
ondata di immigrazione che sta avvenendO'
in questi giol1ni: l'immigraz;iane interessa sa~
prattutta le dttà di Tarina e di MilanO' ed
è ILLpvesa dopO' la pausa deHe fede estive.
Ha già detta ~ e vagliaripeterla per eviden~

ziare, anche satta questa punta di vista, il
problema ~ che le amministraziani cOlmu-

mali, entrambe di centro-sinistra, di TorinO' e
di MilanO' si slOna dichiarate impotenti a l1i~
salvere questa prablema e hannO' fatto un
ragianamenta di questa genere alla Stata ita~
hana: questa nan è un prablema nostlI'a ma

che ha di frontel'iintera callettività naziana-
le; pensi pertantO' la Stata a risalverla se

non si vuale che scappino nelle nastre città
momenti d'im di carattere 'pO'polare per Iill
non saddisfacimento dei bisagni essenziali
di una comunità tanta importante ,e tanta ag-
glamerata casì oame è nelle città di Tarina

e di Mi'lana.

P RES I D E N T E. Vuale tomal'e al~
l'al1gomenta del sua emendamentO', senatare
Filippa?

F I L IP P A. La ringrazia, signarPresi~
dente, di questa richiesta, anche perchè vo-
leva dire...
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P RES I D E N T E . Anche perchè la ve~
do stanco e mi .preoccupo; risparmi Ila sa~
Iute sua e la nostra.

F I L I P P A. Non sona il solo.

P RES I D E N T E . Quindi in questo
sfarzo, che l'emendamento raccomanda, di
gestione comunitaria dei beni nazionali ci
metta anche >lasa'lute comune deH'Assemblea
e :la sua.

F I L I P P A . Sì, signor P!residente, ve~
'ramente dispiaoe anche a me di daver di~
scuter,e in queste condizioni...

P RES I D E N T E . Appunto.

F I L I P P A. ...però lei, signor Presiden-
te, devle comprendere, come certamente ha
compreso e come hanno compreso tutti i cal~
leghi, che Sii tratta di un impegno politico
<:\ilquale nessuno di noi creda possa e debba
venke meno.

P RES I D E N T E . Quindi pens'i atlla
sua salute e alla nostra. Avanti!

F I L I P P A. Non creda si possa v,enke
meno a questo impegna. È chiaro che nai
~ dicevo ~ proponendo un altra tipO' di
sviluppo per ,il nostro Paese, pl'aponendo. un
diverso modo di erogare i'1 denarO' deEa Sta-
to, proponendo cioè di nan dare più soldi
della Stato per incentivazioni all'industria
privata, proponendo di non cancedel'e più
sgravi di carattere fiscale ma di utilizzare
questa proprietà d~llla corl1ettività per fare

mar'CÌa're in un altro senso lo sviluppa del
nastro Paese, è chial1a che, per dive que-
sto, per arrivare a questo, dobbiamO' partire
datla considerazione dei mali che provocanO'
questo svÌ'luppo 'e dell'enorme sperpero di
denaro e di fatica umana. Questo sviluppa
non è guidato e indkizzata seconda il bene
della oollettivrtà, ma è guidata e indirizzata
verso i profitti derle grandi concentrazioni
indusÌ'I'~ali.

Ho fatto gli esempi di Torino e di MilanO'
salo per dirre ai colleghi che questo è un al-
tro elemerrto di fondo in rapporto con la
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programmazione itaHana. Mentre a Roma si
di,scute, mentre qui si parla di programma~
zione, a Torino e a Milano si decide perchè
con una sola decisione di una grande indu~
stria si sconvolgono decine di piani studiati
attentamente dai tecnocrati che parlano di
aree ecologiche, di Unee esocrone, di momen~
ti di polarità eccetera. In una sola decisio~
ne di 5 minuti di una grande azienda torine~
se si sconvoJgono i piani e gli studi che so~
no stati oggetto del'la passione di questa nuo~
va dasse tecnocl1atica del nostro Paese ,e an~
che di una espansione di caratteI1e poLitioo IO
di una illusione che è stata coltivata.

H livello quanti\tativo di questo fenomeno
che sta succedendo a Torino e a Milano è da
tuti riconosciuto. Abbiamo avutiQ solo nella
nostra oittà una :immigraz,ione di più di 600
mila persone: un vero e pI10prio soonvolgi~
mento delle abitudini, dello sviluppo delle
possibilità e dei servizi sociali nelle città del
No:r:d e un Viera e proprio sconvolgi'mentiQ

a'l Sud da dove queste persone sono partite.
(Interruzioni dal centro. Richiami del Pre~
sidente).

P RES I D E N T E. Senatore Fi:lippa,
conoluda ~l suo intervento.

F I L I P P A . Nel febbraio dello scorso
anno l'avvocato Gianni Agnelli si è presentato
al Parlamento del nostro Paese, alla Commis~
sione industria, per riferi,re sull'inchiesta che
'la Commissione industria del1a Camera dei
deputati aveva promosso sul settore della
produzione automobilistica, per riferi're cioè
intorno alle scelte ed agli orientamenti del
massimo monopolio italiano che tanta parte
e tanta incidenza ha nel tipo di svi,luppo di
cui abbiamo parlato. L'avvocato Gianni
Agndli, a nome della Fiai, ha fatto un di~
scorso serio, franco, da'l quale ~ io l'ho ri~

letto ancora in questi giorni ~ emerge lim~
pida la logica del grande capitale monopoli-
stico e le esigenze che il grande capitalemo~
nopolistico ha per il tipo di sviluppo che ha
scelto. Cosa ha detto alla Nazione, al Par~
'lamento italiano questo grande capitano di
industria? Ha detto delle cose assai impor~
tanti e cioè che la Fiat riveste un interesse
di carattere multinazionale, che non può e'S~

sere ristretta in un ambito di carattel'e na~
zionale e che pertanto questo complesso ave~
va operato e avrebbe operato sempre di più
in rapporto alla logica della competitività
di carattere internazionale; competitività, di~
ciamo noi, che si fonda sulla produttività e
sul profitto. Ha detto poi che naturalmente
questo complesso aveva 'l'esigenza di con~

I COHere con i grandi colossi internazionali
esistenti nel ramo e che 'la dimensione di
quello scontro condizionava ogni minima di~
sponibmtà della grande azienda italiana ver~

so la programmazione delliQ Stato ,itali:ano.
Si è detto cioè che Il'interferenza degli inte~

ressi coHettivi nei oriteri privatistici di mas~
sima produzione, di massima produttività e

di massimo profitto avrebbe oondannato,
compromesso almeno, i traguardi dell'azien~

da che natura'lmente, secondo la logka nella
quale operiamo e nella quale viviamo (vita,
prosperità della grande a:zJienda), cOl1dsPiQn-

dOlno in modo assoluto, direi, ai traguardi

della Nazione. Anzi aggiunse che ,jl mono~
pOllio...

P RES I D E N T E. Senator'e FiHppa, io
le tolgo la parola se lei non conclude, per~
chè veramente sta abusando. Lei deve re-
stare nell'argomento del suo 'emendamento.
Io ho ,riletto t'l'e volte il suo emendamento,
lo so a memoria, per vedere se c'è qualche
conneSSIOne.

D I P R I S C O . Siamo a questo argo-
mento, poichè H senatore FHippa sta iLlu~
s,trando anche l'emendamento all'articolo 66.

F I L I P P A. Il mio discorso si riferisce
all'emendamento presentato all'articolo 66,
è collegato direttamente all'articolo 66, alla
soppressione deUe incentivazioni delle gran-
di industrie 'e aHa costituzione del comitato ...

R I C C I . Ma se 'la Hat le dà dei fastidi
in Piemonte diciamo al Governo 'Che ce la
trasferisca nell'Italia meridionale.

P RES I D E N T E . Senatore Filippa,
la prego di proseguire.
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F I L I P P A. Cercherò di non dilunga:rmi
oltre il tempo che le ho IpJ1Omessoa'I!'ini,zio,
signor Presidente.

Per continuare l'esposizione, dicevo che
l'avvocato Gianni Agnelli ~ e non mi dà cer~

to noia l'esistenza della Fiat a Tor,ilno ~
'So~

steneva che lallogicaera quella dell'assoluta
aderenza che la Eiat, la PineUi, la Montedi-
san, le grandi industrie, anche quelle a par-
tecipazione statale, richiedono da parte del-
lo Stato rispetto ai loro programmi. (Inter-
ruzioni dal centro).

R O SA. Non dica male di Merzagora!

D E Z A N . Siccome il Presidente della
Montedison si fa v,edere ben di rado, è una
occasione da non perdere.

P RES I D E N T E . Voleva forse che
parlasse della Mantedison in 'sede di di-
scussione del divorzio?

F I L I P P A. Il Presidente, forse giusta~
mente, mi accusa di usciJre un po' dal tema...

P RES I D E N T E. Non Il':accuso: mi
limito a oonSTIatare che lei esoe dal tema; e
siccome è la secanda volta che lo constato,
la prassima volta le tolgo la parola: gliela
dico chiaramente.

A L BAR E L L O . Non è neanche di
buon gusto che un ex Plresidente del Senato
venga oriticato qui apertamente. (Vivaci in~
terruzioni dal centro).

R O S A Ora ne fa la difesa: questa è
buona!

D E Z A N NoOn c'è di,ff,el1enza tm li:l
Presidente della Fiat e il Presidente della
Montedison, ma forse le fa comodo.

P RES I D E N T E . Senatare De Zan,
si sieda, perchè quando uno è seduto è più
cal,mo. Volete collabarare con me a portare
a conclusione l'intervento del senatore Fi~
lippa, oppure volete offrirgli il destro perchè
continui per tutta la notte? Quando non ha
più argomenti gHeli andate ad offrire vai!

F I L I P P A. Signor Pl'esidente, io scarto
tutta una parte di argomenti che intendevo
,tratta'r,e...

P RES I D E N T E . Quando avrò l'inson.
nia Ileggerò questi testi. (Ilarità).

F I L I P P A . Non sono molto interes~
santi nè ol1iginah, signor Pl'esidente Ca.
munque mi limito a dire ai coHeghi che io
mi proponevo di dimostrare che 111tipo di
sviluppo che è stato Iscelto e sul quale si cala
questo decr,eto è uno sviluppo squilibrante
ahe comporta gravi canseguenze per il Nord
e per iii Sud. Mi praponevo a11mesì di lililustra.
re >laesigenza di un altro tipo di sviluppo che
faccia perno sU'lla 'neoessità che tutti i soldi
dello Stato e della collettività si'ano diretta-
mente impegnati attraverso !'industria di
Stato e attraverso gli enti di Stato, primo
£<ra tutti la Regione. Ecco il significato del
oomitato che noi proponiamo.

Se il tipo di sviluppo guidato dal profitto
comporta questi squilibri, noi proponiamo
di non inoentivaI1e quel t<ipoOdi svilu.ppa, ma
di cambiare radicalmente il tipo di interven~
to dello Stato per cambia're il tipo di svi~
Iluppo. Questo è il significato, ed ho con-
Clluso...

P RES I 11 E N T E . Appunto, le stavo
dicendo che ha concluso perfettamente lo
sviluppo del suo emendamento: si sieda.

F I L I P P A. la concludo in questo mo~
do, signor Presidente, ,portando alla vOlstra
a"Henzione, e spero alla vostra considerazio-
ne, indipendentemente dalle condizioni in cui
si è potuto svolgere questo intervento, un
nostra impegno, un nostro sforzo per espni-
mere Le possibiHtà di Ulla Lineaalterna1Jiva,
impegno e sforzo cbe continueI1emo in questa
Aula e nel Paese. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

A N D O' . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D O' . Signor Presidente, interverrò
brevissimamente. Il senatore Fihppa aH'ini~
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zio de'l suo intervento ha fatto U!n riferime[1~
to ad interventi svoltisi in quest'Aula di ca~
rattere campanilistico, cioè ad interventi im~
postati su questioni regionali, ma con carat~
tere cailllpaniHstico. Poiohè io 'sono interve~
nuto su un al1gomento di carattere regionale,
desidero sapere dal senatore Filippa se egli
ha inteso .rirer1rsi a me... (Proteste e interru~
ZlOni dal centro). Cosa vuoI dire? Io intendo
tutelare la mia digni:tà, il mio impegno po~
Htico.

P RES I D E N T E Senatore Andò,
continui. Non raccolga le interruzioni.

A N D O '. Signor Pl'esidente, io ritengo
che questo sia poco dspettoso nei confronti
di lUll parlamentare che ha inteso compiere
ill proprio dovere, senza dire che gli emen~
damenti che ho presentato fanno parte di
un pacchetto di emendamenti che mi sono
stati commessi dalla Regione ,siciLiana uffi~
cialmente, e che la questione che io ho solle~
vato questa mattina, come :lei ha potuto ri~
levare, era strettamente di camttere giuridi~
co. Ora io desidero sapere :se questa accusa
di campanilismo si riferiva a me e per quale
motivo.

P RES I D E N T E. Mi Hmiterò a dire,
senatore Andò ~ Imi Isousi ~, che le è sfug~
gi,ta U!n'espressione proprio non confaoente
quando ha detto che lei è venuto qui a svol~
gere emendamenti commessigli da qualcuno,
sia pure la Regione. Le nicordo, a norma del~
la CostiltuzlOue, che i parlamentari rappre~
sentano la Nazione senza alcun vincolo di
mandato, nemmeno delle Regioni. (Applausi
dal centro).

A N D O '. Mandato politico.

P RES I D E N T E. Invito la Commi:s~
sione ed IiI Governo ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. La Commi:ssio~
ne è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

del tesoro. Anche il Governo è contra'I'io.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facohà.

D I P R I S C O. Sull'emendamento
49. 1 il Gruppo del PSIUP voterà a favore. Il
fatto di proporre aLl'attenzione del Senato
la costituZJione dei fondi di dotazione degli
enti ,di gestione delle Regioni, così come è

scritto nel primo capoverso, dovrebbe rap~
presentare in sè e per sè un contributo di
avvio verso la Regione che ormai è costitui~
ta nel nostro Paese. NeH'emendamento par~
liamoa:nche delle Regioni a statuto specia~
le che devono ottenere ques-ri compiti di ge~
.stiane e della possibilità di costituire anche
sO'cietà per azioni con prevalente partecipa~
zione pubbllica perchè '6teniamo che la Re~
gione possa, .se ha un'indicazione da parte
delle Camere, indirizzarsi verso questo nuo~
va aspetto che non è di carattere imprendi-
toriale, ast'ratto, ma è quanto più possibile
legato aIle condiZJioni oggettive nelle quali
vivono le popolaziO'ni delle Regioni. Certo,
in un quadro di questa natura, grande ed
importante compito assumono su di sè le
aziende a partecipazione statale, ENI, IRI,
Enel. Ed è per questo Iche noi proponiamo
che nel consiglio dia:mministrazione i rap~
presentanti di questi enti: possano interve-
nire.

L'importanza della costituzione presso tut~
te le Regioni di questi enti di gestione è rap~
presentata anche dal ratto che potrebbe es~
sere l'avvio per la costituzione futura in
maniera permanente di un legame democra~
tieo fra le pO'polazioni, gli enti e anche le
mppresentanze istituzionali di questi orga~
ni.smi che abbiamo voluto creare non soltan~
to perchè Stiano suHa carta ma perchè rap~
presentino gli interessi popolari. Prospetta~
re questa ipotesi che noi poi abbiamo con~
cretizzato in un nostro a:rticolo sostitutivo
vuoI dilre evidentemente fare una scelta non
tanto per la creaZJione di un grande numero
di enN di gestione costituiti qua e là nelle
Regioni per dare un contentino oppure per
creare ahri compiti oltre quelli che per le
Regioni sono già stabilì tI, ma perchè rite~
niamo che in una Isocietà di sviluppo indu~
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striale avanzato una iniziativa di ,questa na-
tura pos'saessere ben concrdizzata e rap-
presentare perLe popolazioni proprio degli
strUlmenti diretti di partecipazione anche in
questi settori che sono per noi di estrema
importanza.

Pensate: noi proponiamo che sia nel-
l'industria manifatturiera che nell'industria
della tmsformazione dei prodotti dell'agri-
coltura ~ tra 'l'altro una dimensiJOne di que-
sta natura potrebbe far fuggire da quelle che
sono le tendenze campanilHstkhe per cui in
una ,stessa provincia abbiamo magari dieci,
quindki frigoriferi di conseI'vazione della
fmtta, tre o q:uattro stabilimenti per la
conservazione dellla frutta, e poi, non poten-
do fare investimenti di una certa natura, ci iSi
trova dopo poco tempo ad essere nelle con-
dizioni per cui l'esempio di Battipaglia ci è
ancora di notevole testimonianza ~ vi sia

una partecipazione di azioni prevalentemen-
te pubblka affinchè la dimensione regio-
nale su queste iniziative di canattere ,indu-
stGiaLe pOlssa IreaLmente rappresentare un
qualche cosa alla quale ,poi la partecipazione
diretta dei produttori contribui[sce grande-
mente come fatto:re democratico.

Ecco allom il perchè di questo nostro vo-
to favorevole, i,l perchè di questa nostra pro-
posta che, [ripeto, ha una sua considerazio-
ne ed una sua valutazione di ordine politico
in relaziOlne al fatto nuovo che è avvenuto

~ che dov[eva avvenire da tempo i<nItalia ~

della costituzione della Regione. Certo che
tutto quello che attiene al funzionamento
delle Regioni non possiamo nè abbiamo avu-
to 1a possibilità di metterlo nel nostro emen-
damento. Quindi è per queste ragioni che ab-
biamo detto neH'ultimo comma che sia de-
mandato al Ministero delle partecipazioni
statali di intesa con gli altri Ministeri com-
petenti l'emanazione di un regolamento ap-
posito per quanto riguarda i cnited di ge-
stione. Abbiamo cercato di dare cioè a tutto
l'artico'lo una organkità sufficiente per l'at-
tenzione dei colleghi che si apprestano a dare
ill voto. Il Gruppo del PSIUP riconferma il
voto favorevole.

P RES I D E N T E Poichè nelSsun
altro domanda di parlare per dichiarazio-
ne di voto, metto ai voti l'emendamento

49. 1 del,senatore Li Vigni e di altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alz[ansÌ.

Non è approvato.

Da parte del s.enatore Adamoli e di. altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Aggiungere in fine zl seguente comma:

« P,er le operaziOlni da effettuarsi con i fon-
di p:revisti dal presente articolo, gli organ!
del Mediocredito centrale dovranno attenersi
al seguenti criteri:

1) le aziende benefidarie non dovranno
avere un capitale investito superiore a hre
1 miliaI1do e 500 milioni e un numero di di-
pendenti superior,e alle 250 unità;

2) la durata dell'operazione potrà essere
fissata sino al limite di 10 anni ».

49.2 ADAMOLI, BERTONE, MAMMUCARI,
SOTGIU, PIVA, ROSSI, FUSI, Mo-

RANINO

P I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I V A. I dati che ci sono stati forniti
dal Minilstero dell'industria relativa all'ap-
pli:cazione della legge 30 luglio 1959, n. 623,
e della legge 18 dicembre 1961, n. 1470, met-
tono in evidenza che nella presente con-
giuntura le minori imprese si trovano in
grande difficoltà. Di ciò abbi'amo ~wuto con-
fel1ma anche nel recente comregno tenutosi
a Reggia Emilia sui problemi della piocola
e media industria. Ciò è d'altronde com-
prensibile riflettendo Isui gravosi oneri che
in questi ultimi tempi si sono riversati sui
cOlsti di prOlduzione, sul,vertiginoso aUlmento
del costo delle materie prime, aH'aumento
del costo del denaro con tassi che sono ar-
rivati fino al 14 per cento, sull'aumento del
COlStodel lavoro, Isull'aUlmento dei trasporti,
dei fitti e adesso dei mass1mali e di quant'al-
tro il mandato politico di riforme e di pro-
grammazione democratica s.carica sulle mi~
nori imprese.
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Per queste ragioni, riconoscendo l'im~
portante ruolo che le minori imprese pOlS~
sono dare ad una polWca di 'svituppo ar~
manico ed equihbrato dell'economia del
nOlstro Paese fondata sulle riforme, co~
me hanno ribadito anche le recenti risolu~
zioni del nO'stro partito, pur condividen~
do le critiche che da piÙ parti ed anche dal
relatore che nel convegno di Reggia EmiJia
sono state moslse al sistema del medio cre~
dito, non siamo contrari allo stanziamento
prOlpO'sto all'artiIColo 49 in discussione ed a
quelli sUiccessivi di oui agli artkoli 50 e 51
del presente decreto. Pur riconoscendo ahe
con un provvedi:mento congiunturale non si
sarebbe potuto affrontare il complesso pro~
blema della riforma del medio credito, rite~
niamo che almeno per gli stanziamenti di
cui al presente articolo e per quelli degli
articoli 50 e SI :si adotti un criterio che ga~
rantisca che i mezzi stanziati Vladano alle
minori imprese con dei limiti diveI1si nella
durata deUe ooncessioni del credito, piÙ ri~
5>pondenti all'aumentato cO'sto del danaro e
di tutto quanto è necessario per il rinnova~
mento iecnologiICo. Ciò in attesa di ulterio~ P RES I D E N T E. Da parte del sena~
ri !provvedimenti che, assieme alle rifoI1ille, tore Anderlini e di altri senatori è stato pre~
nell'ambito di una politica di programma~ , sentato, sempre all'artÌiColo 50 del decreto~
zione dovrebbero essere presi dal Governo :. legge, un emendamento sostitutivo. Se ne dia
per contribuire ad affrontare i cOlmplessi ' lettura.

p.mblemi dell'asiSistenza tecnica e scientifica,
della ricerca di meI1cato e déi moderni or~
ganismi per il commercio interno ed estero.

Non si tratta, signor Presidente, signor
Ministro, di ulteriori agevolazioni per la
minore impresa nè tanto meno di una politi~
ca di incentivazioni vecchia ed inadeguata
ma di misure che eliminino il divario che in
questi ultimi tempi si è ulteriormente appro~
fondito tra grande impresa e minore im~
presa con conseguenze negative per lo svi~
luppo economico del nostro Paese.

Per queste ragioni abbiamo presentato
l'emendamento che è ora posto all'attenzio~
ne dell'Assemblea.

P RES J D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

F A D A, relatore. Contrario.

10 OTTOBRE 1970

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Sono contra~
ria perchè non è opportuno irrigidire i cri~
teri di erogazione di questi contributi. De~
sidero informare che i criteri stessi sono
deteJ:1minati dal Comitato interminilsteriale
p~r la progra:mmazione in relazione alla va~
riabilità delle circostanze.

P RES I D E N T E Metto
l'emendamento 49.2. Chi l'approva
gato di alzaDsi.

Non è approvato.

ai voti
è pre-

Da parte dei senatori Naldini, Filippa, Li
Vilgni, Masciale, Di Prisco, Venturi Lino,
Preziosi e Menchinelli è stato presentato
l'emendamento 50. 1 tendente a soppnime-
re l'artÌiColo 50 del decreto.legge.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
quest'emendamento come anche l'emenda-
mento 51. 1 sono decaduti e quindi li riti-
riamo.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma, ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: «nei limiti e con le moda~
lità annualmente stabiliti}> con le altre:
«nella misura annualmente stabilita ».

50.2 ANDERLINI, GATTO Simone, ANTO-

NICELLI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, LEVI, ALBANI

P RES I D E N T E. Il senatore Ander-
lini ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

" A N D E R L I N I. Parlerò il piÙ breve~
mente possibile, anche se dovrò affrontare
il tema generale della situazione del medio
credito. I colleghi, anche se siamo vicini al-
la mezzanotte, mi vorranno consentire qual~
che brevissima considerazione che del resto
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in COmlII1issione finanz,e e tesoro abbiamo
aVluto più volte oooasione di fare anche con
il conforto della presenza di chi nel medio
credito centrale ha forse la malggiore re-
sponsabilità e cioè il professar Parravicini
ohe, come è noto, in una deUe nostre udienze
conoscitive è venuto a riferirci sullo stato
del medio credito nel nostro Paese facendo
anche però una panoramica più ampia del~
l'incentivazione in genere.

Purtroppo devo constatare dhe nessuno
dei suggerimenti, forse si potrebbe dire
nemmeno un mezzo suggerimento di quelli
che il professor Parravicini ebbe modo di.
fare alla Commissione è stato praticamen~
te é\Jocolto nel decreto. Alcuni suggerimenti
invece potevano eSlsere accolti visto e con~
siderato che si sono messe le mani sulla
materia del medio credito e in genere delle
incentivazioni. Vorrei dire soprattutto ai col~
Leghi che hanno un minimo di esperienza in
questa materia ohe secondo l'opinione più
diffusa ~ e che non è solo l'opinione del-

l' opposizione ~ oggi in Italia in fatto di in~
centivazione alle piccole e medie indUlstrie
ci troVliamo in una isituazione veramente cao~
tica. Capita che in akuni casi talune inizia~
live indulStriali o piccolo industriali 'possono

I

gOldeI'e dei diversi benefici derivanti o dal
Mediocredito, o dall'IMI, o dalla Cassa per
il Mezzogiorno, o dall'IRFIS, o da altre in-
nUlmerevoli prO\widenze sovrapposte le une
alle altre, onde si crea una situazione di
caos entro la qtuale troppo spesso operano
fatti di puro stampo clientelare e non opera
invece la direttrice di fondo che dovrebbe
essere quella di dare respiro alla piccola e
media impresa.

Tra l'altro, noi manchiamo anche di una
definizione precisa di pi:ccola e media im-
presa peI'chè se ne sona date per lo meno
quattro o cinque: prima di me il collega Pi-
va ha dato una sua ennesima definizione, per
me abbastanza seria, di piccola e media in~
dustria. 'Purtroppo, senatore Piva, la defini-
zione che lei dà non è quel1a che danno ta~
luni organi minilsteriali che sono arrivati a
dimensioni ben di,verse, ta1chè molti degli
incentivi che oggi vanno sotto il nome di in-
centÌ'vi alla pilccola e media impresa sono fi-
niti neIJe mani delle grandi e grandilssime

imprese, come del resto è ormai padfica~
mente dimostrato.

Fatte queste considerazioni di carattere
generale e quindi dette anche le mgioni per
le quali la prima parte del titolo terzo che
riguanda gli incentiv,i non ci può trovare
eonsenzienti, vengo all'illUlstrazione specifi-
ca del mio emendamento che riguarda un
fatto più di oI'dine tecnico che politico. Vor~
rei che il Mini,stro dell'industria ~ vera-

mente la competenza sarebbe più del Mini~
stro del tesoro ~ fosse in grado di dal'ffii
una risposta perchè il mio emendamento,
più che un tentativo vero e proprio di cor~
reggere il testo dell'articolo 50, è un mezzo
per porre al Governo un certo problema.

G E N C o. Aveva detto che sarebbe ISta-
to breve.

A N D E R L I N I. Sto parlando da due
minuti. Non mi fate carico di tirare le cose
per le lunghe, perchè se volessi fare eOlsì sul
medio credito e sul s.ilstema delle incentiva-
ziani ~ non a fini ostruzionistici ma per fa-
re un'illUlstrazione seria ~ dovrei parlare

per lo meno per alioune ore. Non lo faccio,
mi limito a cinque minuti, però lasciatemi
tranquillo per questi cinque minuti pel1chè
è necessario che io di:ca alcune cOlse.

È arrivato il Minilstro del tesoro e quindi
egli probabilmente potrà darmi una rispolsta.
Il mio emendamento è stato presentato più
per provocare una risposta del Mini!stro del
tesoro che non con l'intenzione di modifica-
re il testo dell'articolo 50: tale arti:colo può

"restare come è, purchè il Ministro del tesoro
mi dica cOlme stanno effettivamente le cose
e quali sono Le sue intenzioni.

Noi con l'arti:colo 50 stabili,amo che una
parte dei dividendi che lo Stato ri1scuote
sui fondi di dotazione del Mediocredito cen~
trale vadano a costitui.re un fondo speciale
per la concessione delle opere indicate dalle
({ kttere a, b, c, d, e, t, del secondo comma
dell'articolo 2 della legge 30 aprile 1962, nu-
mero 265, o anche abbinati con le operazioni
stesse di contributi a titolo definitivo...)}

Ald un certo momento si dice: {{ Tali con-
tributi sono accordati nei limiti e con le
modalità annualmente :stabiliti con decreto



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17795 ~

10 OTTOBRE 1970348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

del Min1stro del tesoro, sentito il Comitato
intermini,steriale per il credito ed il rispar-
mio ». Il Mediocredito centrale ogni anno
pJ:1esenta a lei, signor Ministro del tesoro, il
piano della 'sua attività al quale lei deve
dare la sua approvazione pel1chè il piano non
va in esecuzione senza tale approvazione.
Cosa significa allora inserire nella legge que-
sta ulteriore frase: « Tali contributi sono
accordati nei limiti e con le modalità? ». I
limiti Ii avete già stabiliti quando avete ap-
provato il piano; caso mai, si tratterà di ap-
provare le modalità, cioè i tassi di interesse,

che possono essere variabili, che possono ~s-
sere indirizzati a sollecitare deteJ1minati set-
tori o determinate disloèazioni territoriali,
ma non capisco perchè vogliate adoperare
ancora una volta la parola limiti. E non vor-
rei che qualcuno dei funzionari del Mini-
stero del tesoro o della Ragioneria generale
abbia, nello stendere magari quest'articolo,

commesso un lapsus chiamiamolo calami

o abbia invece voluto in qualohe modo ri-
baJdire il principio che, anche una volta ap-
provato il piano annuale di distdbuzione di
azioni del medio credito, il Minilstero del
tesoro può ulteriormente intervenire per filS-
sare dei limiti.

Eoco perchè io chiedevo che alle parole:
« nei limiti e con le modalità annualmente
stabiliti» si sostituisse la frase: « nella mi-
sura annualmente ,stabilita », es'sendo chiaro
ohe misura si rrferilsiCe al grado d'incentiva-
zione e non invece al plafond dell'intervento
che il Mediocredito è abilitato a fare dal
piano che preventivamente ha presentato
alla vostra approvazione.

Cari colleghi, sono stato nei cinque minuti
che avevo preannunciato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendaJmento in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendaJmento 50.2. Chi l'approva è pre-
gato di alzm:<si.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nalrdini, Filippa, Li
Vigni, Masciale, Menchinelli, Venturi Lino,
Preziosi e Pellicanò è stato presentato
l'emendamento 51. 1, tendente a 'Soiplprimere
l'artÌIColo 51 del decreto-legge. Questo emen-
damento è stato ritirato dal senatore Di
PrilSco.

Da parte del senatOJ:1e MammUicari e di al-
tri ,senatori è 'stato presentato un emenda-
mento sostitutivo all'articolo 52 del decreto-
legge. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Sostituire le parole da: « 30 miliardi)} sino
alla fine dell'articolo, con le altre: «50 mi-
liaJ:1di,mediante conferimento da parte del
Tesoro deillo Stato di lire 25 mHiardi per
ciascuno degli anni 1970 e 1971 ».

52. 2 MAMMUCARI, BERTONE, BORSARI,

SOLIANO, FORTUNATI, PIVA

P I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I V A. Signor Presidente, se me lo con-
sente desidererei iNustrare contemporanea-
mente anche l'emendaJmento presentato dal
mio Gruppo all'articolo 53 in quanto 'si ri-
ferisce anch'esso al credito artigiano e ad
un unico sistema creditizio: l'Artigiancassa.

P RES I D E N T E. Va bene, senatore
Pi,va.

Si dia allora lettura anche dell'emenda-

I mento 53.2 all'articolo 53 del decreto-legge.

G E R M A N O', Segretario:

S{]stituire le parole: «di lire 2.500 milioni
per ciascuno degli esercizi dal 1970 al 1974
e di lire 2.300 milioni per l'esercizio 1975»
con le altre: «di lire 10 milialidi per cia-
scuno degli esercizi del 1970 e 1971 ».

53. 2 MAMMUCARI, ADAMOLI, BERTONE,
FUSI, PIVA, MORANINO, SOTGIU
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P RES I D E N T E Il senatore Piva
ha facoltà di illustrare i due emendamenti.

P I V A. Signor Presidente, ,signor Mi-
nistro, come ho già detto nella riunione
della Commissione finanze e tesoro, il modo
in cui si intende finanziare il fondo di dota-
zione per il riseonto non tiene conto della
situazione esi'stente nel settore del credito
artigiano.

Per quanto riguarda il risconto abbiamo
questa situazione: le richieste di risconto
per far fronte alle normali esigenze di cre-
dito sono di 36 miliardi all'anno. Essendo
i,l fondo di dotazione di 48 miliardi e 500 mi-
lioni tutto impegnato, l'Artigial1cassa fa fron-
te alle domande di riseonto con i rientri, che
sono di circa un miliardo al mese.

Ne consegue che l'Ardgim]lcassa da akuni
anni Isi trova nella posiSibilità di far fronte
solo a un terzo delle richieste. Con lo Istan-
ziamento proposto dal Governo di 5 miliardi
per il 1970 e per il 1971 e di 10 miliardi l'an-
no negli anni successivi fino al 1975, le di-
sponibilità dell'Artigiancassa per il dsconto
saranno le seguenti: 17 miliardi per il 1970
e l]Jer il 1971; mentre dal 1972 al 1975 22
miliardi per ciascun anno.

Si vede subito ,che nei primi due anni, 1970
e 1971, non si farà fronte nemmeno alla metà
delle richieste che ammontano, come dice-
vo, a 36 miliardi annui. Negli anni successi-
vi si farà fronte a circa il 60 per cento delle
richieste.

Per quanto riguarda iJ fondo contributi a
interessi, la situazione è la seguente: disl]Jo-
nibilità dell'Artigiancassa, 9 miliardi e 600
milioni .l'anno a fronte di una richiesta di
concorso negli interessi; per cui sarebbero
necessari 20 miliardi e 400 milioni. Con gli
stanziamenti del Governo .la dÌJsponibilità
passerà da 9 miliardi e 600 milioni a 12 mi-
liardi e 200 milioni, con differenza di 8 mi-
liardi e 200 milioni. Aumentando il fondo di
dotazione per ill ri,s,conto si potrebbe presu-
mere che vi ,sia una minore richiesta di ere-
dito ,con ,contri:buto interessi. Questo non
sarà, data Il'esiguità della somma amnuale
stanziata sul fondo di dotazione 'per il ri-
sconto.

.

Resta quindi una situazione pesantissima
per il credito artigiano, per un credito ero-
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gato anche in queso settore con prindpi e
st:nuttureche andrebbero modificati per la
durata, per le somme concesise, per le ga-
ranzie,' per la necessità di i,stituire dei cre-
diti di esercizio, per la necessità di arrivare
ad una regionalizzazione dell' Artigiancassa.

Si tenga anche conto che con questo prav-
vedimento si sono aggiunti nuovi oneri sul-
l'impresa artigiana: benzina, IGE, massima-
li, energia elettrka. Questo si aggiungerà a
tutti gli altri oneri che anche in questo set-
tore, in questi ultimi tempi, si sono ri'Ver-
sati sul cO'sto di produzione o di gestione.
Tutto ciò in un momento in cui, di fronte
ad un milione e 200 mila imprese artigiane,
che accUlpano 170 mila familiari, 700 mila
dIlpendenti e 500 mila élJpprendilsti, stanno dei
complessi problemi di rinnavamento e am-
pliamento delle aziende, di necessità di for-
me associative per usufruire dell'assistenza
tecnica e sdentiifica, di organismi per il mer-
cato interno ed estero.

Da queste cansiderazioni scaturirsce la no-
stra ilmpO'stazione a carattere veramente
congiunturale di raggruppare nei primi due
anni gli Istanziamenti del fondo di dotazione
per il rÌ'sconto e di aumentare i finanziamen-
ti 'per il contributo interessi. Ciò in attesa
di adottare degli specifici provrvedimenti per
la riforma del si,stema creditizio dell' Arti-
giancassa ed altri provvedimenti necessari
per la vita e lo sviLuppo del settore.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 52.2.

FOR M I C A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

G A V A, Ministro dell'industria, del
com.mercLO e dell'artigianato. Il Governo è
coni raDio.

A N -D E R L I N I. Domando dipadare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" A N D E R L I N I . Avevo illustrato con
molta sabrietà e rapidità l'emendamento
50. 2 da me presentato ed avevo anche detto
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ahe tutto sommato non mi premeva nemme-
no che fosse messo in votazione, ma avevo
chiesto in merito ,solo una risposta del Mini-
stro. Purtroppo ill Mini'stro, forse in tutt'al-
tre faccende affaccendato, non avendo potu-
to seguire il mio discorso ~ mi rendo !Conto
che siamo tutti estremrumente 'stanchi ~ si è

limitato a dire che era contrario all'emenda-
mento. Io però avevo pasto una damanda,
non avevo nemmeno presentato un emenda-
mento nel senso stretto della parola. Ave-
vo anche detto, signor Min~stra, che data la
cordialità dei rrupporti tra me e lei, io mi
aspettavo da lei un minimo di giustificazione
in iCruSOdi mancato accaghmento del 'mio
emendamento. E credo di averne il diritto.

Ho chiesto la parola sull'emendamento
presentato dal senatore Piva ed in genere
su questi problemi dell'artigianato peI1chè
io credo che, malgrado gli sforzi sensibili e
significativi che sono stati fatti in Com-
missione ed i passi in avanti indubitabili
che si sono raggiunti su questo terreno, il
settore dell'artigianato abbia bisogno di
qualcasa di più, soprattutto abbia bi1sogno
che noi riconfeI1miamo in questa sede ~ e
verranno al momento opportuno gli emen-
damenti ad hoc ~ la legge che stabiMlSce
che fino al 31 dkembre di quest'anno ill co-
sto dell',energia eIettrica per le utenze sot-
to i trenta chilowatt, caratterizzate come ar-
tigiane, è ridotto del 25 per cento. Io voglio
far presente al Ministro dell'industria che
se saltasse il teI1mine del 31 dkembre 1970
per quella tariffa di favore, una larga fascia
dell'Italia centrale dove l'artigianato ha il
peso che ha ~ mi riferisco alla ceramica,

mi riferilsco alla lavorazione del legno, mi
rife]11'SICOalla lavorazione del ferro o di altri
minerali, alla lavorazione di alcuni tessili
che hanno caratteristkhe artigianali ~ 'si
troverebbe immediatamente in gravi,ssime
difficoltà. So d'altra parte che da alcuni colle-
ghi vengono deHe resistenze a questa nO'stra

richiesta e tuttavia a me pare incredibile
che, mentre di fatto proroghiamo, sia pure

elevandolo un po', il massimale dei contri-
buti e degli assegni familiari per la grande
impresa, ci rifiutiamo di prorogare il ter-
mine entro cui è prevista la riduzione delle

tariffe elettriche per gli artigiani soltanto
del 25 per cento 6spetto ailla tariffa nOI1IDa-
le. Vorrei sperare che il ministro Ferrari-
Àggradi trovi il modo di danni indiretta-
mente la Òsposta che non mi ha potuto o
non mi ha voluto dare direttrumente.

P RES I D E N T E. Poichè nes,sun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai 'voti l'emendamento 52.2,
presentato dal senatore Mammucari e da
altri senatori. Ohi l'approva è pregato di al-
zansi.

Non è approvato.

Segue l'emendamento 52.3 proposto dal-
la Commissione all'articolo 52 del decreto-
legge. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire le parole da: {{ è aumentato»
fino alla fine dell'articolo, con le seguenti:
{{ è aumentato di lire 50 mLliardi mediante
conferimento da parte del Tesoro dello Sta-
to di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni
1970 e 1971 e di lire 10 miliardi per ciascun
anno dal 1972 al 1975 ».

52.3

P RES I D E N T E . Il senatore Formi-
031ha facoltà di illustrare questo emenda-
Imento.

FOR M I C A, relatore. L'emendamento
si illustra da sè.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

G A V A, Ministro dell'industria, del
commerclO e dell'artigianato. Il Governo
è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 52.3. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Segue l'emendamento 52. 1. Se ne dia let-
tura.
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A R N O N E , Segretario:

Sostituire le parole: « lire 5 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1970 al 1972 e di lire
7.500 milioni per ciascuno degli anni 1973
e 1974» con le altre: « lire 10 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1970 al 1972 ».

52. 1 NALDINI, FILIPPA, LI VIGNI, DI

PRISCO, CUCCU, MASCIALE, MEN~

CHINELLI, TOMASSINI

P RES I n ,E N T E. Questo emenda~
mento è precluso. Invito ,la Commissione ed
il Governo ad esprimere il parere sull'emen~
damento 53. 2, già illustrato dal senatore
Piva e di cui è già stata data lettura.

FOR M I C A, relatore. La Commi'slsione
è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 53.2. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue un emendamento sostitutivo pre~
sentato dal senatore Nald~ni e da altri se~
nartori all'articolo 53 del decreto~legge. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire le parole da: «ulteriori as.segna~
zioni » sino alla fine dell'articolo, con le al~
tre: « ultel1iori assegllla,zioni di Hre 5.000 mi~
!ioni per ciascuno degli esel1cizi 1970~1971 e
di lire 2.300 milioni per l'esercizio 1972 ».

53.1 NALDINI, FILIPPA, LI VIGNI, DI
PRISCO, VENTURI Lino, RAlA, AL~

BARELLO, PELLICANÒ

L I V I G N I. Lo ritiriarmo.

P RES I D E N T E . Segue un emen~
damento aggiuntivo presentato dal 'senato~
re De Vito e da altri senatori all'articolo 53
del decreto~legge. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« AH'articolo 39 della :legge 25 luglio 1952,
n. 949, modificato da'l,l'articolo 4 della legge
19 dicembre 1956, n. 1524, dalll'a,rticolo 2
della legge 8 marzo 1958, n. 232, e dall'arti~
colo 7 della legge 14 ottobre 1964, n. 1068,
è aggiunto il seguente comma:

"Il div,idendoattribuito allo Stato desti~
nato ad incrementaife il fondo per il conco,rso
statalle nel pagamento degli interessi è de~
traibile ne1la determina:liione del reddito im~
ponibile deHa Cassa" ».

53. 3 DE VITO, MORLINO, ZUGNO, SAM~

MARTINO, BALLESI, BELOTTI, TRA~

BUCCHI, SMURRA

M A R T I N E L L I . Domando di par~
Ilare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

M A R T I N E L L I . Questo 'emenda~
mento mi sembra che si iHustri da solo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il GOiV'ernoad esprimere il parere.

F, O R M I C A, relatore. La Commissione
è favorevole.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 53.3. Chi l'approva è 'pregato
di alzarsi.

È approvato.

Procediamo ora alll'esame degli emenda~
menti proposti all'articolo 54 del dec.reto~
legge.

Da parte dei senatori Li Vigni, Naldini,
Filippa, Raia, Uno Venturi, Di Prisco, Ma~
sciale e Cuccu, è stato presentato l'emen~
damento 54. 1 tendente a sostituire aI pri~
mo comma dell'articolo le parole: «20 mi~
liardi » con le altre: « 44 miliardi ».
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Il senatore Li Vigni ha facoltà di iiUu-
strare questo emendamento.

L I V I G N I. Ins1stialffio su questo
emendamento solo perchè è desilderio delle
oI1ganizzazioni sindacali che rimanga trac-
cia ~ purprendendo atto del consistente au-
mento del fondo della sezione speciale di
credito per la cooperazione ~ della loro ri-

vendicazione per la quale questo fondo do-
vrà giungere alla somma di 50 milialldi, che
è quella ritenuta dalle tre centrali coope-
rat1ve necessaria per affrontare i problemi
di rinnovamento ed aJmpliamento dell'e 01'-
gamzzazioni cooperative.

P RES I D E N T E . Da parte dell sena-
tore Fusi e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia 'lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «20
mIliandi» con le altre: «44 miliardi ».

54. 5 FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLO,

BONATTI, VIGNOLO, SOLIANO, CER-
RI, FORTUNATI

P RES I D E N T E. Il senatore Fusi
ha frucoltà di il1ustrare quest'emendamento.

F USI. Signor Presidente, se mi consen-
te, oltre al 54.5, illustrerei anohe gli emen-
damenti 55.2 e 57.2.

P RES I D E N T E. D'accordo. Si dia
aJilora lettura degli emendamenti 55.2 e 57.2,
presentati rispettivamente agli articoli 55 e
57 del decreto-legge.

G E R M A N O " Segretario:

Aggiungere in fine all' articolo 55 il seguen-
te comma:

«Al secondo comma dell' articolo 4 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 15 dicembre 1947, n. 1421 e

successive modifiche è aggiunto il seguente
Camilla:

"n. 5) da tre rappresentanti designati
dalle Associazioni nazionali di rappresentan-
za, assistenza e tutela del Movimento coo-
perativo debitamente riconosciuto dal Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale
ai senSI cIelI 'articolo 4 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem-
bre 1947, n. 1577, e successive modifiche" ».

55.2 FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLO,
BONATTI, VIGNOLO, SOLIANO, CER-
RI, FORTUNATI

Al przmo comma dell' articolo 57 sostituire
le parole: «di lire 5.450 milioni» con le al-
tre: {(di lire 7 miliardi »; e le parole: «di
lire 6.000 milioni» con le altre: «di lire 12
miliardi ».

57. 2 FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLO,
BONATTI, VIGNOLO, SOLIANO, CER-
RI, FORTUNATI

P RES I D E N T E . Il senatore Fusi ha
facoltà di illulStrare i tre emendamenti.

F USI. Su questi emendamenti già al-
cune considerazioni sono state svolte da,l
senatore Li Vigni ed io non faccio altro che
aJssociarmi nel senso che rimanga agli atti
del Parlamento la nostra richiesta. Vouei
però invitare la Commissione ed il Governo
a fare uno sforzo per aumentare gli stanzia-
menti per la cooperazione anche in re-
lazione al fatto nuovo rappresentato dalla
presentazione proprio in questo momento di
un emendamento a11'articolo 60 da parte del
senatore Morlino che richiede un aumento
di altri 5 miliandi a favore delle aziende ar-
tigiane. Accogliere questa richiesta indub-
biamente è un atto positivo, ma riteniamo
che si possa trovare anche la possibilità di
aumentare iln modo analogo i fondi per il
credito rulla cooperazione come richiesto da-
gli emendamenti che prima ho citato. Per
quanto riguarda l'emendamento 55.2, rin-
noviamo la richiesta che del comitato pre-
visto dall'artIcolo 55 facciano parte i rap-
presentanti della cooperazione; attualmente
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al comitato speciale del credito alla coope~
raziO'ne nO'n ha diritto di partedpare nes-
sun rappresentante della coO'perazione, e se
questo pO'teva essere giustifìcabile nel 1947,
oggi, con il rafforzamento del mavimenta
coO'perativa e con lo sforzo che è in atto
per i'l suo potenziamento, Ila mancanza di
questa rappresentanza cO'stituisce una gra-
ve carenza, per cui riteniamo che nel comita-
to esecutivo della sezione speciale dOlVreb~
bero essere inclusi almeno tre rappresen-
tanti delle tre centrali cooperative esistenti
nel Paese.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
mantiene l'emendamento 54. 1?

L I V I G N I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s~
sione e il Governo ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. La Commi'slsione
è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 54. 1, di contenuto identico a
quello dell'emendamento 54. 5.

Ohi l'appwva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte della Commissione è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo.

Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «la
somma di <lire20 miliardi », con le altre:
«la somma di lire 30 miliardi », e, conse~
guentemente, sostituire il secondo comma
con il seguente:

«La predetta sO'mma sarà iscritta nello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesO'ro in ragione di lire 3 miliardi per
ciasouno degli anni 1970 e 1971, e di lire 6
miliardi per ciascuno degli anni dal 1972
al 1975 ».

54. 7

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. H Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 54.7.

Ohi l'3!pprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Conseguentemente sono preclusi gli emen~
damenti 54.2, 54.3, 54.6 e 54.4 all'articolo
54 del decreto~legge. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

/n via subordinata, all' emendamento 54. 1,
al primo comma, sostituire le parole: «20
miliardi » con le altre: «25 miliardi ».

54. 2 FILIPPA, NALDINI, LI VIGNI, DI
PRISCO, PREZIOSI, RAIA, VENTURI

Lino, CUCCU

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«La predetta sO'mma, sarà iscritta nello
stato di previsione del Ministero del tesO'ro
in ragione di lire 3 miliardi per ciascuno
degli anni dal 1970 al 1972, in ragione di li-
re 5.500 milioni per ciascuno degli anni 1973
e 1974 e quanto a lire 24 miliardi, da confe-
rire in ragione di lire 8 miliardi per ciascuno
degli anni finanziari 1970, 1971 e 1972 con
il ricavo netto delle operazioni di cui all'ar-
ticO'lo 63 del presente decreto ».

54.3 FILIPPA, NALDINI, LI VIGNI, MA-
SCIALE, RAIA, VENTURI Lino, DI
PRISCO, MENCHINELLI, PREZIOSI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«La predetta sO'mma, sarà iscritta nello
stato di previsiO'ne del Ministero del tesoro
in ragione di lire 3 miliardi per ciascuno de-
gli anni dal 1970 al 1972, in ragione di lire
5.500 milioni per ciascuno degli anni 1973 e
1974, e quanto a lire 24 miliardi da conferire,
in ragiO'ne di lire 8 miliardi per ciascuno de-
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gli anni finanziari 1970, 1971 e 1972, con il
ricavo netto delle operazioni di cui all'arti-
colo 63 del presente decreto ».

54.6 FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLO,

BONATTI, VIGNOLO, SOLI ANO, CER-

RI, FORTUNATI

In via subordinata all'emendamento 54.3,
al secondo comma sostituire le parole
da: «lire 3 miliardi» alla fine del com-
ma, con le altre: «lire 3 miliardi per
l'esercizio finanziario 1970, lire 6 miliardi
per ciascuno degli anni 1971-72, lire 5 miliar-
di per ciascuno degli anni 1973 e 1974 ».

54.4 FILIPPA, NALDINI, LI VIGNI, DI

PRISCO, PREZIOSI, RAIA, VENTURI

Lino, CUCCU, PELLICANÒ

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Li Vigni e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo all'ar-
ticolo 55 de! decreto-legge. Di identico con-
tenuto è l'emendamento 55.2, di cui è già
stata data lettura e che è stato il1ustrato dal
senatore Fusi. Si dia

~

lettura dell' emenda-
mento aggiuntivo.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Al secondo comma dell'articolo 4 del de-
creto legislativo del Capo Provvisorio dello
Stato 15 dicembre 1947, n. 1421 e successi-
ve modifiche è aggiunto il seguente comma:

n. 5) da tre rappresentanti designati dal-
le Associazioni nazionali di rappresentanza,
assistenza e tutela del Movimento cooperati-
vo debitamente riconosciuto dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale ai sen-
si dell'articolo 4 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577 e ~uccessive modifiche ».

55. 1 LI VIGNI, NALDINI,FILIPPA, RAIA,
CUCCU, PREZIOSI, PELLICANÒ,To-
MASSINI, DI PRISCO

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

L I V I G N I Siccome è analogo a
quello già illustrato dal collega Fusi, non
credo necessario i11ustrarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. La Commissio-
ne si rimette al Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Affronteremo questo problema
nel quadro della rifomna della cooperazione.

Ohiediamo ai presentatori di non insiste-
re e, in caso si voti, il nostro parere è con-
trario.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
mantiene il suo emendamento?

L I V I G N I. Ritiro il mio emenda-
mento, sebbene ci meravigliamo del modo
così negativo con ouisi risponde ad una
richiesta delle tre organizzazioni coopera-
tive, che era pure accoghbile. Lo ritiriamo
per non pregiudicare la soluzione del pro-
blema in avvenire.

P RES I D E N T E. Senatore Fusi,
mantIene il suo emendamento?

F USI. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Da parte della Com-
missione è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo alil'articolo 56 del decreto-
'iegge. Se ne dial'ettura.

A R N O N E, Segretario:

SostltUlre Il primo comma con il se-
guente:

«Il Ministro del tesoro è autorizzato a
conferire all'Istituto mobiliare italiano, in
aggiunta agli imponi pIcyj"ti dall'articolo 4
della legge 18 dicembre 19'51, n. 1470, e suc-
cessive integrazioni, nuovi fondi per la con-
cessione, entro il limite eh lire 30 miliardi,
di finanziamenti relativi a richieste di mutuo
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presentate sino alla data del 3 dicembre 1970
con le modalità previste dalla legge predet-
ta e successive modificazioni, di cui lire 20
miliardi nell'anno 1970 e lire 10 miliardi nel-
l'anno 1971 ).

56. 1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emenda-
mento.

FOR M I C A, relatore. La Commilssione
è favorevole.

FER R A R I - A G GR A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 56. 1. Ohi l'approva è pre-
gato di alzaI1si.

È approvato.

Da parte del senatore Andò e di altri se-
natori sono stati pl'esentati gli emendamenti
56. O. 1, 56. O.2, 56. O.3. Se ne dia letwra.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 56 inserire il seguente:

Art. ...

«Le quote previste nel secondo comma
dell'articolo 43 del decreto del Presidente
delta Repubblica del 30 giugno 1967, n. 1523,
sono elevate per il quinquennio 1971-1975 al
100 per cento degli investimenti destinati al-
la creazione di nuovi impianti industriali e
all'80 per cento degli investimenti totaJli ef-
fettuati dagli Enti e dalle Aziende sottoposte
alla vigilanza del Ministero delle partecipa-
zioni statali, ne:l territorio dello Stato ).

56.0.1 ANDÒ, CIPOLLA, GATTO Simone,

RENDA, ARNONE, RAIA, BUFALINI,

ALBANESE, SEGRETO, GRIMALDI,

CORRAO, PICARDO, ARCUDI, LA

ROSA

Dopo l'articolo 56 inserire il seguente:

Art. ...

« La Cassa per il Mezzogiorno, previa au-
torizzazione del Comitato dei ministri di cui
al primo comma dell'articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1967, n. 1523, può concorrere alla costitu-
zione o all'aumento del fondo di dotazione
di Enti pubblici regionali che abbiano fina-
lità di promozione industriale ».

56. O. 2 ANDÒ, CIPOLLA, GATTO Simone,
RENDA,ARNONE,RAIA, BUFALINI,
ALBANESE, SEGRETO, GRIMALDI,

CORRAO, PICARDO, ARCUDI, LA

ROSA

Dopo l'articolo 56 inserire il seguente:

Art. ...

«DallO giugno 1971 è istituita a carico
delle società per azioni quotate in borsa,
o da queste controllate, un'imposta di lire
dieci m1lioni per ogni dipendente assunto
presso stabilimenti situati al di fuod dei
territori di cui all:articolo 1 del decI1eto del
Presidente della RepubbHca 30 giugno 1967,
n. 1523 ».

56.0.3 ANDÒ

P RES I D E N T E. Il senatore Andò
ha facoltà di iHustrare questi emendamenti.

A N D O ' . Rinuncio ad illustrarli ma fac-
cio presente che nell'emendamento 56. O.3
c'è un errOl'e; al quarto rigo tra le parole:
« ogni» e « dipendente» va aggiunta l'altra:
« nuovo ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo a esprimel'e il parere.

FOR M I C A, relatore. La CommiiSsione
si rimette al Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Dobbiamo chiedere che vengano
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ritIrati questi emendamenti. Il senatare An--
dò sa quale rilie~o diama a questa materia
degli in~estimenti nel Mezzogiarna per quan~
ta riguarda il problema delle partedpaziani
statali, ma stabiilire percentuali di questo ti~
pa nan è appartuna.

P RES I D E N T E . Senatore Andò, in~
siste nei suai emendamenti?

A N D O' . Se r anore~ale Ministra li ac~
cetta carne una raccomandazione, li ritira.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Li acoettiama carne raccomanda~
ziane escludenda le pencentuali.

A N D O'
menti.

Allara ritira i tre emenda~

10 OTTOBRE 1970

FORMICA
siane è cantrania.

relatore. La Commis~

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche ill Go~erna è contraria.

P RES I D E N T E. Metta ai ~ati
l'emendamenta 57.3. Ohi l'appro~ra è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare FUiSi e di altri sena~
tori è stata presentato un emendamento
sastituti~a. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: {{ di
lire 5.450 milioni» con le altre: {{di l.ire 7
milliardi »; e le parole: {{di lire 6.000 mHio~
ni » con le altre: {{di lire 12 miliardi ».

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me degli emendamenti propasti all'articalo 57.2

57 del decreta-,legge. Da parte dei senatori
Veranesi e Basso è stato presentato un
emendamento. Se ne dia 'lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « è
ul1eriormen'te aumentata di lire 5.450 mi~
liani per ciascuno degli anni finanziari dal
1970 al 1984» con le altre: « è u1teriomen~
te aumentata di ilire 10.000 milioni per cia~
sauna degli anni finanziari dal 1970 al 1984 ».

57.3

B O S SO. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O S SO. Quest'emendamento è desti~
nata essenzialmente ad aumentare la di'spo~
nibilità per il credita age~olata alle pilCcale
e medie imprese e fa riferimento a queIle
tali ecanomie sulle spese carrenti che noi
abbi~ma indicata sulla tabella che è stata
respinta in Cammissione e che temo sarà
purtroppa respinta anche in Aula.

FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLa,

BaNATTI, VIGNaLO, SOLIANO, CER~
RI, FORTUNATI

P RES I D E N T E. Pakhè 1Ì'lsenatare
Fusi ha @ià il1ustrato ,l'emendamenta, in~ita
la Commissiane e ill Go~erna ad esprimere
LI parere.

,FORMICA
sione è cantraria.

relatore. La Commis~

FER R A R I ~A G GR A D I, Ministro
del tesoro. Il Ga~erna è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai ~ati
l'emendamento 57.2. Chi l'appro~a è pre-
@ato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte deJ senatore Li Vigni e di altri
senatari è stata presen1Jato un emendamenta
sostituti~a. Se ne dia :lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma sostituIre le parole:
« 6.000 miliani)} con le altre: « 15.000 mi-
liani ».

P RES I D E N T E. In~ita la Cam~ 57.1
missiane ed iJ Go~erna ad esprimere il
parere.

LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, DI

PRISCO, PREZIOSI, PELLICANÒ, To~

MASSINI, CUCCU, MENCHINELLI
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed iLl Governo ad esprimere il
parere.

,F O R M I C A, relatore. La Commis~
,siane è contra~Ì'a.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche 11 Gavemo è 'Contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l"emendamento 57. 1. Chi ,l'approva è pre-
gato di ,alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo agli emendamenti relativi all'ar~
{ÌColo 58 del decreto- legge.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia elttura.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole:
«lire 1 miliardo» con le altre: «lire 5 mi-
liardi ».

58. 1 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, DI
PRISCO, TOMASSINI, ALBARELLO,
CUCCU, VENTURI Lino

P RES I D E N T E. Il senatore Li
Vigni ha facoltà di ilJu:strare questo emen~
damento.

L I V I G N I. Signor Presidente, que-
sto è un articolo che interessa in modo par-
ticolare :la cooperaz1one di consumo che, è
notorio, in Italia ha Ì'n carso tutta una serie
di azioni di sviluppo e di riouganizzaziane,
in particolare nei confronti dei supermer-
cati. Di conseguenza si pensa di chiedere una
maggiore disponibHità per poter affrontare
in modo concreta queste iniziative. Questo
è il motivo per cui si chiede appunto di
p~ssare dalla somma di 1 mÌ'liaI1do alla som-
ma di 5 miliardi.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed ,tl Governo ad eSiplt"imer'e il
parere.

10 OTTOBRE 1970

FORMICA
sione è contraria.

relatore. La Commis~

~

!

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Ho presente questo problema e
vorrei dire al senatore Li Vigni che lo affron-
teJ:1emo; ma in questo momento non siamo
in grado di a:ccogHere la sua richiesta.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insÌJste per ,la votazione?

L I V I G N I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamentO' 58. 1. Chi l'approva è pI1e-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 58. 0.1,
presentato dai senatori Veronesi e Basso.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 58, inserire il seguente:

Art. ....

« Per provvedere alla concessione dei con-
tributi venticinquennali previsti dall'articolo
6 del decreto-Legge 6 settembre 1965, n. 1022,
convertito in legge 1° novembre 1965, n. 1179,
relativi ai mutui di cui all'articolo 9 della
legge stessa è autorizzato per l'anno finan~
ziario 1970 l'ulteriore limite di impegno di
lire 5 miliardi ».

58.0.1

B O S SO. Domando di paIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Uargamento è analogo a quel-
lo precedente, quindi mi rimetto aLI'Hlustra-
zione già ,fatta. Questa volta le economi,e
sono destinate a'I settore edilizio.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missiane ed ~l Gaverno ad esprimere il
paDere.
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FOR M I C A, relatore. La Commis~ 60. 0.3, 60. O.4, 60. O.5, 60. O.6, 60. O.7 e
siane è cantraIìÌa. 60. O.8 in quanta tutti vertana sul riequili~

briO' deJ[a praduziane agrioola.
FER R A R I ~ A G G R A n I, Ministro

del tesoro. Anche il Garverna è cantraria.

Metta ai va ti
1'élIpprava è pre~

PRESIDENTE.
l'emendamentO' 58. 0.1. Chi
gata di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore GUiocue di altri se~
natO'ni è stlata presentata un emendamentO'
sastitutiva dell'articala 59 del decreta~legge.
Se ne dia ,lettum.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« È castituita pressa il MinisterO' dell'àgri~
coltura e delle fareste un fonda di lire 200
miliardi da utilizzare negli esercizi 1970-71 e
1971-72 per provvedere alla riarganizzazione
della produziane agricola incentrata sulla va-
larizzazione del lavora cantadina assaciata
e l'incrementa dell'accupaziane.

A questa sc'Opa gli Enti di sviluppa e le
Regiani davranna provvedere all'elabarazia-
ne di piani di sviluppa agricala per le zane
amagenee ~ vincolanti per tutti i tipi di
impresa ~ che sarannO' successivamente

ca'Ordinati a livella nazianale in un piana
arganica di rifarma agraria che deve inve-
stir~ tuttO' il territaria e tutte le fO'rme di
canduziane ».

59. 1 Cuccu, MASCIALE, LI VIGNI, PRE~
ZIOSI, NALDINI, FILIPPA, TaMAS~

SINI, VENTURI LinO'

P RES I D E N T E. Il senatare Cueeu
ha faca/ltà di iHuSltrare questa emendamentO'.

C U C CU. OnO'revole Presidente, desi-
dererei iUustI1are cantemparaneamente gH
emendamenti 59. 1, 59. O. 1, 59. O. 2, 59. O. 3,
60. 1 e 60-bis. O. 1, tutti sattasoritti dal na~
stra GruppO'. E, se lei me la cansentisse,
vauei can questa mia interventO' esprimere
anche il nastro parere sugli emendamenti
della Cammissiane, cioè gli emendamenti

P RES I D E N T E. Si dia allara lettura
degli emendamenti 59. 0.1, 59. O.2, 59. O.3,
60. 1 e 60~bis. O. 1.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:

Art... .

«La sO'mma camplessiva di Hre 200~miliar~
di di cui al precedente articala sarà iscritta
nel bilancia del Ministero dell'agricaltura e
fareste sattraenda le cifre carrispandenti dai
capitali di spesa relativi ai Cansarzi di ba-
nifica e al funzianamenta della legge 27 at-
tO'bre 1966, n. 910, per la parte residua nan
utiHzzata cancernente la cancessiane del can-
corsa sugli interessi sui mutui per le imprese
nan caltivatrici ».

59.0.1 CUCCU, MASCIALE, LI VIGNI, PRE-

ZIOSI, NALDINI, VENTURI LinO',

RAIA, MENCHINELLI

Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:

Art. ...

«Il MinistrO' dell'agrkaltura provvederà
alla ripartiziane fra le Regiani dei fandi, di
cui all'articala precedente, in praparziane
alla papalaziane agricala residente, secanda
le r,ilevaziani dell'IstitutO' centrale di stati-
stica relative all'annO' 1968. L'utilizzaziane
dei fandi a livella regianale è affidata ai c'Om~
petenti argani delle Regiani; sentita il pa-
rere di un "cO'mitata di gestiane" campa~
sta da 5 rappresentanti dei lavaratO'ri agri-
coli, 5 rappresentanti dei caltivatari diretti,
5 rappresentanti delle caoperative scelti tra
quelli designati dalle arganizzaziani sindaca~
li a carattere nazianale e maggiarmente rrap~
presentative, 3 rappresentanti dei datari di
lavaro, 2 rappresentanti degli Enti di svilup~
pO' agricala, 1 rappresentante dell'Ispettara~
tO' regianale dell'agricaltura, che la presiede.
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Il "Comitato di gestione" dovrà provve~
dere all'esame delle domande per la conces~
sione dei contributi in conto capitale e a
fondo perduto ~ nella misura minima e
massima, che sarà fissata con apposito re~
golamento nazionale ~ ai lavoratori agri~
coli e ai coltivatori diretti associati e alle
loro cooperative, per la realizzazione di ope~
re di trasformazione e di mighoramento qua~
li: impianti di iHigazione; stalLe socia:li; al~
levamenti e coltivazioni specializzati; acqui-
sti di mezzi meccanici; costruzione e rinno-
vo delle abitazioni rumli ».

59.0.2 CUCCU, MASCIALE, LI VIGNI, PRE-

ZIOSI, DI PRISCO, FILIPPA, VEN-

TURI Lino, RAIA, PELLICANÒ, To-

MASSINI

Dopo l'articolo 59, inserire il seguente:

Art. ....

({ Ai fini dell'attuazione dei presupposti
enunciati nel precedente articolo 59, le re~
g.ioni dovranno destinare una parte dei fon~
di ad esse assegnati, nella misura non infe~
riore aI 25 per cento, per l'attuazione di pro-
grammi concernenti:

a) elettrificazione deUe campagne;
b) rinnovamento delle condizioni dell'in~

sediamento agricolo;
c) costruzione di strade interpoderali

asfaltate;
d) collegamento delle zone agricole con

i centri cittadini mediante servizi pubblici
gratuiti ».

59.0.3 CUCCU, MASCIALE, LI VIGNI, PRE~

ZIOSI, TOMASSINI, VENTURI Lino,

FILIPPA, ~ALDINI

Al secondo comma dell'artIcolo 60, aggiun-
gere in fine le parole: {{ e delle oI'ganizza~
zioni cooperative »;

ed aggiungere in fine i seguenti commi:
{{ La concessione dei contributi di cui al

primo comma è disposta dalla Regione, sen~
tito il parere del Comitato regionale del.

l'agricoltura previsto dall'artioolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10 giu~
gno 1955, n. 987, integrato ai sensi dell'arti~
colo 3 della legge 2 giugno 1961, n. 454, sul-
la base di norme che verranno emanate dalla
Regione stessa.

Gli stanziamenti per le iniziative di cui
al secondo comma saranno decisi dal Mini~
stel'O dell'agricoltura sentito il parere del
Comitato interministeriale della programma~
zio ne economica e dei rappresentanti delle
organizzazioni nazionali dei lavoratori e pro-
duttori agricoli, singoli o associati, fermi re-
stando i poteri delle Regioni in materie. ».

60. 1 Cuccu, LI VIGN[, PREZIOSI, MA-
SCIALE, TOMASSINI, ~ALDINI,
FILIPPA, MENCHINELLI

Dopo l'articolo 60~bis, inserire il seguente:

Art. ....

«I contributi in conto capitale e mutui
agevolati di cui agli articoli 9, 16, 55 della
legge 17 ottobre 1966, n. 910, già concessi
con decreto ministeriale per la realizzazione
di impianti collettivi di trasformazione, con-
servazione, raccolta e vendlVa dei prodotti
agricoli e per le stalle sociali, sono integrati
nella misura corrispondente alla differenza
tra la spesa ammessa e quella effettivamen-
te sostenuta. Tali integrazioni sono appli-
cate unicamente per i finanziamenti approva-
ti con decreto ministeriale a partire dallo
gennaio 1967 ».

60-bis. 0.1 Cuccu, MASCIALE, LI VIGNI, PRE-
ZIOSI, FILIPPi\, VENTURI Lino,
TOMASSINI, RArA

P RES I D E ~ T E. Invito 11 senatore
Cuocu ad illustrare questi emendamenti.

c u C CU. Una breve premessa, innan~
zitutto, ed una consaderazione di' carattere
generale. La premessa consiste nell'obbligo
che io sento di lamentare ,ancora una volta la
mancanza di attenzione da parte del Governo
verso i 'problemi dell'agricoltura, cioè di quel
settore produttivo in cui sempre agiscono e
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continuamente si riproduoono i fattori deter~
minanti della crisi economka generale del
nostro Paese, dello squilibrio organko di tut~
ta la nostra economia.

La considerazione di carattere genera~
le consiste invece nel rkonosdmento, an~
ch'esso di obbligo per me, del fatto che
dopo la battaglia sostenuta in Commis~
sione dalle opposizioni, qualche conces~
sione è stata fatta da parte del Gover-
no. È probabilmente questo il primo de-
creto «di congiuntura », non s,pedfico,
cioè che dedka una certa considerazione,
e non soltanto marginale, alle esigenze
dell'agrkoltura. È un riconoscimento che il
mio Gruppo sente di dover fare, peIìchè non
sottovalutiamo i momenti positivi emersi nel-
la vkenda di questa nostra discussione, e
non ci costa affatto sottolinearli, in modo
conforme allDro meritD.

I

Ci sono momenti positivi di contenuto fi- '

nanziario. Così è ad esempio per il testo
dell'articolo 60-bis introdotto dalla Com~
missione finanze e tesoro, che istituisce un
fondo di 80 miliardi, per gli anni 1970 e
1971, destinato ad incrementare la disponi~
bilità della legge quadro del 1965. C'è poi
l'articolo 4 del testo modificato dalla stessa
Sa Commilssione, che prevede una spesa com-

plessiva di 64 mi.liardi, di cui 34 per l'anno
1970 .e 30 per il 1971, a favore dell'agricol-
turra. La nipartizione di questo stanziamento
i,ndubbiamente polverizza l'.importanZla del
provvedimento: 2 milliardi agli istituti di
credito agrario e di migl:ioramento; 19 mi~
liardi come contributo di migJioramento
fondiario; 1 m~liardo per ,la conceSSIone di
studi sui miglioramenti fondiari; 22 miHar-
di e mezzo tra il 1970 e il 1971 per l'esecu-
zione di opere di bonifica montana; altri
14 mN.iardi e 700 mi'lioni sempre per la
bonifica montana... (Interruzione del se-
natore Scardaccione).

Onorevole collega, sto ,richiamando que~
sta polvenzzazione delUa spesa non per smi-
nuire la valutazione positiva ohe ho già
daitosugli emendamenti «agrkoli» appor~
tati dal1a Sa CommisSlione e aocettati dal
Governo, ma per dire e ricol1dare che sem~
pre la spesa pubblica agricola è stata pol-
verizzata e che questa polverizzazione è un

fatto negativo, come la storia ci insegna .e
.come io cercherò di dimostrare in seguito. E
per finire l'elenoo, citerò i 3 milial'di e 800
milioni da assegnare alle aziende di Sta~
to per le foreste demaniali, e 1 milimdo,
infine, per spese generali. Da che cosa nasce
questa mia sottolineatura della polvedzza-
zione della spesa? Dal fatto ohe, se esami-
niamo ciascuna di queste voci, ci accorgia~
ma che nessuna è sufficiente ad affrontare,
sia pure minimamente, li problemi ai quali
esse si riferiscano; ed io ho rpaUl1a (i colle-
ghi del.la maggioranza mi oomprenderanno,
Slpero, e comunque io mi auguro di essere
in torto) che buona parte anche di questi
fondi andrà a finil1e nella montagna dei re~
sidui di bilancio, dei residui «di stanzia~
mento », di cui ho parlato a lungo in sede
di discussione generale.

Inoltre, va giudicato positivamente l'arti-
colo 5 del testo modificato datLla Sa Commis~
<sione, nell quale si prevede l'assunzione a
totale ,oarico dello Stato non solo delle ope-
re inscritte nella legge sulla montagna, la leg~
ge n. 991, ma anche deifinanziamenti per
opere d'interesse generale del secondo piano
verde. E non sono da tacere alcuni incremen~
ti di stanziamenti già previsti nel testo origi-
nario del decreto a favore della cooperazione
(specie negli articoli 54 e 57), e quelli riguar-
danti le piocole e medie impr,ese, tutti indi~
stintamente (dall'articolo 67 1n poi), giacchè
in questa categoria di Lmprese ci sono le
oooperative agrkole, i con:sorzi di coopera-
tive agricole, ile cooperative di consumo co.l-
legate alla cooperazione agricola di base, e
CaSI via.

Ci sono dunque, neltla sbesura attuale del
decreto, momenti positivi di oontenuto fi-
nanziario di un iCerto peso; ma ci sano an~
che momenti positivi, che definirei di carat-
tere normativa, rperchè fdguardano la stru-
mentazione operativa. Nell'articoIo 60, per
esempio, si è aggiunta !'inclusione dei rap-
presentanti delIe o~ganizzazioni a carattere
nazionale dei ,lavoratoI1Ì e produttod agri~
coli nella commissione che dedde la conces-
s~one dei contrrbuti; e nelil'articolo 60~bis
c'è nnserimento esplkito degli enti di svi~
luprpo agricoli, che finaLmente beneficiano
di un primo connotato deUa f10ro promessa
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ed auspicata fisionomia, che però ancora
nessuno conosce. C'è forse quaLcuno che sa
cosa facciano questi enti di svriluppo a dn~
que anni dalla loro istiltuzione? L'Ente di
svHuppo sardo, questo è risaputo, spende
7 miiliaI1di all'anno senza 'assolveI1e a nessun
compito e senza aveI1e nessuna competenza.
Penso che siUoceda altrettanto per gli altri
envi di svlluppo agricolo derivati dai cessati
enti di rifonma. Orbene, questo inserimento
degH enti di sviLuppo mel meccarn~smo di uti~
lizzazione dei fondi ,agricoLi di questo de-
creto è per mai un fatto normativo di certa
e vasta positività. Lo è in sè e per sè, ma
soprattutto se consideriamo nelle sue rpossi~
bllied auspicabiH implicanze l'autorizzazio-
ne data agli enti di sviluppo di predisporre
i piani zonali, dei quali parlano invano i pia~
ni verde primo e secondo, e che sono rima-
sti lettera morta anche dopo la prodama~
zione dei piani di programmazione nazio-
nale. E diciamo subito che per noi 1'impor~
tanza dei piani zonali, affidati all'ente di
sviluppo r,egionale, sta nell'implicita obbli-
gatorietà delle opere private che essi inclu-
dono. Il più forte tabù della nostra agrical-
tura (l'obhligatoI1ietà dell'investimento agri-
colo in rapporto al reddito o alla rendita,
ed in relazione aHa iSlpesa pubblica) prende
dunque l'avvio del tmmonto, che è l'avvio
a reallizzare nella pratÌiCa tanti saggissimi
orientamenti lin tema di produttività agri-
cola. E vi è di più: giacchè si dice anche,
sempre Inell'antioo1lo 60-bis, ohe i piani zonaE
gli ,enti di sviluppo li possomo predisporre
anche indipendentemente dalla preventiva
emanazione di direttive da parve del Mini-
stero dell'agrkoltura e deUe foreste. Questa
norma, senza dubbio alcuno, conferisce agli
enti di sviluppo una giusta e necessaria auto~
nomia sul piano della loro iniziativa.

Potrei ancora citare il ,riferimento ad al-
cune competenze delle ,regioni, come fatto
positivo, per quanto i'l riferimento sia assai
prudente e sommesso nelle premesse e nelle
conclusioni delila Sa Commissione. Sì tratta
il11effetti di una conoessione, dell'affidamento
alle Regioni di compiti assai lontani dal
necessario, che per noi debbono andare
dalla programmazione aHa erogazioll1e mate-
riale dei contributi, e che debbono trarre

fondamento da una quota parte dena gIo-
balità nazional,e degli stanziamenti agricolii
ripartita ed assegnata in rapporto allle esi-
genze proprie di ciascuna Regione, in modo
che esse ne dispongano al tempo girusto, nel-
la misura giusta e per gli impieghi qualiva-
tiViamente scelti. Ebbene, questa orienta~
mento non è emeI1SOnella sa Commissione
e ne comprendiamo le ragioni. Evidente-
mente il Governo mon è pronto ad incammi-
narsi su questa strada, ed usa o deve usare
ancora molta cautela nei confronti delle
Regioni.

Tuttavlia, fatta questa doverosa premessa,
che direi di carrattere critico-po.sitivo, io
debbo dire che Ja nostra Isoddisfazione non
è piena neppure per questi momenti posi-
tivi: essa è strettamente ritagliata (<< rese-
cata '>, dioevamo gli antichi romani, « I1isica-

ta » diciamo noi) entro spazi che il sils:tema
chiude da ogni parte. E 'la no>S1ra fiducia
nel futuro svHuprpo di questi momenti posi-
tivi è anoh'essa ritagliata suna sorte che li
attende, in modo conforme all'espedenza che
tutti abbiamo sul destino di questo tipo di
accrescimento o di miglioramento delnn-
centivazione agricol<a.

Mi riferisco, evidentemente, aJ pericolo.
dei residui passivi, di cui ho già parlato.
La nostra fiducia non è tota-Ie, onorevoli col-
leghi, e non è neppure molta, perchè ab-
biamo a disposizione una ,strumentazione
operativa che è quella che è, burooratica,
dispersiva, clientelare. E nnchè non ci deci-
deremo a mettere a di<spoSiizione del,l'agri-
coltura altri argani esecutivi, che siano più
vicini alle esigenze materiali e culturali del-
<la base produttiva, ed ormai anche al tetto,
cioè al mercato di consumo, dei prodotti
dell'agricoltura, evidentemente noi potremo
fare anche delle ottime leggi (e noa è che
già non ce ne siano) ma queste leggi non si
metteranno mai a camminare sul te~reno
operativo di tutto il nostro 'Paese.

In questo decreto, perciò, nonostante gli
sforZJi dd]a 5" Commissione, restano dei con~
tenuti negativi molto più rilevanti, rispetto
a queltli positivi. Sul piano finanziario re~
stano all'articolo 19 le tasse min1me fisse
ipoteoarie, sia pure attenuate dai correttivi
apportati qui in Aula. Non si è valutata
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appieno, probabilmente, quale sia il costo
di questo artioolo per Ila miriade di opera~
zioni e transazlioni su carta da boUo cui
sono obbligati i nostri imprenditori agri~
coli; io resto dell'opinione che qui c'è un
prelievo reale di pareoohi miliardi all'anno.

Resta ancora nell'articolo 37 l'aumento
degli oneri contributivi previdenZJiali per l'as~
sunzione dei lavoratori agricoli, un onere,
lo sapp.iamo bene, che finisce semp.re per
ri:cadere sui lavoratori agricoli: suUa loro
situazione contrattuale, se non proprio su
quella retributiva.

Resta ancora nell'articolo 35 un'ulteriore
contribuzione a favor,e della Federazione na~
zionale delle casse mutue per i oo'ltivatori
dIretti, la cui situazione debitoria non è
soLtanto grave ma irrisolubile neLl'attuale
condotta privatistica di questo ente. Questa
ennesima cOlntribuzione di sostegno da parte
dello Stato può servire solo a rilpianare un
bilancio o parte di un bilancio, ma non
potrà in nessun modo contribuire alla ri~
forma sanitaria globale che si vuole pro~
pOl1re con questo decreto e che è, dkei, il
segno distintivo del decreto stesso, il segno
che in qualche mOldo lo ha mso aocettabile
ad una ceJ1ta parte den'opinione pubblica.

Ed infine neLl'artioolo 60 si è lasciata la
spesa complessiva di 26 miliardi e 900 mi~
l30ni per iniziative nel settore ortofrutticolo,
~ 12 miliardi e mezzo per contributi e 14
miliardi e 400 milioni per impianti di par~
tiico,lare interesse pubblko. È una cifra ~ lo
abbiamo detto in Commissione agricoltura,
10 abbiamo ripetuto nella sa COImmissione
ed in altre occasioni ~ che non scaturisce

dal prelievo dei 700 miliardi che si realiz-
za con il decreto, gip,ochè si tratta di una
somma già assegnata all'Italia dal FEOGA
fin dal 1966 e, guaJ1da oaso, non ancora
spesa dall'Italia. Per coLpa di chi sia avve~
nuto questo, è facile immaginario, tenendo
conto del disordine e del disorientamento
del mondo agricolo, della disamministrazio-
ne statale e della disamministrazione parti~
oolarissima del Mini'stero dell'agricoltura.
È una spesa, in poche parole, ohe resta
agganciata al Piano verde e ana FedeJ1con-
sorzi; e si affida qu1ndi ai consorzi di boni-
fica ed é'dle aziende agricole capitaliste per

la parte destinata ai contributi di miglioria,
n1entre per la parte riservata aMe opere di
interesse generale la scelta delle iniziative
c dei finanziamenti è ancora affidata alla
di,screzionalità del MinÌistero deU'agrioOlltura,
e cioè della sua burocrazia centrale e peri-
ferica: il che vuoI dire ancora Fec1eroon~
sorzi, consorzi di bonifica ed aziende capi~
taliste.

Anche questa discreZJionalità, questo cen-
tralismo selettivo, è disamminÌistrazione, e
non c'è dubbio ohe vada corretta, direi anzi
cancellata, dal nostl'O ordinamento pubblico
in mat'eria di agricoltum.

E veniamo ora agli aspetti normativi del
decreto. Non si danno indkazioni, come
anche prÌima ho accennato, verso la resrpon~
sabi,lizzazione delle Regioni nella at'tuazione
dei programmi di spesa e soprattutto non
si ha rigual~do alle Regioni nella suddivi~
sione delle 'somme rese disponibili dal de~
creta. NOIn basta dire, infatti, che la spesa
sarà decisa {{ tenendo conto}} delle Regioni.
Quel che occorre è asskurare un'appro~
priata destinazione della spesa ed un con~
tro1lo degli sprechi: cose tutte che si realiz-
zano dando poteri effettivi agli organi locali,
non già tenendone conto.

Fatte queste considerazioni generali, oosa
proponiamo coni nostri emendamenti? Con
l'emendamento 59. 1 proponiamo la costitu~
zione di un fondo di 200 milliardi per gli
anni 1970 e 1971, da destinare alla riorga~
nizzazione della produzione agricola naziona~
le, che sia fondata sul lavoro contadino asso~
ciato e sull'incremento dell'occupazione. Noi
cioè riteniamo che il futuro dell'agricoltura
dposi veramente sul lavoro contadino asso-
cialo e non 'sull'azienda capitalistica. L'azien~
da capitaliistica ha fatto, direi, la sua sta~
gione nella storia eoonomica d'Italia e non
può oggi risoDgere dove è caduta, o sorgere
dove non è mai stata, così da un momento
all'aJtro. Tutte le iniziative di incentivazione
in questo senso, che sono state tentate dalla
Cassa per il Mezzogiorno in questi ultimi
venti anni, non hanno creato molte aziende
capitalistiche, per non dke nessuna. Oggi
il problema è veramente quello di agganciar~
si alle imprese che di fatto esistono e che,
comunque sia, lavorano suUa terra, e oioè
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alle picoolo~med!ie imprese diretto~coltiva~
tl'ki, e di incentivare con larghezza di mezzi
e di ,procedure tutte le forme associative
che valgano a creare da questo insQeme di
piccole aziende la grande azienda del nostro
tempo, che tecnicamente possa affrontare i
problemi di competitività che si pongono
sul piano nazionale ed a livello interna:z;io~
naIe. Ma non basta r.ililcentivaz~one, anche
larga e sollecita, di Hpo burocratioo, ca~
dente dall'alto. n lavoro contadino asso~
ciato bisogna aSlsi'Sterlo nel momento della
produzione e per tuttJi i successivi momenti,
ma specialmente nel momento della 'tmsfor~
maz~one industriale dei prodotti agricoli. Gli
stabilimenti conservied devono esser,e nelle
mani dei pro ,duttoni perchè soltanto a que~
sto patto ci sarà legame organico tra i mo~
menti più importanti del processo agricolo,
dalla produ:zJione alla vendita.

Col secondo oomma dello 'Stesso emenda~
mento 59.1 noi 'proponiamo !'intrOlduzione
delle Regioni cOlme organi competenti per
l'elaborazione dei piani' regionali di sviLuppo,
ovviamente da collegarsi con '!]n piano or~
ganico di riforma agraria a livdlo nazio~
naIe, e conseguentemente proponiamo an~
che che siano gli enti di sviluppo ad attuare
questi piani nell'ambito di ciascuna Regione.
Non credo di dovermi dilungare oltre ad
i:Ilustrare queste proposte, gi!acchè risulta
chiara, anche da questa discussione, la no~
stra posizione regionalistlÌica.

Con l'emendamento 59. 0.1 noi proponia~
ma la sottraziOlne della stessa cifra di 200
miliardi al oapitolo di spesa che il Mini~
stero dell'agnicoltura riserva ai consorzi di
bonHica e all'impresa non coltivatrice.

Sui consorzi di bonifica bi'Sogna fare final~
mente un di,scorso chiaro e serio, perchè gli
eccessivi margini di discrezionalità che si la~
sciano a tali organismi, nella soelta di ope~
re e di spese, finiscono per alterare in misu~

l'a determinante il significato e la natura stes~
sa dei contributi dello Stato, e cioè della spe~
sa pubblica. È tempo che si faccia luce e
chiarezza sulla privatizzazione della bon~fica
agraria, e della spesa relativa.

Chiedo scusa, ,io mi sento di!sturbato, e
comunque mi affretto penchè non c'è altra
via di scampo (commenti dal centro), an-

che se la colpa non è mia nè nostra. Noi
intendevamo portare un onesto contributo
nell'elaborazione migliorativa di questo de-
creto-legge; nOli abbiamo preso e prendiamo
sul serio questo decreto, che avve:rsiano.

Con ,l'emendamento 59. O. 2 intendiamo
precisare i modi di utiIizzazione delle Re~
gioni al fine del più pmficuo impiego della
spesa pubblica in agricoltura. E fra questi

modi c'è innanzi tutto il principio della ripar-
tizione fra le Regioni ~ lo r,ipeto per la
terza volta ~ delle sOlmme destinahili o de~

stinate all'agricoltura, in modo conforme alle
esigenze di ciascuna Regione: e ciò per inte~
reslsi teonico~produttivi e per obblighi di or-
dine politico, spettando alle Regioni la com-
petenza primaria in materia agricola, ed
essendo proprio in questa competenza la
garanzia più consistente del dequilibrio, in
prospettiva non solo della produzione ma
deHa stessa società nazionaJe.

Un modo sta anche nella gestione dei
I fondi a Livello regionale, per mezzo di un

comitato di gestione, diciamo noi, in cui
figurino tutte le rappresentanze di base delle
imprese agrircole ed abbÌJano partioolare rile~
vanza e consi6tenza ,le rappresentanze delle
imprese dirett01coltivatrid.

Infine, è un modo di utilizzare giustamente
la spesa il dare un'ampia latitudine di com~
petenze al comitato di gestione, dall'esame
dei progetti alla concessione dei contributi
per le trasformaziOlni e i miglioramenti,
all'acquisto dei mezzi meccanici ed aHa co-
struzioneed al ninnovo delle 'abitazIOni ru~

l'ali. (Interruzioni dal centro). Voi dite che è

I
inutile parlare di queste cose, che sarebbero
ormai fatte e superate: per noi si tratta di
cose ancora da fare, se si vuole veramente
instaurare un nuovo indirizzo nella produ~
nione agricola nazionale. E Isono cose che
si pç>ssono fare solo ampliando la latitudine
delle competenze regionali, giacchè, per det~
tato costituzionale ~nnanzitutto, e poi per
intrinseca necessità, le Regioni dovranno

"
normaLmente }>decentrare le propl'ie com~

petenze verso gli enti locali minori. E tutto
CJluesto significa democratidtà; e democra~
ticità signilfica anche produttività, slecondo

! noi, in quanto sono chiamate tutte le porpo~
lazioni a contribuire sia per .il miglior suc-
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cesso delle iniziative, sia per il miglior uti-
lizzo dei mezzi finanziari. Criteri tutti que-
sti che sono confermati anche nell'emenda-
mento 60. 1 nel quale proponiamo che agli
organismi rappresentativi locali nelle deci-
sioni relative aHa concessione dei contributi
siano associate anche le organizzazioni 000-
perative, e che sia la Regione a disporre
con propri decreti la concessione dei con-
tributi stessi.

L'emendamento 60-bis. O. 1 conolude il no-
stro ragionamenbo sulla materia agricola,
ritagliata, come dicevo prima, sulla misura
del decreto in discussione. Ho già detto, illu-
strando il precedente emendamento 59. I,
che sta nel momento della trasformazione
industriale dei prodotti agriooli la leva di
comando di tutto il processo agricolo, sia
deLla Iproduz10ne sia della valorizzazione
commerciale dei prodotti stessi; dal momen-
to produttivo, per:chè offre uno sbocco si-
curo alla produzione, e con ciò stesso porta
all'applicazione necessaria delle più avan-
zate metodologie colturali e ad una regola-
mentazione non più feudale delil'uso agri-
colo della terra, alla rotazione cichca delle
coltivazioni, al riordino fonrdiario e così via.
Una leva di comando del momento com-
m~rciale, perchè il prodotto finito industriale
tocca da vicino il mercato, ne verifica le esi-
genze e i mutamenti, sia sul piano della qua-
lità che su quello della quantità.

Sarà sufficiente affermare, io credo, che
tutti e tre questi momenti debbono essere
strettamente collegati tra di loro: e deb-
bono stare nelle stesse mani, nello stesso
potere decisionrule e operativo, nelle mani
degli imprenditori agricoli associati, che
questo potere saprebbero conqui,starsi, se
non dovessero lottare contro l'ordinamento
statale.

Orbene, è in questa direzione che l'azione
moentivatrice della spesa pubblica e gli
onentamenti normativi del potere politko
hanno palesato le maggiori incertezze e cau-
sato i danni obiettivamente più gravi alla
agricoltura italiana. Perchè non c'è stato in-
coraggiamento a favore di questo tipo di
iniziativa, dove essa è sorta (dell'iniziativa
rivolta alla produzione, raccolta, conserva-
zione, trasformazione e vendita dei prodotti
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agricoli); nè tantomeno c'è stata la neoes-
saria opera di promozione e di ist~uzione
dove l'iniziativa non è emersa dal fondo del
sottosviluppo ambientale. E dove akune ,1ni-
ziative sono andate avanti, in questi ultimi
anni, contro Il'il1Jdifferenza, aid essere bene-
voli, degli organi esecutivi dell'Amministra-
zione pubblica, sono intervenuti i ,più strani
motivi di desistenza da 'propositi di oosì ele-
vato e complesso impegno. Può essere stata,
ad esempio, l'inflazione strilsdante della lira,
combinata con i ritardi della burocrazia. Si
calcola che tra ,la domanda presentata alla
Cassa o alle Regioni o al Ministero ed il
ricevimento del decreto definitivo di acco-
g;Hmento della domanda stessa inteoorrano
mediamente due anni e mezzo. Ma si cita'clO
domande che hanno patito una assai più
lUl1Jga attesa. Si tratta di attese rovinose, è
f,acile capirlo, per l'azjlenda promotrice. E
quando lo sono per l'azienda promotrice,
lo sono anche iper l'interesse generale e. del-

l'agricoltura e dell'economia italiana.

IJ nostro emendamento tende ad integra-

re le perdite di denaro, non di tempo, che
sono irrimediabili e irreparabilI, causate dal-
,la differenza reale di costo e di spesa, tra il

contributo ammesso per legge e quanto ef-
fettivamente hanno dovuto Slpendere i nostri
imprenditori agricoli. Veramente, non può

esserci provvedimento più legittimo, più op-
portuno, più giusto e tempestivo di questo

adeguamento che noi chiediamo, e non so-
lo noi.

Mi corre ora l'obbligo di esprimere il pa-
rere su~li emendamenti proposti dalla Cam-
mislsione finanZJe e tesoro. Nel primo di essi
(60. O. 3) sono introdotti provvedimenti es-
senziali per un effettivo funzionamento degli
enti di sviluppo agricolo regionali, ed in
particolare la costituzione di un fondo ope-
rativo, attraverso mutui contratti a favore
dI essi dal Mini!stero dell'agricaltura e delle
foreste per 22 miliardi per il 1969 e il 1970.
Si vuole aprire cioè con questa dotazione
la strada ad un meocanismo regolare di fi-
nanziamento, di alimentazione per il futuro
degli enti di sviJuppo agrkorlo. Non posso
non dichiaramlli favorevole a questo emen~
damento, senza aggiungere alcun commento.
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Mi dichiaro pUl1e favorevole all'emenda~
mento suocessivo (n. 60. O. 4) nel quale si
propone che silano gli stlessi enti di sv,1lup~
po a contrarre i mutui, entro il limite già
detto dei 20 milial1di, per integrare le quote
dei finanziamenti concessi ad essi in base
aHe leggi e alle disposizioni vigenti. Con~
cordiamo anche con le destinazioni espres-
se 1n questo emendamento: opere pubbli~
che, cioè di interesse generale, r,iguardanti
!'irrigazione, la rÌistruttuDazione fondiaria, la
viabilità ruraIe, la valorizzazione della pro~
duzione agricola promossa e !Condotta dalle
gestioni colllettive di enti o di !Consorzi di
cooperative. Abbiamo serie dserve civca gli
enti di irrigaziO'ne, ahe non sono megliO'
j,dentificati. Si tratta di consorzi di bonifica
D di enti associativi ,di utenti, di dotazioni
irrirgue? N ella pIìÌima even tuaili tà, la nostra
riserva diventa opposizione netta e recisa,
avendo 'scritto, questi enti di na1JUra pub-
blica e di condotta privatistica, tutta una
loro storia non certo esemplare per il pro~
gresso agricolo del nostro Paese. Sono cer~
iamente gli enti maggiormente responsabili
del mancato progresso della nostra agricol~
tura, a partire da quel J3 febbbraio 1933 che
è la data fatidica della loro istituzione, gra~
zie alla legge Serpieri, modificata nel 1962
in a1cuni dettagli assolutamente irrilevanti
rispetto alle esigenze reali, che stanno nelle
modalità di elezione degli organi sociali, e
nella definizione più oculata delle loro com~
petenze. Meno recisa è la riserva...

P RES I D E N T E. Senatore Cuccu . . .

C U C CU. Ho [mito, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Meno male. . .

CDCCD
Presidente. . .

La sua 1mpazienza, signor

P RES I D E N T E. Non è mia l'impa-
ZIenza, è generale. Le dichiarazioni di vato
debbonO' essere succinte. (Cenni di ass.enso
dal centro). Mentre il senatore Cuccu illu~
strava i suoi emendamenti, io nan ho fiatato,
ma quando ha cominciato a fare dichiara-
zioni di voto, una per una, su emendamenti

oltretutto nemmeno illustrati, allora non si
finisce più! A questo punto io ho diritto di
domandare al 'senatare Cucou di contenere
le sue dichiarazioni di voto! (Applausi dal
centro). N on vaglio nessun applauso, non
perdiamo tempo neanche con questo.

C U C CU. Signor Presidente, mi dispia~
ce che Isia nato questo inddente, ma lei mi
aveva autorizzato ad esprimere il ,mio pare-
re sugli emendamenti. . .

P RES I D E N T E. Certo, ma suocin~
tamente.

C U C C D . . . . della Commissione, ed
è 'su quelli che sto e~primeD!do il mio pa~
rere.

P R E SI D E N T E. Sì, ma sta diluen~
do troppo il suo parere. -ci rHegge gli emen~
damenti; crede che io non la segua?

C D C C D. Sto ,finendo. Meno J1ecÌsa è
,la riserva sugli enti volontari di utenze ir~
rigue. Ci rende però assai perplessi la reale
consistenza di questi enti ohe non sano nè
attuali (specie nel MeIìidione) nè sostenuti
da una nOl1mativa che garantisca ,la loro fi-
nalità di interesse generalle. Su questo emen~
damento della Commissione, n. 60. O.4, il
nostro voto è quindi di astensione.

Sorvolo sugli emendamenti 60. O. 5 e
60. 0.6; preferisca concentrare la mia at~
1enzione ,finale sui successivi emendamen~
ti 60. O. 7 e 60. O. 8, specie su quest'ultimo,
che conoerne in modo particolare la dota~
zione a favore della Cassa per il Mezzogior-
no di un uIteriore apporto di 100 miHardi
per prov\'edere all'esecuzione urgente di
opere di irrigaz10ne nei prossimi due anni.
Faccio solo questa osservazione, dkhiaran-
domi favorevole a questo emendamento del-
la Commissione: che non basta irrigare. Oc-
corre sostenere la spesa di competenza pri~
vata per l'utilizzazione delle aoque destina~
te all'irrigazione, non Igià o non solo con
contributi finanziari al capital,e, ma con atti
amministnutivi e legislativi di gamnzia per
lo sviluppo della produzione ed in ordine
alla certezza di sbocca della produzione in
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sede di mercato. Siamo favorevoli quindi,
con questa raccomandazione, che è in fon~
do una raccomandazione per la sollecita
messa a punto del tanto atteso corpo di
leggi organiche, che a~l'agricoltura italiana
diano un indilazionabile adeguamento alla
realtà di oggi, ed aprano almeno un diverso
avvenire. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed i1 Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento 59.1.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 59. 1. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Conseguentemente sono preclUisi gli emen-
damenti 59. O. 1 e 59. O. 2.

Da parte del senatore Pegoraro e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo 59 con il seguente:
({ L'autorizzazione di spesa prevista per

l'anno finanziario 1970 alla lettera f) del-
l'articolo 45 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, per la concessione del €oncorso negli
interessi sui prestiti per gli acconti ai soci
e dei contributi sulle spese di gestione delle
cooperative agricole di cui all'articolo 8 del-
la stessa legge, è aum~ntata di lire 10 mila
milioni.

L'autorizzazione di spesa prevista, per l'an-
no finanziario 1970, al,la ,lettera i), dell'ar-
tkolo 45 deUa ,legge 27 ottobre 1966, n. 91'0,
per la concessione del concorso negli interes-
si sui mutui di cui all'artkolo 11 della stessa
legge è aumentata di lire 4 mila milioni.

I benefici di cui agH articoli previsti nel
presente articolo sono cumulabili ».

59.2 PEGORARO, DEL PACE, COMPAGNONI,

BENEDETTI, CIPOLLA, CHIAROMON-

TE, COLOMBI

P RES I D E N T E IiI senatore Pego-
raro ha facoltà di Illustrare questo emen-
damento.

P E G O R A R O Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, è questo un emenda-
mento di notevole importanza che ha lo
scopo di intervenire a favore della coopera-
zione e in modo particolare ddle cantine
sociali con concorso sugli i;nteressi sui pre-
stiti per gli aoconti ai soci deUe cantine e
contributi sulla spesa di gestione (articolo
45 lettera f della legge 27 ottobre 1966, nu~
mero 910, e art<icolo 8 della stessa legge).

Ledi;sponibilità per questi interventi, fi-
nora insufficienti, ora non esistono più e
ciu impedisce alle cantine sociali di ottene-
re prestiti agevolati per gli acconti ai soci
e contributi sulla spesa di gestione, con per-
dite per le cantine dell'ordine di svariati
miliardi.

L'esigenza di un intervento in questo cam-
po è confermata dalla presentazione nel-

l'altro ramo del Parlamento di due disegni
di legge, nn. 2114 e 2322, che dis'pongono un
adeguato l'ifinanziamento dell'articolo 8 del-
la !legge del 1966, oltre che l'estensione dei
benefici dell'artiIColo 9 ddla stessa leg,ge per
i nuovi ,impianti di invecchiamento e com-
mercializzazione necessari per rl'aipplicazio-
ne dei {{disciplinari» di produzione di vini
a denominazione d' origine.

Lo scopo dell'emendamento è quindi mol-
to chiaro: si propone di aumentare di lire 10
miliardi la spesa prevista per l'anno finan-
ziario 1970 per concorso di interessi sui pre~
5t]ti per acconti ai SOlci delle cOOlperative e
per la concessione di contributi sulle spese
di gestione delle cooperative agricole.

Faocio presente ai colleghi che questo in-
tervento è molto opportuno perchè questo
settore (can tine sociali) non potrà usufrui-
re idello stanziamento di 26,9 miliardi di
cui all'articolo 9 del decreto-legge in discus~
sione in quanto la totalità deLlo stanziamen-
to è riservato al settore ortofrutticolo. Se
non è possibile lo stanziamento di 10 mi~
liardi lo si riduca ma mi permetto di rileva-
re che se non ci sarà stanziamento alcuno
il settOJ1e si troverà in notevolli difficoltà.

Conto naturalmente sulla sensibilità dei
coUeghi, soprattutto di coloro che abitano
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nell'£milia, nel Piemonte, nella Sicilia e nel
Veneto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimeI1e il parere.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I ~A G G R A D I, Mimstro
del tesoro. La :materia potrà essere esamina~
ta sucoessivamente, ma non credOi che si
possa risolvere in questa sede Ja questione.

P RES I D E N T E. Senatore Pego~
rarOi, insiste nella votazione?

P E G O R A R O. Insisto, Isignor Presi~
dente.

PRESIDENTE
voti l'emendamento 59.2.
pI1egato di alzansi.

Non è approvato.

Metto allora ai
Chi l'approva è

Da parte dei senatori Veronesi e Basso
è stato presentato un emendamento aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere il seguente Gomma all' artiGo~
lo 59 del deGreto~legge:

{( L'autorizzazione di spesa pl'evista per

l'anno finanziario 1970 dall'articolo 45 della
legge 27 ottobre 1966, n. 910, è aumentata di:

~ 4.000 milioni per 1a concessione dei

contl'ibutie concOlrsi di cui all'articolo 8 del~
la legge stessa;

~ 5.000 milioni per i concorsi di cui al~

l'articolo 12 della legge stessa;

~ 5.000 milioni per ,le iniziative di cui
all'articolo 16 della legge stessa ».

59.3

B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fé\lcoltà.

B O S SO. Anche quest'emendamento
si inquadra nel complesso organico degli in~

10 OTTOBRE 1970

terventi .finanziati attraverso una riduzione
delle spese della Pubblica amministrazione.
Il decreto~1egge SOIlomargina1mente tocca il
settore dell'agrÌicoltura. Vi,oeversa, soprat~
tutto in vista dello scadere del secondo pia~
no vende, numerose sono le esigenze finan~
ziarie delle varie imprese agrkole. Appunto
per questo e per permettel'e attraverso un
maggiore volume dei finanziamenti previsti
per l'esercizio 1970 una 'Congiunzione tra il
piano verde secondo e le nuove provvidenze
che dovranno essere attuate a favore del~
l'agricoltura, riteniamo necessario aumenta~
re gli stanziamenti già previsti per il 1970.

A tal fine 1'emendamento in parola tende
ad aumentare: di 4 miliardi gli stanz,iaiIllen~
ti previsti per i sussidi a sostegno di inizia~
tive di produttor,i agricoli per la commer~
cializzaziOine dei prodotti, in modo da com~
pletaJle i nuovi finanziamenti, sempre previ-
sti dal decret011egge per gli impianti pubbli~
ci e oollettivi Jlelativi alla conservazione e
commerdalizzazione dei prOidotti; di 5 mi~
li ardi gli stanziamenti previsti per la con-
oessione di contributi per lo sviluppo della
meccanizzazione agricoila; di 5 miliardi g,li
stanziamenti previlsti 'per i cOintributi per il
miglioramento delle strutture aziendali.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed 11Governo ad esprimere il pa~
r,ere.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Contrario.

P RES I D E iN T E. Senatore Bosso,
insiste sulla votazione del suo emenda~
mento?

BOSSO Insisto, signor Presidente.

Metto allora ai
Chi ;l'approva è

PRESIDENTE
voti l'emendamento 59.3.
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la CommiiSsione ed il Governo
ad espr.ilmel'e il paIìere sull' emendamento
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59. O.3, già illustrato dal senatore Cuccu e
di cui è stata già data lettura.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Contrario.

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti l'emendamento 59. O. 3. ChI l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all' esame degli emendamenti
proposti all'articolo 60 del decreto-legge. Da
parte del senatore Del Pace e di altri sena-
tori è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « prodot-
ti ortofrutticoli », inserire le altre: « vdtivi-
nicoli e olivicoli ».

60.2 DEL PACE, PEGORARO, COMPAGNONI,

BENEDETTI, CIPOLLA, CHIAROMON-
TE, COLOMBI

P RES I D E N T E Il senatore Del
Pace ha faco1Ità di illustrare questo emen-
damento.

D E L P A C E. Questo emendamento
come il successivo con il numero 60. 3 si H-
lustrano da soli. Si tratta in sostanza di am-
mettere ai contributi della costruzione di
impianti per la conservazione ortofDuttico-
la anche la viticoltura e la olivicoltura. Que-
sto ,non costa nienve e quindi penso ohe
l'emendamento possa esser,e approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i,l parere
sugli emendamenti 60.2 ,e 60.3.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Contrario.

PRESIDENTE
l'emendamento 60.2. Chi
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 60.3

Metto ai voti
l'approva è pre-

L I M O N I, Segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: « pro-
dotti ortofrutticoli ", Inserire le altre: « vi-
tivinicoli e olivicoli ».

60.3 DEL PACE, PEGORARO, COMPAGNONI,
BENEDETTI, CIPOLLA, CHIAROMON-
TE, COLOMBI

P RES I D E N T E . Essendo gIà stato

illustrato e poichè la Comm~ssione ed ill Go-
verno hanno già espJ1esso il loro parere con-
trario, ,lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Cuccu e di altri se-
lJatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia nuovamente lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere In fine le
parole: « e delle organizzazioni coopera-
tive »;

ed agglungere in fine all' articolo i seguenti
COlnml:

«La concessione dei contributi di cui al
primo comma è disposta dalla Regione, sen-
tito il parere del Comitato regionale del-
l'agricoltura previsto dall'articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10 giu-
gno 1955, n. 987, integrato ai sensi dell'arti-
colo 3 della legge 2 giugno 1961, n. 454, sul-
la base di norme che verranno emanate dalla
Regione stessa.

Gli stanziamenti per le ,iniziative di cui
al secondo comma saranno decisi dal Mini-
stero dell'agricoltura sentito il parere del
Comitato interministeriale della programma-
zione economica e dei rappresentanti delle
organizzazioni nazionali dei lavoratori e pro-
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duttari agricol,i, singali a associati, fermi re-
stando. i pateri delle Regiani in materia ».

60.1 Cuccu, LI VIGNI, PREZIOSI, MA-
SCIALE, TOMASSINI, NALDINI,

FILIPPA, MENCHINELLI

P RES I D E N T E. Paidlè questa
emendamento. è già stata illustrato dal se-
natare Cuocu, invita la Cammilssianeed il
Gaverna ad esprimere il 'parere.

F A D A, relatore. Cantraria.

FER RARI - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Cantraria.

P RES I D E N TE. Senatore Cuccu,
ins1ste nella vatazione?

C U C CU. Sì, insisto.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l'emendamento. 60.1. Chi l'~pprova è prega-
ta di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte del senatore Del Pace e di altri
I

senatari è stata presentata un emendamento. l

aggiuntiva. Se ne dia lettura. I

I

I,
I

I

I

I

I

L I M O N I, Segretario:

Dopo il secondo comma inserire
guenti:

«I progetti relativi agli impianti di cui
sopra per l'appravaziane devano. ricevere il
parere vincalante del Cansiglia regianale
campetente.

I finanziamenti. di cui sapra sana conces-
si priaritariamente a caoperative a associa-
ziani fra manuali coltivatari della terra, a
coltivatari diretti, mezzadri a qualsiasi ti-
tala campartecipanti alla produziane. Le
caoperative a associaziani devono. essere ret-
te da statuti che ammettano. a soci tutti i
manuali caltivatari e a parità di diritti ».

60.4 DEL PACE, COMPAGNONI, BENEDET-
TI, PEGORARO, CIPOLLA, CHIARa-

MONTE, COLOMBI

P RES I D E N T E. Il senatare Del
Palce ha faJcaltà di illustrare questa emenda-
mento.

D E L P A C E. Anche quest'emenda-
mento. si illustra da sè. C'é da pensare sala
che anche in questa calsa nan costa niente
chiedere il parere dei cansigliregiOlnali nel-
la costruziane di i,mpianti di, canservaziane.
Creda ,che tali pareri Isiana fondamentali.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
siane ed il Governa aid esprimere il parere.

F A D A, relatore. Cantraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Cantraria.

P RES I D E N T E Metta ai vati
l'emendamento. 60.4. Ohi l'approva è pre-
gata di alzarsi.

Nan è appravata.

Si dia lettura degli emendamenti propasti
dalla Cammissiane.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ...

se- o: Per la provvista di fondi necess~ri fina
al 31 dicembre 1969 per il funzionamento.
degli enti di cui all'articola 1 della legge 14
luglio. 1965, n. 901, il Ministero. dell'agrical-
tura e delle foreste può autarizzare gli enti
stessi a cantrarI1e mutui, fissandane il rela-
tiva impacrtaeniro il limite camplessiva di
lire 22 miliardi. I mutui predetti sana rim-
barsabili in un periada da stabilirsi dalla
stessa Ministero. dell'agricaltura e delle fa-
reste, sentita il Ministero. del tesaro, can
aneri di ammartamenta a carica della Stata,
a partire dall'anno. 1971 e possano. essere can-
cessi, oltre che da Enti ed istituti di eredi-
ta, anche da istituti assicurativi e previden-
ziali i quali sana autorizzati ad accordarli
in deroga alle praprie narme statutarie ».

60.0.3
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Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ...

« Il Minist,ro dell'agricoltura e delle fore-
ste, al fine di accelerare l'eseouzione degli
interventi e di assicurare condizioni di can-
venienza econamica nelle zane interessate,
può altresì autorizzare gli Enti di sviluppo
e quelli di irrigazione a contrarre mutui en-
tro il limite camplessivo di lire 20 miliardi
per integrare le quote dei finanziamenti con-
cessi in base alle leggi ed alle dilsposizioni
vigenti relativi ad apere pubbliche e collet-
tive, riguardanti soprattutto l'irrigaziane, la
ristrutturazione fondiaria, la viabilità ed al-
tre infrastrutture rurali nonchè per incre-
mentare i fondi di garanzia degli Enti diretti
a promuovere e sastenere gestioni callettive
di valorizzazione della produzione agricola.

L'importo previsto di lire 20 miliardi
è ripartito tra gli enti di sviluppo e
quelli di irrigaziane can le madalità di
cui all'articolo 6 della legge 14 luglio
1965, n. 901, ed i reLativi mutui sono
rimborsabili in un pefliodo da stabilirsi dal-
lo stesso Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, sentito il Ministero del tesoro, con
aneri di ammortamento a carico dello Stato
a partire dall'anno 1971, e possono essere
cancessi oltre che da Enti e da Istituti di
credito anche da Istituti assicurativi e pre-
videnziali, i quali sono autorizzati ad accor-
darli in deroga alle proprie norme statu-
tarie ».

60.0.4

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ....

« Agli oneri di ammortamento pasti a ca-
rico dello Stato in applicazione dei prece-
denti articali . . . e . . . valutati in complessiv.e
Hre 2 miliardi neWanno 1971, si provvede can
corrispondente riduzione del fondo inscritto
al capitolo 5381 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesorO' per l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesaro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio ».

60.0.5

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ....

« Le agevolazioni di,sposte dall'arti,oolo 11
della legge 31 dicembre 1947, n. 1629, dall'ar-
ticolo 29 della legge 12 maggio 1950, n. 230,
dall'articolo 3 della legge 18 maggio 1951,
n. 333, dall'articolo 4 della legge 21 marzo
1953, n. 224, dall'articola 3, quarto comma,
della legge 9 luglio 1957, n. 600, prorogate a
favore degli enti di sviluppa dall'articolo 6
della legge 14 lugliO' 1965, n. 901, rimangono
in vigore fino al 31 dicembre 1974».

60. O.6.

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ...

« I mutui integrativi, concessi agli Enti di
sviluppo per la realizzazione dei progetti am-
messi al finanziamento della Sezione orien-
tamento del FEOGA ed assistiti dal concorso
dello Stato, ai sensi del quinto comma del-
l'articolo 35 della legge 27 ottobre 1966, nu-
mero 910, possono essere estinti anticipata-
mente, secondo le procedure e le modalità
previste dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760, e
successive modificazioni e integrazioni».

60.0.7

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ...

« Per l'attuazione degli interventi di com-
petenza della Cassa per il Mezzogiorno, di
cui al testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, a
favore della Cassa medesima, è autorizzato
un ulteriore apporto di lire 100 miliardi per
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provvedere all'esecuzione urgente di opere
di irrigazione.

Tale somma sarà stanziata nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro in ragione di lire 50 miliardi per cia-
scuno degli esercizi 1971 e 1972.

All'onere di lire 50 miliardi derivante dal-
l'applicazione del presente articolo nell'an-
no 1971, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del capitolo 5381 dello stato di.
previsione della spesa del Ministero del te-
soro, per lo stesso anno finanziario.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bi1ancio ».

60.0.8

P RES I D E N T E. Senatore Falda,
vuole illUlstrare questi emendamenti?

F A D A, relatore. Gli emendamenti ,sono
molto chiari e si illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeI1e il parere.

FER R A R I - A G GR A D I, Ministro
del t.esoro. Il Ministro è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 60. 0.3. Chi l'approva è pre-
gato di alzaJ1si.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60. O.4. Chi
l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60. O.5. Chi
l'approva è pregato di alzaflsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60. O.6. Chi
l'approva è pregato di alzal'si.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60. O.7. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del IsenatOI1eMorlino e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
all'emendamento 60. O.8. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

N ell' emendamento 60. O.8, proposto daUa
Commissione, al primo comma, aggiungere,
in fine, le pq.role: «e di 10 miliardi per la
erogazione di contributi a fondo perduto a
favore delle imprese artigiane ».

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 50 miliardi» con le altre: «55 miliardi ».

Al terzo comma sostituire le parole: «50
miliardi» con le altr.e: «55 miliardi ».

60. O. 8/1 MORLINO, DE VITO, IANNELLI, FER-
RI, TIBERI, SAMMARTINO, ZUGNO,

RICCI, BALLESI, BARRA, FOLLIE-

RI, ANDÒ, VERRASTRO, SCARDAC-

ClONE, COLELLA, ROSA, T ANGA,

PICCOLO, SMURRA

P RES I D E N T E. Il senatore Morlino
ha facoltà di illUlstrare quest' emendamento.

M O R L I N O. L'emendamento si il1u.
stra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

F A D A, relatore. La Comm1ssione si ri-
mette al Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

D E V I T O. Domando di parla:I1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E V I T O. Voleva:mo pregare il Mi-
nilstro di, accettare l'emendamento, lascian-
do inVlariato l'importo e aggiungendo: «per
contributi alle impvese arHgiane ».

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Le chiedo scusa, ma adesso non
sono in grado di accettar,e proposte di
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questo t~po. La prego di rilmam.ere al testo

della Commissione.

D E V I T O. Per lo meno il Governo
aJSSUima l'impegno di provvedere al paga~
mento di quei cantributi maturati per l'ar-
tigianato. Comunque ritiro l'emendaJmento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendaJmento 60. O.8, presentato dalla
Commi1ssione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Andò è stato pre-
sentato l'emendamento 60. O. 1. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 60 ins.erire il seguente:

« Per gli aumenti di spesa previsti dagli
articoli 59 e 60 del pr,esente decreto, si ap~
plicano le disposizioni dell'articalo 53 della
legge 27 ottabre 1966, n. 910 ».

60.0.1

P RES I DE N T E. Il senatore Andò
ha facoltà di illustrare quest'emendamento.

A N D O '. L'ho già illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
mil&sione ed il Governo ad esprimere ill pa-
rere.

FA DA
contraria.

relatore. La Camm:ùssione è

FER R A R I -A G GR A D I, Min,istro
del tesoro. Il Governo è contrario.

A N D O' . Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Di Grazia è stato presentato l'emellida~
mento 60. O.2. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 60 inserire il seguente:

Art. ....

« Le disposizioni dell'articolo 53 de1la leg~
ge 27 ottabre 1966, n. 910, si applicano an~
che per gli aumenti di spesa previsti dagli
articoli 59 e 60 del presente deoreto ».

60.0.2

D I GR A Z I A. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo a esprimere il pa~
l'ere sull'emendamento 60~bis.0. 1 di cui è già
stata data lettura, presentato dal senatore
Cuccu e da altri senatori e già illustmta.

FA DA
con trari'a .

relatore. La Commi,Slsione è

FER R A R I ~ A G G R A D I, MinistrO'
del tesoro. Mi assOlcia al parere del relatare.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti
l'emendamentO' 60~bis. 0.1, presentata dal
senatare Cuocu e da altri 'senatori. Chi l'arp~
prava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Cipalla e di altri se-
natori è Mato presentata l'emendamento 60-
bis.O. 3. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 60, inserire il seguente:

Art. ....

« Dapo il terza oomma dell'articolo 9 della
legge 27 ottobve 1966, n. 910, è inserito ill
camma seguente:

" I contributi ed i mutui sia per i nuovi
impianti ed attl1ezzature ~ ivi oompvesi i
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contenitori ~ sia per l'ampliamento o am~

modernamento di quelli già esistenti, posso-
no essere concessi alle cantine soda:Li, ,oon
prefe:renza a quelle consorziate, per l',attua~
zione di programmi di inveochiamento e
oommercializzazione derivanti dalla attua-
zi()[le di " disciplinari di produzione" dei vi~
ni a denominazione di origine, di cui al de-
creto del P:residente della Repubblica 12 lu-
glio 1962, n. 930.

In tail casoLa concessione dei oontributi
e dei mutui può essere estesa anche ad ope~
razioni di acquisto di impianti ,ed attl1eZ2)atu~
re appartenenti a cantine sociali in liquida~
zione o in gravi difficoltà di gestione, previo
parere favorevole dell'Ispettorato compa1rti-
mentale agrario circa la idoneità degli im~
pianti stessi" ».

60-bis. O. 3 CIPOLLA, BENEDETTI, PEGORARO,
COMPAGNONI, DEL PACE, CHIARa-

MONTE, COLOMBI

P RES I D E N T E. Il senatore Cipolla
ha falcoltà di illustrare quest'emendamento.

CIPOLLA
signor Presidente.

È stato già iHustrato,

P RES I D E N T E. Invi,to la Com~
mislsioneed il iGov;erno ad esprimere il pa~
l'ere sull'emendamento in esame.

FA DA
contraria.

relatore. La Commi'ssione è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
dd tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 60~bis. O.3, presentato dal
senatore Cipolla e da altr,i senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzal1si.

Non è approvato.

Da parte del senatore Poerio e di altri
senatori è stato presentato l'emendamento'
60-bis.0. 2. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 60~bis, inserire il seguente:

Art.
'"

« Per l'esecuzione di opere irIiigue, sono as-
segnati, ai sensi deLl'articolo 119, terzo com~
ma, della Costituzione, contributi speciali al~
le regioni meridionali e in sul ad per un am~
montare complessivo di 140 miiliardi. Alla ri-
partizione fra le regioni meridionali e insu~
lari provvede .ill Comitato interministeriale
per la programmazione economica.

L'assunzione delile opere irrigue è affidata
alle regioni che potranno servirsi degli Enti
di sviLuppo dell'agricoltura e degli Enti di
irrigazione. La Cassa per il Mezzogiorno e gli
ailtri enti competenti in materia sono tenuti
a trasmettere alle regioni i pmgetti già ela~
borati e non ancora finanziati. In deroga ail~
le disposizioni vigenti l'approvazione dei pro~
getti spetta allle Regioni. Contestualmente al~
l'approvazione dei progetti la regione dispo~
ne !'immediata erogazione delle somme pre~
viste.

Per l'attuazione delle opere, le regioni si
avvalgono degli uffici statali competenti.

La somma di cui ai commi precedenti sa-
rà iscritta per 100 miHairdi nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero de[ tesoro
per l'esercizio 1971 e per 40 miliardi per
l'esel1cizio 1972.

Per far fronte alla spesa di cui ail prece~
dente comma il Ministero del tesoro è auto-
rizzato a contrar:re con il Consorzio di cre~
dito per le opere pubbliche mutui fino ana
concmrenza del ricavo netto di 100 miliardi
per Il'esercizio 1971 e di altri 40 miliardi
per l'esercizio 1972 ».

60-bis. 0.2 POERIO, PlRASTU, CIPOLLA, CHIARO.

MONTE, DEL PACE, STEFANELLI,

COLOMBI, PEGORARO, COMPAGNONI

P RES I D E N T E. Il senatore Poerio
ha facoltà di i1!lustrare quest'emendamento.

P O E R I O . Noi insistiamo per la votazio-
ne di quest'emendamento perohè ritenia~
mo che lo stanziamento, operato in sede di
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Commissione, di 100 miliardi in direzione
delle opere irrigrue per il Mezzogiorno non
solo non soddisfi le esigenze del Mezzogior~
no stesso, ma non colga neppure le ragioni
di fondo che nell'emendamento 60~bis. O.2
da noi proposto isono evidenziate, cioè la
necessità di affidare l'esecuzione delle ope~
re aÌ'le Regioni, così come è disposto dall'ar~
ticolo 119, terzo comma, della Costituzione.

Il fatto che si continuino ad affidare ope~
re irrigue alla Cassa per H Mezzogiol1llo, og~
gi, con l'entrata in funzione delle Regioni, ri~
teniamo non sia più valido, anche alla stre-
gua delle considerazioni di carattere genera~
le ohe sulle opere irfÌ'gue possono essere
fatte.

Rileviamo inoltre ohe il nostro emenda~
mento vuole rappresentare la situazione di
grande disagio esistente nell'agrilcoltura me~
ndionale, Isoprattutto per quanto riguaI1da
il settore irri<guo. Per quanto riiguarda i pia-
111preparati e le vaste opere che Isi dovJ"eb~
bero realizzare, ben poche sono le cose che
finora sono state fatte, incoraggiando così
quell'emigrazione che è diventata ma'5<silocia
e che ha spopolato le nostre campagne. Ec~
co perchè, pur accogliendo La somma stan~
ziata da parte della Commissione, insistia-
mo nel nostro emendamento e ritenia,mo che
il Senato debba esprimersi con un voto.

P RES I n E N T E. Invito la Com-
mi,ssione e il GOlverno a esprimere il parere
sull'emendamento iln esame.

FOR M I C A, relatore. La Commislsio~
ne è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

PRESIDENTE

l' emendamento 60~bis. O. 2.
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti
Ohi l'approva è

Da parte dei senatori Li Vigni, Cuccu,
Masciale, Prezio.si, Raia, Filippa, Venturi
Lino, Tomassi-ni è stato presentato l'emen~
damento 61. 1, tendente a sopprimere l'ar-
ticolo 61.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Con il nostro emen~
damento ahbiamo proposto la soppressione
dell'articolo che prevede fino al 31 diJcembre
1972 i tassi agevolati annui di interesse da
applicare sui finanziamenti previsti per quan~
to riguarda le imprese e altri soggetti dei
settori dell'industria, del commeI'cio, deI~
l'artigianato, del'l'algricoltura e del turismo.

Ora il problema si inquadra evidentemen-
te in tutta la questione degli incentivi che
vengono dati in direzione di queste imprese.
Noi riteniamo che se vi è la necessità di ve~
dere in tutti questi settori, primario, secon~
dario e terziario, se è possibile un -interven~
to di carattere economico, bisogna avere una
visione nuova e non certo ripetere gli inter~
venti del passato. Secondo noi questa vi,sio~
ne nuova deve tenere necessariamente con-
to anche delle competenze assegnate, per
esempio, all'ente regionale. Noi non riuscia-
mo a comprendere come per ben due anni,
e cioè per questo scorcio del 1970, per tutto
il 1971 e per 1:utto il 1972, si dimentichi tran-
qui.l'lamente la costi1:ruzione dell'Ente regio~
ne che è già in atto e che per molti di que~
sti settori ha competenza primaria: artigia-
nato, agricoltura e turismo sono competenze
primarie di inteI'vento della Regione.

Ora io avrei capito dhe lUna proposta di
questa natura fosse stata avanzata per un
periodo, didamo così, di rodaggio, magari
fino al termine di quest'anno, ma arrivare
addirittura aLla fine del 1972 mi pare vera-
mente esulare da una giusta applicazione
conseguente alla costituzione dell'Ente re~
giOlne.

Io non 'so, ma avanzo, ,molto ti<midamente,
l'ipotesi che può esserci anche un problema
di rapporti con ~l dettato costituzionale. Ne
faccio solo cenno perchè quando si affronta-
no questioni di tale natura v1ene subito al-
l'occhio anche un riferimento di questo ge~
nere.

Iniziative di questa natura da 'Parte del
Govcerno e della maggioranza ci dicono come
anche in relazione allo stesso andamento
delle attuazioni a rodaggio delle spese dei
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Consigli e delle Giunte :regionali ci sia UJna
resistenza a comprendere che cosa può ar~
riochilìli di contenuta; e quandO' poi il cante~
nuto è primario, quando è previsto da nor~
me costituzionali, questa è resistenza a de~
mandare alla Regiane compiti che sono ad
essa prOlpri.

Ora già con questo decretone si estendo~
no questi benefici per due aDJni e mezzo ed
evidentemente ciò ci fa dire che dal punto
di vista gov,ernativa si è nella logica dell'in-
cremento della politica degli incentilvi, che,
ripeto, tolta da queHa che è un'olìganizzazio-
ne predsa di riferimento territoriale o di
comprell'sorio, non si riferisce a qualiche co-
sa di organica. Così generalizzata può conti-
nuare anche quella politica di incentiva-
zione che non sempre ha dato buoni risul-
tati, anzi direi che molto spesso ha data ri~
sultati negativi. Questo soprattuHo peochè
non è accompagnata da determinate ilmpo-
staziOlni sul'la politica occupazionale.

Io capilsco che questo decreto non parli
della politica occupazionale, ma, ripeto, a
fianco si poteva per lo meno attendere che
l'iniziativa del Governo potesse essere colle-
gata a problemi di questa natura. Lo avete
fatto nel paissato, iper lo meno ,sahrando la
fruocia. I risultati non è che siano stati sod-
disfacenti, anzi le rivalte che ci sono state
neHe varie zone stanno a dimostrare cOlme
la palitica degli incentivi ,sia una politica
sbagliata proprio in un momento, direi sto-
dca, di sviluppo del nostro Paese. Ì1, una
politica sbagliata perchè ha creato la dimo-
strazione, che è sotto gili occhi di tutti, del
divario sempre più vasto esistente tra la si-
tuazione delle zone avanzate e quella delle
zane depresse del nostra Paese.

Ora io capisco la logica che è rulla base di
tutto il ragionamento che avete fatto nel de-
cretone, soprattutto in questo titolo terzo.
Avete chiaramente scellto una certa strada
per attuare gli interventi, in questo caso in~
terventi in una direzione, secondo il nostro
parere, sbagliata. Questi interventi, infatti,
dovevano essere invece di caratltel1e promozio~
naIe, seoondo ile dimensioni nuove nelle qua-
li si struttura 110Stato italiano. Io credo che
un'iniziativa di questa natura, quando si trat-
ta di palitica di incentivi, debba tener conto
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anohe delle esperienze che sono state fatte,
nel senso di cO'nsiderare se si sono dimostrate
utili o meno. RkoI1do che nel 1968, quando
si fece il precedente decretone, si portarono
dei benefici, dellle incentivizzaziani alle azien-
de meridionali, tant'è che si arrivò per esem-
pio a stabilire anche un'agevO'lazione di carat~
tere oontl'ibutivo per le aziende meridionali
ohe avessero aooupato nuova mano d'opera
o ohe avessero incrementato, con strutture
nuove, l'accupazione in queHe zone. Ebbene,
ci pare che da allora in pO'i quest'iniziativa
degli incentivi non abbia dato risultati sod-
disfacenti. Ecco allara che il problema dei
taSlsi agevolati, che voi fate rientrare con
quest'al1tkolo in direzione dei settori pri~
mari, secondari e terziari, non tiene conto
di questa nuova realtà ohe è costituita dalla
Regione. Doveva, semmai, essere oonsidera-
to un tipo di intervento che ha chiama~
to prima promozionale, in direziane dell'En-
te regione che, attra'Vevso questa sollecita-

ziO'ne proveniente dal Gavevna e dal PalrIa.
mento, poteva anche essere portato la per-
correre in più breve tempO' le fO'rmalità alle
quali oggi i cansigli regionaJi stannO' aocu-
dendo. Sarebbe stata anche una nO'stra par-
tecipaziane più dj,y,etta allo svHuppo di que-
sti enti e nello stesso tempo tutti questi set-
tori aVirebbera visto una dimensiane più giu-
sta dell'intervento.

n problema dei tassi agevolati annui di
interesse non è che sia esduso a priori in
una visione di carattere politico qUéIJndo que-
st'intervento venga indirizzato ve:rso setto-
ri ohe passano garantirci prima di tutto il
fatta:re O'ccupaziO'nale. Altrimenti è evidente
come tutta la questiane collegata a proble-
mi di questa natura, a problemi di incen-
tivi e tassi agevolati, se non è connessa a
problemi accupazianali, certamente non ha
in sè un contenuto di caratte:re positivo.

Signor Presidente, ano:revoli coUeghi, noi
abbiamo proposto la soppressione dell'ar-
ticolo non per sapprimere il concetto, la fi-
losafia, dkiamo, che sta alla base degli in~
terventi dei tassi agevolati, e quiiThdi la poli~
tica di un certo tipo di incentivi che serva a
risolvere problemi di occUlpazione e di espan~
<sione produttiva collegata alla condizione
operaia e alla condizione, quindi, di tutte le
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masse la~aratrid, ma anche agli sviluppi
organici dell'habitat nel quale queste indu~
strie Isi tra~ano. Ecco, pel1chè noi riteniamo"
can questa sappressione, di nan essere frain-
tesi, ma di chiarire invece a fanda questa
nostra cancetta che sta alla base della pro-
pasta che faociama all'Assemblea. Ci augu-
riamo, dhe le allgomentazioni ohe partiamo,
a bas.e del nastro, ragianamenta possano, es-
sere accolte dai colleghi di quest'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ed ill Governo ad esprimere il parere
suU'emendamento in esame.

F A D A , relatore. La Commissione è
con traria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governa è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamento 61. 1. Ohi l'aipipra~a è pre-
gato di alza:rsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Mammucari e di
altri senatari è Istata presentata un emenda~
mento aggiuntiva. Se ne dia 'lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma dell' articolo 61 aggiunge-
re in fine le parole: «e gli Enti e le organiz-
zazioni eoonamiche e sindacali dei settori in-
teressati ».

61. 2 MAMMUCARI, BERTONE, ADAMOLI,

MORANINO, SOTGIU, FUSI, PIVA

P RES I D E N T E. Il senatare Mam-
mucari ha facoltà di iJl:lustrare questa emen-
damento,.

M A M M U C A R I RitirÌ<amo 1'emen-
damento in base alle assi:curaz;ioni che Ì'l Mi-
nistro ha dato in sede di Commissiane fi-
nanze e t'esoro.

P R E ,S I n E N T E. Da parte del se-
natore Anderlini e di altri senatori è stata
presentato un emendamento, sostituti~a al-
l'articala 62.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
{{ L'assegnazione di lire 1 miliardo, disposta
ai sensi del penultima camma dell'articalo
37-bis inserita nel decreta-legge 27 febbraio,
1968, n. 79, daHa legge di canveJ:1siane 18
marzo, 1968, n. 241 », con le altre: {{L'asse-
gnazione delle somme disposte ai sensi del
penultima comma deill'articala 37-bis inse-
rita nel decreta-legge 27 febbraio, 1968, n. 79,
dalla legge di canversiane 18 marzo 1968,
n. 241, successivamente madificata ed inte-
grata dalla legge 5 febbraio 1970, n. 21 ».

62. 1 ANDERLINI, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, ANTONICELLI, GATTO Si-

mane, ALBANI, LEVI

P RES I D E N T E. Invi,ta la Cammis-
siane ,ed il Gaverna ad esprÌ<mere il parere
sull'emendamento, in esame.

F A D A, relatore. La Commiss.ione è can-
traria.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Irl Gaverna è oant'rario.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
emendamento, 62.1. Chi l'apprava è pregata
di alzallsli.

Non è approvato.

Si dia lettuna dell'emendamento, 62. 0.1,
'presentata dal !senatare Cavalli e da altri se-
natori.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 62 inserire il seguente:

Art. ....

{{ È istituita pressa la Cassa depasiti e pr1e-
stiti un prima fando nazionale di lire 200
milia1rdi, di cui 100 mi:liardi per consentire
ai camuni l'acquisizione di aree da espra-
priare per pubblica utihtà, nei piani di zona
per l'edilizia econamica e papolare prevista
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dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, e 100 mi-
liaJ:1diper la loro urbanizzazione attraverso
l'esecuzione delle opere di urbanizzazione
primarie e secondarie. La concessione ai co-
muni o cO'nsorzi delle somme per l'acquisi-
zione delle aree e per 1'esecuzione delle ope-
re di loui al comma precedente, è effettuata
sotto fO'rma di prestito da restituirsi entro
dieci anni senza interessi.

I mutui che i comuni cO'ntraggono per l'aic-
quisto e 1'urbanizzazione delle aree di cui al
primo comma per le somme non coperte dal
fondo previsto nel presente articolo, sono
garantiti dallo Stato.

L'autorizzaziO'ne ai comuni e loro consorzi
a contrarre mutui in deroga agli articoli 300
e 333 del testo unico della legge oomunale
e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, concessa
dall'articO'lo 1 deUa legge 29 settembre 1964,
n. 847, è estesa all'attuazione delle opere di
urbanizzaziO'ne secondarie.

Alla spesa complessiva di lire 200 miliardi
derivante dall'applicaziO'ne del primo cO'mma
del presente articolo si provvede con il rica-
vo netto conseguente al ricorso a operazioni
finanziarie che il Ministero del tesO'ro è auto-
rizzato ad effettuare negli anni finanziari
1970 e 1971, mediante mutui da contrarre
con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche o attraverso l'emissione di buoni plu-
riennali del Tesoro o di speciali certificati di
credito.

I mutui con il Consorzio di credito per le
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe-
riodo non superiore a venti anni, saranno
contratti nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con appo-
site convenzioni da stipularsi tra il Ministero
per il tesoro ed il Consorzio di credito per
le opere pubbliche e da approvarsi con de-
creto del Ministro per il tesoro. Il servizio
dei mutui sarà assunto dal Ministero del te-
soro. Le rate di ammortamento saranno
iscritte negli stati di previsione del Ministero
medesimo e specificatamente vincolate a fa-
vore del Consorzio di credito per le O'pere
pubbliche }>.

62.0.1 CAVALLI, MADERCHI, BRAMBILLA,

BONATTI, FERMARIELLO, ABENAN-

TE, VIGNOLO

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad espdmere IÌilpa-
rere sulll'emendamento in esame.

FA DA
contraria.

relatore. La CO'mmissione è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Ànche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 62. O. 1. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 62. O.2,
presentato dal Isenatore Made.rchi e da al-
tri senatori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo 1'articolo 62inserire il seguente:

Art.

«L'indennità di espropriazione dei ter-
reni di cui all'articolo 1, primo comma, della
legge 21luglio 1965, n. 904, che ha modificato
l'articolo 12 della legge 18 aprile 1962, nu-
mero 167, è determinata dall'Ufficio tecnico
erariale:

considerando "il terreno come agricolo
e libero da vincO'li di contratti agrari, sulla
base del valore medio dei terreni compresi
nel territorio dello stesso comune ed utiliz-
zati ed utilizzabili per analoghe coltivazio-
ni, prescindendo dalla già avvenuta e pre-
vista utilizzazione ai fini della edificazione
e della destinazione ad opere o impianti
pubblici dei terreni limitrofi e tenendo con-
to del lavoro e deUe opere eseguite ai fini
della coltivazione del terreno prima della ap-
provazione del piano di zona" ».

62. O. 2 MADERCHI, CAVALLI, BRAMBILLA,

BONATTI, FERMARIELLO, ABENAN-

TE, VIGNOLO

P RES I D E N T E Lnvilto la Com-
missione ed ill Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.
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F A D A, relatore. La Cammissiane è
cantraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche ill Gav,el1na è cantrada.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamento, 62. O.2. Chi l'appro,va è prega-
ta di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendaJlTIenta 62. O.3,
presentata dal senatare Maris e da altri se-
natari.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 62, inserire il seguente:

Art. ...

« I cantratti di lacaziane e di sublacazio-
ne di immabiM urbani ad uso di abitaziane,
a nei quali si eserciti attività professionale,
cammerciale a artigiana, culturale, di istru-
ziane, sindacale, assistenziale e caaperativa,
sona prarogati al 31 dicembre 1973.

I canani delle lacazio,ni di cui al prece-
dente camma sana ridatti del 10 per cento,
se il cantratta di lacaziane ha avuta inizia
prima del 31 dicembre 1963; del 20 per cen-
to, se l'inizia è avvenuta dalla gennaio, 1964
al 31 dicembre 1967; del 30 per cento, se
dapa il la gennaio, 1968.

Sana escluse dalla disciplina del presen- ~
te artica la le abitaziani cansiderate di lusso
dalle narme vigenti ».

62. O.3 /
~

MARIS, MADERCHI, TRaPEANo,

CAVALLI, BaNATTI, ABENANTE,

BRAMBILLA, FERMARIELLO

P RES I D E N T E. Invita 13 Com-
missiane ed il Gaverna ad esprimere il pa-
rere 'Sull'emendamento, in esame.

F A D A
cantraria.

relatore. La Cammissiane è

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche 'Il Gaverna è contraria.

PRESIDENTE
emendamento, 62. O.3. Chi
gata di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai va ti la
l'approva è pre-

Si dia lettura dell'emendamento, 62. O.4,
presentata dai senatari Veranesi e Bassa.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 62 inserire il seguente:

Art. . . .

« In aggiunta ai fandi già messi a dispa-
siziane sana stanziati per l'esercizio, finan-
ziaria 1970 ulteriari 30 miliardi a favare del-
la Cassa per il Mezzagiarna per l'espletamen-
to degli interventi di sua campetenza ».

62.0.4

BOSSO Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. In tutte le cri<s.i cangiuntu-

l'ali sona sempre i settari ed i terrÌ'tari più
depressi a risentirne maggio,rmente. In altre
accasiani, analaghe a quella attua'le, si era
cercata di prevedere specifiche pravv,idenze
a favare saprattutto del Mezzagiarna: casì
nel 1968 è stata prevista per il Mezzagiarna
una parziale fÌscalizzazione degli oneri sacia-
li. Viceversa, l'attuale deoreta nan ha presa
nella davuta considerazione le esigenze del
Mezzogiarna. Sempre nel quadra della pas.
sibilità di risparmia della pubblica Ammini-
strazione riteniamo, che sia necessario fissa-
re ulterilari stanziamenti per un maggiare va-
lume d'interventi da parte della Cassa del
Mezzagiorna nei territori di sua campetenza.
Oiò patrebbe, in parte, campensare sia le
difficaltà produttive ed occupazionali che,
aggi, incontra il Mezzogiarna, sia le deficien-
ze degli stanziamenti soprattutto, per gli im-
pegni già presi. Appunta per questa l'emen-
damento, in parola prevede la stanziamenta
di 30 miliardi a favare della Cassa per il
Mezzogiorno, per l'espletamenta degli inter-
venti di sua competenza.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed ljJ GaveI1no ad esprimere ,il parere
sull'emendamentO' in esame.

F A D A, relatore. La Commissiane è
cO'ntra'ria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gaverna è cO'ntrada.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamento 62. O.4. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

Non è approvato.

Da pàrte della Cammissiane è stata pre~
sentata un emendamentO' sastituti'va, all'ar~
tkala 63 del decreta~legge.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il se~
guente:

« Alla ,spesa complessiva di lire 200 miliar-
di derivante dall'app1icazione degli articoli
49 e 56 del presente decreto si provvede con
il ricava netta canseguente al ricorsa a ope-
raziani finanziarie che il MinistrO' per il te~
saro è autarizzata ad effettuare negli anni
finanziavi 1970, 1971 e 1972, mediante mutui
da cO'ntrarre con il CO'nsorzia di credHa per
le apere pubbHche a attraversa l'emissiane
di buani pluriennali del Tesaro a di speciali
certificati di eredita ».

63.1

P RES I D E N T E. Invita il Gaverna
ad esprimere il parere sUlll'emendamento
in esarrne.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è favorevole.

Da parte del senatore Mammucari e di
altri senatori è stato presentata un emen~
damento sO'stitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire i primi due commi con i se-
guenti:

«All'onere derivante dall'applicazione de-
gli a,rticoli da 51 a 54 e da 57 a 59 del pre-
sente titolo in lire 79.500 miliani per l'anno
finanziario 1970 si pravvede quanto a Hre
9.450 milioni con le entrate di cui al prima
comma del precedente articolo 64, quanto
a lire 13.500 miliani con riduzione per un
carrispondente imparto del capitola n. 5381
dello stato di previsione del Ministero del
tesaro per il medesimo anno 1970, quanto
a liDe 56.550 milioni con il ricavo netto con~
seguente al ricorso a operaziO'ni finanziarie
che il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare mediante mutui da cantrarre con
il Consorzio di credito per le opere pubbli~
che e attraverso l'emissiane di buani plu-
riennali del Tesoro a di speciali certificati
di credito, con le madalità previste dal pre~
cedente articola 63.

All'onere di lire 83 miliardi relativo all'an~
no finanziario 1971 si provvede quanto a lir,e
9.450 milioni con le disponibilità di cui al
secondo comma del precedente articolo 64,
quanto a lire 16.500 milioni con riduzione
per un corrispondente importo del capitolo
n. 5381 dello stato di previsione del Ministe~
ro del tesoro per il medesimo anno 1971,
quanta a lire 57.050 milioni con il ricavo
netto conseguente al ricorso a operazioni fi~
nanziarie che il Ministro del tesoro, è auto~
rizzato ad effettuare mediante mutui da con-
trarre can il Consorzio di credito per le
opeI1e pubbliche o attraverso l'emissiane di
buani pluriennali del Tesaro O' di speciali
certificati di credito, can le madalità previ~
ste dal precedente articola 63 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti 110
emendamento 63. 1. Chi l"approva è pDe~ 65.2
gato di alzarsi.

È approvato.

Procediamo all'esame degli emendamen~
ti propoisti a:ll'articolo 65 del decreto~legge.

MAMMUCARI, AOAMOLI, BERTONE,

FUSI, PIVA, MORANINO, SOTGIU

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il GO'verno ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.



In dimmuzlOne In miglIaia dI lIre

Capitolo n 1052 1.300
» » 1053 33.000
» » 1054 1.500
» )' 1057 2.600
» » 1059 8.500
» » 1086 55.000
» » 1087 10.000
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F A D A, relatore. La Commissione è con-
traria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. II Governo è contmrio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 65.2. Chi -l'approva è p.regato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e ,di altri
senatori è stato 'Presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« All'onere derivante dall'applicazione de-
gli articoli da 51 a 54 e da 57 a 59 del pre-
sente titolo, valutata <in lire 36.450 mi1ioni
per l'anno fÌnanziaI1io 1970, si provvede quan-
to a live 9.450 miliani can.le entrat!e di cui al
primo comma del precedente articolo 64 e
quanto a lire 26.900 miHani con riduzione per
un carrispondente importo del capitolo nu-
mero 5381 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesaro per il medesimo
anno 1970.

All'onere di lire 35.950 milioni relativo al-
l'anno finanziario 1971 Isi provvede quanto a
lire 11.450 milioni iCon le disponibilità di oui
al secondo comma del precedente articolo
64 e quanto a lire 24.500 milioni con riduzio-
ne per un corrispondente importo del capi-
tala n. 5381 dello stato di previsiane della
spesa del Ministero del tesoro per il medesi-
mo anno 1971 ».

65. 1 LI VIGNI, CUCCU, MASCIALE, PRE.

ZIOSI, TOMASSINI, ALBARELLO,

RAIA, FILIPPA, VENTURI Lino

L I V I G N I. Signor Presidente, que-
sto emendamento si deve considerare deca-
duto in seguito aM'esito di una votazione pre-
oedente, per cui lo ridrkumo.

P RES I D E N T E. D'accordo.

Da parte dei senatori Veronesi e Basso
è stato presentato un emendamento sostitu-
tiNO. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma con i seguenti:

« All'onere derivante dall'applicazione de-
gli articoli da 52 a 54 e da 57 a 59 del pre-
sente titalo, valutato in lire 27.500 milioni
per l'anno finanziario 1970, si provvede quan-
to a lire 9.450 miliani con le entnate di oui
al primo comma di cui al precedente arti-
colo 64 e quanto a lire 18.050 milioni can
.riduzione per un corrispondente importo
del capitola 5381 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per il medesimo
anno 1970.

Agli stati di previsione della spesa del bi-
lancio dello Stato per l'esercizio 1970 sono
apportate le variazioni di cui all'annessa ta-
bella A.

All'onere derivante dalle provvIdenze di
cui agli articoli 58-bis, 59-bis, 62-bis si farà
fronte can quota parte delle riduziani di cui
al comma precedente ».

65.3

TABELLA A

(Allegato all' emendamento 65. 3)

TABELLA DELLE VARIAZIONI AGLI
STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

DEL BILANCIO DELLO STATO
DELL'ANNO FINANZIARIO 1970

MINISTERO DEL TESORO
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Capitolo n. 1088 8.500 Capitolo n. 2088 4.000
» » 1095 1.500 » » 2089 3.000
» » 1111 1.500 » » 2121 1.000
» » 1112 . 17.000 » » 2125 2.000
» » 1114 70.000 » » 2173 3.700
» » 1259 1.400 » » 2191 18.000
» » 1298 3.900 » » 2303 5 1.500
» » 1299 2.600 » » 2305 15.000
» » 1300 1.800 » » 2306 6.500
» » 1361 1.500 » » 2308 25.000
» » 1381 1.200 » » 2309 1.000
» » 1382 1.200 » » 2310 1.700
» » 1385 2.000 » » 2311 34.500
» » 1401 1.000 » » 2312 7.000
» » 1404 1.500 » » 2341 1.600
» » 1447 2.000 » » 2342 1.500
» » 1461 1.000 » » 2346 2.000
» » 1464 1.600 » » 2347 16.000
» » 1466 2.500 »- » 2351 1.000
» » 1504 1.200 » » 2352 50.000
» » 1524 5.000 » » 2381 3.500
» » 1530 1.600 » » 2502 4.700
» » 1572 1.400 » » 2503 3.000
» » 1573 1.600 » » 2533 1.000
»' » 1672 36.000 » » 2544 2.000
» » 1673 23.500 » » 2545 23.500
» » 1674 12.000 » » 2546 114.200
» » 1698 1.200 » » 2550 155.000
» » 1711 1.500 » » 2592 40.000
» » 1802 2.700 » » 2712 12.000
» » 1803 3.700 » » 2901 19.300
» » 1828 3.000 » 2904 2.500»
» » 1852 1.250 3011 21.300» »
» » 1853 5.500

3012 23.900
1873 52.000

» »
» »

1.5001875 13.500 » » 3091» »

1878 2.800
» » 3113 9 .500» »

1883 2.000
» » 3118 1.500» »

1921 1.500
» » 3222 9.500

» »

1922 5.000
» » 3225 1.000

» »

1926 3.000 » » 3382 16.500
» »,

1951 4.400
» » 3384 3.000» »

1953 2.400
» » 3411 21.000

» »

2012 1.800 » » 3413 315.000
» »

2016 1.100
» » 3441 1.000

» »

2041 2.200 » » 3523 50.000.000
» »

2050 9.000 » » 5381 50.000.000» »

2082 61.000 » » 6009 7.000.000
» »

» » 2083 17.000
Totale de1le diminuzioni 108.583.450

» » 2087 16.600
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Oapitol0 n. 1445 6.000
MINISTERO DELLE FINANZE » » 1472 1.200

» » 1473 65.000

In diminuzione In migliaia di lire » » 1583 43.000
» » 1587 38.000

Capitolo n. 1002 1.400
» » 1588 8.000

1003 4.300
» » 1590 2.500

» })

1013 72.500
}) }) 1609 1.300

» »
1614

1014 1.200
}) » 2.500

» })

1016 9.000
}) » 1615 2.200

» »

1017 2.200
» » 1617 27.000

» })

1018 3.000
» » 1649 3.100

» »

1052 9.000
}) }) 1655 1.200

}) })

1671
1056 6.900

}) » 2.400
» »

» » 1058 7.000 Totale delle diminuzioni 1.709.200
» » 1060 7.000

it » 1061 3.500
» » 1064 2.500
» » 1075 6.000 MINISTERO DEL BILANCIO

» » 1151 12.000
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

» » 1156 32.100 In diminuzione
» » 1186 140.000

In migliaia di lire

}) » 1187 1.000
» » 1189 57.000 Capitolo n. 1002 1.200
}) » 1191 17.500

}) » 1003 2.500

» » 1192 14.000 » » 1011 3.500
}) » 1205 1.000 » » 1013 1.000

» » 1222 1.100 » » 1042 2.400

» » 1226 3.000 » » 1046 5.000

» » 1228 1.700 » » 1052 2.500

» » 1229 2.000 » » 1053 2.000

» » 1231 40.000 » » 1054 1.600

» » 1273 98.500 » » 1055 46.500

» » 1274 130.000 » » 1057 1.200

» » 1277 165.000
}) » 1059 3.500

» » 1278 2.000
}) » 1061 10.000

» » 1291 4.000 » » 1063 5.000
}) » 1296 20.000 Totale delle diminuzioni 87.900
}) » 1297 4.500
» » 1302 30.000
» » 1323 130.000
» » 1326 120.000 MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
}) }) 1327 7.000
» » 1332 3.000 In diminuzione In migliaia di lire

» » 1350 1.000
» » 1351 85.000 Capitolo n. 1012 3.400
» » 1383 1.000 » » 1021 19.000
» » 1386 1.400 » » 1024 6.500
» » 1404 50.000 » » 1025 1.200
» » 1442 142.500 » » 1051 10.000
» » 1444 53.000 » » 1057 1.900
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Capitolo n. 1058 1.000 Capitolo n. 2603 20.000
» » 1070 13.000 » » 2604 145.000
» » 1092 200.000 » » 2605 18.000
» » 1095 31.000 » » 2606 10.000
» » 1096 12.000 » » 2616 15.000
» » 1111 7.000 » » 2619 140.000
}} » 1120 20.000 » » 3094 20.000
» » 1122 11.000 » » 3151 120.000

» » 1123 4.000 Totale delle diminuzioni 2.626.200
» » 1142 Il.000
» » 1144 100400

» » 1145 5.000
» » 1161 6.000 MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
» » 1162 80.000
» » 1164 300.000 In diminuzione In migliaia di lire

» » 1166 6.000

Totale delle diminuzioni 7590400 Capitolo n. 1052 1.000
» » 1053 2.800
» » 1063 37.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI » » 1065 13.000
» » 1066 6.500

In diminuzione In migliaia di lire » » 1093 6.000
» » 1094 15.000

Capitolo n. 1503 3.500 » » 1100 3.000

» » 1533 27.000 » » 1102 75.000

» }} 1534 1.600 » » 1104 30400

» » 1535 2.200 » » 1107 1.500

» » 1603 6.000 » » 1121 3.000

» » 1609 4.200 » }) 1123 2.000

» }} 1612 10400 » » 1172 50.000

» » 1616 41.000
}) }} 1174 4.000

» }} 1617 150.000 » » 1202 8.000

» » 1618 15.000 » » 1221 2.000

» » 1621 75.000 » » 1282 1.400

» » 1622 1.000 » }) 1283 15.500

» » 1701 2.900 » » 1321 2.000.000

» » 1743 10400.000 » }) 1383 26.500

» » 1744 11.300
}) » 1384 5.000

» » 1745 97.000
}) }) 1385 30.000

» » 1783 160.000 » » 1936 7.500

» » 1785 7 .300 » }) 1403 4.800

» » 1786 45.000 » » 1405 3.000

» » 1788 8.800
}) }) 1431 9.800

» » 1791 4.000 ]t }) 1432 2.000

» » 1882 15.000 » }) 1434 30.000

» » 1884 4.500 }) }) 1435 3.000

» » 2304 5.000 » » 1436 1.000.000

» » 2305 7.000 » » 1603 16.500

» » 2335 40.000 }) » 1604 1.000

» » 2336 1.500 }) }) 1623 7.000

» » 2339 1.000 }) }) 1624 50.000
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Capitolo n. 1625 15.000 Capitolo n. 2562 25.000
» » 1641 1.500 » » 2563 11.000
» » 1643 118.500 » » 2564 53.000
» » 1721 21.000 » » 2565 1.500
» » 1763 100.000 » » 2573 18.000
» » 1765 18.000 » » 2574 10.000
» » 1801 270.000 » » 2602 3.000
» » 1821 2.000 » » 2603 13.500
» » 1822 4.800 )} » 2621 3.500
» » 1842 15.000 » » 2641 1.500
» » 1844 1.600 » » 2714 3.000
» » 1845 341.500

Totale delle diminuzioni 5.840.500» » 1881 1.000
» » 1882 1.900
» » 2010 1.100
» » 2011 500.000 MINISTERO DELL'lNTERNO

» » 2051 1.100
» » 2052 110.000 In diminuzione In miglIaia di lire

» » 2056 43.000
» » 2083 5.000 Capitolo n. 1003 4.900
» » 2086 18.500 » » 1013 184.000
» » 2125 1.000 » » 1014 3.800
» » 2142 1.800 » » 1016 27.000
» » 2143 1.500 » » 1018 12.000
» » 2161 1.000 » » 1052 9.500
» » 2182 5.000 » » 1058 85.500
» » 2202 5.400 » » 1060 2.500
» » 2203 1.500 » » 1062 1.500
» » 2221 40.000 » » 1063 1.400
» » 2243 174.000 » » 1081 12.000
» » 2301 4.700 » » 1303 73.600
» » 2355 70.000 » » 1305 32.400
» » 2358 25.000 » » 1306 3.000
» » 2372 4.400 » » 1307 7.600
» » 2373 7.900 » » 1311 39.500
» » 2404 1.000 » » 1322 22.000
» » 2407 5.500 » » 1443 3.000
» » 2433 11.300 » » 1456 5.800
» » 2436 1.700 » » 1461 60.000
» » 2453 2.000 » » 1581 1.500
» » 2458 100.000 » » 1603 5.000
» » 2474 12.000 » » 1605 1.000
» » 2475 6.000 » » 1619 1.600
» » 2479 90.000 » » 1643 1.300
» » 2480 1.000 » » 1655 10.000
» » 2503 28.000 » » 1781 4.000
» » 2504 5.000 » » 1803 14.000
» » 2506 35.000 » » 1806 5.000
» » 2522 1.000 » » 1807 1.500
» » 2537 15.000 » » 1848 1.000
» » 2561 3.100 » » 1849 15.000
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Capitolo n. 1881 1.000 Capito1o 'il. 1293 6.200
» » 1882 6.000 » » 1294 4.000
» » 2481 440.000 » » 1296 5.000
» » 2487 1.700.000 » » 1297 4.000
» » 2489 550.000 » » 1298 1.000
» » 2602 7.700 » » 1321 1.500
» » 2681 1.300 » » 1322 1.500

Totale delle diminuzioni
» » 1328 2.000

3.357.900
1329 3.000» »

» » 1330 16.500
» » 1331 5.000

MINISTERO DEI LAVORl PUBBLICI » » 1383 4.000
» » 1384 75.000

In dimi.nuzione In migliaia di lire » » 1385 116.000

Totale delle diminuzioni 354.600
Capitolo n. 1102 1.000

» }) 1103 3.700
» » 1104 1.600
» » 1128 110.000 MINISTERO DELLE POSTE
» » 1129 35.000 E DELLE TELECOMUNICAZIONI
» » 1131 300.000
» » 1132 2.000 In diminuzione In migliaia di lire
}) » 1133 6.000
» » 1202 38.000 Capitolo n. 1022 1.200
» » 1209 45.000 }) » 1023 4.900
» » 1210 2.000 » » 1052 1.000
» }) 1211 50.000 Totale delle diminuzioni 7.100
» }) 1221 12.000
» » 1242 6.000
» » 5900 890.000

Totale delle diminuzioni 1.502.300 MINISTERO DELLA DIFESA

In diminuzione In migliaia di lire

MINISTERO DEI TRASPORTI Capitolo n. 1003 4.500
E DELL'AVIAZIONE CIVILE

» }) 1032 4.000

» » 1033 13.500
In diminuzione In migliaia di lire

1034 7.000» »

» » 1036 15.000
Capitolo n. 1062 1.200 » » 1038 8.000

» » 1063 3.200 » » 1039 61.500
» » 1163 35.000 » » 1040 7.000
» » 1166 20.000 » » 1041 9.390
» » 1167 1.100 » » 1062 8.000
» » 1193 3.000 » » 1063 10.000
» » 1197 23.000 » » 1512 166.950
» » 1198 17.000 » » 1513 18.200
)t » 1201 1.900 » » 1516 418.500

» » 1202 3.000 » » 1518 172.350

» » 1203 1.500 » » 1519 1.200
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Capitolo n. 1520 35.700
» }} 1533 67.000
}} }} 1534 16.500

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

}} }} 1535 70.000
E FORESTE

}} }} 1538 100.000
}} }} 1553 180.000 In diminuzlOne In migliaia di lire
}} » 1554 60.500
}} }} 1555 50.000
}} 1558 200.500

Capitolo n. 1102 4.000
}}

1571
» }} 1103 3.600

}} }} 62.000
1573

» » 1113 53.200
}} }} 80.000

1575

}} }} 1114 2.500
}} }} 16.500

1602
» » 1115 22.400

}} » 350.000
1603

}} }} 1116 100.000
}} }} 74.500

1604
}} » 1117 2.000

» }} 2.800
1605

}} }} 1118 2.S00}} }} 9.000
1606

}} » 1119 2.400}} » 37.500
1610

}} }} 1122 13.000}} }} 13.700
1611 78.000

» » 1123 3.500}} }}

1612 1.200
» }} 1184 2.000}} }}

}} 1616 30.000
}} }} 1189 7.000}}

}} 1631 2.300
}} }} 1190 34.500

»
}} 1634 3.300

» » 1191 1.000}}

}} 1635 32.800
}} }} 1192 5.000}}

}} }} 1651 42.800
}} }} 1193 5.000

}} }} 1652 100.000
}} » 1196 64.000

)} }} 2304 16.400
}} }} 1251 3.000

}} }} 2305 92.400
}} }} 1352 52.400

}} }} 2308 17.500
}} }} 1354 14.400

}} }} 2309 19.500
}}

» 1355 5.000
;} }} 3001 139.000

» » 1409 14.600
}} }} 3012 250.000

}} » 1411 120.000
}} }} 3016 20.400

}} }} 1502 1.500
}} }} 3022 44.400

}}
» 1623 23.500

}} }} 3062 20.000
}} }} 1703 14.500

. }} }} 3102 4.000
}} }} 1704 10.000

}} }} 4005 135.000
}} }} 1705 15.000

}} }} 4007 26.700
» }} 1706 35.400

}} }} 4034 50.000
}} }} 1708 10.000

}} }} 4035 5.500
}} }} 1713 3.000

}} }} 4039 1.000
}} }) 1726 31.800

» }) 4042 S.OOO
)} » 1731 5.000

}} » 4044 8.000
» » 1732 10.000

» }} 4064 6.000 » » 1733 1.500

» }} 4066 6.000
}) » 1740 8.000

}) }} 4069 15.000 » » 1761 3.500
}} » 4081 7.000

}} » 1762 1.000

» }} 4085 10.000
}} }} 1822 18.500

}} }} 4096 190.000
}} }} 1823 1.000
}} }} 1824 3.800

Totale delle diminuzioni 3.730.490 » » 1841 1.000
» }} 1848 2.000
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Capitolo n. 1849 1.000
» » 1850 17.500 MINISTERO DEL LAVORO

5100 15.000
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

» »

» » 5180 5.000 In diminuzione In migliaia di lire
» » 5470 1.500
» » 5471 500.000 Capitolo n. 1022 1.500

Totale delle diminuzioni 1.277.000
» » 1023 4.400
» » 1024 1.350
» » 1031 13.800
» » 1032 6.800
» » 1033 3.600

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, » » 1034 2.000
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO » » 1057 25.000

» » 1063 1.000
In diminuzione In migliaia di lire » » 1066 4.000

» » 1067 4.500

Capitolo n. 1102 2.000 » » 1080 2.300

1103 4.000 » ~» 1092 40.000» »

1113 11.000 » » 1094 5.000
» »

1115 18.000 » » 1096 30.000
» »

1.800
» » 1097 2.200

» » 1116 1109 5.000» »)} )} 1151 1.200 1120 2.500» })

» » 1152 3.000 1127 20.000}} }}

)} }} 1156 4.000 )}
» 1128 25.000

}} }} 1159 1.200 » )} 1129 5.000
)} )} 1161 2.000 » )} 1130 2.500

"
j 161 4.400 » }} 1142 5.000

)} » 1221 1.000 }} }} 1143 50.000
}} }} 1251 1.400 }} }} 1152 4.500
}} }} 1404 3.100

)} }} 1156 17.500
}} )} 1406 1.850

}} }} 1157 6.000

1513 5.800 » )} 1159 40.000}} }}

1516 21.350
}} }} 1174 3.500)} }}

1517 1.250
)} )} 1175 9.100}} )}

1185 2.500
1.900

)} }}

}} }} 1533
1190 2.980» }}

}} )} 1534 5.150
1191 5.250}} )}

}} }} 1535 2.000 1192 2.000» »
}} )} 1540 2.400 }) » 1205 Il.400
» }} 1593 2.500 }} » 1241 1.000
}) }} 1595 12.000

1612 4.000 Tatale delle diminuzioni 368.180}} }}

}} }} 1618 1.000
}} }} 1619 3.000

1631 3.000
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO}}

»

»
}} 1683 2.400 In diminuzIOne In migliaIa di lire

}} }} 5131 150.000

277.700
Capitala n. 1102 2.000

Tatale delle diminuziani 1103 3.800)} )}



Capitolo n. 1105 1.100
» » 1122 11.000 MINISTERO DELLA SANITA'
)} )} 1123 14.000 In diminuzione In migliaia di lire
)} )} 1125 1.400
)} )} 1126 6.000

Capitolo n.
1162 1.000 1013 3.300)} »

1023
1171 2.000

)} )} 38.000)} »

1253 3.600
)} }} 1024 1.100}} }}

1311 1.000
}} }} 1025 28.500}}

»
}}

» 1027 32.000

Totale delle diminuzioni 46.900
» }} 1028 5.000
» » 1029 3.500
» » 1063 25.000
» }} 1069 35.000
}} }} 1071 26.000
» » 1072 1.100

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE » }} 1073 10.000
» }} 1074 3.200

In diminuzione In miglIaia dI lIre }} » 1091 2.500
}} }} 1102 3.500
}} » 1161 140.000

Capitolo n. 1031 1.200 1167 5.000» »}} » 1032 3.800 1246 17.500» »}} }} 1039 10.000
1303 13.000}} }}

}} }} 1040 2.000 1305 3.200» }}
}} }} 1042 2.000 1306 5.600» »}} }} 1049 1.000

1307 2.400}} }}
}} }} 1073 2.500 1322 1.000» }}
}} }} 1077 1.000 1326 1.000

1.100
» }}

}} }} 1090
» }} 1110 20.000 Totale delle diminuzioni 406.400

1121 3.500
~~» })

» }} 1122 3.500
}} }} 1134 5.000 MINISTERO DEL TURISMO

E DELLO SPETTACOLO

Totale delle diminuzioni 56.600 In dIminuzione In migliaia di ]ire

Capitolo n. 1042 1.500
» » 1043 3 .500
}} }} 1055 8.200

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI }} » 1058 1.800
» » 1059 1.200

In dIminuzIOne In mIgliaia di lire }} }} 1082 4.000
}} }} 1092 7.000

Capita la n.
}}

» 1100 1.300
1013 3.800

1121 1.500}} }}

» » 1023 2.800
1144

2.500
» }} 100.000}} » 1025

1161
1026 1.500

}} }} 100.000
» »

1069 1.500
» » 1163 60.000

» »
» » 1183 1.000

Totale delle diminuziani 12.100 Tatale delle diminuziani 291.000
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B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Il decreto-legge tende dichia-
ratamente a raggiungere tre obiettivi: ridur-
re la domalnda pnivata per beni di consumo,
dequilibrare la finanza pubblica ed incenti~
vare gli investimenti e rattività produttiva.
A tal fine esso prevede inaspdmenti fiscali
che dovrebbero 'aumentare anche ,le rli,sorse
realli a disposizione dello Stato, l'aumento
dei contributi sodali a carÌ<Co del settore'pro~
duttivo per riequihbrave la finanza degli en-
ti mutualistici e agevolazioni creditizi,e e tri-
butarie per incentivare gli investimenti. Dai
mezzi usati per riequilibrare la finanza pub~
bHca ,appare ev~dente che si è completamen-
te trascurata lapossibi1ità di riduHe l'ingen~
te spesa cormnte sia statale che degli altri
enti pubb!lici. È questo uno degli aspetti mag-
giormente negativi del decreto~legge emana~
to dal GoveVllO. Sembra ,infatti ingiusto ed
illogico imporre nuovi sac:cifici ai cittadini
attraverso gravosi inasprimenti fiscal:i e lag-
gravare i costi di produzione delle imprese
proprio in un momento in cui la loro eleva~
tezza impedisce la ,ripresa dello sviluppo eco-
nomico e vioeversa non lintaccaremi:nima-
mente le spese della pubhlica amministra-
z'ione.

Da parte nostra siamo convinti che H dis~
sesto della finanza pubblica non deriva'tanto
da una inadeguatezza delle entrate, quanto
piuttosto da un eccessivo volume del,le spe~
se sop:mttutto di parte corrente ed è appunto
sulle spese di parte corrente della pubbhca
amministrazione che bisogna incidere per lri-
portare a maggior equilibrio l'intero settore
della finanza pubblica.

Ci vendiamo perfettamente oonto che una
opera 'rivolta a ,ridurre H volume deUe spe~
se di parte corrente dello Stato richiedereb-
be ,la modifica di numerosissime disposi-
zioni di ,legge, la ristrutturazione di tutto
l'apparato burocratico, l'eHmina~ione di in-
numerevoli enti pubblici e che tale opera ri~
chiede tempo, studi approfondit'i e una certa
gradualità. Appunto per questo riteniamo
che uno degli obiettivi principali della fu-
tura politica del Govermo dovrebbe essere

quello diretto a dotare il nostro Paese di un
apparato burocratico snello, efficiente e con
un'alta produttivlÌità. La stessa istituzione
delle Reglioni a statuto ordinaI1io impone una
tale ,revilsione. Ciò nonostante riteniamo che,
in attesa di una tale radkale ristrutturazio~
ne di tutta la pubblica amministrazione, si
possa operare per ridurre, sia puve in misu-
ra assai modesta, alcune spese che risultano
eccessilvament,e 'ellevate e oresoenti di anno
in anno.

NeH'attuale particolar,e srituazione congriun~
turale è necessario e giusto che oltre ai cit-
tadini e al 'settore produttivo sia chiamata a
contribuire al riequi!libI1io della situazione
anche la pubblioa amministrazione attraver-
so un vegime di austerità speoialmente nelle
spese superflue. Se si dà uno 'sguardo alle
varie spese ,isoritte nel bilancio dello Stato
si nota che numerosissime di esse sono ri-
volte a fini del tutto secondari rispetto ai
compiti primad della pubblica amministra-
zjione. Ciò nonostante tali spese, oI1mai cre~
scenti automaticamente di anno :in anno,
comportano nel loro complesso un onere non
indifferente a oarico deHo Stato. Nelila mag~
gior parte di esse si tratta di spese a carat~
tere discrezionale (spese casuali, rappresen~
tanza, assistenza ai dipendenti, contI1ibuti a
circali, mense, spese per comitati e commis-
sioni, spese per retI1ibuzioni a personale

estraneo alla pubblica amministrazione, per
indagini, studi eccetem), ovvero di spese ri~
guardanti ,sì il funzionamento della pubblica
ammi'lllist,razione, Ima che non tengono conto
della necessaria produttiv~tà dei vari servizi
(spese per automezzi, spese per fornÌ1ture di
cancelleria, spese di ufficio e postali, per vi'ag~
gli sia all'interno che all'estero, spese per
trasferimenti e così via). Noi riteniamo che
un più severo controllo di tali spese porte~
l'ebbe a sensibiHe notevoli riduzioni della
spesa di dascun Dicastero, tanto più che
molte di esse risuhano moltiplicate non Isolo
per i v:ar,i Dicasteri, ma anche per i vari 'ser~
vizi nell'amb1to delilo stesso Dicastero. Ap~
punto a tal fine è (Hretto l'emendamento al
decreto~Iegge emanato dal Governo anche se
una ta1e ,revisione sulla base dei semplici da~
ti di bilancio non può avere una rigorosa
precisione. In partico,l~re, nell'emendamento
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proposto al decreto~legge si è cercato di in-
cidere solo su quelle spese che ,sembrano
cosrituire un di più riispetto alle effettive esi~
genze di funzionallità della pubblica ammi~
nistrazione e si è tenuto conto, "anche, del
fatto che oramai gran parte dell'esercizio
considerato dal bilanoio dello Stato è tra-
scorso, incidendo quindi esclusivamente sui
dodicesimi residui del bHanciostesso. Nella
riduzione dei vari :capitoli di spesa degli stati
di pvevisione del bi'lancio dello Stato per il
1970 si è cercato di ,incidere soprattutto sul-
le seguenti voci:

a) stanziamenti per provvedimenti legi-
slativi in corso non ancora approvati;

b) stanziamenti per viaggi sia aH'inter-
no che all'estero;

c) cQimpensi ,s'Pedali e per lavoro straoI'-
dilnar,io;

d) Ispese discI1ezionaH per l'assistenza ai
dipendenti e al1le loro famiglie;

e) spese per commissiQini, comitati e :con-
sulenze;

f) spese per la manutenzione e l'acquisto

di mezzi di trasPQirto non essenziali alle fi-
nalità dei vari Dicasteri;

g) spese casuali e di rappresentanza.

Natural'mente le somme reperite sono ele-
vate soprattutto per quanto riguarda gli
stanziamenti previsti per provvedimenti le-
gislativi in CQirso non ancora appvovati e as-
sai modeste, viceversa, per quanto riguavda
le spese inerenti al funzionamento della pub-
blica amministrazione e dò in quanto tali
spese nella maggior parte dei casi si presu-
me siano state già effettuate, almeno per
quanto riguarda i primi nove mesi dell'eser-
cizio finanziario. Ciononostante riteniamo
che anche le riduzioni apportate ai vari capi-
toli inerenti al funzionamento della pubbli~
ca amministrazione siano indispensabiH, no-
nostante il loro modesto ammantare com-
plessivo, per dimostrare la volontà politica
di ridurre qualsiasi spesa superflua nell'am-
bito della pubblica amministrazione e di au-
mentare di conseguenza la sua assai scarsa
produttività.

Attraverso tale opera sono stati reperiti
oltre 131 miliardi che possono per una par-

te essere por1Ìati a ,riduzione del deficit di bi-
lancio e per un'altra parte essere destinati
ad aumentaJre i fondi necessari per stimolare
la ripresa dell'attività produttiva. Appunto
per questo, paJrallelamente alla ,riduzione del-
le spese di bilancio, si era anche proposta
COini preoedenti emendamenti da noi presen-
tati la des,tinazione di ulteriori fondi a fa-
vore dell'attivlÌ'tà produttiva.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere ~l parere
sull'emendamento' in esame.

FA DA
contraria.

relatore. La Commis'sione è

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche il Goverlllo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 65.3. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 65. O. 1
presentato dal senatore Mammucari e da al-
tri senatori.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 65 insenre il seguente:

Art.
'"

«Le disposizioni dell'articolo 17-bis della
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, sono proro-
gate fino alla lettura dei contatori relativi
all'ultimo periodo di consumo del 1972 ».

65.0.1 MAMMUCARI, ANDERLlNI, PIVA,

ADAMOLl, BERTONE, SOLlANO, Mo-

RANINO, FUSI, SOTGIU

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
ritiro questo emendamento facendo però pre-
sente al Governo che, trattandosi di due mi-
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!ioni di utenze e di un consumo di 7 miliar~
di di chilovattora,se la proroga non si otte~
nesse,su queste categor~e graverebbe una
spesa di circa 50 miliardi di lke. Ritiriamo
quindi 'l'emendamento augurandoci che il Go~
verno possa affrontave e risolvere la que~
stione.

P RES I D E N T E. Si dia lettum del~
l'emendamento 65. O.2, presentato dai 'sena-
tori Albanese e Vignola.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 65, inserire il seguente:

Art.
'"

«Le disposiZJ~oITi dell' articolo 17~bis del
decreto~legge 30 agosto 1968, ill. 918, quale
visulta dalla legge di oonveI1sione 25 ottobre
1968, n. 1089,sono p.rorogate sino aUa let.
tum dei contatori relativa all'ultimo perio-
do di consumo del 1972 ».

65.0.2

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato ritÌJrato.

Procediamo all'esame degli emendamenti
proposti all'articolo 66 del deoreto-legge.

Da parte dei senatori Borsari, Cerri, For-
tunati, Maocanone Antanino, Mammucari,
Adamoli, Bertone, Pirastu, Solianoe Stefa-
nelli è stato presentato l'emendamento 66. 10
tendente a sopprimere l'articola.

Invilto la Commissione ed- ill Governo ad
esprimere iJ parere.

F A D A, relatore. La Cammissione è
contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche H Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 66. 10. 'Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Li Vigni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura..

A R N O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ È cost ituito presso il Ministero dell'indu~
stria un Comitato politico per il controllo dei
prezzi deJle grandi industrie di rilievo nazio-
nale. Ogni aumento dei prezzi di listino delle
aziende che abbiano un fatturato superiore ai
10 millardi deve essere autorizzato preven-
tivamente dal Comitato, il quale considererà
gli effetti che eventuali variazioni di prezzi
possono avere sulla situazione economica na-
zIOnale. Il Comitato si avvarrà del materiale
di informazione e di analisi elaborato dal
CIP.

Il Comitato è composto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni sinda-
cali mag:giormente rappresentative, 9 desi-
gnati dalla Commissione industria della Ca-
mera del deputati, 9 designati dalla Commis-
sione industria del Senato, 2 designati dal
CIP, 5 designati dalla Confederazione ge-
nerale dell'industria italiana, 5 esperti de-
signati dal Ministero dell'industria. Il Co~
mitato È. presieduto dal Ministro dell'in-
dustria ».

66. 1 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,
PREZIOSI, ALBARELLO, FILIPPA,

RAIA, VENTURI Lino

A L BAR E L L O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
questo emendamento ci sembra di grande
importanza. Con esso noi chiediamo che pres-
so il Ministero dell'industria e commercio
sia costituito un comitato politico per il
contro]lo dei prezzi deUe grandi industrie di
rilievo nazionale. Ogni aumento dei prezzi
di listino ddle aziende che abbiano un fat-
turato superiore ai 10 miliardi deve essere
autorizzato preventivamente dal comitato.
Questo emendamento nella sua formulazione
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è del tutto chiaro. Abbiamo visto che lIe gmn-
di società meta:1meccaniche o automobilisti~
che decidono l'aumento dei prezzi senza con-
sultare nemmeno il comitato interministeria-
le dei. prezzi. Esse in questo settore fanno
il bello e ill cattivo tempo. E sappiamo an-
che, signor Presidente, che la Fiat, per esem-
pio, e le indust'rie automobilistkhe in genere
hanno aumentato il prezzo ddle automobili
senza che vi potesse essere da parte del po-
tere politico alcuna remora a questi aumen-

ti. I pezzi di ricambio, ad esempio, sono au-
mentati di tre volte. Noi non crediamo che
questi aumenti restino isolati; sappiamo che
questi aumenti fanno da volano e da spinta

ad aumenti in tutti gli altri settori dell'eco-
nomIa nazio~ale. Ecco perehè diciamo che
ci deve essere uno strumento politico che
controlli questi aumenti di prezzo esiziali per
r economia nazionale. Noi crediamo che que-
sto articolo sostitutivo da noi proposto sia
di grande importanza e, malgrado l'ora tar-
da,richiamiamo l'attenzione dell'Assemblea

sulla necessità che finalmente nel nostro Pae-
se vi sia uno strumento politico al quale
debbono partecipare le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori per impedire che Ila ma-
novra sui prezzi SIa affidata isolamente all'ar~
bitrio del mondo indust,ria:le.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mi,ssione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere su'Wemendamentoin esame.

FA DA
cont,raria.

re/atore. La Commissione è

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES l D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 66. 1, pl~esentato dal senatore
Li Vigm e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsI.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sO'no stati presentati alcuni emenda-
menti in via subordinata. Se ne d.ua lettura.

A R N O N E, Segretario:

I n via subordinata, sostituire l'articolo con
il seguente:

« È costituito presso il Ministero dell'in-
dustria un Comitato politico per il controllo
dei preLZl delle grandi industrie di rilievo na-
zionale. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un fatturato supe-
riore a 15 miliardi deve essere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con-
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzi possono avere sulla situazione econo-
mica nazionale. Il Comitato si avvarrà del
materiale di informazione e di analisi ela-
borato dal CIP.

Il ComitatO' è composto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni sinda-
cali maggiO'rmente rappresentative, 9 desi-
gnati dalla Commissione industria della Ca-
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis-
sione industria del Senato, 2 designati dal
CIP, 5 designati dalla Confederazione gene-
rale dell'industria italiana, 5 esperti designati
dal Ministero dell'industria. Il Comitato è
presieduta dal Ministro dell'industria ».

66.2 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE-

ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Lino,

CUCCU

In via ulteriormente subordinata, sostitui-
re l'articolo con il seguente:

«È costituito presso il Ministero dell'in-
dustria un Comitato politico per il controllo
dei prezzi delle grandi industrie di l'ilievo na-
zionale. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un fatturato supe~
riore a 20 miliardi deve essere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con-
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzi possono avere sulla situazione econo-
mica nazionale. Il Comitato si avvarrà del
materiale di informazione e di analisi _ ela-
borato dal CIP.

Il Comitato è composto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni. sinda-
cali maggiormente rappresentative, 9 desi-
gnati dalla Commissione industria della Ca-
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis-
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sione industria del Senato, 2 designati dal
CIP, 5 designati dalla Confederazione gene~
rale dell'industria italiana, 5 esperti designati
dal Ministero dell'industria. Il Comitato è
presieduto dal Ministro dell'industria ».

66. 3 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE~
ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Lino,

RAIA, CUCCU

In via ulteriormente subordinata, sostitui~
re l'articolo con il seguente;

« È costituito presso il Ministero dell'in-
dustria un Comitato politico per il controllo
dei prezzi deUe grandi industrie di rilievo na~
zionale. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un fatturato supe-
riore a 25 miliardi deve essere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con~
sidererà gli effetti che eventuali variazioni
di prezzi possono avere sulla situazione eco~
nomka nazionale. Il Comitato .si avvarrà
del materiale di informazione e di analisi
elaborato dal CIP.

IIIComitato è composto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni sinda~
cali maggiormente rappresentative, 9 desi~
gnati dalla Commissione industria della Oa~
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis~
sione industria del Senato, 2 designati dal
CI P, 5 designati dallla Confederazione gene~
rale dell'industria italiana, 5 esperti designa-
ti dal Ministero dell'industria. Il Comitato
è presieduto dal Ministro dell'industria ».

66. 4 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE-
ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Lino,
RAIA, CUCCU

In via ulteriormente subordinata, sostitui~
re l'articolo con il seguente:

({ È costituito presso il Ministero dell'jn~
dustria un Comitato politico per ill controllo
dei prezzi ddle grandi industrie di rilievo na~
zionaJle. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un fatturato supe~
riore a 30 miHardi deve essere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con~
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzi possono, avere sulla situazione econo-
mica nazionale. Il Comitato si avvarrà del

materiale di informaziane e di analisi ela~
borato dal CIP.

Il Comitato è composto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni .sinda~
cruli maggiormente rappresentative, 9 desi~
gnati dalla Commissione iQcdustria della Ca-
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis-
sione industria del Senato, 2 designati da]
CIP, 5 designati dalla Confederazione gene-
rale dell'induskia italiana, 5 esperti designati
dal Ministro delnndustria. LI Comitato è
presieduto dal Ministro dell'industria ».

66. 5 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE-

ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Uno,

RAIA, CUCCU

In via ulteriormente subordinata, sostitui-
re l'articolo con il seguente:

« È costituito presso il Ministero dell'in~
dustria un Comitato palitico per il cantrollo
dei prezzi deHe grandi indUist,rie di rilie~o na-
zionale. Ogni aumento dei prezzi di litstino
delle aziende che abbiano, un fatturato srupe~
riore a 35 miliardi deve essere aute)[lizzata
preventivamente dal Comitato, il quale con-
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzi passono avere suUa situazione econa~
mica nazionale. Il Comitato S'i avvarrà del
materiale di informazione e di ,analisi ela-
borato dal CIP.

Il Comitato, è compO'sto da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle arganizzazioni sinda-
cali maggiO'rmente rappresentati~e, 9 desi-
gnati dalla Commissione industria della Ca~
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis~
sione industriJa del Senato" 2 designati dal
CIP, 5 designati daUa Confederaz,iane gene~
ra:le dell'industria italia:na, 5 espelrti desi-
gnati dal Ministero dell'industria. Il Comi-
tato è presieduto dal Ministro dell'indu-
stria ».

66.6 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE~
ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Lino,

RAIA, Cuccu

In via ulteriormente subordinata, sostitui~
re l'articolo con il seguente:

({ È costituito presso il Ministero dell'in-
dustria un Comitato politico per i,l controllo
dei prezzi delle grandi industrie di rilievo na~
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zionale. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un fatturato supe-
riore a 40 miliardi deve eSlsere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con-
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzo possono avere suUasituazione econo-
mica nazionale. n Comitato si avvarrà del
materiale di informazione e di auaUsi ela-
borato dal CIP.

Il Comitato è composto da 51 membni, dei
quali 21 designati dalle organizzazioni sinda~
cali maggiormente rappresentative, 9 desi-
gnati dalla Commissione industria della Ca-
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis-
sione industria del Senato, 2 desi~nati dal
CIP, 5 designati dalla Contederazione gene-
rale dell'industda italiana, 5 esperti designati
dal Ministero dell'industria. Il Comitato è
presieduto dal Ministro dell'industria ».

66. 7 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE-
ZIOSI, DI PRISCO, VENTURI Lino,
RAIA, Cuccu

In via ulteriormente subordinata, sostitui-
re l'articolo con il seguente:

({ È costituito presso il Ministero dell'in~
dustria un Comitato politico per il controllo
dei prezzi delle grandi industrie di rilievo na~
zionale. Ogni aumento dei prezzi di listino
delle aziende che abbiano un rattumto supe~
riore a 45 miliardi deve essere autorizzato
preventivamente dal Comitato, il quale con-
sidererà gli effetti che eventuali variazioni di
prezzi possono avere sulla situazione econo-
mica nazionale. Il ComItato si avvarrà del
materiale di mformazione e di analisi ela~
barato dal CIP.

Il Comitato è composta da 51 membri, dei
quali 21 designati dalle arganizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, 9 desi~
gnati dalla Commissione industria della Ca-
mera dei deputati, 9 designati dalla Commis-
sione industria del SenatO', 2 designati dal
CIP, 5 designati dalla Canfederaziane gene-
.rale dell'industria italiana, 5 esperti designati
as!l Ministero dell'industria. Il ComitatO' è
presieduta dal MinistrO' dell'industria ».

'66.8 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE-
ZIOSI, DI PRISCO, CUCCU, VEN~

TURI linO', RAIA

In Vla ulteriormente subordinata, sostitui-
re l'articolo con il seguente:

«È castituita pressa il MinisterO' dell'in-
dustria un ComitatO' palitica per il cantralla
dei preZZI delle grandi industrie di rilievO' na~
zianale. Ogni aumenta dei prezzi di listinO'
delle aziende che abbianO' un fatturata supe-

riare a 50 miliardi deve essere autarizzata
preventivamente dal Comitato, il quale can-

sidererà gli effetti che eventuali variaziani di
prezzi possano avere sulla situaziane ecana~
mica nazianale. Il Camitata si avvarrà del
materiale di infarmaziane e di analisi ela-

barata dal CIP.
Il Camitato è campa sta da 51 membri, dei

quali 21 designati dalle arganizzaziani sinda-

cali maggiarmente rappresentative, 9 desi-
gnati dalla Cammissiane industria della Ca-

mera dei deputati, 9 designati dalla Cammis~
siane industria del SenatO', 2 designati dal
CI P, 5 designati dalla Canfederaziane gene~

l'aIe dell' Il1dustria italiana, 5 esperti designa-
ti dal Ministero dell'industria. Il Camitata è
presieduta dal MinistrO' dell'industria ».

66. 9 LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA, PRE~
ZIOSI, DI PRISCO', VENTURI Lino,

RAIA

D I P R I S C O. Domanda di pa.r,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D I P R I S C O. Questi emendamenti
si riferisconO' all'ammontare carri spandente
al valare delle sacietà. DesideriamO' che ven~
gana pasti tutti in vata21ione, pur rinuncian-

dO' ad i:llustrarli.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis
sione e il Gaverna ad esprimere il par'ere
sugli emendamenti in esame.

F A D A, relatore. La Cammissione è can-
traria a tuui gli emendamenti.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

del tesoro. Anche i,l Gaverna è cantraria.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti

l'emendamento 66.2, pl'esentato dal senato-
re Li Vigni e da ahri senatori. Chi ,}'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66.3, pre-
sentato dal senatore Li Vigni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66.4, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66.5, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66. 6, presen-
tato dall senatore Li V1gni e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66.7, presen-
tato dal senatore Li V,igni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 66.8, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 66.9, presen-
tato dal senatore Li V,igni e da altri senatori.
Chi. l"approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti 66. 0.1,
66.0.2,66.0.3,66.0.4,66.0.5,66.0.6,66.0.7.

66. O. 8, proposti come artkoli aggruntivi da
inserire dopo l'articolo 66 del decreto-legge.

Se ne eha lettura.

10 OTTOBRE 1970

A R N O N E , SegreTario:

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art. ...

«Nessuna società può ,acquistare, sotto-
scrivere o prendere in garanzia, neppure in
più atti, per una misura superiore al 5 per
cento del proprio çapitale, azioni o quote di
altra società ohe sia a sua volta sua socia
secondo le risultanze dei propri libri o gli
atti già comunicati per la iscrizione.

La stessa disposizione si applica nei ri-
guardi della partecipazione di una società
ad un'altra società che, pur non essendo
sua socia, sia a sua volta direttamente o
indirettamente socia della società socia,
ogni qual volta questa situazione sia nota
al consigliere delegato o, in sua mancanza,
al direttore generale della società che pro-
cede all'aoquisto o alla sottoscrizione o alla
presa in garanzia di azioni o quote dell'al-
tra società.

La violazione delle disposizioni dei commi
precedenti importa l'applicazione di una
ammenda in misura uguale al doppio del-
l'importo dell'acquisto, della sottoscrizione
o della garanzia, a carko del consigliere de-
legato o in sua mancanza del direttore ge-
nerale, della società che abbia violato la
disposizione del primo o secondo comma
di questo artkolo, dovendo comunque la
partecipazipne assunta, violando i commi
precedenti, essere liquidata nel termine di
180 giorni, applicando in caso di ritardo le
sanzioni del sesto comma del presente ar-
ticolo.

Le partecipazioni sociali esistenti all'atto
deLl'entrata in vigore della presente legge
e che siano in contrasto coi commi prece-
denti dovranno essere liquidate nel termi-
ne improrogabile di 2 anni dalla società che
sia divenuta socia dell'altra in tempo po-
steriore.

Ciascuna delle parti potrà citare l'altra
davanti l'Autorità giudiziaria competente per
far accertare la data dei rispettivi acquisti
e determinare quale delle parti abbia l'ob-
bligo di liquidare la propria partecipazione,
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provvedendo tI giudice secondo equità quan-
do non risulti in linea di fatto quale acqui-
sto sia stato fatto in tempo posteriore.

La mancata osservanza della disposizione
del quarto comma del presente articolo im-
porterà, a carico del consigliere delegato o,
in mancanza sua, del direttore generale della
società incorsa nell'inosservanza, l'applica-
zione di una ammenda in un centesimo del-
!'importo dell'acquisto, sottoscrizione o ga-
ranzia, per ogni giorno di ritardo ».

66.0.1 FILIPPA, NALDINI, LI VIGNI, PRE-

ZIOSI, MENCHINELLI, TOMASSINI,

RAIA, CUCCU, VENTURI Lino, AL-

BARELLO

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

1\rt. ....

({ La violazione degli articoli 2359 e 2360
del Codice civile importa l'applicazione del-
l'ammenda prevista nel terzo comma dell'ar-
ticolo . . . . a carico del consigliere delegato o,
in sua mancanza, del dkettore generale, della
società acquirente o sottosiCrittrice, nonchè
del termine ivi previlsto per la Hquidazione
deUa partecipazione illegittImamente assunta
e dell'ammenda previista per ritardo nel com-
pimento di detta liquidazione.

Si applicano a tutte le sooietà eanooe con
riferimento ad aoquisti, sottosorizioni o anti-
cipazioni di quote gli artiooli 2358, 2359, 2361
de] Codice ciVìiJe».

66.0.2 TOMASSINI, LI VIGNI, FILIPPA, PRE-

ZIOSI, NALDINI, DI PRISCO, PEL-

LICANÒ, RAIA, CUCCU

Dopo l'articolo 66, inserire il segu~nte:

Art. ....

({ Le società per azioni le cui azioni non
siano quotate in borsa dovranno inviare a
domicilio ai soci iscritti nei propri libri il
bilancio col conto profitti e perdite e con le
relazioni degli amministratori e del collegio
sindacale, almeno quindici giÌ.oI1lliprima del

giorno per il qùale è stata oonvocata l'assem-
bJ,ea per deliberare al ,riguardo.

Nessuna proposta di riforma statutaria di
una società per azioni le aui azioni non siano
quotate in borsa potrà eSlsere esaminata dal-
l'l~ssemblea quando il suo tenore non sia
stato comunicato nelle forme indicate nel
comma precedente con almeno quindici gior-
ni di antecedenza sul gioI1llo nel quale è
convocata >l'assemblea alla cui deliberazione
debba essere presentata la proposta.

Entro quindici giorni dal Joro deposito
presso la cancelleria del tribunale o dalla lo-
ro iscrizione nel competente regi1stro, quan-
do si tratti di deliberazioni soggette a iscri-
ztone, i verbali delle assemblee deUa società
per azioni devono essere comunkatì al do-
micilio dei soci iscritti nei libri della so-
cietà.

Le stelsse disposizioni si applicano alle so-
dctà a responsabilità limitata, da'Vendo, in
queste, essere rimessa la relazione del col-
legio sindacale in quanto questo sia stato
nominato a termini dell'articolo 2488 del
Codice civile ».

66.0.3 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,
FILIPPA, NALDINI, CUCCU, VEN-

TURI Lino, PELLICANÒ

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art. ...

({ Nella redazione del bilancio di qualunque
società dovranno essere analiticamente in-
dicate le partecipazioni in altra società, men-
zionando la quota o Il numero delle azioni
di ciascuna partecipazione e il valore com-
plessivo delle partecipazioni e del fondo
oscillazioni titoli.

Quando la società partecipi in altra so-
cietà in misura superiore al 5 per cento del
proprio capitale, essa dovra allegare al pro-
prio bilancio l'ultimo bilancio della società
alla quale partecipa.

Le relazioni degli amministratori e dei
sindaci delle società per azioni e quelle de-
gli amrmnistratori delle società a responsa-
bilità limitata dovranno analiticamente in-
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dicare le nuove partecipazioni assunte du-
rante l'esercizio precisando l'oggetto della
società nella quale viene assunta una parte~
cipazione e la attività da questa effettiva-
mente svolta.

Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche ai finanziamenti com-
piuti da una società ai propri soci, persone
fisiche o giuridiche, o alle società alle quali
la società finanziatrice partecipi in misura
superiore al 5 per cento del proprio ca-
pitaLe ».

66.0.4 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,

FILIPPA, CUCCU, NALDINI, PELLI-

CANÒ, VENTURI Lino

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art.
'"

« Al bilancio di qualunque società dovran-
no essere allegate copie delle denuncie pre-
sentate per l'esercizio precedente concernen-
ti !'imposta di ricchezza mobile e quella sulle
società, dovendo la relazione degli ammini-
stratori menzionare gli importi definitiva~
mente accertati nei riguardi di dette impo-
ste per l'ultimo esercizio che sia stato og~
getto di accertamento definitivo ».

66.0.5 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,

FILIPPA, CUCCU, NALDINI, PEL-

LICANÒ, VENTURI Lino

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art. ....

« Le s'Ocietà per azioni le cui azioni siano
quotate in borsa dovranno pubblicare il pro-
prio bilancio col conto profitti e perdite e
con le relazioni degli amministratori e dei
sindaci e gli allegati indicati nell'articolo. . .
della presente Legge almeno quindici giorni
prima del giorno nel quale è stata convocata
la assemblea per deliberare al riguardo.

La pubblicità indicata nel presente arti-
colo dovrà essere compiuta in un quotidiano
della città o delle alt ve città nella cui borsa
sono quotate le azioni.

Nessuna proposta di riforma statutaria di
una società per azioni, le cui azioni siano
quotate in borsa potrà esseI1e esaminata dal-
l'assemblea quando il suo tenore non sia
stato reso pubblico a termini del comma
precedente almeno quindici giorni prima del
giorno nel quale è stata convocata l'assem-
blea ».

66.0.6 LI VIGNI, TOMASSINI, FILIPPA, DI
PRISCO, CUCCU, NALDINI, PELLI-

CANÒ, VENTURI Lino

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art.

«Le relazioni degli amministratori e dei
sindaci delle s'Ocietà per azioni Le cui azioni
siano quotate in borsa dovranno anaHtica-
mente illustrare le voci del billancio e del
CQinto prQifitti e pe:udite, indicando in 'Ogni
caso lla quantità dei prodotti o servizi collo-
cati, il pvezw medio riscosso e il totale del-
l'importo fatturato, l'importo deNa mano
d'opera, queLlo speso per l'acquisto di ma~
terie prime, quello per imposte e tasse di-
scriminate per esercizio; !'importo di pro-
venti e spese di calratter'e straol1dinario 00'11
!'indicazione della lovo natum, !'importo de-
gli ammortamenti e la giustificazione degli
stessi, il movimento del fondo di Hquida-
zione del peI1sonale, !'importo delle spese
di pubblicità e propaganda, quello delle prov~
vigioni ».

66.0.7 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,
FILIPPA, VENTURI Lino, PELLI-

CANÒ, RAIA, NALDINI

Dopo l'articolo 66, inserire il seguente:

Art. ....

«Entro quattro mesi dalla chiusura del
primo semestre dell' esercizio sociale, le so-
cietà per azioni ,le cui azioni sono quotate in
borsa, dovranno pubbliJcare, con le modalità
indicate nel secondo comma dell'articolo 15
della presente legge, una relazione degli am~
ministratori e una relazione dei sindaci sul~
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l'andamento della società durante il seme-
stre. Questa relazione dovrà contenere l'in-
dicazione della quantità dei prodotti o ser-
vizi collocati, dell'importo totale del fattu-
rato, del prezzo medio riscosso, dei proventi
e delle spese di carattere straordinario, delle
spese di pubblicità e propaganda, dell'im-
porto delle provvigioni ».

66. O. 8 LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,
FILIPPA, CUCCD, NALDINI, VEN-
TURI Lino, PELLICANÒ

L I V I G N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Signor Presidente, desi-
dererei iBustrare tutti gli emendamenti pre-
sentati in questa sede dal mio Gruppo in
quanto la materia è collegata e quindi si può
fare un discorso unitario.

P RES I D E N T E . D'accordo.

L I V I G N I . È un blocco di emenda-'
menti che fanno tuHi capo alla realtà, a no-
stro parere Illegativa, che esiste oggi nel cam-
po delle società ,per azioni e che ha coBe-
ganza con i problemi del decreto nel suo com-
plesso, perchè nel momento in cui noi chie-
diamo ai dttadini nelle forme più diverse di
fare una serie di sacrifici di diverso genere,
riteniamo che sia anche opportuno contem-
poraneamente incominciare a mettere Ilema-
ni nel mondo delle società per azioni e delle
società in genemle, per lo meno per quello
che riguardai problemi fiscali e la necessità
di portare a maggiore chiarezza la vita di
questo tipo di società. Io credo che dalle
parti più diverse si rkO'nosca che nella vi,ta
delle società per azioni, oggi, vi sono grosse
manchevolezze. Una vOllta queste società ve-
nivano chiamate ({ l'anonima », che era un
termine un ,po' torvo ma forse rendeva più
del termine ({ società per azioni » una realtà
che ha ~ come più volte è stato denun-
ciato dalle parti più diverse ~ anche con-
seguenze negative, ad esempio, sull'anda-
mento della borsa itali3lna. Noi abbiamo tan-
te volte criticato il fatto che la borsa italia-
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na ha carattere speculativo, ma a dire il ve-
ro, anche se volessimo fare altrimenti, cO'n un
tipo di sodetà di questo genere è ben difficile
che una borsa cOlme la nostra possa non es-
sere orientata, determÌinata da contenuti net-
tamente di carattere speculativo.

Ecco aHora perchè, partendo da queste
considerazioni, noi prendiamo in esame una
parte dei casi che possono 'riguardare in mo-
do più vasto una rHorma globale delle so-
cietà per azioni; prendiamo in considerazio-
ne sO'lo quei casi che possono 3Ippunto esse-
rericollegati alla necessità rapida, immedia-
ta, di mettere 10 Stato, la collettivi,tà in gra-
do di poter rilCavare di più, di poter vedere
oon più chiarezza che cosa succede in questo

, mondo.

Parto dal primo degli emendamenti, quel-
lo che muove critiche e di conseguenza cerca
di evitare quelle forme di partecipazione in-
orociata che esistono t'ra una società e una
società che sia propda socia. Noi sappiamo
che esistono mOllti di questi casi; Isappiamo
anche che O'ltretutto casi di questo genere,
in pratica, non sono nient'altro che una mol-
tiplicazione fittizia di ricchezza e, quindi" non
corrispondono ad alcunchè di valido e accet-
tabHe per misurare la quantità complessiva
di riochezza del Paese. Sappiamo come que-
ste partedpazioni inorodate tra società e so-
cietà sode di aItre società creano una serie
di problemi, e del resto i colleghi rkorde-
ranno che, ancora recentemente, in sede di
fondi di ilnvestimento, sono appunto salta-
te fuori anche questioni e problemi che na-
scevano proprio da una realtà negativa, cri-
ticabile, di questo genere per quel che ri-
guarda appunto il mondo delle socìetà per
azioni.

Però, se noi ci 'limitassimo soltanto a ne-
gare le partecipazilOni 'incrociate di una so-
cietà con una società socia, non avremmo ri-
so1<1oche in maniera assolutamente parziale
e marginale il problema perchè, come si sa,
vi sOlno anche casi di società che partecipano
ad altre società che a loro volta Isono socie
della società pr,imaria. In questo modo si
salta un aneHo, la catena non è continua, ma
nan per questo, non perchè si sia aggirata
questa prima posizione, non perchè vi sia un
vuoto tra il primo tipo di partecipazione in-



Senato della Repubblica ~ 17846 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMELEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 OTTOBRE 1970

crociata e quest'altro tipo, si può dire che
queste forme siano meno pericolose, siano
meno negative, 'siano meno preoccupanti di
quelle che abbiamo di fronte n~l caso tipico
delle partecipazioni incrociate tra Uina socie~
tà e la sooietà proprila soda.

Come si può mettere le mani in una realtà
di questo genere?

A noi pare che l'unica forma sensibile sia
queHa del:la responsabihzzazione dei consi~
glieri delegati o del divettore generale della
società, naturalmente quando si può dimo-
strare che sono a conoscenza d~ll'esistenza di
una situazione di questo genere.

È successo spesso che di fronte a norme
che vietavano fatti come questo, poi in altre
occasioni non si siano fatte seguire delle mi~
sUDe coevcitive, doè che le violaÒoni non sia~
no state oggetto poi di adeguate sanzioni. È
evidente che quando mancano le sanzioni,
quando mancano cioè misure che colpiscano
coloro i quali si rendono vesponsabili di de~
terminate mancanze, le norme rapidamente
cadono nel vuoto o vengono non applicate. È
per questo allora che neU' emendamento ini~
ziale noi indichiamo anche tutta una serie di
prooedure per verificare e contvollare queste
,situazioni e indichiamo anche una serie di
sanzioni in particolare nei confronti dei con~
siglieri delegati e dei direttori generali delle
sodetà che, puressendo a <conoscenza del
fatto, abbiano lasciato determinate situa~
zioni di partecipazioni comunque determina~
tesi e non abbiano provveduto ad evitare
conseguenze di questo genere.

Noi parliamo di una responsabilizzazione
alla quale deve oorrispondere un'ammenda
di un centesimo dell'importo deU'acquilsto
deUa partecipazione che viene fatta. Ci pa-
re che t<1'leammenda non sia eccessiva dato
che si risolve in una somma di 10 mila lire
ogni miHone di pacchetto acquistato. D'altra
parte tale misura d sembra comprensibile e
giustificata appunto dai motivi sociali che
sono alla base di queste realtà.

Vi sono altre questioni che riguardano le
società per azioni e che hanno bisogno a no~
stro parere di aLcune misure urgenti proprio
per evitare :le conseguenze negative delle qua-
li poi nelle sedi più diverse ci lamentiamo,
soprattutto in sede fiscale, cioè in quella se-

de valida per far sì che queste società com~
piano il proprio dovere nei confronti della
collettività. Vorrei aHara partÌ!re dal primo
trpo di queste società e cioè 1e società per
azioni che non sono quotate in borsa. Non
c'è dubbio che anche per questo tipo di so-
cietà vi sono delLe necessità le delle difficoltà
da affrontare, difficoltà che, a mio parere,
possono essere collegate soprattutto alla
mancanza di informazioni nei confronti dei
soci e deH'assemblea. Per quel che rigua1rda
quindi lie società per azioni penso che le for-
me da trovare debbano essere forme di con~
troHo interno e forme di pubblicità attra~
verso le quali i soci siano informati di quan-
to avviene.

Così noi negli articoli sucoessivi proponia~
ma una serie di misure che 'riguardano la
chiarezza del bilancio per la sua forma e per
le forme di finanziamento.

Tutte queste misure a nostro parere posso-
no essere contenute in questo decreto perchè
possono essere stralciate da un oontesto ge-
nerale sulla base dell'urgenza di reperire i
mezzi per -la collettività nazionale.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
siane ed ~l Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 66. O. 1.

F A D A, relatore. Contrario.

FER R A R I . A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento.

V A L O R I . In virtù dell'articolo 43 del
Regolamento, chiedo la verifica del numero
legale.

P RES I D E N T E . Senatore Valori,
la chiederà sulla prossima votazione dato che
questa l'avevo già indetta.

V A L O R I . Ma io avevo già chiesto la
verifica.

P RES I D E N T E . L'avrà chiesta. Ma
qui non è arrivata la sua voce. Ad ogni mo~
do avevo già messo ai voti...
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V A L O R I . Questo è un abuso e una
sopraffazione.

P RES I D E N T E . La votazione è in
canso e lei non ha diritto di chiedere la pa~
rola!

V A L O R I. È un sopruso.

P RES I D E N T E. Sarà un sOipmso,
ma è ill Regolamento. La richiamo all'ordine,
senatore Valori. (Vivaci interruzioni dal cen~
tra, violenta protesta del senatore Naldini).
Senatore Naldini, la richiamo all'ord1ne. (Vi~
vaci repliche del senatore Naldini). Senatore
Naldini, la richiamo all'ordine per Ila secon~
da volta.

V A L O R I . Lei commette un abuso. (Vi~
vaci clamon dal centro).

P RES I D E l',J T E . Senatore Vaimi,
la richiamo aH'ordine per la seoonda volta.
(Violentissimo scambio di invettive tra i se~
naton De Zan e Albarello). Senatore De Zan,
mi meraviglio altamente delle parole che ha
usato. (Vivaci clamori dal centro. Repliche
dall'estrema sinistra).

Invita tutti i colleghi a prendere pasto.
Avevo non una ma mille ragiani quando, al~
1'inizia di questa seduta notturna, riteneva
che, data la tensione e la fatica, cosa saggia
sarebbe stato inteI1porre un cangmo periodo
di riposa per riprendere poi la seduta in
cors.o.

Mi risparmio i commenti, che potrei Ilegit~
timamente fare, su come si sono svolte le co~
se. Ma invito sinceramente e cordi3Jlmente
tutti i colleghi a riprendere i1lloro posto con
serenità e tranquillità, a ri,sparmiar1si parole
e giudizi, e soprattutto a rispettare la PI1esi~
denza, che, mi lascino dire, se 10 merita per
aver rispettato altamente, e fatto rispettare a
tutti, la libertà di tutti anche durante questo
dibattito. (Vivissimi applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra, dal centro e del centro~
destra).

Non ho ovviamente alcuna difficoltà, nel
rispetto dei diritti di ciasouno, a concedere,
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quando tempestivamente 'rkhiesta, la verifi~
ca del numero legale. Ma non mi si può chie-
dere di concedere la verifica del numera le~
gale dopo che è stata ~ndetta ,la votaziane.

V A L O R I . Mi scusi, signor Presidente,
chiedo la parola per chiarÌire le cose.

P RES I D E N T E . Vuole farmi legge~
re il Regolamento?

V A L O R I . Voglio Uln chiar1mento per~

chè serva per i,lfuturo. Qual è la sua interpre~
razione del Regolamento? Leggo all'articolo
43: ({ Nelle sedute del Senato il numero le~
gale è presunto; tuttavia 10 senatori posso~
110 chiederne la verificazione, prima di ,ogni
deliberazione... )}.Siccome il Senato non ave~
va ancora deliberato, ero nel dkitto di chie~
dere la verifica del numero legale. Non voglio
fare Ulna contestazione con lei, signa-I' Presi~
dente. Però le ~accio osservare che questo
è il Regolamento del Senato. Ho chiesto la
verifica del numero legale prima della deli~
berazione e anche prima che fosse indetta la
votazione. Quindi ero in piena regola con
l'articalo 43 e ritengo, signor Pl'esidente, che
sia stato un grosso er,rore i:l procedere in tal
mO'do.

P RES I D E N T E. Legga anche H quar-
to comma dell'articolo 76, dopo di che ve~
drà che ,l'errore ,]'ha commesso lei nel non
leggerlo. (Interruzione del senatore Valori).
,Abbia pazienza, senatore Valari, ma, a narma
dell'articalo 76, :le varie domande sulle vota-
!Zioni, anche la domanda verbale, devono es-
sere presentate dopo la chiusuna deÌla di-
scussiane e prima che H Presidente abbia
invitata il Senata a vatare.

V A L O R I . No, signor Presidente! Mi
dispiace! L'articolo 43 è estremamente chia-
ro. Io ho consegnato un testo scritto can le
firme ad un collega del Gruppo che stava av-
vicin3Jndosi alla Presidenza e lei, prima anco-
ra di verificare se eravamo 1n dieci, ci ha ne-
gato la verifica del numero lega:le.

Ritengo, signor Presidente, che in tale que~
stione lei abbia agito ~ mi permetta, ho usa-
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to un termine forte prima ~ con una saHe-

citudine che forse non era opportuna.

P RES I n E N T E. Nessuna sollecitu-
dine. È lei che, semmai, me lo consenta,
vuole cronometJ1al1e quale dLstanza c'è stata
t,ra la mia indizione della vatazione e la sua
richie1sta.

V A L O R l . la mi sono attenuto al
Regolaimento.

,p RES I D E N T E . Anch'iO' mi sono
attenuto al Regolamento indicendo ,la vota~
zione. (Applausi dal centro, vivaci commenti
dall' estrema sinistra).

Senatore Valori, io avevo già Ìindetto la vo~
tazione dicendo: «Metta ai voti l'emenda~
mento...» (Commenti del senatore Valori).
Quando 'è indetta la votazione non si può più
prenderie Ila parola se non per richiamo al
Regolamento.

V A L O R I . Bsatto, iSÌig)nor Presidente,
ma si può prendenla per un richiamo all'arti~
colo 43 del Regolamento.

P RES I D E N T E. Lei doveva richiede-
re, prima che io indicessi la votazione, la ve-
rifica del numero legale, ed io gliela avrei
concessa.

Nel momento stesso in cui lei ha fatto
la sua richiesta ho aggiunto che non avevo
alcuna difficoltà a dare soddisfa,zione alla

sUla richiesta alla sUJccessiva votazione.
Siccome abbiamo una votazione ogni minu-
to, lIDi pare di non aver fatto nessun differi-

mento e nessun sopruso e mi meraviglio deil~
le parole a cui lei, insolitamente, è ricorso.

Metto ai voti l'emendamento 66. O. 1, pre-
sentato dal senatore Fillippa e da ahri se~
natori. Chi l'apprava è pregato di a'lzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti 66. O.9,
66. 0.10, 66. O. 12, 66. O. 13 e 66.0.11, propo-
sti dal senatore Anderlini come articoli ag~
giuntivi da inserire dOipo l'articolo 66 del
decreto-legge.

A R N O N E , Segretario:

Dopo l'articolo 66 aggiunger:e il seguente:

Art. ...

«Nessuna società può acquistare, sotto-
scrivere o prendere in garanzia, neppure in
più atti, per una misura superiore al 5 per
oentO' del proprio capitale, azioni o quote di
altra società che sia a sua volta sua socia, se~
cando le risultanze dei propri libri o gli atti
già comunicati per l'iscrizione.

La stessa di1sposizione si applica nei ri~
guardi della partecipazione di una società ad

'altra società che, pur non essendo sua so-
cia, sia a sua volta, direttamente o indiretta-
mente, socia deJla società socia, ogni qualvol~
ta questa situazione sia nota al consigliere
delegato o, in sua mancanza, al direttore ge-
nerale della società che procede all'acquisto
o alla sottoscrizione o alla presa in garanzia
di azioni o quote dell'altra società.

La violazione delle disposizioni dei commi
precedenti importa l'applicazione di un'am-
menda in misura uguale al doppio del:l'im-
porto deLl'acquisto, del,la sottoscrizione o
della garanzia, a carico del consigliere de-
legato o, in sua mancanza, del direttore ge-
nerale, dellla società ,che abbia violato la
disposizione del primo o secondo comma
di questo artkolo, dovendo comunque la
partecipazione assunta violando i commi
precedenti, essere liquidata nell tel1mÌne di
180 giorni, applicando in caso di rital1do le
sanzioni del sesto comma del presente ar-
ticolo.

Le partecipazioni sociali esistenti aU'atto
dell'entrata in vigore della presente legge e
che siano in contrasto coi commi precedenti
dovrannO' essere liquidate nel termine impro-
rogabile di due anni, dalla società che sia
diventata socia de[l'altra in tempo poste-
riore.

Ciascuna delle parti potrà citare l'altra
davanti l'autorità giudiziaria competente per
far accettare la data dei rispettivi acquisti
e detelìminare quale deUe parti abbia l'obbli~
go di liquidare la propria partecipazione,
provvedendo il giudice secondo equità quan-



Senato della Repubblico ~ 17849 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMELEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

do non risulti in linea di fatto quale acqui-
sto sia stato fatto in tempo posteriore.

La mancata osservanza della disposizione
del quarto comma del presente articolo im-
porterà, a carico del consigliere delegato o,
in sua mancanza, del direttore generale della
società incorsa nell'inosservanza, l'applica-
zione di una ammenda di un centesimo del-
l'importo dell'acquisto, sottoscrizione o ga-
ranzia per ogni giorno di ritardo ».

66.0.9

Dopo l'articolo 66 aggiungere il seguente:

Art. .,.

«La vIOlazione degli articoli 2359 e 2360
del codice civile importa l'applicazione del-
l'ammenda prevista nel terzo comma dell'ar-
ticolo . . . a carico del consigliere delegato o,

in sua mancanza, del direttore generale, del-
la società acquistante o sotto scrittrice, non-
chè deì termine ivi previsto per la liquida-
zione de]]a partecipazione illegittimamente
assunta e dell'ammenda prevista per ritardo
nel compimento di detta liquidazione.

Si applicano a tutte le società e anche eon
riferimento ad acquisti, sottoscrizioni o an-
ticipazioni di quote gli articoli 2358, 2359,
2360, 2361 del codice civile ».

66. O. 10

Dopo l'articolo 66 inserire il seguente:

Art. ...

« Al bilancio di qualunque società dovran-
no essere allegate copie delle denuncie pre-
sentate per l'esercizio precedente concernenti
l'imposta di ricchezza mobile e quelle sulle
società, dovendo la relazione degli ammini-
stratori menzionare' gli importi definitiva-
mente accertati nei riguardi di dette impo-
ste per l'ultimo esercizio che sia stato ogget-
to di accertamento definitivo ».

66.0.12
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Dopo l'articolo 66 aggiungere il seguente:

Art. ...

« Per le società quotate in borsa è obbliga-
toria la pubblicazione dei bilanci e del con-
to profitti e perdite con le relazioni degli am-
ministratori e dei sindaci almeno 15 gior-
ni prima della convocazione dell'assemblea ».

66. O. 13

Dopo l'articolo 66 aggiungere il seguente:

Art. ...

«Le relazioni degli amministratori e dei
sindaci delle società per azioni le cui azioni
sono quotate in borsa dovranno analitica-
mente illustrare le voci del bilancio e del con-
to profitti e perdite, indicando in ogni caso
la quantità dei prodotti o servizi collocati, il
prezzo medio riscosso e il totale dell'impor-
to fatturato, l'importo della mano d'opera,
quello speso per le materie prime, quello per
imposte e tasse discriminate per l'esercizio;
!'importo dei proventi e spese di carattere
straordinario con !'indicazione della loro na-
tura, !'importo degli ammortamenti e la giu-
stificazione degli stessi, il movimento del
fondo dI liquidazione del personale, l'impor-
to delle: spese di pubblicità e propaganda,
quello delle provvigioni ».

66. O. 11

P RES I D E N T E. Il senatore Ander-
lini ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

V A L O R I. Signor Presidente, chiedo la
verifica del numero legale.

P RES I D E N T E. Presenti la richie-
sta, documentata con le relative firme; è suo
legittimo diritto e io lo farò rispettare.

Senatore Anderlini, ha facoltà di parlare.

A N D E R L I N I. Si tratta, signor Pre-
sidente, anche in questo caso di un comples-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17850 ~

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 11 OTTOBRE 1970

so di emendamenti in gran parte simili a
quelli illustrati dal collega Li Vigni,cosicchè
vorrei limitarmi a fare solo due osservazio~
ni di carattere generale, anche per non r:iJpe~
tere ciò che il collega Li Vigni ha detto ab-
bastanza ampiamente. Gli emendamenti che
ho presentato fino al 66. O. 11 somigliano
molto a quelli presentati dal collega Li Vigni.
La cosa non è casuale perchè in realtà sia io
che il collega Li Vigni abbiamo tratto il ma-
teriale per questi emendamenti da un unico
testo, che è quello della riforma delle socie-
tà per azioni, presentata a suo tempo dagli
onorevoli La Malfa e Lombardi. Noi ritenia-
mo che invece di inserire gli articoli 67, 68 e
69, così come ha fatto il Governo, che conten-
gono grossi strappi al nostro sistema fiscale,
sarebbe stato molto più opportuno che a
quel posto il Governo avesse collocato uno
stralcio o alcuni degli elementi fondamentali
della riforma delle società per azioni. Questa
è la sostanza dei miei emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 66. O.9.

F A D A , relatore. La Commissione è con-
traria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Per la votazione
sull'emendamento 66. O.9 è stata richiesta
la verifica del numero legale.

S P I GAR O L I. Chiedo che si verifichi
se i firmatari della richiesta sono presenti.

P RES I D E N T E. Constato che tutti
i firmatari sono presenti. (Vivaci commenti
dall' estrema sinistra).

Verifica del numero legale
con procedimento elettronico

P RES I D E N T E. Comunico che, da
parte dei senatori Valori, Di Prisco, Li Vi-
gni, Venturi Lino, Raia, Albarello, Naldini,

Anderlini, Filippa e Menchinelli è stata ri-
chi-esta la verifica del numero legale.

A norma della disposizione transitoria del
Regolamento, dispongo che la verifica avven-
ga mediante procedimento elettronico.

Dichiaro aperta la verifica del numero le-
gale.

Invito i senatori ad inserire la tessera di
identificazione nella fessura del fotolettore.

(Segue la verifica del numero legale).

Dichiaro chiusa la verifica del numero
legale.

Il Senato non è in numero legale. Rinvio
pertanto la seduta aHe ore 2,20 di oggi.

(La seduta, sospesa alle ore 1,20 di domeni-
ca Il ottobre, è ripresa alle ore 2,20).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, dobbiamo procedere alla votazione del-
l'emendamento 66. O.9 presentato dal senato-
re Anderlini, sul quale si sono pronunciati in
senso contrario la Commissione e il Governo.

Verifica del numero legale

P RES I D E N T E. Comunico che, da
parte dei senatori Valori, Li Vigni, Naldini,
Menchinelli, Filippa, Tomassini, Raia, Di Pri-
sco, Venturi Uno e Albarello è stata richie-
sta la verifica del numero legale. Si proce-
derà alla verifica del numero legale per

"appello nominale col sistema tradizionale.
Invito pertanto il senatore Segretario a

procedere all'appello nominale.

A R N O N E , Segretario, fa l'appello no-
minale.

Senatori presenti:

Accili, Albanese, Albarello, AlbeDtini, An-
dò, Arnone, Attaguile, Baldini, Banfi, Bar-
di, Barra, Bartolomei, Benaglia, Bergama-
sco, Bermani, BernaI1dillletti, Bisantis, Bloi~
se, Bonadies, Borsari, Basso, Brusasca, Bur-
tulo, Buzio,
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Cagnasso, ~Caleffi, Caroli, Caron, Castel~
laocio, Catellani, Cavezzali, Celidonio, Cera~
mi, Cifarelli, CVpellini, Codignola, Colella,
Calleoni, Coppo, Guecu,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, De Domini~
cis, De Luca, De Marzi, De Vito, De Zan,
Dindo, Di Prisco,

Fada, Fa1cucci Franca, Fanfani, Fenoaltea,
Ferri, Ferroni, Filippa, Forma, Formka, Fos~
sa, Franza,

Gatti Caporaiso Elena, Gava, Genco, Ger~
manò, Giardina, Giraudo,

Iannelli,
La Penna, La Rosa, Limoni, Li Vigni,

Lombardi,

Mancini, MaI1Jnironi, Martinelli, Mazzarol~
li, Mazzoli, Menchinelli, Montini, Morandi,
Morlino,

Naldini, Noè,
Oliva, Orlando,

Pecoraro, Pella, Pennacchio, Perri, Perrino,
PicaDdi, Picardo, Pieraccini, Pinto, Pozzar,
P.r>emoli,

Raia, Ricci, Ri'ghetti, Ripamonti, Rosa,
i Rossi Doria,

Salari, Sammartino, Scardaccione, Schia~
vane, Schietroma, Segreto, Senese, Signo~
rella, Spagnolli, Spigaroli,

Tanga, Tomassini, Torelli, Tortora, Treu,
Valori, Va1secchi Athas, VaraI do, Venturi

Giovanni, Venturi Lino, Veronesi, Verra~
stro, Viglianesi, Vignola,

Zaccari, Zannini, Zanca, Zugno.

P RES I D E N T E. Il SenatO' nan è in
numera legale.

Rinvia pertantO' la seduta alle are 17,30 di
aggi.

(La seduta, sospesa alle ore 3, è ripresa al~
le ore 17,30).

Presidenza del Presidente FANFANI

Ripresa deHa discussione

P RES I D E N T E. Ricarda che dab~
biamo pracedere alla vataziane dell' emenda~
menta 66. O.9 del senatore Anderlini. Su que~
sta emendamentO' si sana già dichiarati can~
trari la Cammissiane ed il Gaverna.

Metta quindi ai vati l'emendamentO' 66. O.9.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Invita la Commissiane ed il Gaverno
ad esprimeI1e il parere sull'emendamentO'
66. O.2.

FOR M I C A , relatore. La Cammissiane
è cantraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Gaverna è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamentO' 66.0.2. Chi l'apprava è pre-
gata di alzar,si.

Non' è approvato.

Segue l'emendamentO' 66.0.3, presentata
dai senatari Li Vigni e da altri senatari.

Invita la Cammissiane ed il Gaverna
ad esprimere il parere sull'emendamentO'
66. O.3.

FOR M I C A , relatore. La Cammissiane
è cantraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Gaverna è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti
l'emendamentO' 66. O.3. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Invita la Commissione ed il Gaverno
ad esprimere il parere sull'emendamentO'
66. O.4.

FOR M I C A , relatore. La Cammissiane
~

è cantraria.
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 66. O.4. Chi i!'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo
aid esprimere il parere sull'emendamento
66. O.5.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 66. O.5. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Invi to la Commissione ed il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
66. O.6.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 66. O.6. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento 66. O. 13 presentato dal
senatore Anderlini, non essendo stato ap-
provato 'l'emendamento 66. 0.6, si intende
precluso.

Invito la Commissione ed il Gorverno
ad esprimere il parere sull'emendamento
66. O.67.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 66. O.7. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ed il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
66. 0.8.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 66. 0.8. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Avverto che gli emendamenti 66. 0.10,
66. O. 12 e 66. 0.11, non essendo presente
il proponente, senatore Anderlini, si intendo~
no ritirati.

All'artkolo 67 del decreto-legge sono stati
presentati due identici emendamenti soppres-
sivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sapprimere l'articolo.

67. 1 LI VIGNI, TOMASSINI, FILIPPA, DI

PRISCO, CUCCU, RArA, NALDINI,

PREZIOSI

Sopprimere l'articolo.

67.3 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-
CARRONEAntonino, MAMMUCARI,

ADAMOLI, BERTONE, PIRASTU, So-

LIANa, STEFANELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di HIustrare il suo emenda-
mento.

L I V I G N I. Signor Presidente, questo
articolo riguarda la diminuzione del 10 per
cento dell'imposta suHe società. Noi ne chie-
diamo la soppressione, peJ:1chè ci pare che
quest'arti:colo muova dalla illusione che al-
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largando il listinO' di borsa si possano de-
terminare effetti positivi per la borsa nel
suo complesso.

Noi critichiamo inoltre il periodo di tem-
po di 5 anni concesso per usufruire di que-
sta agevolazione e il fatto che addirittura si
parIi comunque di arrivare fino all'entrata
in vigore della riforma tributaria.

Quindi, per i motivi che abbiamo già
espresso ripetutamente nella discussione ge-
nerale, noi riteniamo che questo sia un aiuto
obiettivo che si dà ingiustamente alle grandi
società e ci pare che dò sia doppiamente gra-
ve, venendo fatto proprio in un testo in cui
contestualmente domandiamo una serie di
sacrifici ai cittadini.

Per questi motivi noi chiediamo la soppres-
sione dell'articolo.

P RES I D E N T E. Il senatore Borsari
ha facoltà di illustrare l'emendamento 67.3.

B O R S A R I. Lo diamo per illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti 67. 1 e 67.3, di eguale
contenuto.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 67. 1, identko aLl'emendamento
67.3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Pellicanò e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo all'articolo 67 del decreto-legge.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

In via subordinata, aggiungere in fine i
seguentl commi:

«Le società cooperative e loro consorzi
sono esenti dall'imposta sulle società.

11 OTTO'BRE1970

Sono esenti dall'imposta di ricchezza mo-
bile, categoria A) gli interessi derivanti da
mutui e depositi fatti dai soci alle società
oooperative e da queste ai loro consorzi.

Le esenzioni di cui ai due precedenti com-
mi si applicano sino all'entrata in vigore del-
la riforma tributaria ed a condizione che
negli statuti delle società cooperative e loro
consorzi siano inderogabilmente previste ed
in fatto osservate le clausole di cui all'arti-
colo 26 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577,
ratificato con legge 2 aprile 1951, n. 302, e
successive modificazioni ed integrazioni, e
che le cooperative ed i consorzi stessi siano
iscritti, rispettivamente, nei registri prefet-
tizi e nello schedario generale della coope-
razione.

67.2 PELLICANÒ, VENTURI Lino, RAIA,
CUCCU, LI VIGNI, TO'MASSINI,
FILlPPA, DI PRISCO'

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, il se-
condo capoverso è da ritenersi abolito perchè
è oggetto di un altro emendamento che esa-
minevemo più avanti. Una volta approvato il
principio dell'esenzione, sia pure nella misu-
ra dellO per cento, alle sO'cietà, prevista dal-
l'articolo 67, noi risolleviamo in via princi-
pale il discorso sul movimento cooperativo.
Noi cioè affermiamo che le società cooperati-
ve, proprio per le loro caratteristiche, pro-
prio per la funzione sociale che svolgono,
debbano essere esentate completamente dal-
l'imposta sulle società. Naturalmente il no-
stro discorso vale ~ come l'ultima parte del-
l'emendamento chiaramente indica ~ solo
per le cooperative che a norma di legge ab-
biano i requisiti mutualistici, cioè solo per le
cooperative cne siano veramente e onesta-
mente delle organizzazioni cooperative.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

FOR M I C A , relatore. La Commissione
è contraria.
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, io qui vorrei
sottolineare che per quanto riguarda queste
agevolazionÌ alle cooperative noi siamo venu~
ti incontro, al punto che la Commissione ha
inserito un nuovo articolo, il 67~ter, conce~
dendo un insieme di agevolazioni tributarie.
L'unica che non abbiamo potuto concedere è
questa, per motivi che ho largamente illu~
strato, perchè rischieremmo di incidere vera~
mente in quello che è il funzionamento del si~
stema bancario, trasformando le cooperative
in banche. Questo è l'unico motivo per cui
non abbiamo accolto questa sola parte che ci
viene ripresentata. Noi chiediamo di non ap~
provarla.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insiste per la votazione?

L I V I G N I. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 67.2. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dei tre emendamenti sosti~
tutivi proposti all'articolo 67~bis.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«I limiti di capitale previsti dalla legge
sul bollo, registro e ipoteche per usufruire
dei privilegi tributari disposti a favore delle
società cooperative e 'loro. consorzi, sono
elevati rispettivamente a 60 milioni e 200
milioni.

I limiti di capitale e di patrimonio, previ~
sti dalla lettera a) dell'articolo 151 del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette ap~
provato con decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 gennaio 1958, n. 645, sono eb
vati rispettivamente a 80 ed a 160 milioni.
di lire.

È altresì elevato a lire 100 milioni il li~
mite di patrimonio previsto dal successivo
articolo 152 del sopraccitato testo unico. Il
trattamento agevolativo previsto dagli arti~
coli 151 e 152 del sopraccitato testo unico,

come sopra modificati, si applica anche ai
consorzi tra cooperative agricole ».

67~bis. 3 FUSI, BONATTI, DEL PACE, PIVA,

BERTONE

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 10 milioni» con le altre: «50 milìoni ».

67~bis. 1 TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA,

VENTURI Lino, PREZIOSI, LI VI~

GNI, NALDINI, PELLICANÒ

Al secondo comma sostituire le parole: « a
lire 10 m1Honi » eon le altre: «a Ji,re 50 mi~
lioni ».

67~bis. 2 FUSI, BRAMBILLA, FERMARIELLO,

BONATTI, VIGNOLO, SOLIANO, CER~

RI, FORTUNATI

P RES I D E N T E. Il senatore Fusi ha
facoltà di illustrare gli emendamenti 67.~
bis. 3 e 67~bis 2.

F USI. Questi emendamenti poggiano
su motivi analoghi a quelli illustrati dal
senatore Li Vigni per cui mi associo alle
considerazioni da Iui fatte. L'emendamento
67~bis. 3 si propone di adeguare la legge in
discussione al testo già formulato nel dise~
gno di legge n. 1244 già approvato dalla
Camera dei deputati ed attualmente iscritto
all' ordine del giorno della lOa Commissione
del Senato in sede deliberante. L'emenda~
mento perciò rappresenta l'elemento di uni~
ficazione di due leggi che trattano ,la stessa
materia.

P RES I D E N T E. Invito La Commis~
sione ad esprimere il parere.

* FOR M I C A, relatore. Signor Presi~
dente, vorrei chiarire che IiI testo appro~
vato in Commissione riporta semplicemente
l'articolo 8 del disegno di ,legge appmvato
alla Camera dei deputa1Ji e che è all'esame del
Senato oon il n. 1244. Solo iJ secondo ed il
terzo comma sono stati indusi, mentre il
primo ~ non so per quale ragione, forse

per la fretta dei lavori della Commiss,ione ~

non figura. Il suggerimento che viene da
parte del senatore Fusi è di riprodurre l'ar~
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ticolo 8 madificato nelle cifre, cioè raddop~
piandole. La Commissione invece è favo-
revole ad accettare l'articolo 8 approvato
dalla Camera, ma integralmente, cioè can le
cifre originarie; infatti propone che l'espres-
sione: « 60 milioni e 200 mil,ioni », al primo
comma, venga sostituita con l'altra: « 30
milioni e 100 milioni », l'espressione « 80 ed
a 160 millioni di lire », al secondo comma,
venga sostituita con l'altra: « 40 ed a 80 mi~
lioni di lire )} e l'espressione: «lire 100 mi~
Honi », all'ultimo comma, venga sostituita
con l'altra: «lire SO milioni }}.

Se il presentatore è d'accordo, prego Ii~
Governo di accogliere la proposta della Com-
milssione peJ1ohè, in sostanza, Isi tratta di
J1iprodurre, come dicevo, lo stesso articolo
già approvato dalJa Cammissione can in più
il pDimo oomma che per vade l'agi ani in Cam~
missione nan è stato approvato, ma che mi
sembra ovvio debba essel'e anch'esso appro-
Vlato. Quindi lin pratica voiilamo l'articolo 8
del disegno di legge n. 1244.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I ~ A G GR A D I, Ministro
del tesoro. ConcoDdo con il relatore.

P RES I D E N T E. Senatol'e Fusi, ac~
cetta la proposta del relatore sulla quale il
Governo è d'accordo?

F USI. Accetto le madifiche proposte
dalJa Cammissione e dal Governo alJ'emen-
damento 67~bis. 3 e ritiro l'emendamento
67~bis. 2.

L I V I G N I In seguito alle modifi~
che proposte dalla Commissione, ritiro lo
emendamento 67-bis. 1.

P RES I D E N T E Metto ai voti
1'1e'mendamento 67~bis. 3 presentato dai se-
natari Fusi ed altri ~ sastitutivo de11'arti~
00'10 67.bis del decreto-legge ~ con le mo~
difiche propaste dalla Commissione e dal
Governo, talchè ill testo dell'emendamento
l1isulta identico a quello deU'articolo 8 del

disegno di legge n. 1244 del Senato. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

IPassiamo all'esame degli emendamenti
proposti all'articolo 67-ter. Se ne dia let~
iura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, punto a), sostituire le
parole: « è ridotta dellO per cento )} con le
altre: «è ridotta del SO per cento }},e dopo
il punto b), aggiungere il seguente:

« c) è concessa la esenzione dalJ'imposta
di ricchezza mobile sulle anticipazioni fatte,
per l'acquisto delJe aree e per !'inizio delle
costruzioni, dai soci alJe cooperative edili-
zie e loro consorzi, purchè le cooperative sia-
no oostituite almeno tra SO soci ».

67~ter. 3 FUSI, BONATTI, DEL PACE, PIVA,

BER10NE

Dopo il punto b), inserire il seguente:

« c) sono esenti fino all'entrata in vigore
della riforma tributaria dalla imposta di
ricchezza mobiLe categoria A glci interessi
derivanti da mutui e depasiti fatti dai sac'
alle società cooperative e da queste ai loro
consorzi ».

67~ter. 1 TOMASSINI, LI VIGNI, FILIPPA, AL~

BARELLO, CUCCU, RAIA, VENTURI

Lino

Dopo il punto b), inserire il seguente:

« c) sono esenti, fino all'entrata in vigore
delJa riforma tributaria, dalJ'imposta di ric-
chezza mobile cat. A) gli interessi derivanti
da mutui e depositi fatti dai soci alle società
cooperative e da queste ai loro consorzi ».

67~ter. 2 FUSI, BRAMBILLA,FERMARIELLO,
BONATTI, VIGNOLO, SOLIANO, CER-

RI, FORTUNATI

P RES I D E N T E. Il senatore Fusi
ha facoltà di illustrare gli emendamenti
67-ter. 3 e 67~ter. 2.
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FU SI. L'emendamento 67-ter. 3 si pro~
pone di ripristinare una esenzione di cui
già le cooperative godevano con la legge
n. 408, la cosiddetta legge Trupini, che è or-
mai scaduta dal 31 dicembre 1969. Tale
emendamento però è formulato in modo
tale da dare la possibilità, particolarmente
in questo momento, in cui si chiede una
politica della casa a prezzi non speculativi,
di formare cooperative a proprietà divisa
e indivi,sa a larga base sociale.

Si tratta perciò di ripristinare deUe agevo-
lazioni già esistenti a favore delle coopera-
tive edificatrici onde rendere effettiva la
possibilità ai' lavoratori a basso reddito di
aderire alla costituzione di una estesa rete
di cooperative per la costruzione di abita-
zioni a prezzi accessibili.

FOR M I C A, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FOR M I C A, relatore. Io vorrei pre-
gare il presentatore di ritirare l'emendamen-
to 67-ter. 3 dato che vi è disparità di opi-
nione in seno alla Commissione speoialmente
per quanto riguarda la lettera c). La Com-
missione infatti condivide 10 spirito del-
l'emendamento, ma vi è disparità per quanto
riguarda il numero dei soci, cioè le 50 per-
sone di cui si parla.

Pertanto, ripeto, pregherei il presentatore
di ritirare tale emendamento che potrà es-
sere incluso successivamente nel disegno di
legge n. 1244, che è già all'esame del Senato,
e potrà essere con più attenzione studiato.

L I V I G N I. Domando di parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Nell'emendamento
67-ter. 1 noi proponiamo quanto da tempo
il movimento cooperativo richiede, e cioè
l'esenzione, fino all'entrata ,in vigore della
l'iforma tributaI'ia, dall'imposta di l'iochez-
za mobile categoria A degli 'interessi che
derivino da prestiti e da depositi che i soci
fanno alle loro coopemtive 'e che le aoope-

rative fanno ai consorzi. Sosteniamo questo
principio percbè affermiamo che il prestito
che un socio fa alla sua cooperativa non ha
alcun fine speculativo. In I1ealtà è un socio
che presta praticamente a se stesso lin una
cooperativa di consumo per 6viluppare l'or~
ganismo, in una cooperativa dI lavoro per
agevolare le sue possibilità di occuparsi,
in una cooperativa agricola per agevolare la
sua situazione di lavoratore dell'agricoltura.
Deve essere quindi evidente, a nostro avvi-
so, che manca ogni riferimento di carattere
speculativo ,e che di conseguenza l'esenzio-
ne dall'imposta di ricchezza mobile per que-
sto tipo di finanziamenti deve essere con-
cessa.

Naturalmente, se questo vale per le coope-
rative, deve valere per analogia anche per
le forme superioI'i di organizzazione del mo-
vimento cooperativistico, dalle cooperative
stesse ai loro consorzi.

L'emendamento presentato dal senatOl1e
Fusi andrebbe votato per div'isione in quan-
to le prime righe riguardano altra questio-
ne e di conseguenza una votazione fatta in
blocco rischierebbe...

P RES I D E N T E. Dopo la pr,ima
parte dell'emendamento presentato dal se-
natOI'e Fusi, passeremo al suo emendamen-
toe pO'i al secondo emendamento presen-
tato dal senatore Fusi.

L I V I G N I. Giacchè ho la parola, vor-
rei dive, signor Presidente, che, se non do-
vesse essere accettata l'esenzione totale dal-
l'imposta di ricchezza mobile per 'i prestiti
e i depositi fatti alle cooperative e ai loro
consorzi, sarei favorevole all'accoglimento di
questo emendamento perchè si inizierebbe
così ad introdurre, sia pure limitatamente,
questo concetto.

NO'n sono molto convinto dell'osservazio-
ne fatta dal relatove, senatove Formica, per-
chè penso che si possa ardvare ad una
oonclusione favorevole. Comunque sto par-
lando a titolo assolutamente personale e
quanto dico non investe il mio Gruppo. Non
sono convinto, dicevo, del contenuto ddle
ultime due :dghe dell'emendamento. Ho sot-
t'occhio una sel1ie di cooper:ative, che in
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passato ho aiutato a realizzarsi in questo
settore, che hanno un numero di soci infe-
riore a cinquanta. Non mi pa:re giusto crea~
re una discriminazione. Credo che dovrem-
mo arrivare alla cooperazione indivisa di
abitazioni e allora questo di'scanso creerà
una realtà di tipo diverso, ma fino a quando
vi 'sarà una legislazione che creerà determi-
nati limiti per questo tipo di cooperazione,
pur di affermare il principio per cui, almeno
per un nistretto settore del mov;imento coo~
perat'ivistico, vi sia l',esenzione dall'imposta
di J:1icchezza mobile, vale la pena di elimi~
nare le ultime due righe che, oltretutto, ur~
tana 'Contro la legge e 'Contro i princìpi nu~
merid di possibilità di formazione deHe
cooperative.

P RES I D E N T E. Abbiamo dUlnque
t:r;e emendamenti. L'emendamento p:r;esenta~
to dal senatOJ:1eFusi comprende due propo~
ste, ma, in caso di voto, dobbiamo dividel'lo
in due emendamenti: il primo riguardante
la rlettera a), ed il secondò ,Lalettera c), da
includere dopo la Jéttera b). Occorre tener
presente che, se accettiamo questa impOlsta~
ziO'ne, gli emendamenti 67~ter. 1 e 67~ter. 2
devono essere votati subito dopo la prima
parte dell'emendamento Fusi e prima della
seconda parte.

Invito quindi la Commissione ad esprime~
l'e il parere su questi emendamenti.

* FOR M I C A, relatore. Dico subito
che sugLi emendamenti 67~ter. 1 e 67~ter. 2 la
Commissione ha esp:r;esso parere oontrario.
Vi è infatti stata una lunga di'scussione in
Commissione su questi emendamenti e so~
no state spiegate le motivazioni del nostro
Difiuto. Infatti questi emendamenti COIinvol~
gono una serie di problemi che Iiiguardano
la raccolta del risparmio e che quindi, come
ha spiegato l'onoI'evole Ministm, possono
mettel'e in difficoltà !ÌIlSlistema del credito
esistente in Italia. Si tratta di un mecca~
nismo molto difficile che occorre valutare
con mO'lta senietà e con magglÌore attenzione.
Mi pare quindi che questa quest'ione debba
eSSCI'eoggetto di discussione più attenta !in
Commissione.

P RES I D E N T E Invito il Gover~
no ad esprimere il pal'ere.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, come dice !iJ
relatore. questa matenia ha costituito oggetto
di esame molto ampio ed approfondito tin
Commissione. Io ritengo che non ,sia il caso
in Aula di ripetere tutti gLi argomentti dj~
battuti; non sono però contrarno a richia-
maDe alcuni punti essenziali, ,specialmente
per quanto riguarda ,le conolusiioni T'aggiun~
te. Noi abbiamo fatto molto per in sistema
cooperativistico, sia mettendo ,a disposizione
fondi per 11 credito, sia dando vita a note~
voli provvidenze ed agevolazioni anche nel
campo tributario. Nel settore tributar;io at~
traverso l'articolo 67~ter nOli abbiamo dato
due nuove agevolazioni: nmposta sulla so~
cietà cooperativa, che è inferiore a quella
normale, è ridotta di un ulternOl'e 10 per
cento per cinque eseroizi. A questo J1iguar~
do sono in grado di dire che per venire in-
contro, almeno parzialmente, all'en1iendamen~
to 67-ter. 3 siamo pronti, qualom l'Aula Jo
accettasse, ad aumentare dal 10 al 20 per
cento, cioè a raddoppiare quel 10 per cen-
to ohe abbiamo indicato. Inoltre per gli
aumenti di capitale noi abbiamo ammesso
che non concorrono a formare iii patrimonio
imponibile, dando quindi una nuova agevo~
lazione.

Perchè nOln riteniamo di accogliere ~ ed io
sono deoisamente contrario ~ il contenuto
dell'emendamento n. 67-ter. 1 e dell'emenda~
mento 67-ter. 2? Perchè oon talii emendamen-
ti si chiede questo: i depositi fattli presso le
cooperative sono esenti da ricchezza mobilIe.
Orbene, onorevoli colleghi, loro sanno che
molte cooperative. ,in alcunc regioni in modo
più ampio, in altre meno, già danno luogo
ad una notevole e signifioativa T'accolta di
dsparmi che viene utilizzata da queste coo~
perative per i loro bisogni; si tratta pm-
prio di un libretto di IIisparmio che favo~
risce molto ,le cooperative stesse. Questa ma-
teria, che è mO'lto delicata, che ha dato luogo
a molti dubbi, a larghi dibattiti e ad opi-
nioni diverse, noi intendiamo rispettada.
Pertanto abbiamo respinto ogni suggestione
miI1aJllt'e a frenare un f,enomeno di questo t,i-
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po; ma attraverso l'attuale emendamento
noi vogliamo creare una s.ituazione di asso~
Iuta privilegio per cui il cittadino che porta
propri risparmi ad una banca paga, mentre
il cittadino ohe li porta pres.so una coope~
rativa non paga la ricchezza mobile, per cui
si darebbe una notevole s.pinta ad una non
trascurabile raocolta dei risparmi al di fuori
del sistema bancario.

Onorevoli senatori, loro sanno che la rac-
colta del risparmio al di fuoni del sistema
banoaflio, in forme varie, ha dato luogo a
f,enomeni pI1eoccupanti in paJ:1ecchiPaesli del
mondo. Negli Stati Uniti, ad esempio, ha da-
to luogo a fenomeni di grande vastità ,e di
gmnde preoccupazione: noi in Italia l'ab-
biamo contrastata, anche ammettento l'au~
mento dei tasSli bancari. Orbene, in un mo-
mento così delicato, come è responsabilmen-
te possibHe pensal'e di ,intJ:1Odurre un ele-
mento che potrebbe essel'e di turbamento al
retto funZJionamento del sistema banoario,
oosì esposto ,a tensioni e ad aspetti tanto
deLicati? Noi al riguardo non possiamo, sra
pure con rammarioo, rispondere che in modo
negativo ed abbiamo chiesto di non linsistel1e,
perchè questo va molto al di là deU'interes~
se part,ioolare delle banche, ,ed ,investe pro~
blemi e questioni molto più ampie del Sli-
stema economico e finanziario del nostro
Paese.

Questo èil motivo .per cui non abbiamo
accOllto questa proposta ed è solo questa la
proposta non acoolta.

Dopo che noi abbiamo esposto queste con-
siderazioni, i pJ:1OpOlnenti,pur non ritirando
le loro richiestle e riconoscendo che queste
non avrebbero potuto aveI1e ,il nostL1Ocon-
senso, hanno presentato una proposta su-
bordinata dioendo: consentite nell'attua:le
momento che questi depositi siano esenti
da ricchezza mobile quando si tratta di coo-
perative edili:z;ie, perchè ~n fondo si tmtta
di denaro che poi viene utilizmto per l'ac-
quisto di terreni e per la oostru:z;ione deIJa
casa. Ebbene, a questo J:1iguaI1dola nostra
risposta è positiva,e noi dioiamo che siamo
faV1orevoli ed aggiungiamo che nella rif.or-
ma deU'edilizia, nei provvediment:i che ver-
ranno quanto prima in Parlamento, noi por-
teremo questa norma; ma in quella sede,
perchè, come è stato qui lealmente ricono-

sciuto, il problema diventa delioato per un
aspetto: proprietà divisa o proprietà indi-
visa? Alcune parti politiche vorJ:1ebbero la
proprietà indivisa anche in queste oOOlpe-
rative di oostruzioni; altre parti polit!iche
J:1itengono che questa non sia da escludere
ma che non sia neppure da escludene la
proprietà divisa. Sorge a questo proposito
ill problema se stabilire la cifra di 50 sOloi
o una cifra inferiore.

Tutui questi problemi debbono esse~e ap~
pI'Ofonditi e faremo dò quando presentere~
ma i provvedimenti per l'ediLizia. Prima di
allora chiediamo che non si voti, perchè
un voto sal'ebbe contrario alla nostra vo~
lontà, e che 's.i accantoni questo pI'Ovvedi-
mento. In quel momento ci impegniamo a
presentare un testo che tenga cQ!nto deUe
decisiQ!ni che potremo aver preso rispetto
élil1Jipodi cooperative che dev:ano essere age-
volate e al numero dei slOoiche queste coope~
rative debbono avere.

Concludendo, quindi, signor P~eSlidente,
propongo di accogliere parzialmente l"emen~
damento 67-ter. 3, passando, nel testo della
Commissione, laddove si pada di imposte
sulle società, dal 10 al 20 per cento e chiedo
ai presentatori di non .insrstere nella vota-
zione in modo partioolare per il punto c)
riferito alle costruzioni edilizie, perchè po-
trebbe fare interpretare male il nostro at-
teggiamento.

P RES I D E N T E. Senatore Fusi, man-
tiene Il'emendamento 67-ter.3?

F USI. Accetto le proposte del Mini-
stro, tenendo conto dello spirito con oui le

" ha fatte. Ritengo necessario inoltre che il
Governo prenda l'impegno per un incontro
con le centrali cooperative per affrontare
e definire questo problema dalla cui solu-
zione dipende in gran parte la p.ossibilità
o meno di oostituiI1e una vasta rete di cOlOpe-
rative a larga base sociale. Accetto quindi
IraprOlposta del Governo di modiHcare ,la per-
oentuale di ('senzione dallO al 20 per cento
e ritiro la seconda parte dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ~a
prima parte del:J',emendamento 67-ter. 3, che,
con la modifica suggerita daLl'onorevole Mi-
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nistro ed accettata dal senatore Fusi, risulta
così formulata:

Al primo comma, punto a), dell'articolo
67-ter, sostituire le parole: {( è nidotta del 10
per cento », con le altre: {(è ridotta del 20
per cento ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Senatore Li Vigni, senatOl'e Fusi, manten-
gono gli emendamenti 63-ter. 1 ,e 67-ter.2?

L I V I G N I. Ritiniamo i due emenda-
menti, però devo rilevare che Le dichiarazioni
del Governo sano state per gli emendamen-
vi 67-ter. 1 e 67-ter. 2 estremamen~e negative.
In particolare non accetto il tipo di va,luta-
ZJione che indirettamente è stato fatto del-
l'azione che in questo campo svolgono ,le
cooperative. Trattandosi solo ed esclusiva- .
mente di cooperative rette dai pnincìpi della
mutualità, ovvero fatte in modo tale che nes-
suna ombra di speculazione possa cadere su
di loro, le preoccupazioni che il Go-
verno in realtà per chi è legato ai problemi
della cope~azione non esistono.

Comunque, per non intralciaI1e il discor-
so tra Le centmli oooperative ed i,l Goven10,
auspicando che si arnivi a faJ1e qualche
cosa ,in questo oampo, io ed il oollega Fusi
l1itiriamo i due emendamenti.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
del tesoro. &ingrazio perchè credo che ciò
faciliti un calloquio che abbiamo in corso.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli emendamenti relativi all'articolo
68 del decreto-legge.

Da parte del senatore Li Vignie altni s,e-
natal'i è stato pI1esentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettum.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

68. 1 LI VIGNI, TOMASSINl, FILIPPA, DI
PRISCO, CUCCU, RArA, PELLICANò,

VENTURI Lino

P RES I D E N T E Il senatore Li
V,igni ha facoltà di illustraJ1e questo emen-
damento.

L I V I G N I. Signor Presidente, su que-
sto emendamento abbiamo parlato a lungo
nella discussione generale. Direi che ho con-
oentrato la valutaziane di questo articolo di-
cendo che è un premio alle evasioni fiscali.
Sono le famose plusvalenze che si sano na-
scoste nei mO'di più diversi nei bilanci del-
le società in modo assolutamente iUegale per
tanto e tanto tempo, e che oggi vengono ri-
portate alla luce e ricevono, attraverso que-
sto articalo, un pI1emio. Non è chi non veda
la gravità politica e sociale di un atto di
questo genel'e; non è chi non veda la gra-
vità di agevolazioni di questo tipo a fatti
negat,ivi di tipica evasione fisoale proprio nel
momento in cui, nel primo titalo del decreto
che stiamo ,esaminando, abbiamo gettato sul-
le spalle di milioni e milioni di cittadini iOUO-
vi oneni social:i, nuovi oneni fisoali.

Per questi motivi evidentemente ,insistia-
mo per la soppI1esSliane di questo articalo
perchè riteniamo che in partioalare questo
sia uno degli artJiooli più gravi, uno degli
erro l'i politici e sooiali più gl'avi fra ,i molti
che caratteJ1izzana il decreto che stiamo esa-
minando.

P RES l D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il parere.

F A D A, relatore. La Commisslione è con-
traria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Anche lil Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai vot,i l'emen-
damento 68. 1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti 68.3,
68. 2 e 68. l, due dei quali sono di identico
contenuto .
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T O R E L L I, Segretario:

Al terzo comma sopprimere le parole: ({ e
le azioni ».

68. 3 BaRsARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-
CARRONE Antonino, MAMMUCARI,

ADAMaLI, BERTONE, PIRASTU, Sa-

LIANa, STEFANELLI

Al secondo comma sopprimere le parole:
« anche attraverso la sottoscrizione del capi-
tale di altre società ».

68. 2 BaRsARI, CERRI, FaRTUNATI, MAC-

CARRaNE Antanino, MAMMUCARI,

ADAMaLI, BERTaNE, PIRASTU, 5,0-

LIANa, STEFANELLI

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« anche attraverso la sottoscrizione del carpi-
tale di alt ve società».

68. 7 ANDERLINI

P RES I D E N T E. Il senatore Borsml
ha facoltà di illustrare i suoi emendamenti
68. 2 e 68. 3

B O R S A R I I nostri emendament,i
devono int~ndersi già illustmti nichiamando
all'atten:z;ione del 11elatore e del Governo le
conslÌderazioni già svolte in sede di discus-
sione generale.

P RES I D E N T E Il senatove An-
dedini ha facoltà diillustrmìe lÌ,!suo emen-
damento 68.7.

,~ A N D E R L I N I Io vorvei !rivolgeJ1e
una calda preghiera al Ministro di prendere
in seria considerazione questo nostro mode-
sto, marginale, subordinato emendamentO'.
La nostra poslizione nei confronti dell'arti-
colo 68 è fin troppo nota: Sii tmUa di un'all-
tra falla aperta nel sistema fiscale italiano
nel momento in cUli diciamo iÌ:nveoe di valer-
Ie cominciare a chiudere.

Poco fa lla maggioranza non ha accolto
l'emendamento Tamassini-Fusi, ohe tendeva
praticamente ad esentare le cooperative dal-
La ricchezza mobile di oatego:da A. Qui esen-
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tiamo da ogni pagamento di imposta le gros-
se società finanziarie per ciò che riguarda l,e
plusvalenze; e ognuno sa che cosa si nascon-
de sotto questa formula. Non voglio nem-
meno dimenticare che nel corso del dibattito
in Commissiane il testo dell'articolo 68 ha
subìto qualche modesto miglioramento; pe-
rò vorrei che ,i calleghi per un solo momen-
to prestassevo attenzione a questo fatto. Le
plusvalenze sono esentate da ogni imposta
purchè, si dioe, esse siano iscritte perlomeno
da tre anni nei conti delle società tassate
in base al bilancio. Inoltre l'agevolazione pre-
vista dalla norma predetta è sottoposta alla
condizione che le plusvalenze non vengano
distribuite ai soci, ma sianO' contabilizzate
in un apposito fondo iscritta ,in bilanoio, e
reinvestite nel secondo esercizio successivo,
anche attraverso la sottoscrizione del oapi-
tale di altre sooietà, in beni strumentali per
l'eseroizio di attività produttive a sostegno
dello sviluppo economico generale del Paese.

Abbiamo cercato di mettere una toppa,
poi però abbiamo fatto un buco forse piÌù
grosso del1a toppa, perchè guando noi dicia-
mo che queste plusvalenze possono essere
r,einvestite anche attraverso "lasottoscrizione
del capitale di altre società, praticamente ne-
ghiamo quello che abbiamo affermato pre-
oedentemente. Infatti ohi potrà mai control-
lare questo tipo di investimento in altre so-
detà quando queste possono avere nel loro
titolo societario lo scopo di ,investire ,in beni
strumentali per l'esercizio di ,attività pro-
duttive, tra mille altre funzioni? Cosicchè
praticamente questo inciso: «anche attra-
verso ,la sottoscrizione del capi tale di altre
sodetà )} riapre la Falla che ci eravamo mu-
si di chiudere con gli emendamenti che ave-
vamo apportato, cari compagni socialist,i!

Ecco perchè sia io che iÌl collega Borsari
in via molto subordinata rispetto alla nostro.
posizione nei confronti del complesso del-
l'articolo 68, chiediamo che siano eliminate
lie pavole: «anche attraverso Ila sottoscnizlio-
ne del capitale di altl'e società », alt:rimenti
diventa mistificatorio !'insieme dei tentativi
che abbiamo fatto per tentare di rendeJ1e
meno grave il complesso dell'articolo 68.

Siccome so che anche il Ministro del te-
soro è interessato a queste cose, vorrei au-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17861 ~

11 OTTOBRE 1970348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gurarmi che egli questa volta possa accet~
tare il mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed i,l Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti 68. 2, 68. 7e 68. 3.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è contraI1ia ai tre emendamenti.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, ied sono stato
cnticato dal senatore Anderlini perchè non
ho risposto a un suo inteni'ento che ~ lo
riconosco ~ aveva una sua ragion d'essere.

Siccome vorrei evitare ugual critica, dato
che l'articolo è molto importante e le os~
servazioni del senatore Anderlini hanno una
loro motivazione, vorrei prendere qualche
minuto all'Aula.

Questo provvedimento a che cosa mira?
In una economia in evoluzione molto rapida
noi abbiamo interesse a dare una certa dina~
micità alle strutture produttive italiane, cer~
cando di spostare le risorse da investimenti
non produttivi o meno produttivi a linvesti~
ment,i produttivi e facilitando questo passag-
gio nel modo più efficace. Ad esempio: una
azienda industriale tessile si trova ad avere
immobilizzato parte del proprio capitale in
immobili e ha bisogno di ammodernarsi at~
traverso l'acquisto di macchine. Noi allora
diciamo: mettete in evidenza le plusvalenze
che avete da tempo, che tenete accantonate
e inutilizzate e noi vi consentiamo, con i do~
vuti controlli, di destinare queste risorse ad
un investimento di natura produttiva alta~
mente signifioativo per lo sviluppo deUe at-
tività produttive e per la difesa de:ll'occu~
pazione.

A questo punto sorgono mol1Ji interro-
gativi.

Senatore Anderlini, non ho nessun motivo
di nasconderle, a distanza di tanti anni, un
atto che io credo faccia onore ad alcm1Ì uo-
mini. Subito dopo la guerra, quando la Fiat
sii trovò in graVii difficoltà, i dirigenti di quel~
la azienda chiesero allo Stato importanti fi-
nanziamenti ricorrendo ad un Fondo per le
industrie meccaniche, il FIM. Facevo parte
di quel Fondo allora insieme ad uomini illu~

stri come Ernesto Rossi e operavamo d'ac~
corda con il dottor Menichella, Governatore
della Banca d'Italia. Ad un certo momento
chiamammo l'amministratol1e delegato della
Fiat, Valletta, e dicemmo: acconsentiamo a
dare una somma anche cospicua, ma chie~
diamo alla Fiat di smobilitaJ1e un insieme di
investimenti che ha in attività non mecca~
niche (,immobili, farmacie, attività meno im~
portanti) e ad impegnarsi, nel giro di alcuni
mesi, a portare il ricavato all'aumento di
capitale.

Il professor Valletta accolse ,la proposta
e disse che avrebbe messo questo come con~
dizione per nmanere ad occupare il posto in
cui allora si trovava e che avrebbe sottoposto
agli azionisti, come fatto essenziale per la
sua permanenza alla direzione dell'azienda,
questa proposta.

Nel giro di alcuni mesi la Fiat smobilitò
un insieme di investimenta non produttivii
e non ,interessanti l'attività automobilistica,
aumentò il capitale e si rimise su una strada
che gradualmente l'ha portata a quello svi~
luppo che conosoiamo.

Si tratta di battere questa strada e noi
ciò stiamo facendo con alcune garanzie che
in questo articolo abbiamo introdotto,an~
che per merito della Commissione ein con~
seguenza del risultato di un dibattito serio

e approfondito che è stato fatto tenendo
conto dell'apporto dei vari Gruppi. Abbiamo

detto: gli acconti nuovi devono essere mes~
si ,in un cO'nto speciale, devO'nO' essere iÌnve~
stiLi in beni strumentali, in modo evidente;
devono essere portati ad aumento di capita-
le, devono essere regolati sulla base di diret~
tive del CIPE; devono interessare soprattut-
to le zone depresse del nostro Paese. E poi
abbiamo detto qualcosa di più: noi inLen~

diamo avere una mano severa ed escludere
dall'agevolazione delle plusvalenze le società
immobiLiari la cui prevalente attività consi~
ste neLla costruzione e nel commercio degli
immobili e le sO'cietà finanziad,e la cui atH-
vità prevalente sia quella dell'acquisto e del~
la vendita dei titoli eon finalità speculative,
commerciali. Soltanto per quelle che perse-
guono quindi finalità sostanziali di indirizzo
e di coordinamento,_ sono pveviste le agevo-
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laZJioni, poichè sono società finanziarie sol-
tanto nella forma.

Senatore Anderlini, noi abbiamo così in-
trodotto un insieme di garanzie che, mentre
consentono al nostro Paese di adeguarsi a
dene necessità immediate, di darsi una strut-
tura più dinamica e di utiLizzaJ:1emeglio le
nostre risorse, pongono le condizioni e gli
eLementi che sono necessani per impedire
che di queste agevolazioni si faccia uso a
scopi speculativi.

Per questo motivo e in questo spinito lio
assicuro che attraverso il CIPE, attraverso
l'azione del mio Ministero, saremo estrema-
mente severi e rigorosi. Ma io chiedo che, per
un mativo di puro saspetto, non si metta un
qualche limitle che rischia veramente di in-
ceppaDe tutta la manovra.

La frase che Lei vuole togliere, senatore
AnderLini, è nel testo. Una volta che la si è
inserita, il sopprimerla significa dare una de-
terminata iÌnterpretaziQlnera,1 nostro testo
che diverrebbe negativo anche per opera-
zioni che possono essere utiE e che noi non
ci sentiremmo di respingere.

È soltanto in questo senso che noi la pre-
ghiamo di prendere atto della nostra volontà
e di quello che intendiamo fare e di non in-
sistere per ila votazione. Se lei dovesse in-
sistere, io sarei costretto a dine che il Go-
verno si oppone.

P RES I D E N T E. Senatore Anderli-
ni, insiste per la votazione del suo emenda-
mento?

* A N D E R L I N I. Io nQlnvoglio mandare
al massacro questo mio modestissiimo emen-
damento e credo che H col1ega Borsari sia
pressappoco della mia opinione. Se si met-
tono agli atti di questa nastra discussione
le sue dichia:razioni, signor Ministro, penso
che l'esenzione può avvenire anche in casi
specialissimi quando passi attraverso la sot-
toscrizione del capitale di altrle società.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Mi permetto una integrazione a
quanto ho detto prima per dimostrare la se-
-rietà dei nostJ1i intendimenti. Io anticipo
che i,l Governo è favorevole all'emendamen-
to 68.4, presentato dal senatore Borsari e da
altui senatori, laddove Siipropone di commi-
naJ1e una penalità nei casi di abuso. Sono fa-
vorevole e quindi nei casi in oUiÌ gLi abusri
avverranno non soltanto saremo severi ne)
J1eprimerli, ma, accettando la vostI1a pro-
posta, oommineDemo una penalità.

P RES I D E N T E. SenatODe Ander-
lini, insiste sempre per la vota:zJÌone del suo
emendamento?

* A N D E R L I N I. Non ho difficoltà a
nitirarlo, pur J1estando nella convinzione che
nella struttura della legge vi sia una grossa
lacuna.

P RES I D E N T E. Senatore Borsari,
Lei insiste per la votazione dei suoi emenda-
menti 68.2 e 68.3?

B O R S A R I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Si dia>Lettura del-
l'emendamento 68. 4 al quale iÌl Ministro ha
già dichiarato di lessere favorevole.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo il quarto comma, inserire il se-
guente:

«Sune imposte di cui al comma prece-
dente si applica una sopratassa pari ad un
terzo dell'imposta e un interesse di mora
pari aU'8 per cento annuo ».

68. 4 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-
CARRONEAntonino, MAMMUCARI,

ADAMOLI, BERTONE, PIRASTU, So-

LIANO, STEFANELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Borsari
ha facoltà di must:rare questo emendamento.

B O R S A R I. Signor PI1esridernte,io
non lo riHustro dal momento cherI Ministro
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ha già detto che lo accetta. Questo vuoI diI1e
che concordiamo ,in una v:alutaz,ione posi~
tiva dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Tmdto la Commis~
sione ad esprimere ,il parere sull'emenda~
mento 68.4, presentato dal senatore Borsari
e da altri senatori e sul quale il Governo
si è già dichiarato favorevole.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è d'accordo perchè in sostanza credo che
questo comma venga ben posto poichè alme~
no servirà di incentivo a fare dnvestimentri
da utilizzare poi come credito all'azienda.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 68.4. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

£. approvato.

Si dia lettura degli emendamenti 68. 5 e
68. 6, di identico contenuto.

Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

In via subordinata all'emendamento 68.1,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le disposizioni del precedente comma
non si applicano alle società cooperative e
loro consorzi retti e disciplinati dai princìpi
della mutualità ».

68.5 LI VIGNI, DI PRISCO,

seIALE, NALDINI,

PREZIOSI, RAIA

Cueeu, MA-
TOMASSINI,

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente:

({ Le disposizioni del precedente comma
non si applicano alle società cooperative e
10:['0consorzi retti ,e disciplinati dai princìpi
della mutualità ».

68. 6 FUSI, BERTONE, MAMMueARI, SOT~

GIU, ADAMOLI, PIVA, MORANINO

P RES I D E N T E. Il senatore Li V,igni
ha facoltà di illustrare l'emendamento 68. 5.

L I V I G N I. L'emendamento dovrebbe
essere inserito come terzo comma dell'arti~
colo 68. Infatti esso viene presentato sulla
base di quello che si decide all'articolo 68,
secondo comma, quando ,si afferma che
le plusvalenze dovrebbero esseI1é portate ad
aumento del capitale sociale nell'esercizio
successivo a quello del reinViestimento. Que-
ste cose però in una società coopel:ativa non
possono essere fatte perchè ciò urtel'ebbe
contro il principio della mutual,ità che è alla
base dell'articolo 24 del decI1eto~legge del
Capo provvisorio ddlo Stato n. 1577, la fa-
mosa legge BasevlÌ, che regge la cooperazio-
ne, e così per le ,successive modificazioni.

Se non inserissimo questo comma, nella
pratioa le cooperative non potrebbem usu~
fruire dei vantaggi che sono previsti nell'ar~
ticolo 68. In considerazione poi del fatto
che si tratta di una misura tecnica che non
comporta alcuna maggiore spesa, penso che
il Ministro del tesoro sotto questo punto di
vista potrebbe essere tranquillo.

In pratica si tratta di permettere anche
alle società cooperative di avere quelle age-
volazioni che si SDno date a tutt'altro tipo di
società. Una cooperativa, passando a capi-
tale sociale le plusvalenze nell'esercizio suc~
cessivo a quello del reinvestimento, viole~
rebbe il divieto di distribuzione delle riser~
ve che è alla lettera b) del1e clausole della
mutualità e anche il divieto di distribuzione
dei dividendi superiori alla ragione dell'inte~
resse legale che è alla lettera a) delle olauso-
le di mutualità, trattandosi infatti neUa spe~
de di una distribuzione di utili, poichè tale
distribuzione supererebbe in pratica la ra~
gione dell'interesse legale.

Non dobbiamo infatti scordaroi che in ge-
nerale la media della partecipazione del so~
cia ndle cooperative si calcola ,in una cifra
di 50 mila lire. Se quindi non inseriamo
questo emendamento noi escludiamo le so~
cietà cooperative dai benefici concess.i ad
altre società. Do atto che è stata concessa
una serie di benefici in più ad altra voce ~

credo che anche il collega Fusi concordi su
questo ~ pertanto non vedo perchè non do~

vremmo permettere che anche le cooperatiÌ~
vie abbiano queste possibilità.
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P RES I D E N T E. Il senatore Fusi ha
facoltà di illustrare l'emendamento 68.6.

F USI. Mi assooio alle considemz1oni
del collega Li Vigni. Osservo soltanto che il
comma deve essere insedto non dopo il ter~
zo comma dell'articolo, come sostiene 11col~
lega Li Vigni, ma dopo 11 secondo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis.
sione ad esprimere il parere.

* FOR M I C A, relatore. Signor Presiden~
te, io vorrei pregar,e li presentatori o di riti~
rare :l'emendamento o di riformularlo. Le ar~
gomentazioni addotte a sostegno di questo
emendamento sia dal collega Li Vigni, sia
dal collega Borsari, sono state basate sul

fatto che ,le plusvalenze non possono essere
J1einvestite in aumenti di capitale perchè ciò
contrasterebbe con ,le norme sulla mutua1ità.

Il riferimento però al secondo comma, che
tratta niaterLa più complessa e non solo il ri~
porto ad aumento di capi,tale, verrebbe però

ad essere escluso con la preclusione posta
dall'emendamento così fOJ1mulato. In sostan~
za le disposizioni del precedente comma che
si intendono non applicabili alle cooperative
non riguardano soltanto l'aumento eLi capi~
tale, ma anche ,la tassazione, !'investimento,

la iscrizione in bilancio in un fondo a parte,
l'investimento in beni strumentali, nonchè il
reinvestimento secondo le ragioni del Comi-
tato interministeriale della programmazione.

La materia dunque è complessa; se formu~

liamo l'emendamento in questo modo, ri-
schiamo di 'snaturare tutto ,lo spirito dell'ar-
ticolo 68. Pertanto si potrebbe formularlo
meglio per stabilire che solo ,le disposizioni
riguardanti il non portare ad aumento di ca~
pitale le plusvalenze non sono applicabili

aHe cooperative. In questo caso l' emenda~
mento può essere preso in considerazione,
altrimenti, ripeto, esso contrasta con tutto lo
spirito den' articolo 68.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Io debbo salo ringraziaJ1e l'onore~
voJ,e :relatore che ha espresso molto bene
quello che mi accingevo a dire. Se formulia~
ma l'emendamento Ì!n modo diverso la cosa
può esseJ1e presa in considerazione.

L I V I G N I . AHara pregherei di accan~
tonare momentaneamente l'emendamento
per OOlnsertirai di rifmmularlo.

P RES I D E N T E . Va bene. Gli emen~
damenti 68. Se 68. 6 sono quindi accanto-
nati. Da parte del senàtoJ1e Li Vigni e di
altri senatori è stato presentato un emen~
damento soppressivo all'articolo 69 del de~

I creto~legge. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

69.1 LI VIGNI, TOMASSINI, FILIPPA, DI

PRISCO, CUCCU, MASCIALE, NAL~

DINI, ALBARELLO

D I P R I S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Signor Presidente,
l'emendamento non ha bisogno di essere il~
lustrato in quanto il suo significato e molto
pJ1eciso.

P RES I D E N T E . Invito ,Ja Commissio~
ne ed il Governo ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. Contrario.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Contrario.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'emendamento 69. 1. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti 69. O.21
e 69. O.22.
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T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 69 aggiungere il seguente:

Art. ....

«Gli stanziamenti sottaelencati del bilan-
cio del Ministero della difesa per il 1970
sono ridotti all'importo a fianco di ciascuno
di essi indicato:

N. 2001 - da 46.592.850.000 a 35.000.000.000
N. 2201 - da 53.902.716.000 a 40.000.000.000
N. 3504 - da 49.594.700.000 a 38.000.000.000
N. 4501 - da 8.337.000.000 a 6.200.000.000

La SDmma di lire 34.337.260.000 risultante
dalle predette riduzioni è trasferita al fondo
per le riforme di cui all'art. 34 del presente
decreto ».

69.0.21 ANDERLINI

Dopo l'articolo 69 aggiungere il seguente:

Art. ....

«Gli stanziamenti sottoelencati del bilan-
cio del Ministero della difesa per il 1971
sono ridotti all'importo a fianco di ciascuno
indicato:

N. 2001 - da 49.108.500.000 a 35.000.000.000
N. 2201 - da 43.362.000.000 a 40.000.000.000
N. 2202 - da 11.854.863.000 a 9.963.248.000
N. 3202 - da 9.989.019.000 a 7.388.315.000
N. 3504 - da 44.032.900.000 a 38.000.000.000

La somma di lire 33.095.719.000 risultante
dalle predette riduzioni è trasferita al fondo
per le riforme di cui aU'art. 34 del presente
decreto ».

69.0.22 ANDERLINI

P RES I D E N T E . Avverto che l'emen-
damento 69. O.22 non è proponibi,le in quan-
to riguarda la legge relativa al bi,lancio del
1971 non anCDra approvata. Il senatore An-
derlini ha facoltà di Hlustrare solo l'emenda-
mento 69. O.21.

~, A N D E R L I N I . P,rendo atto della sua
osservazione, signor Presidente, relativamen-
te all'emendamento 69. O. 22 ,e vorrei tentare
di dire qualche cosa di nuovo rispetto al-
l'emendamento 69. O. 21 che, come i colleghi
avranno' intuito dalla sua formulazione, ri-
porta in Aula per la terza volta, credo, nel
corso di questo dibattito il problema dei car-
ri armati « Leopard ».

Certo nel mio emendamento i carri armati
« Leopard}} non 'sano nominati, ma io ho
tentato di individuare gli articoli del bilan-
cio della difesa dai quali probabilmente il
Ministro della difesa dovrebbe attingere i
fondi per la 'realizzazione di quei piani plu-
rÌiennali che, secondo quanto dichiarato dal
ministro Ferrari-Aggradi nel corso di questo
dibatti>to, servono pO'i all'acquisto dei carri
armati.

Io debbo dire che tutto sommato ho ragio-
ne di compiacer1mi con me stesso, con il col-
'lega Albarello, cOIn quanti sono intervenuti
nel dibattitO' e con lo stesso ministro Ferra-
ri-Aggradi che a questo proposito ha reso
una dichiarazione abbastanza ampia a nome
del Governo, perchè per la prima volta pro-
babilmente nella storia recente del Parlamen-
to italiano un grosso problema come quello
relativo ad una fonnitura mi'litare di enormi
dimensioni (800 carri armati, secondo il col-
lega AlbareHo e probabilmente anche secon-
do determinati calcoli, che verranno a costa-
re circa 320 miliardi, cioè quasi la metà di
quanto prevede il decretone) vÌiene portato
all'attenzione dell'opinione pubblica.

Ora, il dibattito che si è svoho ha messo
in chiara evidenza che è ora che il Senato
della Repubblica affronti a viso aperto, sen-
za infingimenti e senza 'remare, il problema
dei nostri bHanci militari. La Commissione
di{esa di questo ramo del Parlamento, assie-
me ad alcuni colleghi componenti la Commi,s-
siane difesa della Camera dei deputati, ha
fatto recentemente una visita nella Germania
federale, che normalmente viene cDnsiderata
la patria del militarÌ>smo, e si è potuta rende-
re conto di come invece quella che era e che
probabi'lmente è ancora per alcuni di noi la
patria del mHitarismo abbia invece una strut-
tura politico-parlamentare che consente alla
Commissione difesa del Bundestag di inter-
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venire direttamente nella formulazione del
bilancio e di occuparsi del problema delle
grosse forniture militari fin nei piÙ minuti
dettagli. Il nostro bilando invece è fatto in

mO'do tale che sia i:l Ministro del tesoro che
io, Vice Presidente della CommissiO'ne difesa
ormai da due anni e mezzo, non si3!ma affat~
to in grado di capire dave e come il nostro
Stato Maggiore abbiaintenzi'0ne di pl'elevare
i 320 miliardi necessari all'acquisto degli 800
carri armati « Leopard ». Non rrpeterò quan-
to ho avuto accasione di dirre nel mi'0 pre-
cedente intervento...

P RES I D E N T E. Senator.e Ande:tilini,
mi scusi, bisogna che ella, se vuole mantene-
Te il suo emendamentO' Isenza incorrere nella
preclusiane, si attenga al testo attuale.

Se invece ritorna ,suilla questione dei « Leo-
pal'd }} sulla quale il Senato già ha preso una
decisione avendo l'espinta il suo ordine del
giornO', devo d~rle che vi è rUna preclusione
concettuale. Quindi ila pmghe:rei di illustrare
il suo emendamento senza parlare dei carri
armati.

A N D E R L I N I . Signor Presidente,
man ha nessuna intenziane di sconfinare dai
Hmiti del mio emendamento; ho però il di-
dtto, credo, di rendere conto al Senato del
motivo per cui io chÌredo laTIiduziane dei ca-
pitoli 2001, 2202, 3504 e 4501 del bilancio del
Ministero della difesa per un totale di 34
mi!Hapdi che io vorrei trasferiti all'articolo
34 del decreto, iladdove Isi parla deH'istituzio-
ne del fando per l'avvio della lrifocrma sa-
ni taria.

VagIlio anche dilre che lie riduziO'ni che io
chiedo S'0no ipotesi di riduzione perchè nes-
suno di nai è in condizioni di sapel'e cO'me l'O
Stato Maggi'0re prelevi fondi sul bilancio del-
la difesa per realizzal'e quei piani pluriennali
di cui hanno parlato precedentemente sia il
co~lega Arlbarello che il Ministro del tesoro.

Del resto mi è capitato di reoente di sentli-
re da un'autorevale pers'0nalità di questo ra-
mo del Parlamento che, trovandoSli alcu~
:o:iaIllllÌ fa a ricoprire la carica di Miruistro
del tesoro e volendo vedere come stavan'0 le
cose in fatto di utilizzazi'0ne personalle di au-

t'0vetture da parte di dkigenti dello Stata
Maggiore italiana, gli capitò di r.icevere una
telefanata di un ispettore generale di finanza,
mandato a cantrol1are la situazione delile au-
tomabili al servizio personale degli ufficiali
di Stato Maggiore, durante la quale gli di-
ceva: «Signor Ministro, io st'0 facendo
.l'ispeziO'ne, la preavviso però che r,ischio di
essere ancestato per vi'0laziane di Isegreto mi-

I litare }}. Cose queste che capitano nel nastro
Paese, dove chiulnque voglia 'leggere un po'
piÙ attentamente i bHanci de1la difesa, ri-
schia di essere accusato di vialazione di Ise-
greti di Stat'0. Ad esempiO', il capitolo 2101,
dal quale iO' chiedo di detrarre 11 mirliardi
circa, comp:rende: la forni tura di armi, la
forni tura di mezzi mato,?orazzati, la manu-
tenzione di questi mezzi, ma anche, signal'
Presidente e signor MinirStra del tesom, il
rifornimentO' relativo al.le giberne a alle mu-
nizioni per i fucili 91 o i'l grasso per le bi-
ciolette, per un totale di 200 o 300 miliardi,
neltl'ambita del quale nessuna di nOli tè !in
grado di capilre cosa la Stato Maggiore pra-
ticamente realizza.

Lei mi domanderà, signal' Presidente, per-
chè nan sollevo queste questiO'ni in sede di
Commissiane difesa; ebbene posso dirle che
le abbiamo sollevatle decine di volte e che
mai abbiamo avuto la possibilità di ottenere
una !risposta precisa. Io credo che questa
questione della pubblkità dei bilanci mili-
tari, deHa serietà con Ila quale essi dev'0no
'essere impostati, rappresenti una questione
di interesse generale. Ad esempio, un circolo
di studio come il Club Turati di Millano ~ che

certamente non ha idee rivoluzionarie e non
si colloca alla opposizione ~ reoentemente
ha tenuto un significativ'0 convegno praprio
sul tema: come e perchè non siamo informati
di quel che accade nel manda militare iltalia~
no. Ricordo ancora che, nel cO'rso della vÌisilta
che assieme ad altri colleghi della Commis-
siÌone difesa ha avuto accasione di fare a
Bonn, ci siamo potuti rendere conto come la
stampa tedesca sia rlarghi,ssimamente infar-
mata su quanto aooade in fatto di acquisti di
armi, in fatto di addestramenti e di rapporti
tra saldati, sottufficiali e ufficiali, in fatta
di st'futtura deH'0 Stato Maggiore, in fatto di
decisiani prese lin un sensO' o Inell'altro per
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ciò che attiene ai grandi e ai piccoli proble~
mi della difesa...

Z U G N O . Avviene anche .in Russia?
(Replica del senatore Abenante).

A N D E R L I N I . La televisione della
Repubblica Federale Tedesca dedica a questi
argomenti perlomeno una trasmissione alla
settimana. Alcuni collleghi mi chiedono co-
me mai io ed ti! col1ega Albarello siamo sem-
pre così informati su tutti i dettagli visto che
abbiamo dimostrato di essere più informati
del Ministro, perchè mentre i,l M1nistro del
tesoro in un primo tempo è venuto a di:re
,in Commissione che ,la pmtJica relativa 'ai
carri armati era sul suo tavolo 'e che occor-
reva ancora la sua firma, poi è dovuto v,e-
nire qui in Aula e parlando a nome del
Governo ai ha detto che la firma era già
stata apposta da Din pezzo, e che non solo

c'era la questione dei 200 oarri armati già
acquistati, ma che già erano statli as-
sunti precisi impegni per gli altri 600.
Ebbene, se io e ,ill collega Albarello sia-
mo piuttosto informati su queste questioni

nO'n è perchè, come una volta disse l'onore-
vole Moro, abbiamo un SIFAR personale, ma
è perchè qual1che volta con l'aiuto di qualche
amko che conosoe bene il tedesco leggiamo
la stampa tedesca o anche la stampa fran-
cese. Infatti, sul giornale « Le Monde » le co-
se che ,iQ ho qui detto sono state riportate
chiarissimamente in più di una oocasiane in
tutti i 10m dettagli e i settimanali e i gior-
nali della Gelìmania Federale parlano quoti-
dianamente di tatli argomenti perchè il Com-
missariato parlamentare dene forze armate
esistente presso la Repubblka Federale
Tedesca pubblica ogni anno un libro bianco...

P RES I D E N T E. Senatore Anderlini,
Jei ha già paJdato per tre volte su questo li-
bro bianco...

A N D E R L I N I . Ne valeva la pena, an-
che perchè, se è vero che S'iamo carenti di
informazioni, non casca poi il mondo se il
Senato della Repubblica viene informato tre
volte.

Comunque prendo atto, signor Presidente,
del suo richiamo e conoludo in quanto non
penso che il Minist:ro possa accettare il
mio emendamento, 'anche se sono costret-
to a mantenerlo. Spero che l'intero dibattito
su questo argomento sia servito a renderci
tutti quanti consapevoli della necessità che
queste questioni vengano portate alla luce
del sole e che il Parlamento della Repubblica
abbia la possibilità di vedere fino in fondo
qual è ila struttura, il significato dei vari ca~
pitali del bilancio della difesa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo adespriÌnere il parere.

F A D A , relatore. La Commissione è
contraria.

FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è oontrario.

A L BAR E L L O . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O . Signor Presidente,
vorrei fare una dkh:Ìiarazione di voto Call le
parolle di Gava, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artJigianato, il quale, [n un
suo documento, ci dice che questo acco,rdo
italo-tedesco per Le fomiture mHitari è un ac-
cordo leonina a favore dei tedeschi e che deve
essere cambiato con l'inserimento della clau-
sola della :reoiprocità e oon La previsione di
Dina collaborazione tra Le imprese dei due
Paesi, eccetera.

Ora, in presenza del documento che ho
letto ieri del Ministero degli esteri, che è
contrario aLl'accordo, lin presenza del docu-
mento che ho letto ora del Ministro deWin~
dustria, del commercio e dell'artigianato che
è contrario all'accordo, io domando all'As-
semblea se non sia giusto accettare 1'emenda-
mento presentato dal senatore Anderlini, dal
momento che li due Ministri della Repubbli-
oa, in contrasto con quello della difesa, ci
dicono che questo accordo è un aocordo
leonina, un accordo capestm che lede gLi
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interessi del nostro Paese. Non ho ahm da
dire; ho fatto la mia dichiarazione di V'oto.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Domando di par-
,lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Io non so se la let-
tera cui si è riferito il senatore AlbareHo sia
mia. Desidero solo chiarire che il Ministro
de1l'industria, di fronte alle commesse per i
« Leopard », ha naturalmente posto delle
condizioni ed ha chiesto che venissero accet-
tate dalla controparte condizioni di recipro-
cità. Posso dire che su questa base si sono
avviate per l'avvenire delle trattative...

A L BAR E L L O . No, signor Ministro,
il documento dice che le condizioni non sono
state accettate!

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Che data porta
quel documento?

A L BAR E L L O . La data del 20 feb-
braio 1970.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. Ebbene, dopo di
allora i mesi sono passati e le trattative sono
naturalmente cont'inuate. In ogni caso vorrei
dire che, s,eanche oi fossero controversie nel-
la trattaNvapelativa ,ai {{ Leopard », questo
non giustificherebbe la riduzione degli stan-
ziamenti che sono stati effettuati a favore
del Ministero deilla difesa. Non ho altro da
aggiungere.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 69. O.21, del 'senatore Ander-
lini, su cui la Commissione e il Governo han-
no espresso parere oontrario. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato, con l'emenda-
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mento 69. O.23, un articoLo aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 69, inserire il seguente:

Art. ....

« Le provvidenze, 5O'ccol'si ed agevolazioni
previsti dai deoreti-Iegge 18 dicembre 1968,
n. 1232 e 18 dicembre 1968, n. 1233, conver-
titi rispettivamente nelle leggi 12 febbraio
1969, n. 6, e 12 febbraio 1969, n. 7, si esten-
dono, a favore di peI1sone, famiglie e beni,
alle popolazioni di Genova e provincia col-
pite dalla calamità dei giorni 7 e 8 ottobre
1970.

All'onere derivante dall'applicazione del
precedente comma, previsto in 10 miliardi
di Hire, si provvede con corrispondente ali-
quota deHe maggiori entrate derivanti dalla
attuazione delle disposizioni del preoedente
titolo I ».

69.0.23 NENCIDNI, PICARDD, FRANZA, CRDL-

LALANZA, FILETTI, LATANZA, DE

MARSANICH, DINARD, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio-
ni ha facoltà di illustmre questo emenda-
mento.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
DevoLicolleghi, 'l'emendamento ,si ,illustm da
sè. Si tratta da parte mia di sottolineare la
esigenza che si provveda immediatamente
a prestar soccorso ai coLpiti e che si ,inizi
una attività di provvidenze, di agevolazioni
per le persone e le aziende sinistrate nel-
l'evento luttuoso dei giorni 7 e 8 ottobre
a Genova e pTovincia.

Ritengo che questo ,emendamento debba
essere accolto e che ,i 10 miiliarrn di imme-
diata disponibilità siano destinati a quanto
l'emendamento 'stesso indica. Non si tratta
solo di una questione morale; l'esigenza di un
immediato soccorso I1ispecchia quella solida-
rietà che abbiamo espresso tutti in quest'Au-
la affinchè si intervenga concretamente con
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provvidenze allevianti i disastri e i dolari,
per andare incontro a situazioni che si sono
manifestate e che svolgono tutta la loro azio~
ne mortificante per le famiglie, per le azien-
de, per le persone che hanno visto beni e
situazioni travolte :in pO'chi minuti. Grazie.

B U Z I O . Domando di pavlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B U Z I O . Per qUaJnto riguarda l'emen~
damento Nencioni propongo una modifica, e
precisamente dopo la parola « Genova », ag~
gÌiungere: «e comuni della Provincia di Ales~
saJndria ».

La legge citata dal pDesentatore dell'emen~
damento in 'esame ha pDesentatO' infinite dif-
fioO'ltà; basti lI1icordaDead !esempio che, per
le 90 mila lire date alLe .categovie autonome,
ci sono stati dei sindaci denunciati; inoltre
le 500 mila lirre prleviste sona state date a
tutti indiscriminatamente, senZJa tenere con~
to del danno subita dalLe vaDie persone.

Per quanto riguaJrda la scadenza dena de~
[luncia dei danni subiti, la -legge fissava che
gli enti pubblici dovevano provvedere ent/ro
ill 30 giugno 1969.

Quindi la legge dovrebbe essere modifica~
ta: savebbe oppartuno, dopo aver ascoltato
il paDere dei caEeghi di Genova, piuttasto
che aocettare l'emendamento Nencioni, for~
mulare un ordine del giorno mediante il qua~
le il Governo prenda l'impegno di presentare
un dis~gno di legge al rigual'do, da discutere
con procedura di urgenza, per madi,ficare
quello che è stato fatto male in quella legge
che ha suscitato enarmi difficoltà per quan-
to riguarda poi l'applicazione deE e provvi~
denze.

P RES I D E N T E . Lei allora rinun~
zia a presentare l'emendamento all'emenda-
mento?

B U Z I O . No, però dico che sarebbe uti~
le che il Governo accettasse :1'oI1dine del gior~
no che ho proposto. Oi sono ad esempio del~
lIeagevolazioni stabilite con la legge del 1966,
alluvione di Firen2le, che potrebbero andaI'e
molto .bene per quanto riguarda la risolu~

zìone di alcuni pJ"oblemi al nostro esame, per
i danni delle calamità avvenute a Genova ed
!irnaltve prO'vincie.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

F A D A, relator~. Credo che l'Assemblea
sia tutta unanimemente d'accordo con gli
obiettivi che si propongono i firmatari del~
l'emendamento Nencioni.

Anch'io però avevo qualche perplessità
circa -l'approvazione de1J'emendamento pro~
prio per motivi tecnici, oltre che per il moti-
vo finanziario (infatti si indica una cifra di
10 miliardi quando potrebbero essere mol~
to maggiori le necessità di quelle zone).

Tenuto conto di questo, la Commissione
sollecita il senatore Nenciani a trasformare
questo emendamento in un ordine del gior-
no perchè penso che il Governo abbia già
intenz10ne di presentare un decreto~legge
con procedura urgentissima, al fine di poter
provvedere alle incambenze del caso.

Per queste ragiani sono cO'ntrario all'emen~
damento Nencioni.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tJesoro. Signor P/residente, onorevoli se~
natoni, a nome del Governo dichiaro di con-
cardare con lo spirito deHe iniziative che
hanno spinto il senatore Nencioni ed altri
col,leghi a presentare questo emendamento.
Noi, sO'lleoitatli da varie parti politiche, nella
gionnata di ieri, avevamo preso una iniziati~
va analoga.

Come voi sapete, nel bilancio dello Stato
esiste un fondo ,per spese impreviste al quale
noi attingiamo, con atto amministrativo, per
venire incontro a necessità contingenti, a ca~
lamità naturali, a eventi calamita si imprevi~
sti. A questo fondo abbiamo fatto ricorso
durwnte l'anno per un insieme di fatti che
sono accaduti; l'ultimo è stato quello della
trO'mba d'aria che ha oalpito la oittà di Ve~
nezia e il Veneto.

Purtroppo ormai, verso la fine dell' eserci-
zio, il fondo per queste spese impreviste è
limitato a somme piuttosto esigue e allora
noi avevamo pensato di utilizzare propdo lo
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strumento che abbiamo di fronte per fare un
primo stanziamento a favOlre della città di
Genova. Tale tpriillO stanziamento avrebbe
fatto fronte ad alcune esigenze più immedia~
te: queUe dell'assistenza, dei contributi
straordinari agli enti rlocali, quelle relative
ai 'primi interventi del Ministero dei lavori
pubblici previsti con procedura eccezionale
dalle leggi in vigore.

PrOlprio ndla giornata di ieri avevamo
'predisposto, pur senza essere ancora in gra~
do di fare una valutazione completa, un
emendamento da presentare oggi da parte
del Governo a questo scopo. Ci riserviamo
in un momento successivo di affrontare in
modo più globale e completo' il problema, che
risulta grave e compleslso non solo per il di~
sagio che ha 'recato a persone e a famiglie,
ma soprattutto per il danno che ha portato
ad un insieme di attività eoornomiche;e non
mi riferisco soltanto a gmssi stabilimenti
che hanno avuto danni veramente cospicui,
ma anche ad aziende artigianali, commer~
ciali: piccole le medie aziende che hanno
sofferto in vario modo.

Questo secondo provvedimento noi pen~
savamo di adottado in un seoondo momento.
Peraltro, data Ilarilevanza degli aspetti di~
dama economici e sociali (a differenza di
quello che è avvenuto, ad esempio, nella cit~
tà di Venezia dove l'aspetto umano,l'aspet~
to assistenziale era veramente preminente:
infatti è ~tato molto elevato il numero delle
vittime, mOirti e feriti; si è trattato di una
tromba d'aria che ha colpito molte persone
ma un numero limitato di beni), avendo avu~
to notizia che alcune indicazioni noi potrem~
ma averle con una certa Irapidità, nella stes~
sa giornata di ieri abbiamo soprassieduto a
questa nostra iniziativa; anzi, dico qua:lco~
sa di più, abbiamo ritÌ'rato una proposta che
era già stata formulata; e pensiamo di con~
vocare il Consigilo dei Ministri per sotto~
porre al Consiglio stesso un insieme di prov-
videnze che tengano conto dei danni e della
loro natura e che, in riferimento ad inizia-
tive già prese per fatti analoghi nel nostro
Paese, possano portare aHa presentazione di
un qualche cosa di organico e di completo.
Io ritengo che sia il caso di USMe, nel'la
evenienza che abbiamo di fronte, anche Istru-
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menti eccezionali di urgenza. H problema
non riguarda la mia persona, ma mnanzi tut-
to il Capo dello Stato le il Consiglio dei Mi~
nistri. Comunque da 'parte mia mi farò sol-
lecito di questa iniziativa e confido che po~
tremo portare al Parlamento quanto prima
un provvedimento organico, completo che
possa veramente soccorrere le popoIazioni e
servilre di aiuto per i bisogni e per ill supera~
mento delle difficoltà causate dall'evento che
ha colpito Genova e queLle popolazioni. E
in questo senso che, mentre apprezzo molto
l'iniziativa di questo emendamento, come ho
già avuto modo di esprimere il nostro ap-
prezzamento e 1Ianostra sensibilità a solleai~
tazioni che ci sono venute da vari Gruppi,
vorrei che non fossimo posti di fronte ad
una votazione che ci troverebbe per così dire
impreparati per quanto riguarda l'ammonta-
re delle ci£re e anche per quanto riguarda
la natura degli interventi. Io non so lin
questo momento dirvi se IiI ConsigLio dei
ministri Sii riunirà nella gioI1I1ata di domani
o nella giornata di martedì. Sono in grado
di assicurare che Ila convocazione avverrà
il più presto possibiLe cOIn questo p:t1Oblema
all' ordine del giomo. Io mi renderò inter~
prete pIìesso il Presidente del ConsigLio e
tutti i colleghi perchè, come mi sembra sia
volontà del Senato, nOli diamo a questo
gI1ave problema la massima attenzione e
oonsiderazione.

In questo senso, signor Pl1eslidente, vorrei
pregal'e di non insistere su emendamentli che
oi metterebbero Ii'llenorme imbarazzo ~ non
è però che nOli non siamo favOIl1evoli alla
sostanza ~ per quanto riguarda le dimen~

siO'ni e la natura delle propO'ste.

P RES I D E N T E . Onorevoili coUeghi,
nOln per entrare nel merito e quindi per in~
fluenzare le loro decisioni, ma, a completa~
mento deHe info:rmazioni date dall' onorevo~
le Miruistro, facaio pI1esente che, subito do~

pO' l'annunzio da me stesso dato in Aula,
delle calamità abbattutesi su GenoVla eSUlI
territorio di A1essandI1ia, a due ripI1ese
sono intervenuto, interpretando i senttimenti
espl1essli dal Senato, presso .il PIìesidente del
Consiglio dei ministri, prospettandogli ila
neoessiÌtà di misu:re lin favO'I1e delle zone col~
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pite. Non più tardi di ieri ho '.avuto ,assicu-
nazione dal PJ:1eSlidente del ConsigLio dei mi~
nistri che è intenZ!iol1Je del Gov,erno provve-
dere solLecitamente ed organicamente, me-
diante un decI1eto-legge, per fronteggiaI1e aI-
meno le prime gravi necessità determinate
dagli eventi calamitoSli.

D I B E N E D E T T O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I B E N E D E T T O. Prendiamo atto
delle dichiarazioni rese dal Governo e dal-
ranorevole Presidente. Effettivamente, Ipur
apprezzando l'iniziativa del senatore Nencio-
ni e dei colleghi nrmatari dell'emendamento
proposto, riteniamo che per ragioni tecniche
e sostanziali, data ila natura particalare di
questa situazione, sia più giusta la ,strada
sulla quale i,l Gaverno ha annunciato di vo-
lersi avviare.

Il Presidente del Consiglio è stato nella
giornata di ieri neLla città di Genova e ha
potuto rerndersi personalmente e dolorosa-
mente conto della estensione penosa e im-
pressionante dei danni provocati dall'alllu-
vione; danni che hanno mietuto molte vitti-
me (il numero pur1:roppo continua a ,salire)
e che hanno anche un Ipeso economico pro-
prio per le ragioni alle quali il Ministro
poc'anzi faceva riferimento.

Sono state colpite dall'aLluvione tante bot-
beghe artigianali, tanti eserciZJi commeI1ciali
e tante attività di piccole e medie industrie.
Effettivamente ci troviamo di fronte a dan-
ni di dimensioni economiche che superano
anche le nostre prime pessimistiche e allar-
mate previsioni. Ringraziamo perciò ill Presi-
dente deHe comunicazioni che ci ha fornito;
ringraziamo il Gover;no e saremmo lieti se an-
che ill senatorre Nencioni convenisse sul,la op-
portunità di non risolvere la questione attra-
verso una soluzione affI'ettata, sebbene, na-
turalmente, sia necessario che il Governo nei
fatti compia ciò che ci ha annunciato e che
le sue decisioni siano adeguate alle gravi e
urgenti esigenze.

Per queste ragioni, avevamo predisposto
un ordine del giorno che reca anche la firma

dei colleghi Albertini, Peni e Ho e del quale
do 'lettura perchè compendia H nostro 'pen-
siero ed esprime le nostre preoccupazioni:

«Il Senato,

a seguito della grave oalamità che ha
colpito la città e la pravincia di Genova,
nonchè i comuni della provincia di Alessan-
dI'va, nei giorni 7 e 8 ottobre 1970 e degli
ingentissimi danni sofferti da quelle popo-
lazioni nelle persone e nei beni,

impegna il Governo a presentare nei
prossimi giorni un decl1eto-legge, >che sulla
base di una adeguata e realistica valutaZJione
deNe esigenze che OCcorr:e prontamente sod-
disfare per consentlire la immediata ripresa
delle zone colpite, organicamente assicuri
loro l'estensione delle provvidenze e delle
agevolazioni già previste dai decJ1eti~legge 18
dioembre 1968, n. 1243, e 18 dicembl'e 1968,
n. 1233, convertiti rispettivamente nelle leggi
12 febbraio 1969, n. 6, 'e 12 febbraio 1969,
n. 7, nonchè tutte queLle altre disposizioni
che si rendano indispensabili ».

Perciò la nostra opinione concorda con
quella manifestata dal Governo nel senso
che OCCOJ1rep'J1ecisaI1e anche IiI prev1ootivo
di oneri, perchè purtroppo l'entità dell disa-
stro ci impone quello che ad un tempo è un
atto di impegno e di richiamo ai gravi costi
di questa dolorosa vicenda e un atto di do-
Vie:rosacautela.

Voglio anche p:recisare che a:ll'ordine del
giorno è stata apposta la firma del collega
Buzio con la richiesta di inserire i comuni
della provincia di Alessandria tra i beneficia-
ri deLle provvidenze per le zone e le popala-
zioni colpite dal diiSastro.

FER R O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R O N I . Signor Presidente, ho con
me un documento dei comuni della riviera
del Brenta che hanno subito, insieme a Vene-
zia e a Ca' Savio i danni del tornado che
sono noti. Questi comuni soHecitano i pro-
messi provv:edimen1Ji di risarcimento e di in-
tervento deno Stato. Io stavo per presenta-
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re nei giorni scorsi una richiesta in tal sen-
so, ma mi sono fermato quando ho appreso
del disastro di Genova...

N E N C ION I . Noi non ci siamo fer~
mati e non ci fermiamo.

FER R O N I. Si calmi, senatore Nen-
ciani e mi lasci parlare. Io mi sono feI1mato
perchè di fronte aill'entità del disastro di Ge-
nova ho avuto quasi 11 pudore di avanzare
urgente richiesta per. un danno infinitamente
minore. Veda un po', senatore Nencioni,
quale strana ooscienza, la mia!...

Ora io prendo però atto con estrema sod~
disfazione delle parole pronunciate dal Mini-
stro, con il quale, del resto, abbiamo seguito
insieme !'itinerario penoso dei danni della
riviera del Brenta, di Venezia, eccetera. E
prendo atto del fatto che insieme aM'annun~
cia di provvedimenti per Genova, il Ministro
non ha dimenticato ~ e gliene do atto con
piacere ~ gli impegni spontaneamente as,~

sunti da ,lui e dal Presidente del Consiglio
quando sono venuti a Venezia.

Non ho che da associarmi perciò alla ri~
chiesta di un solledto, organico p:wvvedi-
mento che abbracoi insieme queste due sven-
turate città, oolpite in misura diversa ~ Ve~

nezia ha avuto un numero di morti più alto
di Genova anche se con danni minori ~, che
sia rapido, generoso e tale da assicurare a
queste popolaziaifJ!i la tranquillità e :insieme
la fiducia che le promesse che V'engona fatte
nel momento del dolore non si esauriscano
con attli verbali di solidarietà, ma trovino
prontezza di decisioni da parte dello Stata
stess011 più rapidamente possibiLe. Perchè
il bene sollecitamente ratto è un bene fatto
due volte.

La ringrazio, signor Ministro, ed attendo
il concretarsi di questi provvedimenti. Chie~
do poi al collega Di Benedetto, associando~
mi al suo ardine del giorno, di vo~erV1i,in~
serire anche il nome della città di Venezia.

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

FOR T U N A T I . Signor Presidente,
al di là degli emendamenti e dell'ordine del

giorno vi sono problemi da affrOlntare e da
riso!lvere non soltanto prendendo in conside~
razione le dimensioni dei danni, che non so~
no limitati a Genova, anche se questi ,sono i
più gravi, ma anche esaminando le prospet-
tive del Paese.

Sono stati ricordati i cOlmuni della pro~
vincia di Alessandria ed altre zone, relativa-
mente a quanto è accaduto a causa della
tromba d'aria che ha colpito l'area di Ve-
nezia.

H fatto è che vi sono anche questioni di
tempo; il collega Nencioni probabilmente
ignora che i 10 milial1di da lui proposti re-
stano su]rla carta sinchè il decreto-legge non
è convertito...

N E N C ION I . Non lo ignoro affatto,
anzi al contrario.

FOR T U N A T I. Abbia pazienza. Re~
stano sulla carta sinchè non è canvertito il
decreto-legge: su questo non vi sono dubbi.
Invece se si vuale immediatamente, al di là
di ogni provvedimento organico, intervenire
can mezzi finanziari che abbiano tempesti-
va esecuzione, bisogna intervenire non in se-
de di conversione di questo decI1eto-legge,
ma con una a più decl1eti~legge immediati.

La nostra preoccupazione, quindi, non ri~
guarda l'uso del decreto-legge, perchè ci tro~
viarmo proprio nel caso classico previsto dal-
la Costituzione; quello che .ai 'Preoccupa è
che, in attesa dell'organicità di provvedimen-
ti, si dimentichino le esigenze immediate.
Vo.rrei fare no.tare al Governo che abbiamo.
bisogno, oertamente, di un proVV1edimento.
organico, ma che abbiamo bisogno 'anche
di provvedimenti immediati. Quando ci si
trova di fronte a casi del genere, non oi si
preaccupi eccessivamente di adoperare lo
strumento del decreto-legge, perchè non ci
sarà alcun gruppo politico, in questo e nel~
l'altro ramo del Parlamento, che faccia que-
stiOlni al rigual1do. Quindi !'impegno che de~
ve prendere il Governo in questo momento
non è solo quello di adottare un provvedi~
mento organico, ma ~ se sarà necessario ~
di approntare eventualmente anche decreti~
Ilegge .can cui sOlpperire aUe immediate esi~
genze.
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FRA N Z A . E la copertura?

FOR T U N A T I. Il Governo provvederà
alla copertura.

FRA N Z A. E come?

FOR T U N A T I. Lei sa beni,ssimo che
,sia nel bilancio 1970 che in qUelllo 1971 vi
sono fondi globali non ancora utiUzzati; e
sa pelifettamente che in sa Commissione noi
abbiamo sempre sostenuto, per quanto ci
concerne, che la destinazione indicata nei
fondi globaili è orientativa e in sede par,la~
'mentare può Isempre essere modificata.

Io nDn mi p:reoccupo quindi della coper-
tura, ma della tempestività del provvedi~
mento, e la misura indicata dal coLlega Nen-
ciani non è tempestiva.

B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O . Pochissime pardle, signor Presi~
dente, per dichiara:re che io consento in
pieno eon quanto è stato detto poco fa dal
collega Di Benedetto. Io apprezzo lo spiri-
to con il quale il ,senatore Nencioni ha fatto
la sua proposta, ma, a parte ,la probabile va~
lidità delle ragioni tecnico-costituzionaH che
adesso sono state esposte in contrario dal
senato:re Fortunati (dico probabili perchè
non vorrei pronundarmisui due piedi, an-
che se mi pare che abbiano tutta l'aria di
essere giuste) ,ritengo per motivi di oppor-
tunità che convenga senz'ahro, in questo ca-
so, provvedere alle necessità purtroppo mol~
to serie e gravi di Genova e provincia, come
dei territori deltl'AlessandDino, colpiti dal nu-
bifragio, con quella serie di provvedimenti
organici di cui il ministro Ferrari-Aggradi ci
ha già preannunciato la prossima emana-
zione.

A mia volta mi associo al ringraziamento
al Governo per .Ie promesse che ci ha fatte
e che poco fa el<la autorevolmente, signor
Presidente, ci ha confermato conIa sua di-
retta testimonianza. Le popolazioni interes-
sate attendono al più pl'esto queste provvi-
denze e queste misure in una forma orga-

nica, efficiente, larga e sufficiente alle esi-
genze di questo momento così tragico della
loro vita e deiHa loro storia.

NDn ci resta quindi che racoomandare al-
l'As,semblea l'approvazione dell'ordine del
giorno che è stato testè letto dal senatore
Di Benedetto e che porta anche la mia firma,
che io confido sia approvato dal Governo e
che, non dubito, riscuoterà il suffragio di
tutti i senatori.

B R USA S C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Signor Presidente, de-
sidero ringraziada anch'io per il suo inte-
I1ess:amento a favore dei danDieggati c1al~e
alluvioni dei giorni scorsi e ritengo oppor-
tuno sottolineare il valore che esso assume
in questo particolare momento.

Lei, con le dichiarazioni che ha fatto e
con Il'azione che sta svolgendo presso il Go-
verno risponde aHe nuove aspettative del
Paese.

Il Parlamento e specialmente il Senato,
dopo la grande prova di democrazia dei gior~
ni ,scorsi, hanno riacquistato il prestigio co~
stituzionale che sembrava offuscato da pre-
cedenti vicende.

Voglia, perciò, continua:re, signor Presi~
dente, :in ogni altro caso questa sua azione
di stimolo anche perchè noi, 'sotto la sua
direZJione, solo qui possiamo discutere li pro~
blemi che concernono 'la Nazione e ,le popo~
lazioni che abbiamo l'onore e ,la responsabi~
iità di rappr,esentar,e e di difendere nei loro
legittimi ,interessi.

Desidero, poi, associare il mio nome al-
l'ordine del giorno del senatore Di Bene~
detto . . .

N E N C ION I. Volevo 'ricordarle che
si sta parlando dell mio emendamento.

B R USA S C A. Signor Presidente,
chiedo di poter aggiungere la mia fiI1ma al-
l'ordine del g,iomo del senatore Di Benedetto
perohè desidero lallch"io ~ come ,11 senatore
Buzio ~ che si includa espressamente an-
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che Ila provincia di Alessandria nell' emenda-
mento in d1scussione.

La provincia di Ailessandria, per quanto
riguarda ,le vittime umane, è stata relativa-
mente la più colpita; essa ha subìto, poi, la
distruzione di parecchi ponti in zone in cui

'la loro mancanza, verificatasi all'inizio deUa
stagione invernale, condannerà le popolaz,io-
ni interessate, specie quelile di montagna, a
rimanere isolate per mesi e mesi.

Chiedo, perciò, un particolare impegno del
Governo affinchè si proceda con la massima
urgenza per ,la rioostruzione dei ponti.

Mi assooio, poi, all.le dichiarazioni del se-
natore Fortunati e domando perchè non so-
no state più adot'tate 'le provvidenze che ven-
nero decise a suo tempo per il Polesine.

La ricostruzione del Polesine costituisce
un esempio unico nella storia amminilstrati-
va d'Italia.

In quell' occasione venne fatto proprio
queHo che ha proposto, ora, ,ill senatore For-
tunati, perchè con le procedure allora ese~
guute il rappresentante del Governo, incari-
cato della ricostruzione delile zone alluvio-
nate, potè spendere subito il denaro neces~
sado per fronteggiare le situazioni, risarcire
i danni e fare riprendere l'aUività normale
nelle zone che furono colpite da quella al~
,luvione.

Questo precedente deve essere tenuto pre-
'sente nel futuro, in caso di calamità, per po-
ter procedere sempre con i metodi che det~
tero allora risultati altamente positivi.

P ERR I . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P ERR I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, sono uno dei firmatari dell'ordine
del giorno del col'lega Di Benedetto e quindi
non ho malto da aggiungere a quanto egli ha
esposto, ma ritengo opportuno pregare anco-
ra i,l Governo nel suo insieme di voler pren-
dere provvedimenti immediati, tempestivi e
completi per cercare di sollecitare lo spirito
d'iniziativa dei genovesi i quali hanno un no-
tevole scettidsmo nei r,iguardi dei provve-
dimenti governativi per gli epi,sodirecenti
che hanno scosso la loro fiducia. Molti di voi

infaJtti ricorderanno gli episodi riguardanti
le industrie, il trasferimento di società, epi.
sodi che hanno un po' declassaJto la strut-
tura economica della nostra città.

Vorrei agg,iungere che sarebbe opportuno
l1n1noont'ro dei padamenial1i liguri. Speria-
mo di poter tornare domani a Genova e di
poter esaminare con le autorità, con i rap-
presentanti degli enti Ilocali, con i rappresen-
tanti delle categorie economiche ,la si,tuazio-
ne nel suo complesso per avere un incontro
di tutti i parlamentari con 11 Governo, per
,studiare insieme quali sono >lenecessità più
immediate. Questa è una proposta che forse,
a mio avviso, potrebbe essere accolta poichè
potrebbe favorire la soluzione del gravissi~
ma problema. Dico gravissimo, perchè dalle
informazioni che ho avuto la situazione ri-
sulta veramente drammat1oa. Nondobbia-
ma dunque deludere, come è stato fatto al~
tre volte, quel10 che è lo ,spirito dei geno-
vesi, i quali chiusi forse e non moho ,loqua-
oi prendono sempre, nan dico delle turlupi-
,nature, ma quasi.

M A N C I N I . Domando di parllare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A N C I N I . Signor Presidente, ho vo-
luto prendere la parola per portal'e il mio
salluto e :il saluto di tutte le popolazioni me-
riodionali a quei meridionali che lavoranO'
nella ospiitale terra di Liguda, oolpita dal
nubifragio. Mi sia consentito esprimere que-
sta particolare solidarietà nei confronti dei
cittadini ca!labresi in Liguria che costituisco-
no una nl1merosissima colonia.

Voglio anche dire per quanto riguarda il
merito della questione che trovo sia giusto
l'indirizzo adottato dal Governo perchè credo
che sia quanto meno poco importante inse-
rire in questo disegno di Iegge di conversio-
ne del decreto qualsiasi beneficio, anche mo-
mentaneo, in favore della Liguria. I danni
infatti sono tanti e tali da richiedere un prov-
Vledimento organico che tenga conto dei dan-
ni effettivamente accertati. Pertanto ritengo
che la via indicata dall Gaverno nel senso di
prepa'rare un decreto in favore deUa Liguria
sia la più giusta ed anche ~ me lo consenta
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il senatore Nencioni ~ <la piÙ solleoita, poi~
chè mentre il deoreto~legge può essere ema~
nato con immediatezza, il disegno di Leggearl
nostro esame dovrà ancora esseve esam1nato
dall'aLtro ramo del Parlamento.

Pertanto noi chiediamo che due criteri 'sia~
no seguiti: ,la sollecitudine e la organicità del
pvovvedimento che il Gaverno deve emanare.

P E G O R A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Onorevale Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore~
voli colleghi, a nome del gruppo comuniiSta
dichiaro che a favore delile popolazioni di
Genova e del Pi,emonte, duramente colpite,
noi chiediamo un intervento s0'llecito ed or-
ganico a mezzo anche di un ,decreto~legge, co~
sì come ha già detto i\l oompagno !senat0're
Fortunati. 'in coerenza anche con quanto ab-
biamo chiesto, noi paI1lamentari veneti, per
quello che è accaduto in provincia di Rovigo,
di Padova e di Venezia. Chiediamo che tale
provvedimento tenga anche conto delle espe~
denze tristi fin qui fatte che hanno dimo-
strato l'insufficienza dei mezzi finora usati
per venire vncontro alle necessità delle po~
palazioni colpite. A nostro avviso il provve~
d1mento, oltre a dguardare le zone di GEmava
e del P,iemonte colpite in questi giarni, do~
vrebbe essere esteso anche aMe zone di Pa~
dava e Venezia colpite qualche settimana fa
da trombe d'aria. È necessario aggiungere
anche rIa zona diPozzuoli, nella qm\!le perdu~

l'a il fenomeno sismico che ha praticamente
sconvolto !'intera economia di queHa zona.

Per questi motivi non c0'ndividiamo la pro~
posta del senatore Nencioni che ci sembra
assolutamente insufficiente. Desidero con-
cludere affermando che, se si deve arrirvare
ad un ordine del giorno, questo potrebbe es~
sere firmato da tutti i Gruppi e dovrebbe
comprendere anche ,le zone alle quali mi so~
no riferito.

F I L I P PA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-J, F I L I P P A. Signor Presidente, ho chie~
sto la parola per esprimere il nostro parere
circa la proposta del senatore Nencioni e le
provvidenze a favore delle 'pO'polazioni col~
pite dall' immane sciagura che si è veTlificatra
a Genova e nell'alessandrino.

Anche noi troviamo illogico presentare un
emendamento volto ad inser,ke in questo
decreto una somma destinata aLle popola~
ZJioni oolpd,te perohè ~ come già è stat0' detto
~ questi fondi giungerebbero in ritardo ri~

spetto aH' emanazione di un decreto da at-
tuarsi ,immediatamente da parte del Governo.
Nan dobbiamo dimenticaJ:1e pOli che questo
decreto deve ancora essere discusso da:ll'al~
tm ramo del Parlamento.

Voglio però esprimere la nostra adesione
a un ordine del giorno che, a mio avviso, do~
vrebbe essere appoggiato da tutti i Gruppi
di questa hssemblea per sollecitare il Go-
verno.

Dopo 'le al:luvioni del Biellese, due anni or
sono, attraverso un primo decreto, ricordato
dal senato:re Fortunati, e con un secondo de-
creto, volto alla ricostruzione deLle zone col~
pirte, fu compiuta un'ottima attività legisla~
tiva e in quella occasione noi ci dichiaram~
ma tutti soddisfatti.

In particolare, almeno a livdlo di atltività
legislativa e di esecuzione il primo ({ decJ1eti-
no », come era stato chiamato i1 provvedi~
mento pJ1edisposto per Le piÙ immediate esi-
genze delle popolazioni colpite, credo che
abbia dato ampia !soddisfazione. Chiediamo
perciò che nella stessa linea e con lo stesso
spirito si affrontino i problemi che sono
emersi. Siamo pe:rciò contrari a questo emen~
damento e siamo per un ordine del giorno
presentato da tutta l'Assemblea per soneci~
tare il Governo, cosa di oui forse esso non
ha bisogno ma che gli sarà di conforto nel-
l'affrontare questi problemi.

P ERR I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

P ERR l N O. Esprimo soilidariletà piena
e profonda per le genti co,lpite da questa tre~
menda calamità atmosferica. Ma ricordiamo
che rIa nostra solidarietà va espressa anche
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alle genti delle varie regioni d'Italia, di que~
sta Italia che periodicamente da un capo al-
l'altro è percor,sa da gravi calamità atmosfe~
mche che determÌI1:aIllo devastaz:ioni ,e danni
ingenti, quando non determinano vittime.

Vorrei ricordare che noi abbiamo appro-
vato a 'suo t,empo una legge sulle calamità
iatmosfedche ,e l'abb1amo dotata di un fondo
~ni:zJi:aLedi 50 milialidi pI'Opli10perchè voLeva-
ma evitare questa legislazione frammentaria,
fatta caso per caso e che arI1ivasempJ1e tar-
divamen1Je a leniJ:'e 1e sofferenze delle popo-
lazioni e a ri,sanare i danni. Non ,so se que-
sto fondo di 50 miHardi alla fine di questo
esercizio...

P RES I D E N T E . Senatore Perrino,
stiamo aH'argomento, peJ1chè can:1Jinuando
così dovremmo fare un ordine del giorno
oontro ,la pioggia. (Ilarità).

P ERR I N O . Poichè è stato richiesto
un provvedimento Ilegislativo, ritengo che,
nell'ambho deLla legge sulle calamità atmo-
sferiche, si dovrebbe provvedere. Comunque
desidero esprimere Ìil mio pareI'e che è con-
t'rario alla richiesta del 'senatore Nencioni
perchè non 'si deve dimenticare che questo è
un ennesimo tentativo di svuotare il contenu~
to specifico e delimitato del decr-etissimo che
ha una finalità propria. Non si deve perciò
attingere da questa sorta di calderone senza
poi raggiungere i fini che il deqetissimo stes~
so si propone.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Pres1dente,
onorevoli colleghi, desidero ringJ1aziaJ1e in-
nanzitutto il Governo per l'Ìimpegno preso
in favore della'città di Genova e per le genti
liguri coLpite dalle calamità, da noi tutti co~
nosdute nei part1colari e conosciute anche
nell'entità dei danni che superano di molto
i 100 miliardi.

Desidero' ringraziare inoltre l'Hlustre Pre-
sidente del Senato anche a nome delle genti
li'guri, per il suo interessamento d1mostrato
fin da quando in quest'Aula gtunse improvvi~

s:amente la prima llOvizia del Isinistro e la
secOiIlda, del luttuoso levento.

Detto questo, permettetemi, senza offesa
o rilmprOlvero per nessuno, anzi con molta
deferenza veJ1SOtutte le iniziative, di rilevare
come in qruest'Aula si sia verificato quel fe-
nO'meno che nella cronaca degli angiporti
viene definito «il bidone ». Infatti, mentre
veniva presentato un emendamento :a firma
mia e deti colLeghi del mio Gruppo, è stato
annunciato un «oJ1dine del giorno» che
avrebbe « bidonato }}tutta la materia cihe io
volevo proporre all'Assemblea: questo fa
parte della schermaglia paJ1lamentare...
(Interruzione del senatore Calamandrei).
Certamente, onorevole Calamandrei, alla sua
altezza queste ,cose non si capiscono!

Onorevole Presidente, come paJ1lamentare,
facendo un preciso rich1amo al Regolamento,
vorrei far' presente che l'ondine del giorno
non è proponibile e mi meravigHo che vi
siano dei vecchi parlamentari i quali non Isi
siano accorti dell'esistenza dell'articolo 68,
pr1ma parte, del nostro Regolamento. Han~
no 'insistito molto, presi dal desiderio di
attrarre IiI ,contenuto dell'emendamento che
nOliavevamo ritenuto di presentare, a nome
delle genti li,guri, in un ondine del giorno
senza aocongersi delle impossibilità di rilsol~
vere tali problemi con tali istituti regola-
mentaI1i. Comunque non faccio loroalouna
colpa, anzi io apprezzo il loro tentatirvo.

Onorevoli calleghi, voglio soltanto dire a
difesa dell'emendamento da noi presentato,
che il Ministro ~ e forse ,il senatore Fartu~

nati, il s.enatoDe Di Benedetta ,ed ,il senatore
Bo non hanno rpeJ1cepito l'affermazione del
Ministro del tesoro ~ ha detlto che ill fondo
per 'il pronto -intervento è esaunito saJvo som-
me di pOloa:entità, in quanto ILesomme di un
certo J1:ilievosono state impiegare per i lut-
tuosi eventi reoenti deLle gent~ venereo Inoltre
noi s'appiamo che il fondo globale è impegna~
to e 10 sappiamo propliio per lammir'SlSiione
dello stesso Governo nell'ahlio ramo del Par-
ILamento in una cortese polemioa oon l'ono-
nevOlleLa Malfa.

Ebbene, esaurito il fondo di rprontoÌinter-
vento, ,praticamente impegnato ,fino all'ul~
timo soLdo il fondo globale, che cosa rililla~
ne? Rimane, secondo il senatore Fortunati,
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il decreto~legge, ma noi abbiamo esperienza
di decreti-legge. Ri<cordate l'addizionale per
la Oallabria, l'addiz:iona1e per EirenZJe? Inol-
tre noi abbiamo sentito nella discuslsione di
questo disegno di legge per la conrvel1sione
di questo famoso decreto-legge che illustri
tecnilCi e Ministri responsabili de1le guestio-

,ni econami<che hanno grattato il fondo del
barile, andando anche oltre il fondo stessa.
Pertanta ci troviamo in questa situazione che
rvede le oasse del1O'Stata rvuoveoompletamen-
ve, anzi, che custodisoono il tOJ:1chiodeUa
Banca d'Italia iÌn funzÌ!one, con 30.000 milli'ar-
di di rvaJloriimmobii1Ìmi che ,la Banca d'Italia
giustamente nifiuta, con oiroa 6.000 mihardi
di indebitamento del TesoI1O nei oonfI1Ont:i
della Banca d'Italia, aifra mai raggiunta e
che ogni mese 'aumenta al l1itmo di 1.000
miliardi. Abbiamo già dei fondi a dispa-
sizione ~peI1chèil decretissimo è già operante
dal 27 agosto. Il Minist:ro delt:esoro ha aff'er-
mato che è rkorso aH'imposizione indiretta,
proprio per avere a dilsposizione immediata-
mente mezzi reali.

In questa situazione la norma entrerà in
vigore il 26 ottobre. Con fondi a disposizio-
ne,vi è la possibilità di immediati interven-
ti anche con un'opeI1azione cui il Tesoro può
immediatamente rkorreve. Mi pave però che
sia indispensabile aocogliere 1'emendamento
che ho arvuto l'onore d'i presentare insieme
ai colleghi del mio Gruppo.

Si è parlato poi di difficoltà di carattere
tecnÌiCo ed io Viiricordo i decreti-legge del 18
dicembre 1968, nn. 1232 e 1233 che hanno
pravveduto defìnitlivamente ,in modo suffi-
oientemente perfetta, dopo l'amara 'espe-
rienza di Firenze e di altre località colpite
per quanto concerne beni, persone e famie
glie. Perciò il I1khiamo a quei prowedimen-
ti, ohe il Parlamento iha convertito con leggi
del12 febbraio 1969, nn. 6 e 7, per estenderH
a favore di persone, famiglie e beni e a tut-
ta la pO'polaziane e alle azieTIlde della pro~
vinci a di Genova calpita dalla calamità dei
giorni scorsi, -ritengo sia da parte nostra
un fatto profondamente etico più che un
dovere di legislatore.

Non pO'ssiamo noi, attraverso considera-
ZJioni speoiose e scivO'lamenti d'ala, ev,ivare
che la popolazione di Genova ricevendo la

notizia che il Senato della RepubbHca di
fronte a fondi già a disposizione (e noi sia-
mo stati contrari a questo metodo, anche
per i settori ai quaLi ci si è 'I1ivolvi)pur aven-
do avuto assiourazioni che il Governo prorv-
vederà, perchè i 10 miliardi da noi indicati
certo non sono lSufficienti e sarà necessario
rilcorrere a nuovi decreti-legge o ad altri
provvedimenti ~ prendiamo atto che il Go-
verno ha preso impegno preciÌso dinanzi a
quest'A1ssemblea di prendere provvedimenti,
anche se ci domandiamo come farà in que-
sta situazione per la copertura dal momen-
to che vi sono fondi globali che non posso-
no più essere mun1Ji e che 'il £ondo del l'l'on-
ta lintervernto è esaunito ~ che il Senato
della Repubblica discutendo dei fond'i de~
stinati alle rifoI1me e al benessere della :po~
polazione, a ri<sollevare il tenor,e di vita, a
porre le premesse perchè le strutture eco~
l1omil~he ,siano IsaLvaguardate, non abbia ri-
tenuto di destinare 10 miliaI1di, immediata-
mente, per i pri<mi soccorsi a beni, pensone
e famiglie, riceva una grave delU!Sione. E la
rÌlCeverà qualora quest'emendamento fosse
respinto. Noi non ci sentiamo di ritirare
l'emendamento e chiediamo che venga vo-
tato facendo SOilllffiesso, caldo appello alla
solidarietà di 1Jutti per coloro che soffrono
<acausa di questa iattuva che ha ,ool1pi,tola
città di Genova. Ogni anno una città è colpi-
ta e non si prO\wede perchè il legislatore è
carente; 9 mila mHiardi sono stati indkati,
800 miliardi nel quinquennio per una Is]ste-
mazione idrogeologica che si fa attendere
da,l 1952, quando un provvedimento legisla-
ti,vo diede la parol'a d'onore dello 'Stato che
si sarebbe provveduto. Quei miliardi non ci
sono più ma la situazione idrogeologica è
ancora come era prima del provvedimento
per la difesa dei fiumi e del suolo, nel 1952.

Pertanto, onorevoli colleghi, votiamo al-
l'unanimità quest'emendamento che porta
un sollievo e che, anche se non copre nean-
che un decimo delle esigenze, è almeno un
atto di soLidarietà concreto; nOIllbastano i
teLegrammi di cordoglio, le parole accorate;
occorre provvedere concretamente perchè
nene trincee di parole non ci si ripara nes-
suno. Grazie. (Applausi dall'estrema destra).
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P RES I D E N T E. Nellsuo intervento
il senatare Nencioni ha ricordato a noi tutti
una preoisa no~ma regolamentare su aui non
c'è possibilità di dubbio, cioè che, in base
all'articolo 68 del Regolamento, gli ordini
del giorno d0bbono essere presentati nel
carso o prima della di'scUJSisione generale di
un d1segno dd legge.

Senatore Neneioni, debbo però ricordare
che dal 1949 in poi li Presidenti dell'A:ssem-
blea hanno sempre consentito la presenta-
ziane, in deroga all'artioola 68 deJ Regola-
mento e dri fronte a particolari evenienze o
c:Ìircostanze, di ordini del giomo sui slingoli
articoli di un disegno di :legge, tanto che i no-
stri cinque saggi, presieduti dal senatore
Granchi, in sede di elaborazione del pTOiget-
to di nuovo Regolamento hanno sottoposto
alla Giunta del Regolamento ~ che ha appro-
vato e presentato in Aula il progetto ~ una
norma che ammette la presentazione di or-
dini del giorno anche in sede di di,scussione
di singoli artkoli.

Ora, proprio nel corso di q:uesta dilscus-
sioneed esattamente nel pameriggio dil ileri,
al mO'mento dell'esame di UillaIserie di emen-
damenti sui mediJcinali, si è ricorsi concor-
demente alla presentazione di un ordine
del giorno sostitutivo degli emendamenti,
nelLo spirito della prassi adottata per cui si
è ritenuto che, di fronte ad evenienze parti-
calari, l'opinione prevalente nell'Assemblea
poteva essere eSipressa mediante o~dini del
giorno.

Quindi sotto questo profilo mi pare che
il suo rilievo, senatare Nencioni, non po-
trebbe esimerei oggi dal seguire, sia pure
ancora una volta per ragioni eccezionaH, la
prassi che in materia è stata adottata.

Quanto poi alla sostanza della q:uestione,
naturalmente io non faccio commenti, per-
chè spetta all'A:ssemblea decidere.

Invito quindi la Cammissione ed il Go.
verno ad espr1mere il parere sull'emenda-
mento 69. O.23.

F A D A, relatore. SOIno contI1al'io, signor
Presildente, per le motivazioni che ho eSipres-
so prima, pur sollecitando il Governo ~ che
del resto ha già aocettato quest'invito ~ a
presentare immediatamente il decreto-legge.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor PI1es,idente, onorevolli se-
natopi, io ho ascoltato con -molta e dove-
rosa attenzione gli interventi delle varie !]Jar-
ti e non solo prendo atto delle indicazioni
che dai vari Gnu:ppi sono pervenute, ma mi
impegna di rendermene interprete nel mo-
do migliore presso il Presidente del Con-
siglio ed i miei colleghi di Governo. Io deb-
bo sottolineare ~ lo faccio doverosamente

e con compiadmento ~ che la prima solle-
citazione per un intervento rudeguato a fa-
VOI1edelLa città di Genova è venuta pmprio
dal Presidente Frunfani, che è intervenuto
presso il Presidente del Consiglio affinchè
gli ilnterventi venissero predisposti nel più
breve tempo possibile.

COlme ho detto nel mio primo intervento,
noi ci eravamo subito orientati verso un
provvedimento di urgenza che potesse esse-
re inserito in questo stesso disegno di legge
di conversione. Devo precisare che noi- ave-
vamo trovato come cifra iniziale una co-
pertura al di £nori del gettito previsto dal-
l'introduzione delle imposte che sono state
indicate nel primo titolo di questa legge.
Aggiungo a quanto detto prima che la proce-
dura, il lavoro per la messa a punto del
provvedimento è in moto. Sono stato sta-
mattina con i funzianari del tesoro e della
ragioneria generale a studiare nei particolari
il prov,vedimento che dobbirumo mettere a
punto.

Si tratta di un pvovvedimento molto com.
plesso che fa ricorso anche a varie forme di
iniziahva: è stato invocato il decreto-legge
e credo che questa possa essere una fonma
fondaJillentale di iniziativa, ma non è detto
che -sia l'unico mezzo che noi abbiamo di
fronte per -intervenire nella maniera più effi-
cace. Noi opereremo adessO' anche con la
spinta che ci viene dal Senato ed intendo
assicurare che opereremO' non solo in mo-
do rapido, ma anohe rudeguato e lo faremo
per la città di Genova e la Liguria ohe sona
state così duraJmente coLpite, però non man-
cheremo di considerare anche altre situazio-
ni, quelle di Venezia, di Padova, di Rorvigo,
che sono state segnalate. Per quanto riguar-
da AlessandT'ia, considero la situazione di
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questa città intimamente legata a quella di
Genova.

Noi opereremo come necessario prenden~
do atto de1!a natura dei tilpi di intervento,
delle dimensioni pe:r:chè ,oome accennavo pri-
ma, a ,seconda dell'evento calamitoso, gli in~
terventi possono assumere caratteriisti:che di~
verse. Assicuro nel modo più fOI1male che
quanto prrma il ParIamento avrà al suo esa-
me proposte di legge o altre iniziative a ri-
gual1do da parte del Governo.

A questo punto si pone la questione di cui
noi ragioniamo e vorrei, almeno per quanto
mi riguarda esaminarla, in termini molto
obiettivi. 11 senatore Nencioni, con altri co'1-
leghi del suo Gruppo, ha presentato un emen-
damento che contiene alcuni dementi pOSli:tiVii
ed altri negadvi. Qual è l'elemento positivo
più importante? Egli indiiCa nella stessa
legge la copertura, indica una cifra oOlspkua
e dice: non preoccupatevi di andare alla ri-
cerca di questa somma nelle pieghe del bi-
lancio, nei fondi globali, e non andate a por-
re nuove i,mposte. Prendete 'Una quota par~
te del gettito ohe dà questo provvedimento.

Non c'è dubbio che, come Ministro del te-
soro, sono portato ad aveJ1e siimpatia per
una iniziativa di questo tipo che mi toglie
preoccupazioni di altro genere, però vi sono
elementi di 'peJ1plessità, lo dico cOIn molta
franchezza. Il primo riguaJ1da il faMa che
noi con questo provvedimento ~ e in Com~

missione i colleghi lo hanno constatato ~

abbiamo difeso rigidamente alouni princì-
pi, uno dei quali è stato quello di destinare
il gettito esdusivrumente al settme sanita~

l'io. Abbiamo aViuto molte proposte...

N E N C ION I. C'è molta affinità fra
le due questioni.

FER R A R I ~ A G G R A D l,Ministro
del tesoro. Abbiamo avuto molte proposte,
ma ci ,siamo sempre opposti ed abbirumo tro-
vato nello stesso provvedilmento coperture
diverse, o con il ricorso 'al mercato finanzia~
ria o con il ricorso a fondi globali, o con il
ricorso aid altri gettiti, per non incidere su
questo principio. Noi abbiamo detto: abbia~
ma legato il gettito ad un consumo pubbli~
co quaMficato socialmente in un modo par-

ticolare e desideriamo non fare nessuna ec-
cezione. Io ritengo che nel limite del possi~
bile questo criterio debba essere riispettato.

Ma qui, senatore Nendoni, c'è qualche co-
sa di piÙ che io sottopongo alla sua consi~
derazione. Le leggi che lei ricorda non pre-
vedono soltanto contributi a fondo peJ:1du-
to. La nostra iniziativa per il primo inter~
vema ~ assistenza, contributi ai comuni
per interventi di urgenza, primi interventi
del Ministero dei lavori pubblici ~ 'Compor-

ta stanziamenti a fondo peI1duto. Ma quella
legge, ed in particolare le esigenze della cit-
tà di, Genova comportano, a nostro modo
di vedere, speciaLmente un tipo di interven-
to importante per lo sviluppo e la ripresa
economica: il credito agevolato.

C R O L L A L A N Z A. Anche il prov~
vedimento per i,l Piemonte comprendeva in-
terventi per l'industria in Valle Strana.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. D'accordo. Allora quando noi
parliamo di credito agevolato non parliamo
di uno stanziamento che afferisce ad un an~
no solo; parliamo di limiti di impegno che
gravano su più esercizi suocessivi. (Interru~
zione del senatore N encioni). Quindi non è
che noi oggi abbiamo bisogno di una som~
ma ohe per i prossimi anni provveda a que~
sta copertura. Noi abbiamo bi,sogno di sta~
bili re le coperture per ogni tipo di interven-
to e per 1,vari anni a cui !'intervento si rife-
risce.

Ma c'è qua1cosa di più. E una norma fon~
damentale, non soltanto della contabilità ge-
nerale dello Stato ma della nosltra legilsla-
zione, quella secondo cui noi non possiamo
stanziare in modo generico una somma per
vari tipi dil inter,vento non quaHficati, senza
destinare a ciascuno intervento la quota par-
te per esso necessaria. Se ai sono vail1itipi
di intervento iChesono protratti in vari anni
noi non possi,amo dire: destiniamo dieci mi~
liardi che faranno fronte a tutto. Noi dob~
biamo dire per quali anni e per quale tipo
di intervento dOlbbiamo provvedere.

Ecco quindi che anche aocettando questo
emendamento noi dovremmo arri:cchirlo di
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un insieme di indicazioni dettagliate che in
questo provvedimento mancano.

A110ra, siignor Presidente, poiohè ho già
portalto molte argomentazioni e pokhè ah.
biamo la fortuna di avere qui il Presidente
d~l Consiglio, mi, limiIerò a una breve sinte.
si. Io ritengo di poter ribadire l'impegno del
Governo ad intervenire. Interverremo nel
modo adeguato. La cosa migliore ci sembra
di accogliere l'iinvito che da tutti i Gnuppi
del Senato viene. Vorrei soltanto r1volgere
una raccomandaziiOne: fate quest'invito nel.
,la forma dovuta, senZJanifer1menti specifici,
penchè credo che dobbiamo essere liberi nel
nostro esame e per evitare il perkolo di runa
indilCazione rig1da di alcuni tipi di interven.
to ohe magari risultano meno neceSlsari e
della non indilCazione di altri tipi di inter.
vento 'Che magari voi non rkordate ma che I
noi riteniamo necessari.

,È in ,questo senso ed è soltanto con que-
sto Slpirito che io vorrei rivolgere al sena~
tore Nencioni l'invito a non insistere nella
votazione perchè questo porterebbe vera.
mente turbamento e una nan giusta inter-
pretazione della posiziane che almeno noi
abbiamo. Noi nel con tempo lo assicudamo
che quanto prima pravvederemo nei limiti
e nei modi indilcati.

P RES I D E N T E. Senatal'e Nencio.
ui, !insiste per la vatazione del 'SUOemen.
damelllto?

N E N C ION I Illustre Presidente,
colleghi, benchè io rimanga ~ pur ringra.

zianda il Ministro ~ della mila opinio.ne,
propongo, data questa nuova prassi che si è
instaurata non certo per nostra iniziativa,
peJ1chè noi riteniamo che il Regolamento è
la tutela delle minoranze ed è solo la mag.
gio:r:anza che infrange il Regolamento. . .

P RES I D E N T E. Antica di ven:-
tun'anni questa nuova prassi.

N E N C ION I. Antica idi ventun'anni,
però la nuova norma deVle ,ançora nascere.
Diciamo le cOlse come sono. Noi ne terremo
conto anche carne minoranza quando vor.
remo i!IJJfmngere Il Regolamento. Ed è sem.

pre ~ non è una frase mi:a ~ runa catHva
vittoria quella contro il Regolamento.

Comunque, onorevole Presidente, io allo.
ra propongo un oI1dine del giorno, secondo
la prassi alla quale ella si è richiamata e
ohe naturalmente, essendo. una prassi di ven.
tun'anni, io. ritengo non possa niOn essere
applicata quando il documento provenga da
parte di un Gruppo di minoranza:

«Il Senato,

invita il Gaverno ad estendere le prov-
vlidenze, ,i socoorsli e le agevolaz:ioni pl'evistJi

I dai decreti.Jegge 18 dicembre 1968, n. 1232,
e 18 dicembre 1968, n. 1233, convertiti ri-
spettivamente nelle leggi 12 febbraio 1969,
n. 6, e 12 febbraio 1969, n. 7, a favore di
perSiOne, famiglie e beni, alile popolazioni
di Genova e provincia colpite dalla cala.
mità dei giorni 7 e 8 ottobre 1970 ».

D I B E N E D E T T O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DI BENEDETTO.
biamo presentato il nostro
giorno.. . .

Quando ab-
ordine del

P RES I D E N T E. Senatore Di Be-
nedetto, vormi r;icordare che J'ordine del
gÌoI1no ancora qui non è perve:nruto; lo avete
1soLamente annunciato.

D I B E N E D E T T O. La ringrazia
della precisazione. Si,amo consapevoli di tra.
v:arci, dal punto di vista strettamente regala-
mentare, in una condiZJione tandiv:a. D'al,tlra
parte, non potevamo presentare l'andine del
gJioit1naprima che si venificassero i dolorosi
eventi ai quali, oggi ci riferiamo.. Avevamo.
dunque l'intenzione di pJ:1esentare l'iOrdine del
giorno; ora prendo atto delle dichiaraziani
recentissime del senatOI1e Nerncio!l1JÌ,e dico
isubito che isiamo favorevoli, a consentire e
provooare le più larghe adesioni ditut1Ji li set-
tori del Senato. Anzi la nostra iniziativa era
intesa proprio a !sollecitare queste .aJdesioni.
Ritèniamoche di fronte aid dolare e alla ro.
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vina che si è abbattuta su questa zona del no~
stro Paese, la gara degli ol1dini del giorno
sarebbe di pessimo gusto. Se c'è un oJ:1dine
del giorno comune a tutti i settori del Se~
nato, che non sia l'ordine del giorno Nencionri
o Di Benedetto, esso r.ifletterà lo 'spirito dal
quale noi sliamoanimalli.

Sillamo anche d"accordo con quanto cli.pro~
poneva l'onorevole Ministro in relazione al~
l'opportunità di evitare ~ ci adopereremo
per adeguarci a questo consiglio ~ riferi-

menti a norme specifiche come avevamo fat~
to nel testo originario. Avremmo suggerito
quindi una formulazione più ampia.

Ora, io Inviterei pJ:1oprio n senatore Nen-
ciani, non ad aderire al mio ordine del gior-
no, ma ad aderiJ:1e ad un atto comune di vo~
lontà del Senato in modo che non ci si trovi
a votare su due diveJ:1si documenti per recla-
mare una \Cosa di fronte alla quale siamo
tuttI pervasi da un comune sentimento di
dolore e di solidarietà.

c O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Presidente del ConsigUo
dei mil1istri. Infmmo n Senato che entro la
prima metà di questa settimana sarà riunito
il Consiglio dei mini,stri, n quale prenderà
i provvedimenti urgenti !per intervenire a
favore della città di Genova ed estendere ad
essa le necessarie nOl1me già adottate in altre

ciroostan:z:e, provvedendo ai 'l1elativi finanzia-
menti.

Dò questa garanzia al Senato e spero ven~
ga ritenuta soddiJsfacente. D'altronde, nel~
l'accettare i due ol1dini del giorno, sottolineo
che già ieri ho dichiarato a Genova le cose
che dichiaro oggi davanti al Parlamento. (Vi-

vi applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

P RES l D E N T E. Tomiamo all'esame
degli emendamenti 68. 5 e 68.6 che erano sta~
ti aocantonati. Avverto che è stato prlesenta~
to n seguente emendamentO' che sostituisce

11 OTTaBRE 1970

gH emendamenti 68. 5 e 68. 6. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo il secondo comma dell'articolo 68,
inserire il seguente:

« La norma del comma pl1ecedente che fa
obbligo di portare ad aumento di oapitale
sociale le plusvalenze reinvestite, non si ap-
pIka alle società cooperative e loro consorzi
isoritti nei registJ:1i prefettizi e nello scheda-
rio generale della cooperazione di cui al de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 ».

68.8 LI VIGNI, FUSI, FADA, MARTINELLI,

FaRMICA, DI PRiSCO', BaRSARI,

MANCINI

P RES l D E N T E. Invito lÌilGoverno
ad esprimere In pal1eJ:1e.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Gaverno è favarevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 68.8 di CUlisi è datatestè lettura.
Chi l'approva è pregato di al:zJarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'emendamento sostitu-
tivo de[ Titolo III, presentata dal senatore
Di Prisco e da altl1i senatori.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'intestazione del Titolo III con
La seguente:

« Disposizioni a favore dello sviluppo eco~
nomico nazionale ».

T. III. 1 DI PRISCO, PREZIOSI, VENTURI Li~

no, RAIA, PELLICANÒ, LI VIGNI,

FILIPPA, NALDINI

P RES I D E N T E. Questo 'emenda~
mento è precluso.

Si dia lettura degli emendamenti aggiun~
tivi presentati dopO' l'arHcolo 69 del decreta-
legge.
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T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 69, inserire un nuovo Ti-
tolo:

TITOLO ...

DISPOSIZIONI PER CONTENERE
IL LIVELLO DEI PREZZI

Art. ...

«I Comuni con popolazione superiore a
30.000 abitanti, al fine di controllare l'anda-
mento dei prezzi dei prodotti alimentari e
di prima necessità, devono istituire una com-
missione avente i seguenti compiti:

a) rilevare l'andamento dei prezzi medi
alla produzione;

b) rilevare la quotazione media dei prez-
zi nei mercati generali;

c) verificare l'andamento dei prezzi al
dettaglio.

La commissione è nominata dal Consiglio
comunale ed è composta da:

cinque cittadini eletti dal Consiglio co-
munale;

tre membri designati dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori;

tre membri designati dalle organizzazio-
ni cooperative di cui almeno uno in rappre-
sentanza delle cooperative agricole;

tre membri designati dalle organizzazio-
ni delle categorie commerciali interessate;

il direttore dei mercati o il funzionario
dell'Annona ove esiste o, in sostituzione, un
esperto nominato dal Consiglio comunale.

La commissione è presieduta dal Sindaco
o da un assessore da lui delegato.

La commissione si avvale degli uffici co-
munali competenti, degli organi di decen-
tramento comunali e di ogni altro mezzo,
che, a giudizio del Consiglio comunale, sia
idoneo a raggiungere il fine per cui è isti-
tuita.

La commissione deve riunirsi almeno due
volte al mese e le conseguenti rilevazioni, di
cui al primo comma, devono essere rese
pubbliche dal sindaco mediante manifesto

divulgato a norma delle disposizioni che re-
golano le notifiche al pubblico degli atti co-
munali ».

69.0.1 CUCCU, MASCIALE, MENCHINELLI,

TOMASSINI, NALDINI, VENTURI
Lino, ALBARELLO, LI VIGNI

Art. ...

« In deroga alle vigenti disposiz1ioni della
CEE, i Ministeri dell'agricoJtura e fOIieste e
del commeroio con l' estero ~ sentito il pa-
vere deLl'AIMA ~ possono importare, da Pae-
si terzi, carne e latticini, determinandone i
contingenti ed i periodi.

Le HoenZ!e di importazione dei suddetti
prodotti devono essere rilasciate, previa au-
torizzazione deLl'AIMA, a cooperative e Joro
oonsorzi, retti dai prinJCÌpi della mutualità e
senza fini di speculazione privata, e ad ,enti
pubblici.

La distribuzione al dettaglio dei prodotti
importati dovrà avvenire a prezzi controlLati
preferibilmente attraverso gli enti coopera-
tivi.

I prez:zJÌal dettaglio sono stabiliti dal Co-
mitato iinterministeriale p:rezzi. H Ministero
dell'agricoltura e foreste, di concerto con il
Ministero del oommercio con :l'estero, senti-
te le organizzazioni dei lavoratori, le orga-
nizzazioni delle cooperative, le organizzazio-
ni professionali dei coltivatori e gli enti
pubblici interessati, emanerà le norme di ap-
plicazione deHe disposizioni di cui sopra ».

69.0.2 CUCCU, MASCIALE, DI PRISCO, AL-

BARELLO, MENCHINELLI, VENTURI

Lino, NALDINI

Dopo l'articolo 69, inserire un nuovo Ti-
tolo:

TITOLO
'"

DISPOSIZIONI PER LA COSTRUZIONE
DI ALLOGGI ECONOMICI

Art. ...

« Per provvede:re lalla costruzione di alloggi
economici è istituito presso ,il Ministero dei



V Legl'i'atu.nSenato della Repubblica ~ 17883 ~

11 OTTO'BRE1970348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

lavori pubblici un fondo nazionale per l'edi-
Hzia eoonomioa e papalare.

Il fondo viene costituito attraverso l'uti-
lizzazione:

dei fondi esistenti e non destinati a spe-
cifici impieghi presso la gestione Case lavora-
tori di cui alla legge 14 febbraio 1963 n. 60
e successive modifiche e integrazioni;

mediante l'utilizzazione del 50 per cen-
to dei fondi raccolti nei futuri esercizi dalla
gestione Case lavoratori;

mediante l'utilizzazione dei fondi che
potranno essere prelevati dal" Fando per la
promozione delle riforme e dello sviluppo"
di cui all'articalo 33 ».

69.0.3 RAIA, VENTURI Lino, TOMASSINI,

MENCHINELLI, Cuccu, NALDINI,

DI PRISCO, ALBARELLO'

Art. ...

«Gli assegnatari e gli acquirenti di cui al
precedente articolo devono occupare gli al-
loggi, persanalmente o a mezzo del coniuge
a dei parenti di secondo grado per la meno
per un ventennio dalla data dell'assegnazio-
ne o dell'acquisto.

Il diritto all'abitazione per le abitazioni co-
struite dalle amministraziani locali e dalle
cooperative a proprietà indivisa è traman-
dabile ai discendenti diretti qualora questi
conservinO' le camtteristiche soggettive pue-
viste dalla presente legge.

Le abitazioni sono destinate all'assegnazio-
ne o alla vendita a lavoratari dipendenti che
abbiano la residenza nel Comune ove gli al-
laggi sono castruiti e non siano proprietari
nello stesso Comune di altra abitazione ade-
guata ai bisogni della propria famiglia. Si ri-
tiene adeguata un'abitazione composta da un
numera di vani, esclusi gli accessori, pari a
quellI dei componenti della famiglia più uno
con un minimo di due ad un massimo di set-
te vani legali.

È vietata l'assegnazione o la vendita della
abitazione anche nel caso che il proprietario
di altra abitazione sia il coniuge non legal-
mente separato dal richiedente.

È vietata altresì la vendita o l'assegnazione
di più di un'abitazione alla stessa persona a
a membri della sua famiglia conviventi a ca-
rico.

Sono esclusi dal godimento dei benefici
della presente legge coloro che siano iscritti
nei ruoli dell'imposta complementare per un
redditO' netto annuo tassabile a norma della
legge 11 gennaio 1961, n. 25, superiore a lire
1.200.000, detratta la quota derivante da red-
diti di lavoro ».

69.0.4 RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL-

LI, TO'MASSINI, DI PRISCO', LI

VIGNI, NALDINI, Cuccu

Art. ...

({ Gli enti abilitati ad utilizzare il suddetto
Fando nella misura del 50 per cento dell'im-
porto previsto dai lavori necessari alla rea-
lizzazione dei programmi di costruzione so-
no i seguenti:

le amministrazioni locali che realizzino
abitazioni da cedere in locaziane;

le società ooaperative edilizie a proprie-
tà ,indivisa pUI1chè oomposte da almeno cen-
to soci;

le società di costruzione pubbliche o a
partecipazione statale;

le imprese cooperative di produziane
del lavora.

Il rimanente 50 per cento dovrà essere ap-
portato dagli enti di cui al precedente com-
ma, anche utilizzando mutui fondiari.

Alle amministrazioni locali e alle coopera-
tive di abitnione a proprietà indivisa, che
utilizzino mutui fondiari, sarà corrisposto
dal suddetta fondo un contributO' in annua-
lità tale da assicurare un tasso lardo di am-
mortamento non superiore al 5 per cento
sul capitale iniziale mutuato nonchè sugli
interessi di preammortamento capitalizzati,
comprendente lo scarto cartelle, diritti, com-
missioni e aneri fiscali e varie, nonchè spese
accessorie.

I prestiti sono garantiti dallo Stato.
I contributi erogati agli enti costruttori

a agli istituti mutuanti con decarrenza dalla
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data di inizio dell'ammortamento dei mutui
non potranno superare il 40 per cento della
spesa prevista dalla realizzazione dei pro~
grammi di costruzione ».

69.0.5 RAIA, DI PRISCO, MASCIALE, LI
VIGNI, MENCHINELLI, TOMASSI~
NI, NALDINI, Cuccu

Art.
'"

« La ripartizione regionale del fondo sarà
effettuata trimestralmente dal Ministero dei
lavori pubblici in proporzione della popola-
zione residente al 1969 in ciascuna regione ».

69.0.6 RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL~
LI, Cuccu, LI VIGNI, NALDINI,
ALBARELLO,DI PRISCO

Art. ...

« Il icoord1nato utilizzo dei fondi e l'esame
delle domande di finanziramento inoltrate da-
gH enti oostruttori di cui aH'artioolo ...
sono affidati ai competenti organi I1egionali.

Nella fase transitoria viene istituito in
ogni regione un comitato di gestione com-
posto nella seguente maniera:

a) un rappresentante per ciascuno dei
Ministeri dei lavori pubblici, del tesoro, del
bilancio ,e della programmazione economica
e delle partecipazioni statali;

b) 14 rappresentanti dei lavoratori e un
rappresentante dei datori di lavoro previsto
dall'articolo 10 lettera c) della legge 14 apri-
le 1963, n. 60, scelti tra quelli designati dalle
organizzazioni sindacali a carattere nazionale
e maggiormente rappresentative;

c) un rappresentante per ciascuna delle
province comprese nella regione;

d) 5 rappresentanti delle organizzazio-
ni cooperative maggiormente rappresenta-
tive;

e) un rappresentante degli Istituti au-
tonomi case popolari designato dal Ministe-
ro dei lavori pubblici o dal competente Of-
gano regionale.

I componenti del Comitato regionale di
gestione durano in carica tre anni e possono
essere riconfermati.

Il Comitato sarà mantenuto con funzioni
consultive anche dopo la costituzione del
competente organo regionale ».

69.0.7 RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL-

LI, CUCCU, LI VIGNI, NALDINI,

ALBARELLO, DI PRISCO

Art. ...

({ Per provvedere alla concessione del con~
tributo annualità per la costruzione di allog-
gi da parte di cooperative a proprietà indi~
visa o delle amministrazioni comunali ad in-
tegrazione dei finanziamenti di cui alla pre~
sente legge sono autorizzati limiti d'impegno
annuali di 8 miliardi a partire dal 1971.

Le annualità occorrenti per il pagamento
dei contributi previsti sono stanziate nello
~tato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici a partire dall'anno finan~
ziario 1971.

Il decreto di concessione del contributo
viene emesso dal Ministero in base alla se~
gnalazione dei competenti organi regionali
entro sessanta giorni dalla data della ri-
chiesta ».

69.0.8. RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL~

LI, CUCCU, LI VIGNI, NALDINI,

ALBARELLO, DI PRISCO

Art. ...

« L'autorizzazione ai Comuni e ai consor-
zi dei Comuni a contrarre in deroga agli ar~
ticoli 300 e 333 dd testo unico della legge
comunale e provinciale 3 marzo 1934, nu~
mero 383. concessa dall'articolo 1 della leg-
ge 20 settembre 1964, n. 847, è estesa alle
opere di urbanizzazione secondaria e a quel-
le di oarattere generale neoessaria ad allac~
dare ai pubblici servizi i comprensori nei
quaLi vengono realizzati i programmi co~
struttivi previsti dalla presente legge.

I mutui per la realizzaZJione delle opere
di urbanizzazione di cui al precedente com~
ma sono garantiti dallo Stato.
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La concessione del contributo comporta
la garanzia di cui al comma precedente.

I relativi decreti sono comunicati al Mi-
nistero del tesoro ».

69.0.9 RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL-

LI, CUCCU, LI VIGNI, NALDINI,

ALBARELLO, DI PRISCO

Art.
'"

« Le caratteristiche degli alloggi costruiti
mediante finanziamenti della presente legge
devono rispondere alle caratteristiche stabi-
lite dal competente organo regionale.

Nel per,iodo transitorio le abitazioni devo-
no presentare le caratteristiche previste dal-
l'articolo 5 della legge 2 luglio 1949, n. 408 )'.

69. O. 10 RArA, VENTURI Lino, PELLICANÒ,
TOMASS1NI, CUCCU, DI PRISCO,
ALBARELLO, NALDINI

Art.
'"

« I programmi di costruzione finanziati dal-
la presente legge sono realizzati nell'ambito
dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile
1962, n. 167.

Le varianti necessarie alla realizzazione di
tali programmi che non comportino modifi-
che del perimetro dei piani di zona, degli in-
dici di fabbricabilità e della dotazione di
spazi pubblici o di uso pubblico, sono adot-
tate con delìbera del Consiglio comunale che
diventa esecutiva ai sensi dell'articolo 3 del-
la legge 9 giugno 1947, n. 530 ».

69. O. 11 RAIA, NALDINI, VENTURI Lino,

MENCHINELLI, PELLICANÒ, DI

PRISCO, TOMASSINI, ALBARELLO

Art. .,.

« Le richieste per le assegnazioni delle aree
di zona sono notificate dagli enti di cui al-
l'articolo.

"
della presente legge alla Com-

missione prevista dall'articolo 11 della legge
18 aprile 1962, n. 167, la quale provvede
all'assegnazione entro trenta giorni dalla
data della notificazione.

Qualora la commissione non provveda en-
tro il termine indicato nel precedente com-
ma all'assegnazione dell'area essa viene ef-
fettuata nel periodo transitorio dal provve-
ditore regionale alle opere pubbliche o dal
competente organo regionale ».

69. O. 12 RAIA, ALBARELLO, DI PRISCO, MA-
SCIALE, VENTURI Lino, MENCHI-

NELLI, NALDINI, CUCCU

Art.
'"

«L'acquisizione delle aree destinate al-
l'attuazione dei programmi costruttivi ai
sensi della presente ,legge è effettuata di-
rettamente dagli enti costruttorri o dalle
amministrazioni comun9-li e provinciali che
possono cedere ai suddetti enti l'uso nei
termini del diritto di superficie.

L'indennità di espropriazione è determi-
nata nei modi previsti dall'articolo 1, pri-
mo comma, della legge 21 luglio 1965, nu-
mero 904, senza tener conto degli aumenti
di valore attribuibili sia direttamente che
indirettamente all'adozione o all'approvazio-
ne e all'attuazione del piano nell'ambito del
quale sono compI1ese le aree stesse.

L'Ufficio tecnico erariale comunica al co-
mune, all'ente costruttore e al competente
organo regionale !'indennità da esso deter-
minata entro trenta giorni dalla richiesta.
La stima è effettuata dall'Ufficio tecnico
erariale agli effetti della perizia giudizi aria
di cui aH'articolo 34 della legge 25 giugno
1965, n. 2359.

II provvedimento con cui vengono assegna-
te e prescelte le aree per le opere da ese-
guirsi comporta a tutti gli effetti la dichia-
razione di pubblica utilità nonchè di urgen-
za e indifferibilità delle opere da realizzarsi
su tali aree.

I decreti di occupazione di urgenza sono
emessi dal prefetto o dal competente orga-
no regionale sulla base dei provvedimenti
previsti dal precedente comma, indipenden-
temente dall'approvazione dei progetti ».

69. 0.13 RAIA, ALBARELLO, DI PRISCO, VEN-

TURI Lino, MASCIALE, MENCHI-

NELLI, LI VIGNI, TOMASSINI



Senato della Repubblica ~ 17886 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 11 OTTOBRE 1970

Art.
'"

« Nei comuni. non obbligati a!lla redazio-
ne dei piani di zona prevista dalla legge
15 aprile 1962, n. 167, i programmi costrut-
tivi sono localizzati su aree designate con
delibem del consiglio comunale nell'ambito
delle zone residenziali dei piani regolatori
o dei programmi di fabbrica:mone. Con la
stessa delibera vengono pI'ecisati, ove ne-
cessario, anche in variante ai vigenti piani,
i limiti di densità, di altezza e di distanza
tra fabbricati, i rapporti massimi tra spazi
destinati all'insediamento e spazi pubblici o
r,iservati alLe attività collettive, a verde pub-
blico ed a parcheggi comunque in confor-
mità allle norme contenute nel decreto mi-
nisteriale 2 aprile 1968.

La delibera comunale è adottata entro
trenta giorni dalla richiesta dell'ente co-
struttore.

Qualora la delibera comunale non sia
adottata entro il suindicato termine di tren-
ta giorni la scelta delLe aree e la precisa-
zione degli elementi di cui al secondo com-
ma del presente articolo sono effettuate dal
competente organo vegionale.

La delibera comunale comporta l'applica-
zione delle norme in vigore per l'attuazione
dei piani di zona con le modifiche di cui
alla presente legge ».

69.0.14 RAIA, ALBARELLO, DI PRISCO, MA-

SCIALE, VENTURI Lino, MENCH!-

NELLI, NALDINI, CUCCU

Dopo l'articolo 69, inserire un nuovo Ti-
tolo:

TITOLO . . .

PROVVEDIMENTI PER IL POTENZIA~
MENTO DEI PUBBLICI TRASPORTI

Art. .,.

tenziamento dei mezzi di esercizio, delle li~
nee e degli impianti della rete per l'ulteriore
importo di Hre 950 miliardi a partire dal
10 gennaio 1971.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, fermi restando gli impegni già assun-
ti per gli esercizi 1969 e 1970, è autorizzata
ad assumere impegni fino alla concorrenza
della somma indioata nel precedente com~
ma regolando i conseguenti pagamenti in
modo da non superare i limiti degli stanzia-
menti in conto capitale del bilancio della
stessa Azienda in ragione di:

Hre 190 miliardi nell'esercizio 1971;
lire 190 miliardi nell'esercizio 1972;
lire 190 miliardi nell'esercizio 1973;
lire 190 miliardi nell'esercizio 1974;
lire 190 miliardi nell 'esercizio 1975;
lire 190 miliardi nell'esercizio 1976.

Per l'esecuzione delle costruzioni e delle
opere di cui al primo comma si applicano
le norme dell'articolo 3 della legge 23 marzo
1968, n. 374.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è altresì ,autorizzata ad assumere im-
pegni fino alla concorrenza di 400 miliardi
di lire per lavori di ammodernamento e po-
tenziamento degli impianti delle linee secon-
darie il cui coefficiente di esercizio è infe-
riore all'unità, eon particolare riguardo a
quelli che assicurano il trasporto dei Lavo-
ratori e degli studenti dei comuni e provin~
Ce limitrofe alle grandi città.

I conseguenti pagamenti saranno regolati
in modo da non superare i limiti degli stan-
ziamenti che saranno iscritti nel titolo II
~ spese in conto capitale ~ del bilancio

della stessa Azienda in ragione di:

lire 80 miliardi nell'esercizio 1971;
lire 80 miliardi nell'esercizio 1972;
lire 80 miliardi nell'esercizio 1973;
lire 80 miliardi nell'esercizio 1974;
lire 80 miliardi nell'esercizio 1975 ».

« L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a dare esecuzione a co- 69. O. 15
struzioni ed opere per il rinnovamento, il
riclassamento l'ammodernamento ed il po~,

VENTURI Lino, RAIA, NALDINI, DI

PRISCO, MASCIALE, ALBARELLO,

PREZIOSI, MENCHINELLI
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Art. ...

(Subordinato rispetto all' emendamento
precedente ).

« L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a dare esecuzione a co~
struzioni ed opere per il rinnovamento, i1
riclassamento, l'ammodernamento ed il po~
tenziamento dei mezzi di esercizio, delle li~
nee e degli impianti della rete per l'ulteriore
importo di lire 450 miliardi a parziale ese~
cuzione del finanziamento di lire 1.200 mi.
liardi previsto per il quinquennio 1966~1970
dalla legge 27 luglio 1967, n. 685.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad assumere impegni
fino alla concorrenza della somma indicata
nel precedente comma regolando i conse~
guenti pagamenti in modo da non superare
i limiti degli stanziamenti che verranno
iscritti nel titolo II ~ spese in conto capi-
tale ~ del bilancio della stessa Azienda, in
ragione di:

l,ire 110 miliardi nell'esercizio 1971;

lire 110 miliardi nell'esercizio 1972;
lire 130 miliardi nell'esercizio 1973;
lire 100 miliardi nell'esercizio 1974.

Per l'esecuzione delle costruzioni e delle
opere di cui al primo comma si applicano
le norme dell'articolo 3 della legge 28 mar~
zo 1968, n. 374.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è altresì autorizzata ad assumere im-
pegni fino alla concorrenza di 400 miliardi
di lire per lavori ill. ammodernamento e
potenziamento degli impianti delle linee se-
condarie il cui coefficiente di esercizio è infe~
riore all'unità, con particolare riguardo a
quelli che assicurano il trasporto dei lavo~
ratori e degli studenti dei comuni e provin-
cie limitrofe allle grandi città.

I conseguenti pagamenti saranno regolati
in modo da non superare i limiti degli stan~
ziamenti che saranno iscritti nel titolo II
~ spese in conto capitale ~ del bilancio
della stessa Azienda in ragione di:

lire 50 miliardi nell'esercizio 1971;
lire 50 miliardi nell'esercizio 1972;

lire 50 miliardi nell'esercizio 1973;

lire 50 miliardi nell'es'erdzio 1974.

69. O. 16 VENTURI Lino, MASCIALE, Cuccu,
ALBARELLO,TOMASSINI, DI PRI-
SCO, PREZIOSI, RAIA

Art. ...

«È fatto obbligo all'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato di destinare una
quota della spesa non inferiore a 350 miliar-
di a costruzione ed opere per il rinnova-
mento, il riclassamento, l'ammodernamento
ed il potenziamento dei mezzi di esercizio
e degli impianti ferroviari dell'Italia meri-
dionale e insulare.

È fatto altresì obbligo all'Azienda autono~
ma delle ferrovie dello Stato di riservare
una quota delle fornituree delle lavorazioni
occorrenti per la costruzione e le opere di
cui all'articol10 ... per un importo ,al-
meno di lire 450 miliardi, sulla base dei
prezzi risultanti dalle gare e trattative a
oarattere nazionale, agli stabilimenti indu-
striali dell'Italia meridionale e insulare che
sono obbligati ad acquistare dalLe industrie
delle stesse regioni i maochinari, gli acces~
sori, i semÌilavorati ed i finimenti occorrenti
per T'espletamento delLe commesse acqui-
site» .

69. 0.17 VENTURI Lino, LI VIGNI, RAIA,
MENCHINELLI, Cuccu, NALDINI,
PREZIOSI, DI PRISCO

Art. .,.

«I fondi occorrenti per il finanziamento
della spesa di lire 1.350 miliardi saranno
provveduti con mutui, anche obbligazionari,
da contrarsi con il Consorzio di credito per
le opere pubbliche, secondo le norme di cui
agli articoli 5 e 6 della legge 27 aprile 1962,
n. 211. Il Consorzio di credito per le opere
pubbliche è altresì autorizzato ad effettuare
le operazioni di mutuo occorrenti per il fi~
nanzÌamento delle spese di cui alle leggi
6 agosto 1967, n. 688, e 28 marzo 1968, n. 374.

Con decreto' del Ministro del tesoro, sen-
tito j} Comitato interministeriale per il cre~
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dito e per il risparmio, l'Azienda delle ferro-
vIe dello Stato può anche essere autorizzata
a contrarre mutui all'estero. Le rate di am-
mortamento in conto capitale dei mutui da
contrarre sono rimborsate dal Ministero del
tesoro all'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato e vanno, pertanto, iscritte negli
stati di previsione della spesa di detto Mini-
stero e, correlativamente, negli stati di pre-
visione dell'entrata dell'Azienda ferroviaria.

Le operazioni di mutuo di cui al presente
articolo e tutti gli atti ad esse inerenti e con-
seguenti sono esenti da ogni tributo, compre-
sa l'imposta annua di abbonamento di cui
all'articolo 1 della legge 27 luglio 1962, nu-
mero 1228 ».

69. O. 18 VENTURI Lino, LI VIGNI, RAIA,
CUCCU, MENCHINELLI, DI PRISCO,

TOMASSINI, ALBARELLO

Art .

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, de-
creti aventi valore di legge ordinaria per la
revisione e l'aggiornamento delle norme re-
lative alla costruzione di linee di ferrovia
metropolitana nelle aree urbane con l'os-
servanza dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

1) le concessioni per la costruzione e

l'esercizio di linee di ferrovia metropoli tana
nei comuni o agglomerati di comuni costi-
tuenti un solo complesso urbano con popo-
lazione complessiva superiore a 600 mila
abitanti saranno di competenza del Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile di con-
certo con il Ministro del tesoro e potranno
essere assenti te, per un periodo massimo
di anni trenta nei confronti di enti pubblici
e loro consorzi;

2) a favore degli enti concessionari po-
trà essere accordato un contributo annuale
per trenta anni, non superiore al 6 per cemo I

del costo complessivo delle opere, nei limiti
massimi di impegno di cui al successivo ar-
tkolo . . . .;

3) i mezzi finanziari nccessari per 1'ese-
cuzione delle opere saranno reperiti dagli

enti concessionari o attraverso mutui a lun-
go termine o con ricorso a prestiti obbliga-
zionari da estinguersi entro la scadenza del-
10. concessione.

In ambedue i casi lo Stato garantirà gli
impegni assunti dagli enti concessionari im-
putandone gli eventuali oneri ad una gestio-
ne separata del" fondo centrale di garanzia"
di cui all'articolo 6 della legge 28 marzo 1968,
n. 382, la cui dotazione sarà integrata nei
modi previsti dal successivo articolo ».

69. O. 19 VENTURI Lino, LI VIGNI, RAIA, To-
MASSINI, PREZIOSI, MENCHINEL-
LI, DI PRISCO, CUCCU

Art. ....

« Per la concessione dei contributi statali,
in misura non supedore al 6 per cento del
costo complessivo delle opere, a favore de-
gli enti concessionari per la costruzione e
l'esercizio di linee di ferrovia metropolitana,
è autorizzata una spesa complessiva di lire
300 miliardi.

Gli impegni di spesa fino alla concorren-
za della spesa indicata nel precedente com-
ma saranno ripartiti in ragione di:

60 miliardi di lire per il 1971;
60 miliardi di lire per il 1972;
60 miliardi di lire per il 1973;
60 miliardi di lire per il 1974;
60 miliardi di lire per il 1975.

Gli importi corrispondenti agli stanzia-
menti indicati al primo comma saranno
iscritti nello stato di previsione delb spesa
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile.

IJ fondo di garanzia, di cui all'articolo 6
della legge 28 marzo 1968, n. 382, è integrato
con la somma di lire 12.000 milioni, ripar-
tita in ragione di lire 3.000 milioni per cia-
scuno degli anni dal 1969 al 1972.

l relativi stanziamenti per gli anni indi-
cati saranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro.

69. O.20 VENTURI Lino, LI VIGNI, RAIA,
MENCHINELLI, MASCIALE, DI
PRISCO, TOMASSINI, CUCCU
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D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
quando i,l Gruppo del Partiuo socialista dta-
Hano di unità proletaria ha inteso liiI1!izlane
questa sua battaglia di O'rdine politico sul
decretone, portando all'attenzione dei colle-
ghi Ja sua linea altemativa in tutta l'artico-
laZJÌ,one eLel disegno di legge che ai è stato
pl1esentato, è partito daLla considerazione po-
Htioa di fondo per cui tutto quel,lo ohe noi
presentavamo doveva ,intendersi altel'il'ativo
e quindi asimmetrko I1ispetto aMa posiZJÌ<one
del Governo pl1oprio perchè s,i sarebbero con-
frolltate due linee di politica economica. Na-
turalment'e neHa nostra struttura abbiamo
insedto anche ci.provvedimenti ohe si I1if,ed-
SCOllO ai titO'li eLi cui questa sem praderò e
cioè: « Disposizioni per contlenere il livello
dei pJ:1ezzi», « DisposiZJioni per la oostJ:1uZJione
di alloggi economioi » e « Pl1ovVlediment,iper
il potenz!iamento dei pubbHoi tmsporti ».
Tutto questo Daparte di un disegno organico
che abbiamo linteso elabol1aJ:1ee presentare
all'attenzÌ<one non solo del Senato, ma del-
l'opinione pubblica e dei lavomtori in pl1imo
luogo. Sul titolo riguardante le disposiZJioni
per contenere il livello dei prezzi abbiamo
già avuto modo di espliimeJ:1e:il nostJ:1Opanere,
sia per quanto riguarda i cQlntenuti ,e:le soel-
te che per quanto riguarda le disPQlsizioni
analitiche, in occasione di ordini del gior-
no pressochè analoghi. Quindi possilamo
esimerai dall'approfondtl1e la questiQlne, l1i-
cOll'dando solo cO'me nO'i aeJ:1chiamo con le
nostl1e proposte di decentmal1e quanto più
sia possibile e quindi rendere democmtica
la partecipaz1ione dei oittadini al contl1ollo
sull'andamento dei pl1ezzi. In questi ultimi
mes:i tutti noi abbi:amo rilevato come una
deUe cose che maggiormente oO'lpisoe l,e
famiglie ita1iane sia rappresent!ata da que-
sto balzo ascendente della curva dei prezzi
che toglie dalle tasche dei lavoratori e delle
famiglie molta parte di denaro non prevista
nei loro calcoli normali. Noi abbiamo an-
che rilevato quali siano le manovre nascoste
dietro questi fenomeni e come gli stessi grup-
pi finanziari economici e politici che hanno

11 OTTOBRE 1970

contrastato le lotte autunnali dei lavoratori
siano gli stessi che manovrano le leve per
l'aumento dei prezzi: sono sempre gli stessi
padroni del vapore!

Ebbene, noi abbiamo più volte ripetuto
che questo andamento del livello dei prezzi
ha questa precisa caratteristica, cioè pO'ne

l'esigenza del deoentramento e la ricerca di
un controllo pO'poJare, democratico e noi ab-
biamo con ciò offerto l'occasione per dimo.
strare come una Commissi:one apposita sia
da costituirsi nei comulli supedorÌ ai 300
abitanti.

La seconda parte dI questo titolo riguarda
quella ohe poteva essere la possibilità per il
MinilStero deU 'agricoltura e fOJ:1este 'e per ill
Ministero per i,l oommercio con J'estero di in-
trodurre nel nostro Paese carne e latticini
anche da Paesi terzi. Noi abbiamo inustrato
questo aspetto nell'ordine del giorno ed ab"
biamo ricordato come l'AIMA potesse essere
l'azienda sulla quale far leva per poter ga-
rantire i bisogni obiettivi della nQlstra popo-
lazi:one ,e per vedel1e anohe qui una larga ma-
nOVI1aper le oondizioni verificatesi lin dipen-
denza del HveHo dei pl1ezZJiaumentati in que-
sti ultimi tempi. Ad ogni modo, aVlendotrat-
tarbo altre voLte durante questa di,scussio[)Je
tali al1goment:i, non mi pl10lUllgO oltl1e dall

I momènto ohe ritengo che dll Senato sia già
stato illuminato sulla bontà della nostra po"
sizione e ci vorrà confortare con il voto fa"
vorevole. Mi consenta, inveoe, signor Presi-
dente, di illustrare tutto il titolo <concernen-
te la costruzione di alloggi economici e per.
tanto tutti gli articoli in esso <compresi e ciò

i per una ragione di sistematica. Noi siamo
partiti da questo confronto, che poi è di-
ventato scontro, come necessariamente av-

, viene quando diverse sono le posiziO'ni di ca-
mttere politico; noi cioè siamo partiti dalla
considerazione di affrontare in questo perio-
do di tempo tale confronto e tale scontro,
non soltanto sulla politica della sanità, già
oggetto di dibattito sul titolo secondo e per
la quale il nostro compagno Menchjnelli ha
esposto la posizione del PSIUP, ma anche
sul problema degli alloggi economici. Per-
chè, onorevoli colleghi, proponiamo ciò? Per-
chè è ora di finirla; riteniamo in maniera
decisa che tutta questa complessità di enti
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esistenti in Italia e nelle varie città ritardi
i:nnanzitutto l'esecuzione e sono fonte di
clientelismo deteriore. Su un problema così
importante come quello dell'alloggio eoono~
mica, soprattutto nelle città dove l'affluenza
dei lavoratori praven~enti dal Sud è maggio~
re, penso che sia ora di farla finita con que~
sto sistema per cui gli ,enti periferici che si
occupano di case eccetera diventano centri
di lunghe file di postulanti ed anche, ripeto,
di detePio,re c1i'entelismo. Riteniamo che sUil
problema degli alloggi economici si debba
arrivare in maniera decisa ad una organicità
sistematica. Bcco perchè nai sosteniamo che
venga istituito presso il Ministero dei lavori
pubblici un fondo nazionale per l'edilizia
economica e popolare e che a qùesto fondo
afiluiscano tutti i mezzi finanziari che sono
previsti dalle varie disposizioni in atto e che
vengano incrementati da ulteriari bisagni.
Anche qui, quindi, si tratta di essere in
grado di dire basta al sistema della GESCAL.
Io ho già ricordato l',iniziativa che il Presi~
dente di questa Assemblea prese dieci anni
fa, ovvero il piano Fanfani a piano INA~Casa:
fu un'idea che costituì una pietra per poter
affrontare in mado sistematico il problema
degli alloggi economici popolari.

Si rinnovò il piano settennale con un'ulte~
riore proroga di otto anni e si pas,sò alla
GESCAL e purtroppo aggi dabbiamo ricono.
scere che la gestione GESCAL, mentl'e avr,eb-
be dovuto essere sempre allo scaperto di
fondi per accelerare la costruzione di aUoggi
ecanomici, perchè i fandi sarebbem venuH
sicuramente in un tempo successivo, ha 300.
400 miliardi di giacenza.

P RES I D E N T E. Capita spesso an~
che nel nastro, Paese che le case snelle ven~
gano appesantite.

D I P R I S C O. Vorrd ritornare alla
idea origina:le qUail era dieci anni fa, che
io definii felice intuizione perchè ooglieva le
esigenze del tempo,. Ora invece c'è questo
rilassamento della gestione GESCAL, per cui
riteniamo che tutti i soLdi che giacciono neHe
Casse di questo istituto debbano afiluire al
fando nazionale.

Sorge però subito un problema che riguar-
da la lentezza con cui procede la burocrazia

I1amana. È per questo che su tale 'vema
partiamo all'attenzione dei colleghi ,la neces-
sità che questo meccanismo, sia fatto fun~
zianare dal,le Regioni. Infatti questi enti re-
gianali che sano nuovi e dove il confmnto
politica è partato a misure ravvicinate e più
aderenti alle esigenze demacratiche ~ e que.
sto per quanto ci riguarda lo faremo ~ pe,I'
quanto riguar;da il meccanismo che dov,l'ebbe
far funzionare l'edilizia popolare possono
svalgere una funzione importantissima ai fini
di una maggiore celerità e di una intuizione
più aderente alle esigenze presenti e futul'e.
A questo fine riteniamo che ci debba essere
una ripartizione fra le Regiani di tale fon-
do nazionale, a cui dovrebbero affluir,e tutti
i fondi.

A questo fine noi proponiamo nstituzione
di un comitato regionale di gestione, che
non è un organo di carattere buroo:mt1co,
ma un organo di carattere politico nella mi~
sura in cui aiuta l'Ente Regione ad attuare
iniziative in questo settore. In un paio di
artiooli, noi prevediamo i compiti impor~
tanti che devono essere attribuiti ai comuni
o ai consorzi di comuni per quanto riguarda
le opere di urbanizzazione secondaria e per
l'allacciamento dei servizi.

Anche qui però si deve uscil'e dalla stretta
visione di un campanilismo comunale per
vedere le case in una visiane organica dello
sviluppo da dare a un determinato territorio,.

Siamo convinti che un meccanismo di que~
sta natura passa sollecitare la partecipaziane
demacratica in primo luogo, degli ammini-
stratori che sono direttamente intemssati a
queste case, ma saprattutto, quello che è più
importante, la partecipaz~ane demacratica
degli aperai e dei lavoratori in genere che
quindi possono essere sempI1e a oontatto per
una verifica di base di questi strumenti che
nai prapaniamo. Certa, una questione di re~
perimenta di aree comparta i,l problema di
indennità di esproprio che noi proponiamo
debba essere fatto ai sensi della legge 21 lu~
glio 1965, n. 904.

Questa sistematica riguardante tutto il ti.
tala delle dispasizioni per le costruz~oni de-
gli allaggi econamici, fatta e delineata bre-
vemente (pensa che me ne darete atto), vuale
essere un completamento di quella che è
stata la nostra praposta di carattere gene~
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rale, quando abbiamo posto un'alternativa
alle soluzioni della maggioranza e del Go-
verno di centro-sinistra per quanto riguarda
la sanità e la casa, problemi questi oggi al-
l'attenzione del Paese. Crediamo altresì che
le nostre proposte sia per la sanità sia per
la casa non intralcino affatto le trattative
in corso tra Governo e sindacati peI'chè qui
si tratta di dare legislativamente, come noi
proponiamo, una sistematicità nuova che
parta dal principio della partecipazione e del
controllo popolare. Voi mi opporI'ete che è
una cosa del tutto nuova e che non c'entra
col decretone; invece c'entra proprio perchè
anche voi avete detto che partivate da un
concetto primario per questo decretone: lo
spostamento deIrlie risorse ooiconsumi pri-
vati verso i consumi sociaH. N'Oi niteniamo
che l'a:Boggio sia uno tra i consumi sociali di
oarottere fondamentale e che oggi sia alr,at-
tenZJione dei lavomtorIÌ questa assoluta ne-
cessMà di incI1emento degH alllloggieconomici,
proprio per evitare quanto ,sta accadendo <in
questi giorni.

Voi sapete, onorevoli colleghi, che in pre-
visione di una deciisione che doveva scatu-
rire ~ e scaturirà magari nei tel1mini pro-
posti dalla maggioranza ~ i padroni di case
sono partiti all'assalto e nelle ultime setti-
mane hanno proposto aumenti del 30AO per
cento soprattutto nelle zone della cintura
urbana e nei comuni, pDendendo in oontro-
piede i lavoratori, finchè i partiti di sinistra
(oompreso il nostro, n PSIUP) hanno fa1,1)o
tenace opera di persuasione per aI'I1eS'talree
stroncare questa speculazione. Si diceva in-
fatti: sì, oisarà la pl1oroga, ma non durerà
più di 3 anni e 3 anni fanno presto a passa-
l1e;una volta trascorsi vedl1ai cosa ti caJpita Sie
non accetti quello che ti propongo!

Per trOincare quindi in maniera decisa e
recisa questa azione dei pa:drmI!Ì di case ai
danni, naturalmente, dei lavoratori noi cre-
d<iamo necessaria ,la presenta2Jion:e e l'appro-
vazione in Parlamento di una proposta di
questo genere perchè possa rappresentare
per i lavoratori un concreto strumento di
difesa deli l'Oro 'interessi, e perchè, con Ja
partecipazione deHe assemblee regionaM e
comunali, possa aversi una ver1fica costan-
te dell'intervento a favore degli alloggi eco-
nomici. Perciò per quanto riguarda que-
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sto titOilo: « Disposizioni per lia costruzione
di alloggi economici», noi raccomandiamo
agli onorevoli colleghi l'approvazione delle
nostr'e proposte.

Passo ora ad illustrare i provvedimenti
per il potenziamento dei pubbHci trasporti
scusandomi in anticipo se la mia esposizione
potrà essere disorganioa; era stato incaricato
di illustrare questo titolo il nostro coHega
Venturi il quale però, colpito da un lutto
familiare, è dovuto partire.

Anche sul pl~oblema dei trasporti, così co-
me su quelli della sanità e deHa casa, sono
ormai mesi e mesi che discutiamo. Dopo ,la
fase finale delll'autunno caldo i ,lavoratori
hanno conquistato miglioramenti di caratte-
re salariale e normativo. Durante la discus-
sione generale ho parlato dell'aoquisizione di
cosoienza poJitica da parte delle masse ope-
raie in seguito alle lotte autunnali. Gli ope-
rai oioè nOll1si considerano più soltanto pro-
tagonisti delle lotte di fabbrica, ma anche di
tutta la vita socialle che si svolge in Italia.
Tale acquis:izione di coscienza ha fatto sì che
i lavoratori concentrassero Le loro rivendi-
caZJioni su~la soLuzione di tre problemi fon-
damentali: quelli attinenti alla sanità, aUe
abitazlonie ai trasporti.

Il nostro partJito,il Partito socialista di
unità proletaria, ha reoeptio le richieste pro-
venienti dalle masse lavoratrici e le ha por-
tate in Senato, cosicchè noi ora pro.poniamo
linee alternative al deoretone governativo.

Il collegamento tra le varie parti della
città e anche tra la città e le campagne cir-
costanti sta diventando sempre più grave e
serio. Abbiamo. già denunciato il fatto che
una certa Ilinea di politica economica ha
determinato l'espansione del trasporto pri-
vato rispetto a quello pubblico: tale poHti-
ca ha fatto sì che i lavoratori impiegassero
molto piÙ tempo per recarsi al lavoro, per
il fatlto che su alcuni tratti, pur molto fre-
quentati, i mezzi sono scarsi.

No.i consideriamo. la giol'nata lavorativa
dal momento in cui il lavorato.re parte da
casa al momento in cui vi ritorna la sera:
perciò non si tratta più delle 7-8 ore lavo-
rative al giorno, ma si tratta di un tempo
più lungo, per il fatto che iJ lavoratore, per

la carenza di mezzi pubblici o. per il cattivo
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collegamenta tra le varie zone della città a
tra città e campagna, impi,ega sempre più
tempa :per recarsi al lavara e per tarnare a
casa. Queste cose le abbiama denunciate va~
rie valte.

Per quanta riguarda il titalo in esame, noi
partiama dalla cansiderazione primaria del~
la necessità del patenziamento dei pubblici
trasparti, del rinnavamenta, ammoderna~
mento, riclassamenta dei mezzi di tra~
sparta pubbJici. In questa quadro il
nas'tra prima pensiera si è rivalto ad ,esa~
minare il prablema dei mezzi di tms:porta
per i pendalari per calaro ciaè che sona ca~
stretti a recarsi a lavorare dal cantada in
città. Pensa che a molti di noi sia capitato
di prendere un trena a Milano per recarsi
ad esempia a Piacenza: ci si rende subito
conto di qual è la tragedia dei pendalari. I
mezzi di trasporto sano sempre stirapienie
la più grande sciagura per questi lavoratori
pendolari è propria quella di nan pater di~
sporre di mezzi di trasparto sicuri e tran~
quilli, ma di dover correre, dopa aver finito
il lavaro in fabbrica, per cercare di arrivare
prima sul mezzo di trasporta e di aocupare
il mezza migliore. Ecca perchè abbiama pra~
posta nel titala in esame una questione di
tale natura.

Sappiamo bene che aocarre un notevale
impegno di carattere finanziario per oui ab~
biamo indicato quali passano essere le fonti
di finanziamento. Ci siamo altresì preaocu~
pati ~ altre che dei problemi deH'ammo~
demamento dei mezzi di trasporto ~ di in-
dicare la neoessità di un intervento partko~
lare per quanto concerne gli impianti ferro~
viari e i mezzi di esercizio dell'I tali a meri~
dianale e insulare.

Non mi ricordo dave ha letta che, ad
esempia. ,fina a ViUa San Giavanni si va be~
ne, ma che se i cittadini itaHani si do:ves~
sera recare nella città del President,e del
Consiglia senza la macchina e quindi can il
trena e pai da questa città in quella del na~
stro Ministro degh esteri per visitare tutte
quelle zone sarebbero scaraggiati dai mezzi
ferroviari di cui dovrebbero servirsi, inade-
guati rispetta ai bisogni della realtà odierna.

FOR M I C A, relatore. Si tratta di un
pellegrinaggio! (Ilarità).

D I P R I S C O. Ecco perchè diciamo
che non c'è scritto da nessuma parte che in
tutta la zona a sud della linea Napoli-Bari si
debbana trovare tutti questi incanvlenienti
in ordine agli impianti ferroviari. Eppure,
lo ripeto, praprio in quella zana la meoca-
nizzaziane privata è, came densità, inferiare
a quella del Nard.

Ecco perchè abbiama prevista in questa
nastra praposta un'iniziativa particolare in
quella direziane.

Per ultimo, anorevoli colleghi, il proble-
ma delle metrapalitàne. Se ne è discussa
malte valle in questa sede. Abbiama sotto~
!ineato r:ipetutamente la necessità delle me-
tropalitane. Abbiama fatta presente la neQes-
sità di accelerare i lavori ad esse relativi e
di risolvere i problemi connessi. Io so bene
che, saprattutto nelle grandi città, i ,prablemi
che nguardano il sattosuolo sono malto sed
perchè ogni valta che si comincia a scavare

I possano emerger'e dei ritravamenti di gran-
de valare dal punta di vista avchealagica. Ca-
munque accorre affrantare seriamente il pro-
blema dei trasporti metropolitani. Non è che
la metropolitana milanese possa considerar-
si un grosso suocesso. Ma indubbiamente
dobbiamo riconascere che ha procurato un
certo sollievo al traffico milanese. Si tratta
però di cansidemre le passibilità di un in~
tervento in questa settare dei t,l'asporti in
un quadro organico completa e non in una
visione a Se stante. Noi per conto nostro
abbiamo proposto in ordine a tutte queste
iniziative la relativa capertura finanziaria.

A questa punto, onorevoli colleghi, gil,1nti
all'illustraziane degli ultimi emendamenti,
dopo una tormentata (dal punto di vista fi-
sico perchè siamo un pa' tutti stanchi) di-
scussiane . . .

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Non si stanchi più, senatore Di
Prisca.

D I P R I S C O. ... noi riteniamo di
avervi afferto giorna per giorno, certa senza
tregua ~ lo riconosciama, ma era nostro
compito e nostro dovere ~ le nastre propo-
ste alternative rispetto alle scelte di politica
economica .che voi avete fatto. Riteniamo che
questi tre tdwli finali, che si riferiscono, ri-
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peto., al problema del livella dei prezzi, al
prablema degli allaggi econamki e al pra-
bilema dei trasparti, campletino la battaglia
che il PSIUP ha condotto in quest'Aula e che
intende ripetere con lo stesso vigore neN'al-
tra ramo del Parlamenta. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siane ad esprimere il pareve.

* FOR M I C A , relatore. Questi emenda-
menti raccolti in tre titoli furono già presen-
tati in Cammissiane e poi ritirati. Si tratta
di titoli che riJguardana le riforme deLla casa,
dei trasporti e della struttura dei pvezzi in
Italia: so.no pevciò dei problemi che esulano
completamente dall'argomento che stiamo
discutendo. In Commissiane furana invitati
i colleghi a ritirare questi emendamenti ed
eventualmente a riproporli in Aula come di-
scorso palitico. Questo è stato fatto e io ri-
tengo che il Gavemo terrà conto di molte 00-
se degne di consideraziane, contenute negli
emnedamenti pvesentati dai -colleghi del Par-
tito sacialista italiano di unità proletaria, in
sede di formul,azione dei provvedimenti di ri-
forma.

Pertanto su questi titoli, oosì come sono
formulati, la Commissione è contraria.

P RES I D E N T E. Invita il Govemo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Mi associo alle considerazioni
del relatore.

L I V I G N I. Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Vorrei rapidissimamente
indkare i motivi per i quali ritiriamo gli
emendamenti. Noi siamo rimasti pro.fanda-
mente delusi, se si può essere delusi, per il
tipo. di risposte che abbiamo avute dal mla-
tore e dal Ministro, anche se non ci faceva-
mo. molte iHusiani, arrivati a questo punto
del dibattito...

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il dibattito sarebbe stato troppo
lungo, ma troveremo il momento oppartuno
perriprenderlo.

D I P R I S C O. Sì, ma nai speravamo
che avreste accettato le nostre proposte.

L I V I G N I. D'altra parte nai vediamo
in tutto ciò la conferma della valutazione po-
litica che facemmo all'inizio di questo dibat-
tito che aramai volge verso la conclusione,
quando dicemmo che questo decreto parlava
di nkquilibrio, mentre di riequilibrio reale
no.n si pot,eva seriamente parlare ignorando
e rinviando non si sa bene a che cosa e a
quamdo i problemi -che, in particolare Ì>nque-
sti tÌ'toli, vengono indkati.

Il decreto quindi, propl1ia per il rifiu-
to di prendere in co.nsiderazione queste
propaste, si riduce a quella che fin dal pri-
mo mo.mento abbiamo detto: un prelievo fi-
scale -che si ravescia poi su alcune voci stret-
tamente legate a problemi che riguardano il
riassetto dejlle mutue, qualche pioggerella
incentivante per quel che riguarda i proble-
mI della produzione e nient'altro. Quindi,
praprio per tenere aperti questi problemi nei
quali invece crediamo ,e per i quali continue-
remo la nostra battaglia con opportune ini-
ziative parlamentari, ritiriamo gli emenda-
menti corrispondenti ai titoli illustrati dal
collega Di Prisco.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Fortunati e di altri senatori è stato pre-
sentato all'articolo 4 del decreto-legge l'emen-
damento 4.9. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole:
«quindici anni», con le alrre: «diciotto
anni ».

Al sesto comma, sostituire le parole:
«quindici anni », con le altre: «diciotto.
anni ».

Conseguentemente, all' ottavo comma, il li-
mite di: « anni sette» è portato ad: «anni
nove », ed è aggiunta la seguente frase: « che
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si 'risolv,eranno in caso di mancato rilll'novo
della concessione ».

4. 9 FORTUNATI, MARTINELLI, BANFI,
BuzIO, FRANZA, LI VIGNI, AN-
DERLlNI, Bosso, CIFARELLI

P RES I D E N T E. Il senatore For-
tunati ha facoltà di illustrare quest'emenda-
mento.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden-
te, certo anche per colpa nostra, quando è
stato di'slcUlS'soa suo tempo l'articolo 4 del
decreto-legge è stata dimentkata la propo-
sta di modHJ.care il testo della Commilssio-
ne. Ebbene si. tratta di questo: nel t.esto del
decI1eto, la durata della concessione all'ar-
ticolo 4 era fissata in venti anni. Nel testo
della Commissione, la durata del1a conces-
sione flu fissata in quindid anni. Con que-
st'emendamento viene portata a didotto an-
ni. Conseguentemente se, come mi auguro,
la proposta non soltanto mia ma di tutti i
GrUlppi del Senato di \Spostamento da 15 a 18
allJni viene approvata, al comma ottavo dello
stesso artico,lo 4, il liJmite che riguarda la
minima durata dei contratti di gestione, che
abbiamo iln precedenza ,fissato in 7 anni, de-
ve essere portato a 9 anni, con l'aggiunta:
(sempre riferita ai contratbi): «che siI'isol-
veranno iln caso di mancato rinnovo deMa
concessione ». A nome di tutti i colleghi che
hanno .firmato l'emendamento prego l'Assem-
blea di approvarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commils-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

F A D A, relatore. La Commissione è fa-
vorevole.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. Anche il Governo
è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 4.9. Chi l'approva è pregato
di alzar,si.

È approvato.

Met>to ai voti l'arti>colo 1 del disegno di
legge nel testo emendato.

.ohi l'approva è pregato di alzansi.

È approv,ato.

Passiamo aH' esame degli articoli succes-
siv,i. Avverto che d'ora in avanti gH emen-
damenti sono riferiti agli articoli del dise-
gno di legge di conversione, nel testo propo-
sto dallla Commissione. Si dia ,lettura dell'ar-
ticolo 2.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 2.

Le modifÌ!cazioni apportate con l'articolo 1
deNa presente legge all'articolo 14 ed all'ar-
ticolo 16, secondocomma, del decreto-legge
1.7 agosto 1970, n. 621, hanno effetto dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
stesso.

P RES I D E N T E. Da parte dei rela-
tori sena10ri Fada e Formica è ,stato pr'esen-
tato l'emendamento 2. l, vendente ad inseri-
re dopo le parole: «al1'articolo 16, secondo
comma », le altre: «e all'articolo 18 ».

FOR M I C A, relatore. Si tratta di una
modifica proposta solo a fini di coordina-
mento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espri:mere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Govenno è d'aocordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.1. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approv,ato.

Metto ai voti Il'articolo 2 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH'articolo 3. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro 6 mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, decreti aventi
valore di legge per adeguare l'ammontare
delle pene pecuniarie, amministrative e pe-
nali, prev,iste dalla legislazione vigente, al
mutato valore della moneta.

Gli aumenti dovranno essere determinati
sulla base della variazione degli indici del
costo della vita verificatasi dal momento
della fissazione o della ultima rivalutazione
di ciascuna pena pecuniaria e la data di en-
trata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'artkolo 4. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.4.

Per l'attuazione delle iniziative e degli in-
terventi di cui alla }egge 18 gennaio 1968,
n. 13, è autorizzata la spesa complessiva di
lire 64 miliardi, di loui 34 miliavdi per l'anno
1970 e lire 30 miliardi per Il'anno 1971, così
ripartita:

a) lire 2.000 milioni, di cui lire 1.000 mi-
lioni per l'anno 1970 e lire 1.000 milioni per
l'anno 1971, per la concessione di anticipa-
zioni agli irstituti di credito agrario di miglio-
ramento per gli IscOipidi cui all'arrtÌrcOilo2 del-
la legge 25 luglio 1952, n. 991;

b) Ere 19.000 milioni, di cui lire 10.000
milioni per l'anno 1970 e lire 9.000 miliioni
per l'anno 1971, per la cOincessione di con-
tributi per opere di miglioramento fondiario
di cui all'artkolo 3 della citata legge n. 991;

c) lire 1.000 milioni, di cui lire 500 mi-
lioni per l'anno 1970 e lire 500 milioni per
l'anno 1971, per la concessione di stUldi di cui
all'articolo 5 della legge medesima;

d) lire 22.500 milioni, di cui 12.000 mi-
lioni per l'anno 1970 e lire 10.500 milioni per
l'anno 1971, per l'eseouzione delle Oipere pub-
bhche di bonifica montana di cui all'artkolo
19 della citata legge, limitatamente a quelle
previste dall'artÌicolo 2 lettere b), d), e), f),
g) ed h) del regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, e delle opere previste dalla lettera e)
dell'articolo 24 della legge 27 ottobre 1966,
n.91O;

e) lire 3.800 milioni, di reui lire 2.000 mi-
honi per l'anno 1970 e Ihre 1.800 milioni, per
l'anno 1971, da assegnare aH'Azienda di Sta-
to per le Foreste demaniali, per gli scopi di
oui agli articoli 6 e 7 della legge 25 luglio
1952, n. 991, nonchè all'artkolo 2 della legge
18 agosto 1962, [l. 1360;

f) lire 14.700 milioni, di cui lire 8.000 mi-
lioni per l'anno 1970 e lire 6.700 milioni per
l'anno 1971, per l'esecuzione delle opeve pub-
bbche di bonifica montana di reui all'articolo
19 ddla legge 25 luglio 1952, n. 991, Hmita-
tamente a quelle previste dall'artÌiColo 2 let-
ter'e a) e c) del regio decreto 13 febbraio 1933,
n.215;

g) lire 1.000 milioni, di oui lire 500 mi-
lioni per l'anno 1970 e lire 500 miHoni per
l'anno 1971, per le spese di carattere gene-
rale derivanti dall'app!iicazione della rpr'esen-
te legge.

All'onere di liDe 34 miliavdi velatirvo all'an-
no 1970 si provvede quanto a lire 14 mÌl1iardi
ed a lire 20 miiliardi con corrispondente ri-
duzione dei fondi iDlscritti al capitolo n. 5381
degli stati di previsione del Ministero del te-
soro rispettivamente per gli: anni 1969 e 1970.
AU'onere di lire 30 miliardi relativo all'anno
1971 si provvede con corri'spondente riduzio-
ne del fondo di cui al capitolo n. 3581 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo.

Il Mini,stro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le Oiccorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Benedetti e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostÌituti1vo. Se ne
dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con II seguente:

{( Per l'aHuazione delle iniziative e degli
interventi di cui alla legge 18 gennaio 1968,
n. 13, è autorizzata la spesa complessiva di
lire 34 miliardi per l'anno 1970 così dpar-
tita:

a) lire 1.000 mild:oni per la concessione
di anticipazione agli istituti di oredito agra-
rio di migliommento per gli scopi di cui al-
l'articolo 2 della Jegge 25 luglio 1952, n. 991;

b) hre 10.000 milioni per la conwssione
di contr:ibuti per opere di miglioramento fon-
diario di cui all'arNcolo 3 della citata legge
n. 991;

c) lire 500 milioni per ,l'effettuazione di
studi di CUliall'articolo 5 della legge 991;

d) lire 12.000 milioni per l'esecuzione
delle opere pubbliche di bonifica montana di
cui all'articolo 19 della citata legge, limitata-
mente a quelle previste dall'articolo 2, lettere
b), d), e), f), g) ed h) del regio decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215 e delle opere previste dalla
lettera e) dell'articolo 24 della legge 27 otto.
bre 1966, n. 910;

e) liI'e 2.000 milioni da assegnare alla
azienda di Stato per lIe foreste demaniali per
gli scopi di cui agli articoli 6 - 7 della legge
25 luglio 1952, n. 991, nonchè all'articolo 2
della legge 18 agosto 1962, n. 1260;

f) lire 8.000 milioni per l'esecuzione del-
le opere di bonifica montana di cui all'arti-
colo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 991, li-
mitatamente a quelle previste dall'articolo
2 lettere a) c c) del regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215;

g) lire 500 milioni per le spese di carat-
tere generale derivanti dall'applicazione del-
la presente legge;

e di lire 30 miliardi per 1'anno 1971 da
erogarsi alle Amministrazioni Regionali in
misura proporzionale ai territori montani
classificati come tali in ciasouna regione;
l'erogazione deve essere effettuata entro 90
giorni dall'approvazione del bilancio dello
Stato per il 1971.

All'onere di lire 34 miliardi relativo al-
l'anno 1970 si provvede per lire 14 miliardi e

11 OTTOBRE 1970

per lire 20 miliardi con corrispondente ri-
duzione dei fondi iscritti al capitolo 5381 de-
gli stati di previsione del Ministero del te-
soro rispettivamente per gli anni 1969 e 1970.

All'onere di lire 30 miliardi relativo al-
l'anno 1971 si provvede con corrispondente
riduzione de.,l fondo di cui al capitolo 5381
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio ».

4. 1 BENEDETTI, DEL PACE, PEGORARO,
COMPAGNONI, CIPOLLA, CHIARO-

MONTE, COLOMBI

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faiCohà.

-c D E L P A C E. La presentazione della
propos ta della Commissione, pn~oeduta da
una proposta unani!me della Commilssione
agricoltura, ci ha lasciati perplessi in quan-
to in quella sede era stato deciso di approva-
re il rHìnanziamento della legge n. 13 per il
1970, mentre per il 1971 si sarebbe dovuto
provvedere iCon uma nuova legge.

A questa di,sposizione erano stati favore-
voli per lungo tempo anche tutti gli apparte-
nenti al Consiglio nazionale dell'DCEM. In-
vece ci ,siamo trovati di fronte ad una pro-
posta che prevede il finanziamento per il
1970 e il 1971. Questo è il motivo del nostro
emendamento, che richiede i:l finanziamento
per il 1970 e il passaggio alle Regioni dei
finanziamenti per il 1971, e ciò allo scopo
di ottenere raipidamente la formUilazione di
una nuova legge sucI,lamontagna. Per questo
noi invitiamo l'AJslsemblea e il Governo a
fare tutto il possibile aflÌnchè la legge ven-
ga ra:pidamente approvata, in modo da po-
ter tmsferire alle Regioni quei pote~i che la
Costituzione affida loro; e per questo rite-
niamo che il nostro emendamento debba es-
sere approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.
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FOR M I C A, relatore. La Co:mmissio~
ne è contraria.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Del Pace,
insiste per la votazione dell' emenda~
mento 4. 1?

D E L P A C E. Dal momento che sono
stati presentati due emendamenti isuccessivi
sullo stesso articolo noi potremmo anche ri-
tirare il nostro emendamento a condizione
però che i presentatori degli altri due emen~
damentl prendano un impegno con noi (e
lo stesso faocia il Governo) di fare insieme
tutti gli sforzi possibili in modo che rapida~
mente venga in discussione la nuova propo-
sia di legge sulla montagna. Sono ben sei
anni che andiamo avanti a forza di proro~
ghe del finanziamento, e non è poslSibile
continuare così.

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
due emendamenti presentati dal senatore
Scal'daccione e da altri senatori.

T O R E L L I, Segretario:

Alla lettera b) sostituire le parole: « lire
19.000 milioni », con le altre: « live 17.000
milioni », e le parole: « 10.000 miHoni » con
le altre: « 8.000 mHioni ».

4.3 SCARDACCIONE,ROSSI DORIA, CIFA-
RELLI, FADA, FORMICA, IANNELLI

Aggiungere la seguente lettera h):

« h) 2.000 milioni a disposizione del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste per
la costituzione e l'attività delle comunità
Tnontane ».

4.4 SCARDACCIONE, ROSSI DORiA, IAN-

NELLI, CIFARELLI, FADA, FORMICA

R O S S J D O R I A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Il OTTOBRE 1970

R O S S I D O R I A. Questi ,due emen-
damenti sono tra ,loro strettamente connes~
si: l'uno rÌJduce di due mi1iaI1di la somma
indicata al comma b) e l'altro emendamen~
to destina questi due miliardi alla promozio~
ne delle comunità montane, in modo da
consentire un primo awio delle attività lo-
cali e regionali anche con l'attuale legge per
la montagna.

P RES ,I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione e ,jJ Governo ad esprimere il parere
sUigli emendamenti in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commi'Ssio~
ne è d'accordo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. AThche il Governo è d'accol1do.
Per quanto riguarda la nuova legge in favore
della montagna, questa è in discussione alla
Camera. L'abbiamo pre:sentatae non deside~
riamo altro che abbia un iter rapido. Fare-
mo di tutto perchè, anche con la nostra col-
laborazione, questo possa avvenire.

M A Z Z O L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I. Signor Presidente, con~
di1vido l'emendamento 4.4 che esprime la
volontà e la \Sollecitudine del Senato di ri~
voLgere particolare attenzione ai problemi
della montagna e che prevede la costituzio~
ne e l'attività delle comunità montane.

I problemi della montagna sono comples~
si e difficili, per cui ritengo che sia utile ac-
cogliere, nell'affrontarH, la collaboraZJione
delle 'popolazioni montane, che più da vicino
li conOiScono e li soffrono. Io penso che, do-
po questa legge n. 1325 tanto importante e
grande ~ ma è sorto spontaneo il desiderio
in molti ,di renderla ancora più grande ~ il
Parlamento, continuando la sua attività, pos-
sa !Studiare ed adottare una legge organica
per la montagna.

Voglio dunque sperare che l'emeDJdamen~
to preannunci la nuova legge per la monta-
gna la quale dimostri, in tempi diversi ed
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in situazioni nuove, la stes,sa sensibilità che
illegi'slatore I1ivolse alla montagna nel 1952.
Con quest'auspicio voto a favore dell'emen~
damento proposto.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun al~
tra domanda di parlare per dkhiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 4.3. Chi
l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.4. Chi l'ap~
prova è pregato eLialzaI1si.

È approvato.

Da parte della Commissione è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo periodo del secondo
comma con il nuovo seguente comma ag-
giuntivo:

«All'onere di Hre 30 miliaI1di relativo al~
l'anno 1971 si provvede, per lire 29.500 mi-
lioni e per lire 500 milioni, rispettivamente,
con corrispondente riduzione dei fondi in-
scr,itti ai capitoli nn. 5381 e 3523 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno medesimo ».

4.2

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emeJJJda-
mento.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è d'acc01.1do.'

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4.2. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'arti'Colo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È appro~ato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 5.

Ai fini del precedente articolo, sono poste
a totale carico dello Stato, oltre le opere già
previste dalla legge 25 luglio 1952, n. 991,
quelle indicate dall'articolo 21, primo com~
ma, ed all'articolo 24, primo comma, ]et~
tere a), b) e d), della legge 27 ottobre 1966,
n. 910. Per le altre opere di bonifica e di bo-
nifica montana di competenza statale le ali~
quote a carico dello Stato sono quelle stabi~
lite nel secondo comma dell'articolo 21 della
citata legge 27 ottobre 1966, n. 910.

P RES I D E N T E . Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alza:rsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 6.

Le disposizioni di cui ai precedenti artico~
li 4 e 5 si applicano anche alle Regioni a sta~
tuta speciale, alle quali il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste assegnerà annualmen~
te una quota parte degli stanziamenti che po~
tranno essere utilizzati anche dagli Istituti
od Enti di interesse agricolo e forestale, isti~
tuiti a norma delle leggi regionali.

A tale fine le Regioni devono comunicare
annualmente al Ministero la situazione degli
impegni assunti.

Gli interventi previsti dalla presente legge
si applicano anche al territorio della Cala~
bria situato al di sopra di metri 300 di alti~
tudine e considerato comprensorio di boni-
fica montana ai sensi dell'articolo 3 deHa leg~
ge 25 novembre 1955, n. 1177.

P RES I D E N T E . Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'aippro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Si dia lettura degli emendamenti 6. O. 1
e 6. O. 1/3, proposti il primo dalla Commis-
sione e il secondo dal senatore Tansini e
da altri senatori.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:

Art. ....

« Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 3 della
,legge 26 novembre 1969, n. 833, continuano
ad applicarsi ,fino al 31 dicembre 1973, con
le seguenti modifiche:

nel primo comma dell'articolo 1 e nel
secondo comma dell'articolo 2 le parole: "e
con indke di affolila:mento pari o superiore
ad uno" sono s'Ùstrtuite dalle parole: "e
con indice di affollamento pari o supeJ1iore
a 0,75 ".

III termine del 31 dicembre 1970 pr,evisto
dagli articoli 6 e 7 della legge succitata è
prorogato fino alla stessa scadenza del 31
dicembre 1973 ».

6.0.1 LA COMMISSIONE

Sostituire il testo dell'emendamellto 6. O. 1,
proposto dalla Commissione, con il seguente:

Art. ...

{( Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 3 del-
la legge 26 novembre 1969, n. 833, oontinua-
no ad applicarsi fino al 31 dicembre 1973,
con le seguenti modifiche:

nel primo comma dell'articolo 1 e nel
secondo comma dell' articolo 2 le parole "e
con indice di affollamento pari o superiore
ad uno" sono sostituite dalle parole "e con
indice di affollamento pari o superiore allo
0.75 per cent'O" e le pamle "composte di
non più di 5 vani abitabili oltre gli accessori
e" sono soppresse;

nel secondo comma dell'articolo lIe pa-
role "nei riguardi dei conduttori o 'sub-con-

duttori i quali dimostrino che i loro pro-
venti e quelli dei componenti la famiglia
anagrafica non superino complessivamente
le lire 150 mila mensili" sono sostituite dal-
le parole "purchè il conduttore, o il sub-
conduttore, e i componenti la sua famiglia
anagrafica siano iscritti, ai fini dell'imposta
complementare per l'anno 1969, per un red-
dito non superiore ai 2 milioni e 500 mila
lire ".

Il termine del 31 dioembre 1970 previsto
dagli articoli 6 e 7 della legge succÌtata è
prorogato fino alla stessa scadenza del 31
dicembre 1973 ».

6. 0.1/3 TANSJNI, FORMICA, FADA, BELOTTI,
CIPELLINI, BANFI, COLLEONI

FOR M I C A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR M I C A, relatore. L'emendamento
n. 6. O. 1/3 si ilLustra da sè. Esso sostituisce
l'emendamento della CommÌ'ssione n. 6. O. 1,
ohe viene pertanto ritirato.

P RES I D E N T E. Da parte dei Isena-
tori Li Vigni, Fada ed altri è stato presen-
tato l'emendamento 6. O. 1/1. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Nell'emendamento 6.0.1, proposto dalla
Commissione, dopo il secondo comma, inse~
rire il seguente:

«Nel primo comma dell'articolo 1 e nel
secondo comma dell'articolo 2, le parole:
"composti di non più di cinque vani abita-
bili oltre gli accessori e" sono soppresse ».

6. 0.1/1 LI VIGNI, FADA, FORMICA, MARTI-

NELLI, TRABUCCHI, ZUGNO, DE

LUCA, ANDÒ

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di illustrare quest'emenda-
mento.
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L I V I G N I. Ritiro l' emendamen to in
qruanto è stato già imerito nel testo del-
l'emendamento 6. O. 1/3.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore MCliderchi e di altri senatori è stato
presentato l'emendamento 6. O. 1/2. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Nell'emendamento 6. 0.1, proposto dalla
Commissione, dopo il secondo comma inse-
rire il seguente:

« nel secondo comma dell'articolo 1 le pa-
role: "lire 150.000" sono sostituite dalle
parole: "lire 250.000 " ».

6. O. 1/2 MADERCHI, FABRETTI, FUSI, CATA-
LANO, CAVALLI, POERIO, AIMONI,

ABENANTE

P RES I D E N T E. Invito la CommilS-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

FOR M I C A, relatore. Sono contrario.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Mi assOlcio al parere del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 6. O. 1/2. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votaZJione dell'emenda-
mento 6. 0.1/3.

M A D E R C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Signor Presidente, ci
rendiamo perfetJtClimente conto che inserire
in un decreto una materia complessa come
quella attinente al problema dei fitti e delle
abitazioni è questione non semplice e proba-
bilmente impossibile, non tanto da:l punta

di vIsta della tecnica legiiSlativa quanto per-
chè accarrerebbe affrantare anche una serie
di problemi relativi alle cause lontane che
costI1ui'scona la ragione prafanda della c:ri-
si eSIstente in qruesta 'settare e delle tensiani
saciali che ne derivana quali l'attuale r'egime
dei suali, la spesa pubblica, l'impegna del
Gaverna che va riducendasi ogni annOi di
più e che si è ;ridotta a mena del 5 percenta
mentre, seconda gli impegni della program-
mazione, che riguardana il sistema attraver-
sa il quale la mana pubblica interviene nel-
l'edilizia abitativa, avrebbe davuto costitui-
,re il 25 per centa del totale degli investi-
menti nel settOl1e.

Tuttavia il prablema degli affitti è tal-
mente ,impartante e inÒde talmente sulla
vita delle nastre popolazioni che si è rite-
nuto necessario, dietro la nostra insistenza,
da parte del Governo e della maggiaranza
intervenire ed affrontar,e in quest' occasione
almeno la questione della proraga del bloc-
co dei contratti di locazione.

Il pravvedimento che ci si propane di ap-
provare in questo momento cnnce:rne una
proroga triennale della legge che l'anno scm-
so. criticammo aspramente e che non appra-
vammo:ed anche se prevede qualche leggera
modificazione tendente ad allargare il nu-
mero dei beneficiari ~ nccorre ricnnnscer-

lo ~ così come avviene con l'aumento del

volume del reddito e l'eliminazione del li-
mite di cinque stanze, nella sostanza lascia
immutata la situazione senza introdurre al-
cun nunvo elemento in favnre deUe famiglie
ohe devnno sastenere fitti intallerabili e sen-
za nemmeno. aprire una prospettiva di ma-
dHicazione attraverso almeno l'Cliocaglimen-
to del criterio dell'equo canone.

Perciò è un provvedimento da giudilCarsi
inadeguata e insadidisfacente ,in quanto nan
si muave nel sensa che abbiamo rilchiesto e
che la situazione riohiederebbe. Per questo
ci alsterremo dal votarlo, sottolineando al
Governa l'esigenza di provvedere al più pre-
s,ta per far fronte alla situaziane grave es,i-
stente in ordine a questo prablema, per dare
un cnntributn al superamenta del1a congiun-
tura con provvedimenti che consentano di
adnperare lj.n'enorme massa di denara che
attualmente resta 'inutilizzata. In questo mo-
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mento c'è chi caLcola in 2 mila miliaI1di il
denaro disponibUe per l'edilizia popolare e
che non viene utilizzato: 2 mila miliardi, si-
gnor Presidente, non uno scherzo. Certa-
mente ci sono i 600 miliardi e oltre della
Gescal che non vengono utilizzati perchè
non si riesce a sbloccare una situazione che
da moWssimo teIIllPo sta di fronte al Gover-
no, quella relativa alla legge n. 167, e che è
la chiave di volta di tutto il sistema. È ne-
cessario e indiJspensabile che il Gorverno af-
froDiti questo problema attraverso il su:pe-
ramento della crisi di attuazione della legge
n. 167 che deve essere modificata anche nel-
la parte relativa all'indennità di esproprio,
in maniera che l'esproprio sia l'equo rirstoro
del danno che l'es:propriato ha isubìto al suo
patrimonio ma non il pagamento dei ibene-
fici apportati dalla collettività attraverso
l'esecuzione di opere di urbanizzazione. È
necessario che il Governo intervenga rapi_c
damente per modificare profondamente il
rapporto locatizio fondandolo sul principio
dell'equo canone, altrimenti ancova una vol-
ta questo :provvedimento di proroga non si
risolverà in un provvedimento a beneficio
della nostra economia e dei cittadini che
hanno bisogno di case, ma sarà, come quelli
che lo hanno preceduto, un provvedimento
che allontana nel tempo ogni necessaria ri-
forma e quindi un elemento di ulteriore ag-
gravio delr1a situazione.

P RES I D E N T E. Pokhè neS'SiU'nal-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 6. 0.1/3,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Ohi l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 6. O.2,
proposto dalla Commissione.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

ne ai sensi del preoedente articolo . . . , pri-
mo comma, si applicano le disposizioni del-
l'articolo 5 della legge 26 novembre 1969,
n. 833.

Nulla è innovato alle norme di cui agli.
articoli 4, 8, 9 e 10 della legge medesima ».

6.0.2

P RES I D E N T E Il senatore For-
mica ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

FOR M I C A, relatore. L'emendamen-
to non ha bisogno di illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE
l'emendamento 6. O.2. Chi
gato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Buzio e di altri se-
natori è stato presentato l'emendamento
6. O.3. Se ne dia lettura.

Metto ai voti
l'approva è pre-

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

Art. ....

«Per i fabbricati iniziati entro H 31 di-
cembre 1971, è prorogato al 31 dicembre
1973 il termine massimo per la ultimazione
delle costruzioni prev,isto dagli artico1i 2 e 3
del decreto"legge 11 dicembI1e 1967, n. 1150,
convertito, com modifìcazioni, dalla legge
7 febbraio 1968, n. 26.

Il termine stabilito dall'articolo 4 del de-
creto di cui al precedente comma è proro-
gato al 31 dicembre 1971 ».

Art. 6. O.3

Agli alloggi soggelti a proroga legale del
contratto od a blocco del canone di locazio-

BUZIO, FADA, IANNELLI, DINDO,

ALESSANDRINI, COLLEONI, CIPEL-

LINI, CATELLANI, LOMBARDI,

PINTO, MARTINELLI, CIFARELLI
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P RES ,I D E N T E . Il 'senatore Buzio
ha facoLtà di illustrare quest'emendamento.

B U Z I O. Con il 31 dicembre 1970 ven-
gono a scadenza i termini attualmente pre-
visti per l'ultimazione dei hwori dalle noI"
me sune agevolazioni fiscali (esenzione ven-
Itidnquennale dall'impasta Isui fabbricati e
riduzione dell'imposta di consumo sui mate-
riali da co'struzione) in favore dell'edilizia
destinata ad abita~ioni di lusso. Alla stessa
data scade pure il termine per l'inizio dei
lavori o il comrpimento degl~ atti stabiliti per
fmire delle altre agevolazioni in materia
di edilizia.

Un disegno di legge presentato il 18 giu-
gno 'scorso (numero 1256), di inizimtiva del
senatore Zannier e di altri parlamentari rup-
partenenti ai quattro pa:rtiti della mal~gio-
ranza governativa, si proponeva di affron-
tare e riso}vere per tempo il problema della
proroga di questi ,termini, resa indispensa-
bile dai segni di una grave crisi che già al-
lora si intravedevano nel settore produttivo
deU'ediHzia.

La relazione del disegno di legge ricama-
to illUistrava i dati di,sponibili su11'andamen-
to deHe progettazioni e delle ultimazioni di
n110vi allogg:i e formulava previsioni sul rpro-
gressivo deterioramento della situazione nel
coroparto della produzione ediHzia.

Nel corso degli uJtimi mesi questa situa-
zione si è ancon1 di più aggravata e i dati
più recenti, che denunciano fortissimi cali
tanto nelle progettazioni quanto negli inizi
di nuovi lavo]1l, confermano che l'edilizia è
CI11e !so~1iedi una crisi di estrema gravità che
si mamifeslterà in tutta la sua ampiezza fin
(hd primissimi mesi del pross,imo anno.

Tra le misure da assumersi in via di ur-
genza si impone, pertanto, la proroga delle
vigenti agevolazioni fiscali destinate a11'edi-
lizia di tipo economico e popolare, con esdu-
slone deHe abitazioni di lusso: è noto, infat-
ti. che numerose iniziative edilizie. che pUlr
Dotrebbero essere avviate. non sono state
intntPrese o proseguite a causa de}1'aprpros-
simarsi della scadenza del 31 dicembre 1970.

Il provvedimento presenta carattere di
estrema tlJ1genza ed è necessario perciò che
venga assunto già prima dene aItre rni,sure

che i,l Governo ha a1lo s,tudio in tema di po-
litica della casa in analogia, d'altronde, con
quanto è stato fatto per la rproroga del bloc-
co dei canoni e dei contratti di locazione: la
proroga delle agevolazioni, infatti, non pre-
senta problemi di approfond1menti tecnici
e concorda, peralltro, con le intenzioni mani-
festalte dal Governo nelle sue più recenti di-
opi:arazioni in 'sede di esame delle rirfOJ1mee
negH incontri con i :sindacati.

La proroga, tuttavia, viene concessa solo
per le cOlstruzioni che siano iniziate entro i,l
31 dicembre 1971: ,si otterrà così di dare
un ulteriore e neces'sario impullso all'atthrità
produttiva per il prossimo anno, posto che
statistiche ufficiali e previ1sioni economkhe
fanno intravedere per il 1971 un livello pro-
duttivo eccezionalmente basso (dalle 150 al-
le 200 mila abitazioni ultimate rispetto aHe
350 mila previste per il 1970).

Naturalmente, e in coerenza con questa
disposizione, viene anche soppresso l'altro
'termine per l'inizio dei larvOJ1istabillito al
31 dicembre 1970 dalle norme vigenti.

Tale emendamento si .r,ende inoltre neces-
sario perchè la nuova scadenza per !'inizio
dei lavori entro il 31 dircemhre 1971 permet-
terà l'approvazione dej numerosi progetti
rimasti sospesi a causa del ritardo, sia nella
stesura che nell'a:pprovazione dei rpiani re-
golaltori generali od altri stmmenti urbani-
stici da parte del Minilstero dei lavori {pub-
blici, dovuto soprattUltto aHe insufficienti do-
tazioni degli organici, al rafforzamento dei
quali Isi dovrà provvedere con tutta uligenza.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commils/sio-
ne è favorevole .

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro,
del tesoro. Anche il Governo è favorevole.

M A D E R C H I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M A D E R C H I. Una brevis'sillla dilchia~
razione di voto, signor Presidente, per espri~
mere il nostro voto contro quest'emenda~
mento che è di segno contrario a quanto
è necessario fare in questo momento per
andare incontro alle esigenze deHe fami~
gli e che hanno b1sogno di una casa.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiaraz,ione di
voto, metto ai voti l'emendamento 6. O. 3, su
cui, la Commi,ssione e il Governo hanno
espresso parere favorevole. Ohi l'approva è
pregato di alzarisi.

È approvato.

Da parte del senatore Maderchi e di al,tri
senatori è sta!to presentato l'emendamento
6 O. 4. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

Art. ....

« I contratti di locazione e di sublocazione
di immobili urbani adibiti ad uso di abita~
zione, in corso alila data di entrata in vigore
della presente legge, sono prorogati fino alla
data di entrata in vigore della legge sulla
regolamentazione dei canoni e comunque
fino al 31 dicembre 1973 o alle scadenze
sonsuetudinarie successive, per gli apparta~
menti composti di non più di cinque vani
abitabirli oltre gli accessori, purchè il con~
duttore o il sub~conduttore e i componenti
la sua famiglia anagrafica siano iscritti, ai
fini dell'imposta complementare per l'anno
1970, per un reddito imponibile non supe~
riore a lire 3 milioni.

Sono comunque escluse dalla disciplina
di cui al comma precedente le locazioni o
sub~locazioni relative alle abitazioni consi~
derate di lusso.

Sono altresì prorogati fino alla data di cui
al primo comma, i contratti in corso alla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, relativi ad immobili nei quali si eserciti
dal conduttore o subconduttore, una atti-

vità professionale o commerciale, organiz~
zata con lavoro proprio, dei componenti la
famiglia e di non più di cinque dipendenti

~ oltre un pari numero per il caso che un
,

secondo turno di lavoro sia imposto dalla
struttura dell'azienda ~ esclusi gli appren~
disti, alla data dello gennaio 1970, ovvero
una attività artigiana con le caratteristiche
previste dalla legge 25 luglio 1956, n. 860.
La proroga non si applica quando il con~
dilttore o subconduttore siano iscritti, ai
fini dell'imposta complementare per l'anno
1970, per un reddito imponibile superiore
ai 3 milioni di lire.

Sono altresì prorogati i contratti di loca~
zione e sublocazione di immobili urbani, in
corso alla data della presente legge, adibiti
allo svolgimento delle attività delle società
cooperative rette e disciplinate dai princìpi
della mutualità.

Sono escluse dal beneficio le società co~
stituite secondo il libro V del codice civile,
eccettuate le società cooperative e mutua~
listiche riconosciute ai sensi del decreto
legislativo 4 dicembre 1947, n. 1577, nonchè
le imprese commerciaH o artigiane organiz~
zate in società semplici o in nome collet~
tivo, quando non siano iscritte nei ruoli del~
l'imposta di ricchezza mobile per una som~
ma superiore ai 10 milioni di lire.

Sono altresì prorogati sino aLla data di
cui al primo comma, i contratti di locazione
e sublocazione relativi ad immobili nei qua~
li il conduttore o il subconduttore esercitino
una attività culturale, di istruzione, sinda~
cale, assistenziale, ricreativa.

La proroga dei contratti di cui ai commi
precedenti può venir meno nell'ipotesi pre~
vista dagli articoli 3, 4 e 5 della legge 23
maggio 1950, n. 253.

6.0.4 MADERCHI, FABRETTI, FUSI, CATA~

LANa, CAVALLI, POERIO, AIMONI,

ABENANTE

P RES I D E N T E. Il ,senatore M3Jder~
chi ha facoltà di illusltrare questo emenda~
mento.

M A D E R C H I . Credo che quest'emen~
damento sia precluso in seguito all'a:pprova~
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zione dell'emendamento 6. O.2 e pertanto lo
dtiro.

P RES I D E N T E. Avverto che in
sede di coordinaa:nento gl,i emendamenti
6. O. 1/3, 6. O.2 e 6. O.3, che sono stati appro-

Il OTTOBRE 1970

vati, di,verranno rispettivamente gli articoli
7, 8 e 9 del disegno di legge.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senato;re Naldini. Ne ha facoltà.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

N A L D I N I . Signor Presidente, onore-
voli colLeghi, Isignori rappresentanti del Go-
verno, d avviamo a conaludere, con il voto
sulla legge di convel1sione del decreto eco-
nomico, un dibattito che ha impegnato il Se-
nato, fra lavoro in Commissione e in Aula,
dal 15 settembre; un dibattito che ha occu-
pato, per quanto dguarda le sole sedute pub-
bUche, cil1ca 70 ore; un dibattito che ha vi-
sto il Partito socialista italiano di unità pro-
letaria, con l'intervento di tutti i suoi 14 se-
natori nella disoussione general,e e con i Isuoi '

quasi 200emendamenti presentati e illustra-
ti, recare un contdbuto di proposte, di de-
nuncie, di criltiche di notevole ampi,ezza e va-
lore, impegnando Governo e maggioranza
in un serrato, continuo confronto sulle gran-
di scelte di fondo nonchè su scelte di carat-
tere più particolare, ma non meno impor-
tanti in quanto parte di un unko disegno
politiICo ed economico.

In quest'Aula abbiamo portato la voce, le
ri,vendicaziolDi, le aspkazioni, le proteste di
milioni di famiglie italiane, di centinaia di
migliaia di pensionati, di disoocupati, di sot-
toccupati. Dai diséO'rsi e dagli interventi pro-
nunciati in quest'Aula e in CommiiSsione dai
senatori del Partito sociaHsta italiano di
unità proletaria e più in generale dall'op-
posizione di sinistra è venuto fuori un pa-
norama documentato e realistico dell'Ita-
lia degli anni '70, con i suoi annosi pro-
blemi, con i suoi problemi di ,sempre perchè
mai seriamente affrontati dai Governi: la
casa, la scuola, la salute pubblica, gli Oispe-
dali, i trasponti, la condizione operaia, il co-
sto della vita, il Mezzogiorno e le zone de-
preSlse, le pensioni, l'emigrazione, i prable-

mi degli insediaa:nenti urbani e i problemi
dei giovani lavoratori e degli studenti, la
condiziOine della donna, i problemi dell' OiC-
cUipazione e quelli della sottoC'oupazione, la
questione agraria, i problemi della giustizia,
i problemi della politica di riarmo, per non
citare che quelli che sono stati richiamati
più Ispesso nel corso del lungo dibattito. Un
panorama ampio, talvolta angosciOiso, che
ha suonato continua e pesante condanna
per la politica condotta dalla Democrazia
cl1i,stiana in tutti questi anni, che ha suo-
nato condanna per una classe dirigente re-
sponsabile di aver fatto della politica del
rinvia la propria regola di comportamento;
una classe dirigente responsabile di aver la-
siCÌato ulteriormente aggravare situazioll1i già
gravi, per non aver mai vol'uto affrontare i
problemi distx:uttura del Paese con una po-
litka di riforme di ampio respiro e di conte-
nuto demooratico.

La nostra opposizione è stata decisa, fer-
ma, m sintonia con la nostra volontà di far
decadere il decreto se il Governo non iSi di-
ahiarerà dilsposto a ri'Vedere i criteri di fon-
do che !'ispirano e !'inquadrano, come ab-
biamo più volte ripetuto, in quella tradizio-
nale 'politica economica che ha avuto, ed ha
tuttora, nel binomio Colombo-Carli i suoi
più coerenti ed inflessibiH ispkatori e realiz-
zatori. Abbiamo portato in questa battagIia
al Senato il risultato di un'elaborazione eco-
nomi:ca e politica che ha accompagnato tut-
la la vita del nostro partito e ahe travò una
prima impol1tante e generale illustrazione
nella relazione di minoranza che il PSIUP
presentò alla Camera dei deputati nella pas-
sa'ta legi,slatura in sede di dibattito Isul pia-
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no dI svilUippo; un'analisi ed un'elaborazio~
ne ohe si sono andate aHicchendo contiIlJua~
mente nel dibattito e nel con£ronto con i la~
voratori, con i giovani, con le altre forze
della sini'stra italiana.

Il nO'stro compito nel corso dI questo di~
battito, signor Presidente, n011 è sltato fa~
cile. Non era fadle, infatti, per un grU1ppo di
14 senatori dare tanto contributo ad una
battaglia di quest'importanza ed ampiezza.
Ed ecco perchè consideriamo il fatto di es~
sere riusciti a pOI1tarla avanti fin quasi al
limite delle nostre forze fisiJche e soprattut~
to di essere riusciti a mantenerla ad un no~
tevole Hvello di serietà un risultato il cui
valore poHtico e morale non può essere sot~
tovalutato da alcuno. Una battaglia che, per
gli ideali ai quali si è ispkata e per la con~
cretezza delle prO'poste alternative a cui
sempre è rimasta coerentemente ancorata,
ha fatto giustizia, onorevoli colleghil, fin
dalle prime battute, di certe pesanti quanto
assUl',de insinuazioni o sUipposizioni con le
quali certa stampa padronale aveva com~
mentato la decisione del Partito Isodalirsta
italiano di unità prO'letaria di impostare una
grossa battaglia politica contro il deoretone
lasciando O'rmai qruasi completamente isola~
,to nella pratka della denigraziom.e pesante, e
fondata sulla falsificazione degli stessi dati
di fatto, solamente l'onorevole Scalfari ed il
g;ornale che ne ha ospitato lo sfogo. Ed è
prova di quanto affermiamo la stessa dili-
genza ~ purtroppo non accompagnata da
detel1minazioni poli tÌiche che venissero in~
contro alle nostre proposte alterlIlative ~

con la quale Governo e Gruppi parlamentari
della maggioranza ci hanno 'seguiti per tut~
to il tempo di un dibattito che, sia detto per
inciso e senza alcuna i'ntenzione critica, la
Presidenza delLa nO'stra Assemblea, con i
tempi imposti ai nostri lavori, non ci ha
ceJ1to reso meno gravoso; nè a noi, nè ai
colleghi della maggioranza.

La battaglia contro il decretone si trasfe~
rilsce ora nell'altro ramo del Pa:damento. Il
nostro obiettivo rimane quello che abbia~
ma annunciato al momento della sua pub~
blicazione, non potendo certo considerare i
pochi emendamenti del PSIUP, che pure ave~
te accolto in Commi'ssione o in Aula o al-

cune istanze delle opposizioni di sinilStm al~
le quali, entro certi lirmiti e magari sotto for~
ma di raccomandazione, siete venuti incon~
tra, tali da poter1CÌ far modificare la nostra
posIzione, femna esseIldo rimasta !'impal-
catura sulla quale si fondava e si fonda il
deoreto.

Siamo coscienti comunque, signor Presi~
dente, del fatto che, senza ,la nostra ferma
oppO'sizione, senza l'oppO'sizione dei com:pa~
gni comunisti e quella degli amÌici del Grup~
po degli indipendenti di sinistra, senza la
pressione ohe è veIliUta anche da alouni set-
tori della maggioranza e sOlprattutto senza la
pressione dell'opinione pubblilCa che vi ha
fatto sentire quanto impopolare sia stata la
VOls,tra scelta politica ed economica, neppure
quelle poche cose sarebbero ,state modificate.

Opposizione decirsa quindi anche alla Ca~
mera, immutata voloIltà di far decadere, se
non si veri,ficano all'interno della maggio~
ramza fatti nuovi, il decreto e di trascinare
nella sconfitta della politica alla quale il
decreto si ispira l'intero Governo, facendo ne
esplodere le contraddizioni orescenti che Io
contnuddistinguono e Io fanno appadre Isem-
pre più come l'ulHma debole trincea di una
politica ormai morta, al di là di quelli che
potranno essere i tempi della sua agonia.

In ciò siamo confortati dal crescente inte-
resse col quale l'opinione pubblica in gene-
rale e i lavoratori in particolare hanno segui~
to la nostra lotta; confortati e spronati dalle
centinaia di lettere, di telegrammi, di oI1dini
del giorno di solidari,età e di approvazione
ohe sono pervenuti al nostro GJ1UippOe alle
nostre oJ1ga:nizzazioni provinciali di partito
in questi giorni e partkolarmente nelle ul~
timissime ore; spronati dalle approvazioni
che abbiamo raocolto dalla viva voce dei
lavoratori nel oorso di comizi, conferenze
ed assemblee popolari.

Signo>r Presidente, mi rendo conto che a
questo punto dei nostri lavori, dopo che uno
dopo l'altro, salvo come ho già detto pochis-
sime eccezioni, i nostri emendamenti sono
stati r,espiIlti dal Governo e daIIa maggio-
ranza, una lunga esposizione dei motivi che
giusti,ficano il voto contrario del Partito so~
ciaEsta italiano di unità proletaria al decreto
rischierebbe di apparire un tentativo di pro-
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lungare senza utilità aLcuna la conclusione
deHa nosrtlra discussione. Ecco perchè, coe~
rentemente con quanto abbiamo affermato
sin dall'inizio e che cioè nostra intenzione
non era quella di fare dell'ostruzionismo
bensì una battaglia politka per cercare di
far passare una linea alternativa a quella
del Governo, ritengo di potel1mi limitare, nel
corso di questa dichiarazione di voto, a rias~
sumere brev,emente i termini della nostra
posizione.

Il Governo, signor Presidente, ha giusti~
ncato l'emanazione del decreto sostenendo
che la situazione economilca del Paese sareb~
be estremament'e grave e pe.ricolosa per il ve~
rirficarsi, in concorso tra di loro, di quattro
fatti principali: primo, una forte preslsione
inflazioni:stica; secondo, un insufficiente svi~
luppo della produzione; terzo, il disavanzo
della pubbhca ammini1sltrazione; quarto, il
deficit nei conti con l'estero. Le cause di
questa cri'Si (non lo si afferma esplicitaJillen~
te. ma è implidto in certe affermazioni che
abbiamo ascoltato anche in quest'Aula e so~
prattutto chiaramente affermato in oerta
srtampa) sarebbero da ricercarsi nelle lotte
che i lavoratori italiani hanno condotto nel~
l'autunno del 1969 e nei mesi sUiocessivi per
la l'innovazione dei contratti di lavoro e per
imporre al Governo una po1itka di ,riforme,
e neHe conquirste salariali e normative strap~
pate al padronato. Queste conquiste operaie,
secondo i nostri campioni dell'economia
alassica, avrebbero avuto come conseguen~
ze, uniltamente a quella di accrescere la do~
manda di beni di consumo, una riduzione
della produzione e un appesantimento dei
bilanci aziendali. A tutto ciò si aggiunge lo
sfacelo della pubblica amministrazione, ma
su quest'aJ1gomento non si insiste troppo
pemnè sarebbe allora necessario aprire fino
in fondo il dilscorso sulle responsabilità; e
questo, evidentemente, non può far pi3!cere
a chi ha detenuto il potere in tUltti questi
anni.

Da quest'anahsi, secondo il Governo, di~
soende la necessità di agire contemporanea~
mente in tre direzioni: sUllla domanda priva~
ta, che dovrebbe essere scoraggiata per con~
tenere ogni pericolo di inflazione, sulla pro~
c1uzione e sulla pubblirca rumministrazione.

Per sostenere la produzione ~ si dice ~ bio

sogna agire attraverso una politica di incen-
tivazione dell'industria privata; per la pub-
bliica amrminirstrazione ~ si diiCe ~ inco~

minciamo drulle mutue e quindi stanziamo
fondi per cercare di sanare in parte il defi~
cit del bilancio.

Bicco allora il decretone, ecco allora que~
sto grosso zibaldone con cui si cerca di: ra~
stre1lare entrate per sostenere la produzio~
ne (o meglio, per Isostenere l'industria pri-
vata), togliendo soldi ai bilanci delrle fami-
glie dei ,lavoratori per salvaguardarli ~ dice
il Governo ~ dal perkoJo di inflazione! Inu~

tUe dire che ~ sempre seoondo il Gover~
no ~ le galline, che in questo caso (mi. per~
donino gli interessati) dovrebbero essere i
lavoratori, dovl1ebbem lasciarsi spennare
senza Ineppure gJ1idare. Anzi, i. ,lavoratori nel
loro interesse dovrebbero per ~l futuro e al~
meno per lungo tempo gual1darsi bene dal~
l'intraprendere lotte rivendicative, altri:men~
ti le « cure» dell'onorevole Colombo rischie~
l'ebbero di rilillrunere senza effetti e lo co-
stringerebbero magari ad emanare altri prov~
vedimenti, tipo qudlo al nostro esame, ti-
po quello di due anni fa, non dissimili da
quello di nove anni fa quando l'onorevole
Colombo, appena varato il Governo di cen-
tro.,sinistra (GoV1erno impegnato, secondo le
dichiarazioni programmatiche dell'onorevole
Moro, a realizzare una vasta politica di ri-
forme), si accorse improvvisamente che ~a
situazione economilca del Paese era molto
grave e che quindi erra necessario aprire in~
nanzitutto una £ruse di risanamento econo~
mica per poter passare dopo a quelle ri~
forme che ancora oggi stiamo aspettamdo!

Irl dibruttito e soprattutto le denunzie e
le documentazioni portate dal PSIU:P si so-
no incaricati di confutare simili tesi, dimo-
strando che i motivi dell'appesantimento
del1a situazione economica sono di carattere
strutturale, e non sOilo congiunturrule, e sono
quindi collegati strettamente alla politica
fin qrui seguita dalla Democrazia cristiana e
alle riforme non realizzate. Di qui la nostra
decisa opposizione al decreti,ssirillo e le no~
stre proposte alternative, in modo partico~
lare la battaglia che con grande energia e
serietà abbiamo condotto per cercare di ca-
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povolgere Ie linee caratteri,zzanti della poli-
tica economica del Governo, soprattutto per
qruanto atHene alla politica delle entrate.
Battaglia, quella delle entrate, che si è parti-
colaIìmente concentrata, come era lagico ed
inevi,tabiIe, contro l'aumento del p.rezzo del-
la benzina, aumento che indubbiamente co~
stituilsce l'elemento portante dell'intero de-
creto.

Nel corso dei nostri interventi e negli in~
terventi dei c0'mpagni c0'munisti e degli
amici del Gruppo degli indipendenti di si~
nistra ci siamo sforzati di dimostrare (pur
conoscendo il proverbio secondo il quale
non c'è peggior sordo di chi non vuoI !Sen-
t,ire): primo, che la benzina è un consumo
necessario e non voluttuario e ciò a causa
di scelte politiche ed economiche che furo-
no fatte in passato dalla DemQlcrazia criis,tia-
na e dai suoi alleati di Governo, scelte che
l'QIPposizione di sinistra cercò, purtr0'ppo
con pO'co successo, di contrastare fin da al~
lara decisamente; s'econdo, che essendo la
benzirna oramai un consumo necessario (a
caiUsa della priorirtà che si è voluta dare alla
costruzione di autostrade ri,spetto ad una
politi!ca di estensione e di ammodernamento
del mezzo di tmsporto pubblico ed a causa
del modo con cui sono stati realizzati i nuo-
vi lI1sedramenti industria:li ed urbanO, l'au-
mento del suo prezzo colpisce, come qual.
siasi altra imposizione indiretta, in maniera
proporzionalmente maggiore la parte eco-
nomicamente più .debole dei cittadini e qruin-
cb colpisce l'operaio, !'impiegato, illavorato~
re che si è visto costretto ad acqui1stare la
motocicletta o la vetltura per pO'ter contare
su un mezzo ,di trasporto autonomo con il
quale potersi recare al lavoro senza essere
costretto a traSCOI1rere ~ come capIta a cen~
t:na1a dI migliaia di lavoratori pendolari ~

quattro o omque ore deLla giornata in tre-
no o ne] bar del1e stazioni ad attendere coin-
ciden'ze a causa degli orari e dello stato gene~
raTè dei servizi pubblici di tmsporto, a par-
tire da queUo ferroviario; terzo, che ,J'au-
n1:ento del prezzo della benzina, appunto
penchè colpisce un bene di largo consumo,
rischia di agire cO'me elemento moltiplica-
tore dei prezzi e, quindi, di avere conse-
guenze oggi non completamente valutabili

sull'intero andamento dei prezzi, con riper-
cussioni, in questo caso, non più per i soli
possessari dI un mezzo privato di tra;sporto,
ma per tutti i cittadini, dal pensionato al di-
socoupato, al sot1occupato, al piccolo com-
merdante o aI1tigiano.

Inoltre, ci si,amo opposti a tutti gli au-
menti che il titolo primo del decre,to intro~
duce nel nO'stro sistema tributario e che col-
pilscono, come 'abbiamo di volta in volta. di-
mO'strato, 'sempre e pressochè esclusivamen-
te l lavoratori e le loro famigHe. Opposizio-
ne la nostra, come ho già detto, non 0'st]1U-
zionistica: se ostruzionismo avessimo deciso
di fa,re, :probabilmente non ci trovevemmo
in questo momento in 'Sede di dichiarazio-
ne di voto! Nessun ostruzionismo, dun~
que, almeno inteso nel senso tradizionale
che SI dà a questo t'ermine nelle battaglie
parlamentari, bensì sfoJ1z0 dabarte nostra di
provocare pronunciamenti e far sCQlppiare
contraddi,zioni nella maggioranza per poter
favorke, per poter imporre una svolta alter-
nativa alla :politica economica del Paese,
consapevoli che un tale obiettivo è stretta-
mente legato a quello diretto a liquidare de~
finitilvamente il Governo di centro-sinistra.
InfaW, alla politica economica portata avan~
t] dal Governo abbiamo contrapposto le no-
str,e proposte alternative, dimostraThdo che
la 'Strada proposta dal Governo con il suo
decreto non è la sola strada percorribile,
ma unkamente quella che piace al padro-
nato (è Isignificativo a questo riguaJ1do l'at-
teggiamento che la Confindustria e la gran~
de stampa hanno assunto in merito al decre~
tane, fin dal primo giorno della sua pubbli-
cazione!), quella che mira a punire i lavo-
raton per le grandi lotte e le conquiste del-
,l'autunno caldo per cercare di riequilibra~
re la bilanoa ancora una votta a favore del
padroni.

È per questo che abbiamo prapO'sto e pro
porremo nel dibattito alla Camera che ad
un ultenore incremento dell'imposizione in-
dj,retta si sostituisca invece una politka del-

I le entrate fondata su princìpl democratioi e
quindi al di fuari della logica che gmda ogni
politi'Ca di difesa capitalistica.

Nè ci siamo fermati alla pura enunciazio-
ne di prmcìpi, ma abbiamo concretamente
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indicato le forme e i modi di una politica
tributaria che si aVlvii verso un'iIl1(Posizione
diretta capace di reperire fondi per un pro-
cesso di rinnovamento e di riforma deUe no-
stre strutture, senza costringere i lavorato-
ri a dov,erne pagare le spese, ma anzi perfet-
tamente in armonia con quegli O'b'i,ettivi di
gmstizia sociale e di trasformazione del pro-
gres:so tecnico in progresso sociale generale
che le ,riforme dovrebbero realizzare.

Infatti, abbiamo proposto un'imposta sul-
le autO've1Jture e sune imbaI1cazioni da di-
porto di potenza fiscale superiore rispettiva-
mente ai dodici e trentad:ue cavaUi; abbia-
mo proposto l'aumento della ta'ssa di dI'co-
lazione per le autov,etture di proprietà di
privati, progressiiva a partire dalle vetture
superiori ai dodid cavalli, ferme restando ai
I1velli attuali quelle per le vetture di minore
potenza; abbiamo proposto un'addizionale
straondinaria erariale pari al15 per cento
dell'imposta netta da pagare, da applicarsi
sull'i,mposta comunale per l'incremento di
valore deUe aree bbbricabili per ohi vende
una area faJbbri,cabile, per chi l'utilizza per
edi>fÌicare, nel caso in cui l'aIìea superi il va-
lore di dieci milioni, per chi cede il diritto
di usufrutto o disupeIìfide e per tutte le aree
fabbrkabili possedute da sodetà di capitali
da dItre dieCli anni. Ancora: abbiamo propo-
sto un'addi,zionale straordinaria pari al 10
per cento relativamente ai redditi imponi-
bili superiori ai 4 milioni da applicare Isul-
!'imposta complementare; un'addizionale
erariale da appHcaI1si sull'i'mposta di ric-
chezza mobile categoria Cl professionisti,
nella misura del 10 per cento sull'imposta
pura per i redditi imponibili dei profeslsio-
nilsti da 5 a 10 milioni e nella mirsura del 20
per cento per i redditi imponibili sUlperiori
ai 10 mirlioni.

Queste alcune delle proposte alternative
da noi illustrate in Commissione prima,. in
Aula poi e respinte dal Governo; così come
respinte sono state le proposte dei compa-
gni comunisti, di,scu:S'se in Aula e da noi ap-
pOig1giate; proposte respinte dal Governo, cer-
cando talvolta di trincerarsi dietro moti,vi di
caratte:re tecnico o adducendo a giusti/fica-
zione della sua opposizione l'urgenza di in-
troitare i fondi, dimostrando con ciò, a no-

stro avviso, la preoccupazione crescente di
non aumentare le contraddizioni, le perples-
sità, le opposizioni largamente presenti nel
seno della stessa maggi'Ùranza.

Nè sono mancate precise indicazioni no-
str,e, per quanto attiene alla diminuzione
della spesa '0 per una diversa utilizzazione
dei fondi dello Stato, la più impol1tante e
significativa delle quali è queLla che riguar-
da la politka del .riaI1mo e che nel C01'SOdel
dibattito si è particolarmente accentrata sul
pr'Ùblema dei cani armati « Leopand », pro-
blema con tanta passione e da par suo trat-
tato dal compagno Ailbarel1o, che ha costret-
to il Mini,stro ad ammettere !'impegno del
Governo per racquisto di 800 carri armati
per una spesa di 320 miliardi, somma dun-
que superiore a quella che comples'sivamen-
te si prevede che lo Stato dmnrebbe incame-
rare con l'aumento del prezzo della benZ!ina.

A questo proposito non possIamo non ri-
petere anche in ,sede di dichiarazione di voto
la nostra riprovazione per l'atteggiamento
del Ministro della difesa ch~, piÙ volte ti-
rato in caUlsa nel ,cor,so del nostro dibattito,
non ha sentito l'eLementare dovere, anche
per ragioni di deferenza nei confronti del-
l'Assemblea, di presentarsi da'vanti al Sena-
to per fornire tutti i necessari chiarimenti
su un'opemZ!ione di taLe gravità e impor-
tanza poli>tlica 'ed economica.

Il Governo ~ ho già detto ~ ha risposto
no a~le impostazi'Ùni alternative da noi

, portate avanti, limitandosi ad accogliere al-
cuni emendamenti dire1Ji'i a diminuke le con-
seguenze di alcuni aumenti introdotti con il
suo dec:reto: questo per quanto riguarda i
valori bollati, le banane e i telefoni, per le
quali voci ha accolto emendamenti suboI1di-
nati proposti dal compagno Li Vigni. Si è
riusciti ad ottenere in Commissi'Ùne la di-
minuzione degl,i aumenti introdotti dal de-
oreto per quanto riguanda i profumi e i pre-
ziosi di ca'rattere popolare e le antiçhità in
genere. Il Governo ha dov1Uto accettare il
bloloco dei con t'ratti di locazione per altri 3
anni a partire dallo gennaio 1971 e ha da-,
vuto rivedere nmpostazione che aveva da-
to al problema dei massimali. Alcune varia-
zioni si sono avute per quanto r1guarda la
di,strirbuzione della spesa. Le somme a favore
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degli enti di sviluppo in agricoltura, per
esempio, sono state aumentate rispetto al
precedente stanziamento e aJlcuni risultati
si sono ottenuti per quanto riguarda la
cooperazione. Tutte case che non si sareb~
bero certo ottenute se la nostra decisa bat-
tagLia contro il decretone, unitamente a
quella dei compagni comunisti e a quella
del Gruppo degli indipendenti di sinistra,
non avesse vncoraggiato le correnti di oppo-
sizione che ci sono anche all'interno dei
partiti dli Gover1l10, cast1ringendo 1'0IloJ:1evale
Colombo ad alcune concessioni direue a cer~
care di tamponare le falle che si \Canna già
apJ:1endo ndla navicdla governativa. Ma, co-
me abbiamo già detto, Le linee di fondo alle
quali il decreto ,si ispira sono rimaste inal~
terate. Colombo ha i1mposto il mantenimento
dell'aumento del prezzo della benzina, anche
se in quest'Aula, Iasdatemelo dire, onore-
voli colleghi, sono in pochi coloro che nei
discorsi privati non abbiano riconosciuto
che perlomeno si è trattato di un aumento
eccessivo. Dicevo che l'onorevole Colambo
ha imposto i,l mantenimento dell'aumento
del prezzo della benzina trovando ~ aggiiUn~

gerò ~ nell'onorevole Giolitti un dedso e
forse fino a qualche mese fa vl1Jspel'ato al-
leato. Colombo ha detto no a tutte le pro~
poslte alternative della sLnlÌstra e assieme
ai compagni del Partito sodalista [italia~
no si appresta ad andare a difendere alla Ca~
mera ~ ci auguriamo con meno fomuna
che al Senato ~ la sua politica, qruella po~

lit,Ìica che l'altra sera l'onorevole Ferrari~Ag-
graJdi riconosceva essere impopolare e che
noi, con maggiore appropriazione di termi~
ni, chiamiamo invece antipopolare.

Signor P,residente, ho ribadito più volte
che non abbiamo fatto dell'ostruzionismo
nel ca11SOdi questo lungo dibattito e vorrei
terminare dicendo che non riteniamo nep~
pure ~ 'Come vorrebbe certa stampa ~ di
aver fatto dell'e~trernismo, metodo che, d'al-
tra parte, è sempre stato estraneo al tipo di
politica e di lotta condotta avanti dal nostro
Pa,rtÌito.

A meno che sia fare dell' estremismo chie-
dere una diversa 'l'1partizione fra imposte
di,rette e indi,rette nella politka delle entra~
tedeUo Stato; a meno che sia fave dell'estre~
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mlismo per un Partito socialista baHersi per
far decadere un decreto che mi,ra a rafforza-
re Il potere del padronato privato, battersi
per far cadere assieme al decreto anche il
Governo di cui il decreto è manifestazione,
è espreSlsione concreta della volontà poli-
tica. Nessun estremismo, dunque, ma unica~
mente volontà di portare il nostro contri-
buto aHa grande battaglia che i lavoratori
italiani hanno condotto e continueranno a
condurre per profonde riforme di struttura
che mcidano profondamente nelle strutture
del Paese. Per questi motiv,i, signor P,resi-
dente, onorevoli colleghi, voteremo contro
la conversione in legge del decreto econo~
mica del Governo. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto irl senatare Volg~
ger. Ne ha facoltà.

v O L G G E R Onorevole Presidente,
onorevali colleghi, il disegno di legge che ab-
biamo discussa e che stiamo per votare trat-
ta problemi di vasta portata e di eccezionale
rilevanza politica. Il decreto ha sollecitato
peJ1plessità anche giustificate per le misure di
carattere fiscale.

Certa è però che ill Governo doveva affron-
tave una situaziane econamica seria e diffi-
cile, una pesante sItuaziane della pubblica
spesa. D'altro canto il Governa doveva cerca~
re di avviare a soluziane almenO' alcuni pro~
blemi fondamentali, problemi nodali del Pae-
se; doveva dare il via a riforme indispensa~
bili.

Ciò nan sarebbe stato passibi,le se non ci
fosse stato il reperimento di adeguati fandi
che pertanto costituiscono la premessa per
la realdzzazione delle riforme previste.

Il Governo ha manifestato la sua seria vo~
lontà riformatrice anche facendo una scelta
di priorità riguardo alle riforme. La tCosapiù
importante ora è che tutto ciò non rimanga
sulla carta, che abbia attuazione senza ulte~
riori indugi e che la macchina delle riforme
si metta in mato.

Notevale importanza hanno avuto a mio
modesto avviso i contatti del Governo con i
sindacati, per cui devo esprimere il mio com-
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piacimento per le intese raggiunte circa la

. edilizia e la sanità.
Questi fatti hanno fatto sorgere, per la lo-

ro novità, alcuni quesiti. Ci si e domandati se
con queste intese non si sia pensato di aggi-
rare il Parlamento e di svuotarlo delle sue
funzioni. La risposta non può essere che ne-
gativa.

Il Governo non ha preso alcun impegno le-
gislativo, ma si è ,limitato all'impegno di pre-
sentare con il consenso dei sindacati determi-
nate proposte che soltanto Il Parlamento po-
trà trasformare in legge. Il Parlamento nelle
sue SOVlìaneprerogative rimane pertanto ar-
bitro di stabilire Se farlo o meno, rimane ar-
bitro di variare i diversi articoli di questo
testo.

Si è discusso sulle massicce evasioni fiscali
che investono un aspetto grave, anzi gravis-
simo. Purtroppo oggi tanti ufficifinanzia,ri
non dispongono ancora di strumenti adatti
ed efficaci per colpire i colpevoli. Mi auguro
dunque che al più presto sia approvato il di-
segno di legge concernente la riforma tribu-
taria.

Con questa riforma, con una seria giusti-
zia tributaria si attua anche una riforma 'so-
ciale di non poco conto.

Nella discussione si è parlato delle fughe I
dei capitali all'estero. Queste fughe incido-
no pesantemente sulla situazione finanziaria
del Paese. A mio parere il migliol'e, se non
l'unico, forse, rimedio efficace contro queste
allarmanti transazioni è la stabilità politica
nel Paese che può e deve dal'e nuova fiducia
al popolo italiano nella moneta.

Passando a qualche questione particolare
rilevo che il problema dell'agric0'ltura nel de-
creto-legge era stato affl'ontato assai, ma as- I

sai parzialmente. Prendiamo atto che le mo-
di:Hche app0'rtate in seno alla competente
Commissi0'ne hanno, per quanto riguarda
questo settore, migliorato il testo originario.

Abbiamo accolto con soddisfazione !'inseri-
mento del finanziamento. di un «ponte}) del-
la legge della montagna. È questo un prov-
vedimento che C0'nsentirà di realizzare e so-
prattutto di completare opere di notevole ri-
lievo. a favore della montagna. Vogliamo spe-
rare ohe lo stanziament0' di 64 miliardi prelu-
da ad un provvedimento organico. a breve

scadenza. Faocio osservar,e però che non si è
tenuto presente il settore del turismo (legge
326) e che non si è pensato di aumentar'e i
fondi della ,legge 614 per le zone depr,esse del
Centro-Nord.

Il G0'verno dovrebbe provvedere al più pre-
sto a colmare queste lacune, tenendo ben
pr-esente che il turismo costituisoe un setto-
re di primaria importan~a per l'econ0'mia del
nostro Paese soprattutto per le zone monta-
ne del NOl'd e per le zone C0'stiere.

Un brevissimo aocenno alla difesa del suo-
lo. Ne riparlerem0' in altra sede: s0'ltanto una
par0'la. Dopo tanti studi e tante indagini do-
vrebbe essere giunta l'ora di mettere in atto
i risultati dei predetti studi e delle pl'edette
indagini. Se è vero che non tutte le calamità
naturali possono essere evitate anche con la
migliore difesa del sU0'lo, è altrettanto vero
che si poss0'no pI'evenire non p0'che catastro-
fi mediante lavori per la difesa del suoloef-
ficaci e tempestivi.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
compl'endo che nell'attuale situazi0'nefinan-
ziaria del Paese il Governo non può Dealiz~a-
re tutti i desideri e tutte le aspirazioni con-
temporaneamente. Sono certo però che la vo-
stra attenzione si concentrerà anche su que-
sti altri urgenti problemi per i quali io spe-
ro vivamente in un pr0'ssimo futuro. sarà tro-
vata una soluzi0'ne.

In tale certezZJa, mai Isenatori del,la Siiclti-
roleI' Volkspartei consideriamo il decreto~leg-
ge nel suo complesso, prescindendo da lacu-
ne e anche da certe perplessità, come un Eat-
to p0'sitivo e perciò voteremo a fav0're dello
stesso. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto i,l senatore Simo-
ne Gatto. Ne ha fac0'ltà.

G A T T O S I M O N E. Onol'evole Pre-
sidente, 0'norevoli colleghi, gli interventi nel-
la discussi0'ne generale e sugli emendamenti,
i contributi app0'rtati nel lavoro delle Com-
missioni sono più che sufficienti a dare ra-
gione del voto negativo che il Gruppo ddla
sinistra indipendente esprimerà sulla conver-
sione ,in legge del decreto n. 1325. Ciò, anche
dopo aver tenuto C0'nto degli emendamenti



Senato della Repubblica ~ 17911 ~ V LegMatura

11 OTTOBRE 1970348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

apportati al testo originale per iniziativa del~
la sinistra di OppDsIzione e, in una certa mi-
sura, anche di quella parte che è compresa
nello schieramento di maggioranza. Dei po~
chi miglioramenti sostanziali vogliamo in
questa sede dare atto ~ me lo CDnsentano

~ nDn al Governo nel suo insi,eme ma ad al~
cuni dei suoi componenti in modo particola~
re che si sono dimDstrati più aperti ad acco~
gliere le istanze popolari e di giustizia distri-
butiva espresse in Commissione ed in que~
st'Aula dai parlamentari della sinistra. Ma
vorrei a questo punto chiedere all'onovevole
Presidente che mi cDnsenta, nei termini di
tempo molto brevi che sempre ho rispettato,
di non chiude:re questa dichiarazione di voto
limitandomi alla più sbrigativa e sacro,men~
tale formula, troppo pOlca adDperata, per ri-
volgere al Governo e alla maggioranza che lo
ha espresso alcune poche considerazioni, che
spero possano essere oggetto se non di ri.
pensamento ~ che sarebbe certo mia pre~
sunzione ~ almeno di riflessiDne. Converrà
certo con me l'onorevole Presidente del Con~
siglio che questo Governo al momento della
sua presentazione in quest'Aula non poteva
attendersi atteggiamento più benevolo di
quello che nel complesso dei settori di questo
ramo del Parbmento e valutate le diverse
e naturalmente contrastanti posiZJioni ha
potuto registrare. Mi limito doverosamente
a r,kordare le diohiarazioni allora fatte dal
presidente del Gruppo a cui appartengo,
senatore Parri.

Uscivamo dalla crisi di Governo e di parti~
to più penosa tra quante hanno pesato sul
Paese in questi anni che prendoJ).o nome an~
cara da una formula sempre più logora e
sempre meno rispondente aHa suaetkhetta:
gli anni del centro-iSinistra. Crisi più lunga
e più penosa ancora di quella del 1964, an-
che a voler considerare quanto si è detto e
scritto negli anni ad essa successivi.

Le condizio.ni per affrontare la fatica di
Governo, anche a voler valutare le addotte
co.ndizioni dell'eco.nomia e del lavoro, non
erano dunque del tutto sfavorevoli, soprat~
tutto dal punto di vista psicolo.giw. Ma la si.
tuazio.ne psico.lo.gica del Paese, quella ~

co.nsentitemi l'espressione azzardata ~ dello
stesso Parlamento, va tonificata e sostenuta

fin dall'inizio, se ,la si vuole utilizzare come
fattore di Governo. Non cJ:1edo ci possa esse~
re dentro e fuori di qui (salvo chi crede di
potersene giovare) chi pensi che H primo at~
to di Governo, questo decreto di cui si chiede
a noi la conversione in legge, possa essere
considerato in partenza ed al termine della
discussione in questo ramo. del Parlamento
un modo politicamente e psico.logicamente
efficace di presentarsi al Paese. AnziiLutto vi
era, nella misura denunciata dal Governo,
una necessità di prelievo e di intervento di
tale portata, ai fini dichiarati almeno nel ti-
tolo del decretone « cOonparticolare riguardo
alla finanza pubblica ed alla produzione»?
Se le informazioni provenienti da fonti atten~
dibili ed autorevoli non sono errate, il getti-
to fiscale dei primi mesi dell'anno ha laI1ga-
mente superato le previsioni, co.sì co.me la
produzione ed il reddito, secondo il docu-
mento governativo pubblicato nel corso di
questa discussione, hanno segnato una ripre~
sa di rapidità e di portata tali da superare
gli stessi investimenti previsti dal primo, e
prossimo alla estinzione, piano quinquen-
nale.

In tale situazione, ricorrere a mezzi di pre-
lievo largamente impopolari, quale che pos~
sa essere il giudizio sulla oppo.rtunità sostan~
ziale, non è certamente fatto positivo sotto
l'aspetto psicologico. Si può, si deve anche
affrontare !'impopolarità quando non vi è al~
tra via per uscire da una situazione di perico-
lo e quando soprattutto la contropartita è
quella di una presa persuasiva immediata.
Non credo che tale potere di persuasione ab~
bia attribuito lei, onorevole Colombo, alla
contropartita di un parziale ripiano del defi-
cit degli istituti mutualistici, a torto o a ,ra~
gione oggi larga:rnent'e impopolari, al punto
di offrire facile spunto perfino a film desti~
nati a spettatori di facile cDntentatura.

Ciò mi permetto di ricordare so.lo dal pun~
to di vista deU'effetto psicologico di massa,
non certo positivo, che ha avuto il suo pri~
ma atto di Governo. D'altra parte il dec:reto~
legge nel suo testo iniziale chiaramente indi.
cava il ripiano del deficit mutualistico come
primaria giustificazio.ne sia del prelievo fi~
scale sia della destinazione della spesa. L'ab~
bellimento e il fregium che si ,sono voluti ap~
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portare in Commissione aggiungendo nei ti-
toli e negli articoli la destinazione di una
parte, troppo esigua peraltro, della spesa
all'avvio della riforma sanitaria non cambia-
no la sostanza del provvedimento, come ho
già avuto modo di dire nel corso del dibat~
tito. Delle altre destinazioni di spesa, una era
effettivamente molto attesa dalla piccola e
media industria in condizioni reali di diffi-
coltà sin dagli ultimi mesi dello scorso anno:
i provvedimenti di agevolazione del credito,
queU,iche ~ mi permetto di r.~oordare a lei,
onorevole Colombo, che rkopriva nei pre~

cedenti Governi la carica di Ministro del te~
sora ~ costituivano motivo di un'attesa ar~
rivata ad un tal punto critico che già nel me~

se di febbraio di quest'anno lei stesso aveva
avvertito la necessità di presentare qui in Se~
nato i due disegni di legge nn. 1117 e 1120.
Da allora essi giacevano in sede deliberante
presso la Co.mmissione finanze e tesol'o, in~
spiegabilmente fermi nonostant'e le numerose
sollecitazioni provenienti da piocole e medie
industrie in diffi.coltà di produzione e di
esportazio.ne, soprattutto per difetto di CDe~
dito di eseDcizio.

La ,disponibilità di oggi, indubbiamente
molto maggiore, non serv,e a canoellare la
impressione negativa detel'ffiinata in tutti
questi mesi di attesa, specie in chi per que-
sto ritaI1do non ha potuto trarre i benefici
che poteva attendersi pDÌJffia con aiuti an-
che di minore portata. Nè sarà facile dimo~
strare a questi imprenditori che per poter
dar vita a quei provvedimenti di legge, ora
travasati nel superdecreto, biso.gnasse prima
aumentare la tassa di passaporto o quella
di patente.

Restano infine} terza e ultima destinazione
di spesa, gli incentivi alla produzione. Fatte
salve le dovero.se agevolazio.ni allIe coo.pemti~
ve, non posso no.n esprimere il rammarico
che agli altri articoli di tale gruppo, alcuni
dei quali veramente per noi indigeribili, la
Aula non abbia po.tutO dedicare il più ed il
meglio di una discussione protrattasi, ]nevi-
tabilmente, troppo a lungo per poter mante-
nere la sua incisività ed efficacia sino alla co~
da finale, dove tali articoli hanno trovato ool~
locazione.

Non cDedo peraltro che articoli di questo
t1po ,abbiano giovato a raggiungere quel fine
che lei, onorevole Colombo, pur si pro:pone~
va: quello della difficile coesio.ne di una mag-
gioranza faticosamente rkostituÌitla!si dopo la
lunga crisi. Non è certo un caso (ne accen~
no con tutto rispetto agli uomini e alle loro
convinzioni) che, a metà cammino. dell'iter
della Commissio.ne, uno deirelatoriabbia
chiesto e ottenuto di essere sostituito. Come
no.n posso tacere gli effetti negativi che sul-
l'attività di questo ramo del Padamento ha
avuto la decisione, difficilmente spiegabile,
ma non attribuibile ad altri 'Se non a lei, che
ha aggravato il faticoso compito di una di-
Scussio.ne a termini invalicabiIi della legge
sul divorzio, attribuendo al Senato quest'a.l-

t1"Ocompito non meno onero.so e per di più
gravato da scadenze fissate per norma costi~
tuzio.nale.

Non voglio qui (come pevaltro non è mia
abitudine fare in privato) racoogliere le voci
e le ipotesi che si sono intrecciate su tale
questione.

Mi limito a rilevarne gli aspetti negativi
che non so.no ricaduti so.lamente su questa
Assemblea ma anche sul suo GoVeI1no..

Vi prego, o.norevoli colleghi, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, di non attribuiDesigni~
ficato di mia personale allusio.ne la quanto
sto per ripo.rtare da un settimanalle, che fa
capo ad un pairlamentare di maggio.ranza, vi-
cino, per appartenenza di partito e di corren~
te, al Ministro del bilancio. Anzi desidero
premettere che ne respingo nettamente la
formulazione e soprattutto !'insinuazione.

« Industrie farmaceutiche, farmacisti, com-
pagnie e grossisti petroliferi, banan1eri, al-
levato l'i di cavalli, antiquari, orafi, tassisti,
persino barbieri e parrucchieri hanno fomen~
tato la battaglia parlamentare degli emenda~
menti al decreto.ne del 27 agosto, svoltasi in
Commissione. Le modifiche, anche se gene~
ralmente no.n so.stanziali, sono state nume-
rose.

Quali sono i gruppi di pressione usciti vin~
vitori o sco.nfitti dalla battaglia degli emen-
damenti, che continua al Senato con motiva~
zioni più strettamente politiche»?

Tengo ad affermare che a parer mio inve~
ce il decreto.ne stesso, per il suo caI1attere
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compasito e la lunghezza inevitabile del suo
iter, a!bbia aperto la strada a tentativi di in-
terferenze che hanno finito con il gettare una
ombra, mi auguro immeritata, su una fase
del dibattito.

Queste cose ho voluto ricordare alla mag-
gioranza, a lei, onorevole Presidente del Con-
siglio, e al Governo da lei presieduto non cer-
to per chiudere con esortazioni che sarebbe-
ro inevitabilmente ed insopportabilmente re-
toriche, quanto indebite da parte mia, ma
per motivare anche sotto questo aspetto il
no del Gruppo della sinistra indipendente al-
la conversione in legge del decI'eto di cui si è
compiuto l'esame. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Anto-
nino Maccarrone. Ne ha facoltà.

MACCARRONE ANTONINO.
OnoI'evole PI'esidente, onorevoli colleghi, si-
gnor Presidente del Consiglio, anorevole Mi-
nistro, il Gruppo dei senatori comunisti
esprime il suo voto cantrario al decreto che
abbiamo esaminato, discusso, valutato in tut-
ti i suoi aspetti e lo esprime per il suo conte-
nuto che, nonostante le modifiche, conserva
intatto, a nostm giudizio, H suo carattere
antipopolare.

Questo decreto, a nostro avviso, esprime e
riconferma ~ e diamo atto al Ministro del
tesaro della perseveranza con cui ha tentato
di trovare aI'gomentazioni persuasive anche
se, a nostro avviso, non è riuscito nel suo in-
tento ~nndirizzo e le soelte di politica eco-
nomica del Governo, scelte che noi abbiamo
severamente criticato nel corso del dibattito
suUa fiducia e che abbiamo sottoposto, an-
che in occasione del dibattito su questa de-
creto, ad' una ulteriare valutazione che ci ha
portato e ci parta a respingeDe carne sbaglia-
ta e non rispondent'e alle necessità del Paese
la strada che volete perseguire: una strada
vecchia, nan idonea di fronte ai difficili pro-
blemi, anche nuovi e certamente gravi, che
si debbonO' affrontare; una strada che non
consente di superare le difficoltà della con-
giuntura, nè di affrontare con efficacia la
politica di dforme ]1edamata dai sindacati

e richiesta dalle grandi masse lavoratrici del
Paese.

Votiamo contro questo primo provvedi-
mento che qualifica il Governo presieduto
dall' onorevole Colambo e mette a nudo le
velleità e le incapacità nell'affrontare i pro-
blemi che oggi si pongano nel settore produt-
tivo e nel settore sociale. Il nostro giudizio
negativo non ci ha impedita però di parteci-
pare al dibattito in modo impegnato e re-
sponsabi,le, sia per indurre il Governo e la
maggioranza a madifioare le sue proposte,
sia per fare emergere, come sono emerse, al-
cune necessità immediate ed indiffedbili.

Ci siamo opposti subito al tentativo di por-
tare fuori del Senato e della Commissione
finanze e tesoro la discussione che pure noi
nel dibattito in Commissione e nel dibattito
in Aula avevamo contribuho a determinare
nel senso della maggioranza. Il Governo è
stata costretto a travare nella sede istituzio-
nalmente competente, nel Parlamento, e in
particolare nella Commissione finanze e te-
soro, il confronto, lo scontro e l'accordo con
tutti i Gruppi parlamentari; non solo con la
opposizione, ma can tutti i Gruppi che com-
pongono questa Assemblea. Siamo riusciti ad
imparre così un metodo di rapporti più cor-
retto, non solo can l'appasiziane, ma tra il
Governo e il Parlamento nel suo insieme; me-
tado nuovo che è, secondo noi, la condizione
per cominciare a correggere i guasti che 'la
pratica della delimitazione e la politica di
centro-sinistra hanno provocato nel nostro
sistema demacratico. È stato così possibile
fare emergere una delle principali esigenze
che noi abbiamo posto sin dall'inizio: non
considerare il decreto immodificabile; affron-
tare con la strumento del decreto problemi
ignorati completarrnente dal Governo.

Noi camunisti abbiamo realizzato con ,la
nostra azione un collegamento con ,le altre
forze di sinistra ed un consenso nella mag-
gioranza sulla esigenza di introdurre nel de-
creto misure in parte già previste, come ha
ricordato anche il callega Simone Gatto, in
disegni di legge pendenti davanti al Parla-
mento, ma insabbiati da tempo, per carenza
di volontà politioa, ed in parte anche nuove
a favore dell'agricoltura e del Mezzogiorno.



Senato. della Repubblica ~ 17914 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (po.merid.) ASSEMBj£1I. ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Questo del Mezzogiorno e dell'agricoltura,
signor Presidente del Cansiglia e anarevoli
colleghi, è infatti per noi uno dei nodi della
questione che oggi ci sta di fronte e che bi~
sogna sciogliere. Gli squilibri e le incertezze
della congiuntura, infatti, hanno la loro radi~
ce in gran parte in queste profonde storture
della nostra struttura ecanomica e sociale,
nella situazione che ne deriva sia al Sud che
al Nord, cioè in tutto il Paese. Il rifiuto di af~
frontm,e la questione meridionale, come è
stata posta~storicamente dal movimento ope~

l'aia e come è da noi portata avanti con la
nostra lotta di grande partito nazionale e di
classe, è Ja causa prima di quanto è avvenuto
e di quanto permane ancora in questi giorni
a Reggia Calabria, dove le forze di des.tra e
i gruppi ,eversivi hanno indubhiamente dato
una impronta, ma dove la responsabilità po~
litica deve essere individuata nella politica,
nel ruolo di certi personaggi, di certi gruppi
dirigenti democristiani, di capi meridionali
demociristiani aSisurti a responsabilità di go~
verno; nella politica' clientelare e di corru~
ziane che è stata mantenuta e intensificata
in questi venticinque anni.

Non ci illudiamo tuttavia che i mezzi fi.nan~
ziari che abbiamo, ottenuto vadano automati~
camente alla destinazione, siano immediata~
mente utilizzati nel senso voluto dal Par1a~
mento. Sappiamo ~ e non lo nascondiamo ai
lavoratori ~ che saranno ugualmente neces-
sarie ancora grandi lotte e forti pressioni
per costringere il Governo sia a fare tempe~
stivamente le operazioni finanZJiarie necessa~
de sia a spendere effettivamente le somme
decise dal Parlamento secondo i tempie nel~
le direzioni che il Parlamento ha indicato nel
dibattito generale e che ha definito nelle nor~
me di legge approvate. Sappiamo che è ne~
cessaria una grande lotta, una grande pres-
siane per evitare che ancora gli stanziamenti
disposti da questo decreto vadano ad accre~
scem gli E::normi residui passivi che fanno
coda al nostro bilancio statale. Sappiamo che
spetterà ancora a noi comunisti e alle altre
forze di sinistra che con noi hanno ,concorso
a questo risultato di essere uniti ed attivi in
tutte le sedi perchè i risultati raggiunti in
questa sede e gli impegni assunti s.iano man-
tenuti.

11 OTTo.BRE 1970

Siamo riusciti ad aocrescere le risorse cre~
di tIzie e le agevolazioni in direziane della
cooperazione, dell'artigianato, della piocola
e della media industria; ma anche qui, se sia~
ma riusciti ad attenuare le difficoltà che de-
rivano a questi settori produttivi dall'inari-
dimento o dalla insufficienza di certe fanti
di finanziamento, non possiamo. certo dire
che il Governo abbia aocettato di ricono-
scere la neoessità fondamentale di puntare
in mado qualifioato per il rilancio pradut~
tivo, che pure noi riteniamo indispensabile
per supera:re la congiuntura diffidle, sul
nafforzamento del tessuto produttivo che
costitU!isoe la base fondamentale dell' occu~
pazione e deLla produzione del nostro Paese.

L'attenzione privilegiata del Governo e del~
la maggioranza, nonostante talune significa~
tive opposizioni venute dal settore socialista,
rimane rivolta invece alla grande impresa,
alle concentrazioni industriali e finanziarie,
all'esigenza di mantenere aperto e più acces~
sibile il mercato dei capitali per le soelte au~
tonome dei grandi gruppi capitalistici del no~
stro Paese.

Anche in questo senso, onorevoli colleghi,
il decreto non modifica l,a linea che sempre
ha seguìto il GaveJ:1no a direzione democri~
stiana nel nostro Paese, di fronte alle con-
giunture difficili, negli anni che hanno prece~
duto quella di cui ci stiamo occupando. E
qui viene in evidenza, anche per il rifiuto si~
stematico di tradurre già in questo decreto
in p:recisi impegni quel nesso che a parole
è stato ripetutamente richiamato anche nel
corso della discussiO'ne tra politioa oongiun~
turale e riforme, la fragilità e !'inconsistenza
degli impegni che il Governo è andato assu~
mendo con i sindacati dei lavoratori; avete
eluso l'accasiO'ne che il Senato avevla dato
al Governo non già per fare le riforme che si
è impegnatO' a fare ma almeno per mettere
le premesse, alcune premesse, per procedere
più speditamente nella diTezione che Viihan~
no indicato i lavoratori. Non sottovalutiamo
cento l'impnrtanza di alcune conclusioni nelle
trattative can i sindacati specie in materia
di riforma sanitaria e per alcuni aspetti del~
la politica della casa.

Gli impegni che i,l Governo ha dovuto
assumere segnano indubbiamente sul ter~



Senato della Repubblica V Legislatura~ 17915 ~

Il OTTo.BRE 1970348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENo.GRAFICo.

reno polit:ico un pas'so innanzi molto sign:i~
ficativo ma adesso, 'sul piano legislatlvo,
il Governa e la maggioranza sfuggono in
s06tanza ad alcuni dI questi impegni, li rin~
v.iano nel tempo. Ma noi siiamo convinti
che do.vrete in ogni caso mantenere gli im~
pegni per quelle riforme perchè esse sono
reclamate da tutto il Paes~, perchè sono ri~
farme necessarie per saddisfare bisogni fan~
damentali a per carreggere storture gravi
del meccanismo. o del tipo di sviluppo di
fronte al quale ci troviamo: tutelare la salute
dei lavaratari, dare soluzione al problema
della casa, bloccare l'esodo dalle campagne,
decangestianare le aree urbane delle zone
industriali, impediDe l'ulteriore degradazione
del Meridione e delle zone agricole, fare una
politica di difesa del suolo di intervento at-
tivo e massiccio per impedire il ripetersi del-
le catastrafi che hanno colpito Firenze, Ja
Toscana, il Piemonte e in questi giorni in
modo così doloroso e grave Genova e la po~
polazione ligure. Questa è la politica che si

deve fare, che dabbiamo fare, che la maggio~
ranza si deve decidere ad impostare cancre~
tamente, in modo programmato, ad imposta-
re con il metodo della programmazione de~
mocratica, ma impostare oggi; queste sono

le scelte che dovete fare, la strada che do-
vrete imboccare!

Per imboccaDe questa strada però oc~
corre cambiare radicalmente gli indirizzi
della politica del Governo, anorevole Colam~
bo, occarre cambiare profondamente la po~
litlca di questo Governo senza avere timori
di richiami can il passato e con passa1te re~
sponsabilità can altre posizioni di Gaverno.
Nai e la classe lavoratrioe non chiediamo di
affrontare tutto assieme, di risolvere tutti i
problemi che le classi dirigenti non hanno ri~
salto in tanti anni e gli altri nuovi prablemi
che sono emersi in questi ultimi anni per il
mada in cui si è sviluppato il Paese. Chie~
diamo. però a giusta ragione, nel momento in
cui si dice di voler cambiare politica e di vo~

leI' affrontare le difficoltà congiunturali, aven~
do di mira anche una riforma delle strutture
economiche e sociali del Paese, che il primo
atto di politica economica presenta1to al Par~
lamento vada veramente in questa direzione.

Su questo punto politico la rispasta del
Governo e della maggioranza è stata un rifiu~
to netto e irriducibile persino per un altro
aspetto qualificante in questa momento a cui
nan dovevate e non potevate sfuggir,e di fron-
te alle nuave realtà della riforma regionale.
Avete dimostrato la vostra volantà di resiste~
re pervicacemente sulle vostre posizioni e sui
vecchi indirizzi. Abbiamo dovuto difendere
le premgative ,legislative delle Regioni, abbia~
ma dovuto contrastare a lungo la vostra pre~
tesa di manomeUere, ad esempio in materia
ospedali era, precise competenze cost.ituziona~
li e persino. ,le funzioni attmbuite alle Regioni
da una recente legge ospedaliera. Tutta l'im~
postaziane del decreto igno:ra le Regioni, elu~
de la necessità di avvalersi rapidamente del
decentramento dei poteri alle Regioni non so~
lo per rendere più spedito ed efficaoe l'inter~
vento pubblico, ma soprattutto per dare un
respiro nuovo alla democrazia, per pramuo~

vere la partecipazione e la responsabilità del~
le istituzioni autanamistiche e dei cittadini
aHa vita pubblica e alle decisioni pubbliche
del nostro Paese. Ostinato è stato il vostro
rifiuto a modificare quel tipo di prelievo,
persino a ridurre questo esoso balzello che
impanete a tutti i cittadini oon l'aumento del
prezzo della benzina. Vi siete rifiutati persino

di colpire Te più scandalose farme di evasio~
ne fIscale, di colpire i profitùi più soandalo~
si, di tagliere ai cansumi privati dei ricchi i
mezzi che servono subito per amplial'e i can-
sumi pubblici.

Sono questi i motivi della nostra oppasi~
zione ferma e ,risoluta. Ci siamo battuti per
modificare un indirizzo di politIca economi-
ca che si antilCipa, ispira e comincia a con~
cretizzare già in questo decreto. Il rifiuto del
Governo non ci ha impedito però di ricer~
care, cOlme abbiamo riceKato e in taluni
casi trovato, cansenso ed accordo negli altr.i
settori del Senato.

I comunisti continueranno ila loro azione
ancora nel Parlamento per riproparvi quan~
to qui avete rifiutato. Ma la nostra battaglia
non si esaurisce nel Parlamento nè su que-
sto provvedimento. Noi lottiamo e lotteremo
ancora con un largo schieramento di appasi~
zione a fianco dei lavoratori per indurvi a
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cambiare gli indirizzi di fondo della politica
economIca.

L'opposizione a questo decreto è solo un
momento di una battaglia più generale che
portevemo avanti con tutte le nostre forze,
avendo presenti in ogni occasione e di fronte
a ogni vO'stro atto gli interessi della classe
operaia e dei ceti popolari, gli intevessi ge~
nerali dell'avvenire democl1atico e socialmen~
te avanzato del nostro Paese. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a paI1la~
re per dichiarazione di voto il senatore AI~
bertini. Ne ha facoltà.

A L BER T I N I. Ultratelegraficamen~
te, signO'r Presidente, signor Presidente del
Consiglio e onorevoli colleghi. Non farò una
dichiarazione di voto per un riguardo ai
colleghi che compongono questa Assemblea
che in questo ultimo scorcio di tempo SQino
stati sottQiPosti a un surmenage ecoezionale
ed è comprensibile l'ansia di tutti nOli di ri~
tornare alle nostre case e alle nostve fami~
glie.

Non farò dichiarazioni di voto ma mi limi~
terò a richiamave i motivi esposti dai miei
colleghi di Gruppo in occasione della discus~
sione generale di questo prO'vvedimentoe a
riconfermare <eribadire la nO'stra adesione, il
nostro sì alla cO'nversiO'ne in legge del prov~
vedimento che ci è stato sottOpO'StO dal Go~
verno con le modifiche apportate in sede di
Commissione e in Aula. (Applausi dal centro~
sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziO'ne di voto il senatO're Premoli.
Ne ha facoltà.

P R E M O L I OnODevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, noi li~
berali non veniamo mai meno al senso di Iie~
sponsabilità che contraddistingue ill nostro
partito nel valutare gli interessi del Paese,
per noi pvevalenti su qualsiasi altra conside~
razione. Pertanto noi eravamo e siamo del
pareve ~ giO'va alla chiarezza delle posizioni

ricordarIo, qui, lealmente ~ che un prQivve-
dimento legislativO' fosse necessario e atteso
dac tutto il Paese.

La nostra obiettività non ci aveva .certo
impedito di riconosoere gli elementi positivi
contenuti nel decreto~legge oggi al nQistro esa~
me. Purtroppo, però, il testo originario del
decreto, lungi dall'essersi arricchitO' ed inte~
grato con i nQistri seri e cQistruttiviemenda,.
menti, risulta ora, a nostro avviso, snatlira~
to per l'influenza dell'estrema sinistra sui
vari emendamenti.

H testo è stato esteso anche a settori che
avrebbero meglio potuto trovare posto in al~
tra sede e che erano, .comunque, meritevoli
di più approfondito esame. Faccio il C13S0
specifico del blocco triennale delle locazioni.
Nè si vede, a parte ogni giustificaziQine sul
suo carattere positivo, come un provvedi~
mento del geneIie possa giQivare al rilancio
di un settore economico che tanto ristagna.

Come ha già detto, nel sua intervento, il
collega senatore Basso, noi non PQissiamo,
pertanto, condividere la responsabilità com~
pless:iva di un dQicumento contraddittorio che
ancora una volta rivela l'incapacità del Go~
verno a prQiseguire per la sua strada con
coerenza e cO'n coraggio.

Nessun ascO'lto si è dato, tm l'altro, alla
proposta liberale di riduzione delle spese
motivata cOIn l'indicazione dei capitoli di bi~
lancio nei quali poteva Qiperare la forbice.
Detta proposta, che oome indke di una vo~
lontà politica avrebbe assunto un significa~
todi gmnde rilevanza, meritava di essere se~
riamente esaminata in Commissione, quando

il tempo non era ancora avaro nei .riguardi
del decreto sui cui stiamo discutendo.

« Tirare la cinghia}} è sempre un'impresa
difficile, ma il consiglio dei liberali, specie
in questa occasione, VQiglio rirpetedo, non do~
veva essere disatteso o respinto, come di <so-
lito avviene.

Noi siamo certi che Ì'l Ministro del tesoro
e i suoi colleghi, accogliendo il nostro sugge~
rimento, si sarebbero trovati dinanzi a ded~
sioni popolarissime nel Paese, anche se <im-
pOPQilari nei singoli pascoli governadvi, diret~
tamente colpiti dalle salutari « potatuIie }} da
noi proposte.
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E ~n verità noi non comprendiamo con
quale ooel'enza l'Esecut,ivo, da una parte,
chiede al Paese il sacrificio di nuove centi~
naia di miliardi, mentre, dall'altra, esso si
rifiuta di prendere in considerazione qual~
s:iasi suggerimento di economia in casa pro~
pnia, sotltraendosi, così, all' occasione di dare
il buon esempio. Nè si dimentichi che .la
« casa}} della pubblica amministrazione e la
spesa per mantenerla tendono ad ampliarsi
e a dilatarsi oltre ogni ragionevole misura.

Il Governo, invece, ha pl'eferito battere la
strada deLla demagogia e cercare di reperire
nuovi introiti, gravando sui consumi che si
credonoriservatli ai ceti più abbienti e che,
viceversa, interessano larghi strati della po~
polazione a medio e a piccolo r,eddito.

Chi abbia qua1che competenza in materia
fiscale non ,ignora di oerto come col prende~
re di mira soltanto i consumi veramente di
lusso e voluttuari si indda ,in modo presso~
chè insignificante sulla domanda comples~
siva. E, infatti, per rastrellare lIe oentinaia
di milial'di che il « decretone)} si prefigge,
si fa leva pvincipalmentesulla benZiina che è
un bene di largo consumo e che può essere
considerato, oggi, di prima necessità.

Ma, ormai, al punto in cui siamo giunti, è

inutile insistere sulle debolezze, sulle con~
traddi7Jioni, sUlLle incoerenze di questo testo
legislati:vo che il Senato invia alla Camera
in una ediziane che, a nostro avviso, è peggio~
re di quella primitiva.

Rimane, così, aperto anche il dubbio oivca
la possibilità di approdare ai traguardi che
il deoreto si proponeva.

Non si frena l'inflazione, non si assesta il
commercio con l'estera, non si riducono i co~
sui di pmduzione, non si rilandano gli inve~
stimenti, non si riforma.

La conolusione è implicita nell'atteggia~
mento da noi libemli responsabilmente tenu~
to sia in Commissione, sia in Aula.

Il nostro voto, purtmppo, non può essere
favorevole.

P RES I D E N T E. È iSCllitto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cifa~
relli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
noi repubblicani il nostm giudizio su questa
decreto~legge lo abbi,amo chiaramente espres~
so in sa Commissione e pai nel corso della
discussione generale.

Non lo ripeterò. Il nostro voto è favorevo~
le. Confermiamo peraltro tutte le nostre at~
tese, le nostre critiche e le nostre preoccu~
pazioni. In particolare, per i nostri giudizi di
fondo sulla finanza pubblica, attendiamo la
pubblicazione del libro bianco secondo l'im~
pegno assunto dal Governo. Votiamo dun~
que a favore della conversione di questo
decreto~legge. (Applausi).

P RES I D E iN T E. È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore
Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, nel corso di questi ultimi an~
ni, la nostra parte politica, in oocasione del~

l'esame e dell'approvazione dei bilanci dello
Stato, ha costantemente rilevato la progres~
sione delle spese fisse e la conseguente sem~
pre maggiore rigidità del bilancio, l'accentua~

zione dell'incremento annuale del gettito tri~
butario oltre i limiti di progressione del red~
dito, l'eocessivo indebitamento dello Stato,
degli enti locali, delle mutue e via dicendo.

Già nel 1965, in Senato, i relatori generali
sul bilancio avvertirono che una ulteriore
espansione della politica fiscale avrebbe pro~
vocato, in un certo momento, inevitabilmen-
te la flessione delle principali voci contribu-
tive, con minaccia per le fonti stesse di pra~
duzione del reddito.

Ora, a giudicare da quanto ha dichiarato
in sede di Commissione il Ministro delle fi~
nan7Je, a conclusione della discussione gene~
rale sul provvedimento in esame, sia:rno pre.-
cisamente a questo punto. Nell'esercizio fi~
nanziario in corso, infatti, il gettito fiscale
sarà inferiore al,le previsioni di bilancio, e
ciò per la prima volta nella storia del no-
stro Paese.

Ebbene, nel momento stesso in cui il Mi~
nistro deLle finanze è costretto a denuncia~
re una situazione delle finanze pubbliche co~
sì tanto amara e preoccupante, vengono an~
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nunciate, decise ed attuate can procedura
eòceziomtle e d'urgenza ulteriori e rilevantis~
sime pressionifisoali. Non dunque ricorso
ad econom~e nel settOl'e della spesa pubbli~
ca, ma nuoVli bailzelli per il contribuente ita-
liano. E per attingere quanto si ritiene ne~
cessario per raddrizzare la situaziO'ne il Mi~
nistro delle finanze si vede costretto a com-
pulsare tutto il settoDe impositivo.

Questa caratterizzazione del provvedimen-
to e la sua complessità hanno dato la stura a
riilievi o cantrodeduzioni di ogni genere, il
che ha ~mposto un ritmo d'esame, di appro~
vazione e di i:nterpolazioni ed emendamenti
del testo quasi che si fO'sse trattatO' di un nor-
male disegno di legge e non di un provvedi-
mento avente forza di legge.

Tutto ciò, da una parte, è indice della gra-
vi tà della situazioneeconomico~ finanziaria

del Paese e, dan'altra, costituisce il metro
deHa debolezza del Governo e del disorienta-
mento del1a maggioranza che lo sostiene.

Intanto, nelle prospettive per il 1971 si
preannunoiano ulteriori inasprimenti fiscali
per dare l'avvio a quella cosiddetta politica

di sviluppo che, promossa da anni e perse~
guita anche con mezzi rilevanti, fin qui non

ancora rivela alcun segno serio di vitalità.
E si preannunciap.o altresì ulteriori indeb~ta-
menti, sia per l'equilibrio del bilancio deUo
Stato, sia per quello degli enti locali, sia per
fronteggiare esigenze di O'vdinaI1ia ammini-

strazione delle mutue e di alcuni enti pub-
blici, tra cui la Rai-TV, sia per programmi e
previsioni di Ìinvestimenti da parte dei soliti
enti sui quali da anni si fa affidamento pre-
valente per bruciare le tappe di una pO'litica
di socialità e di sviluppo.

Naturallmente il Ministro del tesoro, al co-
spetto del quadm della situazione attuale
e delle prospettive future, non può nonan-
nunciare ~ ma non è la prima volta ~ una
azione ,di progressivo riequilibrio della fi-
mmza pubblica. Siffatto serio ed O'nesto pro~
ponimento viene anche ribadito nel>la rela-
zione della sa Commissione permanente, lad-
dove si panla di un ri'sanamento delle finan-
ze statali, del riordino dei compiti dello Sta-
to e dei cI1Ìteri di spesa.

11 OTTaBRE 1970

Si tratta di enunciaziO'ni non equivoche,
ma che mancano di una base concreta a giu-
dkare dagli indirizzi legislativi del provve-
dimento originario del quale abbiamo di-
scusso. Riisanamento delle finanze pubbliche
vuoI dire fare il conto dei debiti a tutti i li-
velli e tentare di programmarne n graduale
e parziale ammortamento, vuoI dire fare il
conto delle spese non indispensahiili e predi-
sporne l' ~liminazione, vuoI dire impedire la
ulteriore dilatazione delle spese fisse alfine
di poter finalmente utiHzzare il maggior get-
tito fiscale annua'le derivante dall'incremen-
to del reddito per l'attuazione di una politi-
ca sociale e di riforma.

Quando poi il Governo prospetta possibi-

Iità immediate di incremento degli investi-
menti per la ripresa produttiva, mediante lo

spostamento delle dsorse sottratte ai con-
sumi privati, a causa della pressiO'ne fiscale,

ed indirizzate ai consum~ pubblici, mostra
di non aver fatto tesoro delle esperienze pre-
cedenti, le quali hanno dimO'strato che le a.-i-

sorse indirizzate dallo Stato ai consumi pub~
bliciai fini dell'incentivazione della produ-
zione operano con estrema lentezza per le
ragioni a noi ben note, per cui registDel'emO,

come conseguenza della diminuzione dei con-
sumi privati, runa diminuzione dei consumi
globali e non avremo gli sperati effetti di
immediatezza nell'incentivazione del sistema
produttivo proprio per le difficoltà di im-
mediato utilizzo del prelievo fiscale nel sensO'
dei consUlmi pubblici. Senza dire che non sa-
rà facilI e liberare :le maggiori disponibilità
fiscali, così come queUe eventuali del mer-

cato monetario, dalla stretta delle esigenze
della finanza pubblica globalmente intesa.

È da temere pertanto che assister'emo ul-
teriormente al fenomeno della graduale dissi-
pazione di tutte lIe ,:d,sorse disponibili, così
come si sta verificando da otto anni a que-
sta parte.

Siamo perciò oerti che questo quinto prov-
vedimento anticongiunturale non sarà l'ul-
timo. Andiamo constatando infatti che le
crisi economiche prodotte dal centro~sinistra
sono ormai ricorrenti come la febbre ter-
zana.
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Già nel marzo del 1964 il Senato, tin un
importante dibattito, volle tentare di indi-
viduare le cause di quella crisi economica.
L'indagine toccò temi inconsueti. I socialisti
si accorsero solo allora che la disfunzione
era nel difetto di corl1elaziane tra volontà po-
litIca, indirizzi politici e strumenti legislativi.
Il fronte della sinistra indicò un rimedio
addirittura nella revisione della Costituzione
al fine del pieno utiiHzzo a fini sociali e di
sviluppo di tutte le risorse disponibili. Ciò
che la nostra parte disse alllora lo può ripe-
tere ancora oggi, ,senza interlocuzioni, a con-
cLusione di questo dibattito:

«Nel sistema costituzionale vigente l'at-
tuazione del momento di socialità e delle ri-
forme va attuata con il passo e nei tempi im-
pO'sti dalla dinamica del sistema economico.
Per aftrettal1e i tempi delle riforme, senza
compromettere il sistema economioo, occor-
rerebbe attuare una respansabilizzazione Ile-
gale di tutti i fattori interessati nel prooesso
di sviluppo economico e sociale. Casa que-
sta consentita dall'ordinamento costituziona-
le e parzialmente anche dalla legislaziane vi-
gente, ma contrastante e non compatibile
con gli indirizzi di politica generale di que-
sto Governo ».

In questa politica non si può restare a mez-
za strada. La responsabilizzazione legale del-
le forze di lavoro e della produzione ~ per

far cenno soltanto atle componenti più appa-
l1iscenti del processo produttivo ~ dovrebbe

assurgere a fatto organica e permanente sul
piano legislativo. Senza di che i fenomeni che

ci sforz-iamo di fronteggiare durante le tap-
pe della politica di socialità, con le miisure

antioongiunturali, si riprodurranno in mag-
giore proporzione, per il permanere delle cau-

se originarie che li detel1minano.

Questo nostro modo di v,edere ha armai

il suggello di una esperienza pluriennalle, poi-
chè da otto anni ogni tentativo di ulter,iore
progressione nel momento di socialità si ri-
solve in una crisi economica ed intanto da
otto anni non si imbocca la strada della re-

spO'l1sabiHzzazione lega<le a tutti i livelli ai fi-
ni dello sviluppo economico e sociale del
Paese.

È manifesto pertanto che i Governi di
centro-sinistra non possono operare in tal
senso e ci daranno crisi e non sviluppo e non
riforme.

Il provvedimento all'esame, complicato
dai mutamenti apportati, è come i preceden-
t! non di tal natura da l1ispecchiare le neces-
sità reali del Paese e tale da risolvere la cri-
si di fondo che è quella della piena occupa-
zione e dell1e riforme che sono ancora sul
tappeto.

Per una politica di progresso la nastra par-
te, ancorata alla sua posizione di forza po-
litica di opposizione, darebbe con onesti
intendimenti tutto il proprio apporto, ma

non può assecondare indirizzi come questi
nel campo delicato dell'economia e della fi-
nanza pubblica.

Per queste considerazioni noi vote:remo
contro ,il provvedimento in esame. (Applausi
dall' estrema destra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Dindo. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

D I N D O . Onorevoli colleghi, dichiaro
che !isenatorisocialisti democratici voteran-
no a favore de1:la conversione in legge di
questo decreto-legge.

P RES I D E N T E . È iscritto a pada-
re per dichiarazione di voto il senatore Zu-
gno. Ne ha facoltà.

Z U G N O . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la Demo-
crazia cristiana dichiara 'Ì1 suo voto favore-
vole al disegno di legge in esame, conside-
rando l'idoneità del provvedimento stesso a
determinare quell'espansione produttiva,
quel solHevo ,finanziario e quella 'stabiUtà

monetaI1ia che sono condizione necessaria a
superare ,l'attuale congiuntura, a garantire e
a svi1luppa:re il livello occupazionale e ad av-

viare le attese riforme nel campo della sani-
tà, della casa per tutti i ,lavoratori dipenden-

ti e autonami, dei trasporti eccetera.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue Z U G N O). Dato che però il
Senato da più settimane è impegnato in un
lavaro diurno e ~ diciamo ~ anche not-

turno, esrtenuante, che ha visto l'impegno di
tutti i Gmppi politici, ma particolarmente
uno stimolo costante e un impegno profon-
do sensibile e imparziale dell'onorevale pre-
sidente Fanfani, allo scopo di accelerare i 'la-
vori, il nostro Gruppo rinunzia a maggiori
predsazioni della sua posizione favorevole,
sottalineando il senso eLi responsabilità con
cui i,l Governo Colombo, in coerenza al pro-
gramma recentemente approvato, ha affron-
tato Ila difficile situaziane congiunturale, eco-
nomica, finanziaria e creditizia. In realtà
dunque questo provved~mento, mentJ1e fa
onore agli impegni di programma rea:lizzan-
done rapidamente alcuni punti fondamenta-
li, dimostra anche, come risultato di un con-
fronto serio e democratico tra tutte le parti
politiche, !'impegno di creare le condizio-
ni per una difesa dei prezzi, evitando una sva-
lutazione della lira, e di assicurare 311Pae-
se una nuova fase di svi1luppo economico e
civile.

La Democrazia cristiana vuale anche ricor-
dare, a coloro ohe dicono certamente il
sacrificio richiesto al popolo italiano con le
nuove imposte è notevole, che questa è l'uni-
ca strada per evitare la svalutazione. Ora su
una massa di consumi privati, che è stata nel
1969 di circa 30 mila miliardi, l'imposta oc-
cUllta, ingiusta pagata 'sarebbe stata, con una
svalutazione anche solo del 10 ;per cento,
di ciroa 3.000 miliardi, ciaè ci'J1ca 7 volte
il prelievo tributaria dispasta. Forse troppi
hanno la memoria carta verso le realizzazio-
ni della classe politica: ma l'aver evitato
nel 1947, nel 1964 e nel 1970 una svalutazio-
ne è una ddle più grandi benemerenze che
i,l popolo ita:liano, i lavoratori ita:liani, i ri-

sparmiatori italiani debbono ricanoscere ai
Governi demacratici, e diciamolo pure, dal
1963 ,in poi, particO'larmente all' onorevole
Colombo.

Per questo, onorevoli coUeghi, la Democra-
zia cristiana darà Ì'l suo voto favorevole au-
spicando per il pO'polo italiana un futuro di
progressO' nella pace, dove le riforme già av-
viate possano trovare quanto prima piena
applicazione per un elevamento sociale, eco-
nomico e soprattutto della drgnità di tutto il
popolo itali3!no. (Vivissimi applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. I<lsenatore Zugno ha
avuto parole di apprezzamento per l'operato
del Presidente. Si vede che era amaramente
pentito di non aver ascoltato .il Presidente
quando lo invitava ad essere br,eve. (Ilarità).

R l C C I. U Presidente se le merita! (Vi-
vissimi, generali applausi).

P RES I D E N T E . Vorrei pregare
i Irelatori di formulare le richieste in mate-
ria di coordinaanento.

F A D A, relatore. La prima richiesta ri-
guarda Il'articolo 4-bis che è stato aggiunto.
Si tratta di apportare una modifica tecnica
sostituendo ,le parole: «entro il termine di
180 giorni dall'entrata in vigore delila pre-
sente legge» con le altre: «entro il termi-
ne di 180 giomi dall'entrata in vigore della
legge di conveJ1sione del presente decreto ».

All'articolo 36 del decreto-llegge si chiede
di sostituire le parole: «delle somme» can
le altre: «del contributo », peJ1chè questo è
ill teJ1mine usato nei vari articoli.

Per quanto concerne l'articolo 43 del de-
creto-legge, la questione è un pochino più de-
licata e pregherei un attimo di attenzione.
Quando si è trattato di aocettare l'emenda-
mento del senatore Ferri, che concedeva ,l'ab-
buono dell'l per cento alle farmacie rurali
nei confronti degli istituti mutualistici, nello
spirito dell'emendamento ci è sembrato che
si intendess.ero le fal'macie rurali ammes'se a
sussidio e non tutte indiscrim~natamente.
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Siccome non si tratta di una pura questione
formale, bensì di 'interpretare la volontà del
proponente come è stata reoepita dan'As-
semblea, abbiamo stab~lito che fosse l'As~
semblea a decidere se questa era la volontà.

P RES I D E N T E . Senatore Fada, il
Regolamento del Senato in proposito è chia~
riissimo: quindi se questa è la volontà biso-
gna domandarlo al proponente de1l' emenda~
mento, ~ cioè al senatore Ferri, il quale pe-
rò non è presente. Chi interpreta quindi la
volontà del senatore Perri?

P I E R A C C I N I . Io, signor Presiden-
te, e sono d'aocordo con la proposta del re~
btore.

F A D A, relatore. Infine all'articollo 7 del
disegno di ,legge risulta che !'indice è de1lo
0,75 per cento. Ora, evidentemente, trattan-
dosi di un indice di affollamento, esso è
deLlo 0,75 e non dello 0,75 per cento.

FORMICA
p<Ù]1lare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FOR M I C A, relatore. CiI'ca l' emenda~
mento Scardaccione all'articolo 4, che noi
abbi<ùmo accettato, alla lettera h) dove si di-
oe: «2 mila milioni », bisogna aggiungere:
« per l'anno 1970 ».

P RES I D E N T E Lo dice già per
l'anno 1970. Dioe duemila milioni, di cui
mille milioni per l'anno 1970. Lei invece di-
ce tutti e duemila milioni per <l'anno 1970?

FOR M I C A, relatore. Sì, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Va bene.
Onorevole Ministro, ella ha ascoltato le

osservazioni e gli inviti rivoltici dai relatori?

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Ho ascoltato ed ho avuto modo
di seguire questo lavoro di cooJ1dinamento e
sono pienamente d'accordo, anzi colgo l'ooca-

sione per rivolgere anche per questo un vivo
ringraziamento. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E . Anche suJIa musi~
ca è d'accordo?

FER R A R I - A G GR A D I , Ministro
del tesoro. Sì, signor Presidente, peJ1chè CJ1e-
do che di Fronte a questi dubbi che sono sor-
ti è bene evitare una correzione che non tro-
verebbe i,l consenso dell'Assemblea. Quindi

i'O sarei per mantenere il testo come era ini-
ziaLmente.

P RES I D E N T E . Perciò alassica e
sinfonica. E per quanto riguarda le farmacie
<l'ura!liegualmente?

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, noi avevamo
dato l'adesione del Governo proprio nello
spirito che ill relatore ha ricordato. Quindi
ringraziamo il presentatore che ha accettato
l'integrazione.

P RES I D E N T E Non facendosi
osservazioni, le proposte dei relato,ri sono
allora approvate.

Metto ora ai voti ill disegno di legge nei
suo complesso, con .l'avvertenza che il titolo
del disegno di legge, nel testo proposto da!lla
Commissione, risulta così modilficato: «Con-
versione in 'legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 27 agosto 1970, n. 621, recante
provvedimenti per il riequiliblìio de1l'attuale
situazione congiunturale con particolare ri-
guardo alla finanza pubblica ed alla produ-
zione ». Chi l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Formuliamo l'augurio che ill Governo tro-
vi consensi anche nell'altro ramo del Parla-
mento, in modo da poter arrivare al più pre-
sto a tranre da questo decreto.;legge conver-
tito tutti i benefici che si era proposto per
ill bene del nostro Paese. (Vivlssimi applausi).

Vorrei coglier'e l'occasione non dico per
ricambiare i ringraziaJmenti che mi sono sta-
ti rivolti ~ non li merito ~ ma per dire
una parola di ringraziamento a tutti coloro
che hanno coHaborato a questa lunga fatica
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che riguarda non soltanto la legge in prece-
denza approvata, ma anche questa di conver-
sione. Estendo questo ringraziamento in mo-

I

do speciale a tutti i GI1uppi parlamentari, ai
colleghi dell'Ufficio di Presidenza, alla Cam-
missione, al suo Presidentle e ai rdatori, al-
l'onorevole Ministro del tesaro :che ci ha
accompagnato e coadiuvato nel migliol'e dei
modi (carne hanno riconosciuto, mi pare di
aver capito, tutti gli int,ervenuti in questo
dibattito), a tutti gli onorevoli senatori.PJ:1e-
sidente e senatori concordi, ringrazio infine
il Segretario generale e tutto il personale del
Senato (vIvi, generali applausi) che hanno
assecondato questa nostra fatica con :lieloen-
comiabile. E fOI1mulialffio insieme un propo-
sito: di non dover più essere costretti a ripe-
tere lo spraposito di fare lunghe e ripetute
sedute (vivi applausi) contrarie alla salute di
ognuno ed alla stessa serena costruttività
dei nostri dibattiti.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Onorevole Presidente, non so
se, dopo che ha panlato lei, mi è consen-
tito aggiungere quakhe cosa. Vorrei molto
semplicemente, ma molto cordialmente, se
me lo consente, rivalgere anzitutto a lei per-
sonalmente un ringraziamento per la fatica
alla quale si è sobbarcato in questi giorni e
soprattutto per .l'impegno dimostrato nella
presidenza di sedute così .impegnative e da
noi considerate veramente essenziali per la
vita e .l'attività del Paese.

Vorrei poi rivolgere un dngraziamento del
tutto particolare alla Cammissione finanze e
tesoro, al Presidente, ai relatori, e poi a tutti
i Grupp.i per !'impegno can il quale hanno
discusso questo provvedimentO'. Mi permetta
anche di aggiungere un particolarissimo rin-
graziamento del Governo al Segretario gene-
rale e a tutti i suoi collaboratori, ed ai miei
collaboratori ~ se mi è consentito ~ e in

modo speoiale al Mini:stro del tesoro un par-
ticolare grazie per l'opera così impegnativa
che ha svolto in questi giorni. (Vivi applausi).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P \R E S I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BALDINI, LIMONI e MAZZOLI. ~ « Modifiche
alla legge 31 dicembre 1962, n. 1859, e al
J:1egio,decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e suc-
cessive modificazioni, concernenti l' oI1dina-
mento deLla scuola secondaria» (1348);

GRIMALDI. ~ «Modifica all'articolo 12
della legge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pen-
sioni ordinarie degli impiegati dello Stato»
( 1349);

PINTO. ~ « Estensione ai docenti di scuo~e
annesse ai convitti nazionali dei benefici di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 19
giugno 1970, n. 370, convertito, con madifi-
caziani, nella legge 26 lugliO' 1970, n. 576»
( 1350).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
gliodei ministri ed ai Ministri della difesa,
degli affari esteri e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ (Già into or. -
1495) (interp. - 357)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per oanoscere quali provvedimenti intende
adottare al fine di prooedere ad un riordi-
namento delle operaziani dispost,e dalla leg-



Senato della Repubblica ~ 17923 ~ V Legislatura

348a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

ge '!elI" il riconoscimento della qual1fica di
invalidità civile.

A seguito della promu1gazione del:la leggI?
n. 625 del 6 agosto 1966, re[ativa a «prov~
vedimenti a favore dei mutilati ed invalidi
civili », le domande p~esentate a na~a del.
l'articolo 11 sono progressivamente aumen-
tate, fino a raggiungere la cif:m di 778.919
al 31 dicembre 1969. È probabile, inoltre,
che per la fine del 1970 a:rriveranno al mi-
lione.

Per far fronte a ,taile ingente numero di
richieste fu provveduto, a nonma dell'arti-
colo '7, da pante dei medici provinciali, aUa
istituzione di oltre cinquecento solttocom-
missioni. E poichè nè ,l'Istituto infortuni, nè
l'Istituto deLla previdenza sociale, nè 1'Ispet-
torato del lavoro, e meno ancora gli Uffici
dei medici provinciali dirsponevano di medi-
ci funzionari in numero adeguato, si è do-
vuto far rico;rso alrla nomina di medici liberi
professionisti, per la maggior parte politi-
cizzati.

Sono state in tal modo irese poslsibili sol-
lecitazioni semipire più pressanti, che sono
risultate progressivamente sempre più va-
lide, con un conseguente aumento dell nu-
mero delle dichiarazioni di i:nvaliidità civile,
fino alla svalutazione completa, al punto che
oggi un riconoscimento di invalidità civile
non si nega a nessuno.

Si pensi a tal riguardo che, aHa fine del
1969, già otltre 268.000 cittadini emllO stati
riconosciuti invalidi. Ma il Datta più grave
e sconfortante è costituito dalla strumen-
talizzazione che si è fatta del riconoscimento
di invalidità civi!le al fine di procurare posti
al,le varie cLientele politiche.

La legge 5 ottobre 1962, n. 1539, stabilisce
infatti l'assunzione obbLigatoria da pa:rte
degU enti pubblici di un'aliquota di 'invalidi
civili. Ebbene, molte amminista:-azioni pub-
bUche, a seguIto di sollecitaz)loni polirtichc>
certamente inopportune e condannevoli, han-
no assunto, in esecuz,ione di tale legge, sog-
getti dichiarati invaJLidi civili che godono di
ottima salute.

Si è creata in tal modo una situazione
incresciosa e deplorevole. Negli ambienti di
alcuni enti pubblici si parla con tanta male-
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valenza di questi fatti e si criticano du:r;a~
mente coloro che hanno spinto in tal senso.

Si fa notal'e che un cittadino è stato as-
sunto da un'amministrazione dello Stato,
come invalido civile, a seguito di riconoscì~
mento di invaHdità conseguirto menta:-e era
in servizio militare. Per presentarsi alla Com-
missione provinciale, chiese ed ottenne una
breve ,licenza di cinque gi()J1ni. E dopo es-
sere s,tato ,riconosciuto invalido rul 40 per
cento, ritornò al Corpo, dove fu giudicato
idoneo ad incondizionato servizio militare,
con un giudizio, pertanto, di piena validità
psicofisica.

Con tale distorta applicazione delia legge
dell' ottobre 1962 in favore degli invalidi
civili, è stato arrecato, oltre che offesa, un
notevole danno ai minorati che speravano
in un reinsecrimento attivo fra le forze p,ro-
duttive. Mentre, infatti, autentici invalidi
chiedoll1o invano un' occupazione, sappiamo
di soggetti che, in piena buona salute, oc-
cupano i posti che avrebbero dovuto essere
riservati ai minorati.

L'interlrogante ritiene, pertanto, che sia
JJsso:lutamente necessario ,intervenire per im-
pedi,re che tali inconv'enienti si verifichino
ancora.

A tale riguardo si reputa indispensabile:

1) emanare disposizioni ai medici pro~
vinciali perchè provvedano a bloccare su-
bito l'attività di tutte le sottocommissioni,
richiamando presso la sede prov,irnciale tut-
te le pratiche non ancora evase. Le condi-
zioni di necessità previste dall'ultimo com~
ma dell'articolo 7 non sussisteVrano più al
31 dicembre 1969: infatti a tale data emno
già state effettuate 588.580 visite; erano state
cioè soddisfatte oltre il 70 per cento delle
richieste;

2) disporre un riesame di tutte le pra~
tiche definite con esito positivo, sulla base
degli atti, per una visita di revisione, in mo-
do da accentare se sussis te anCOJ:1alo stato
di invaEdità. Il riesame delle pratiche po-
trebbe essere effettuato da una speciaLe Com-
missione costituita presso gli Istituti di me-
dicina ]egale delle Università competenti per
territorio, sotto il controllo del Ministro
della sanità;
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3) pJ10vvedere per una nuov:a visita di
tutti gli !invalidi civili ohe Isono stati assuntd
presso ,le pubbliohe ammini,st<nlzioni, in se-
guito a tale qualifica, dopo il 1° gennado
1967. A tal uapo J'interrogante ritiene che
sussista la possibilità di revisione, in quanto
la legge prevede le esigenze della riabilita-
zione. E poichè il progresso della medicina
è continuo, è ovvib che un giudizio in tal
senso non può essere espresso sulla base
eLielementi da ,ritenersi stabili nè basati su
elementi che non possono essere giudicati
assolutamente validi. (int. or. - 1822)

SEGNANA, TRABUCCHI. ~ Al Ministro

dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere:

quali siano i programmi del Ministero
in ordine all'ammodernamento della linea
del Brennero ed al raddoppiamento della li-
nea Verona-Bologna;

se corrisponda al vero ohe, per consen-
tire un maggiore sVliluppo dei traffici attra-
verso il valico di Domadassala, sano stati
stanziati un miliardo ed ottacenta milioni,
mentre modestissime somme sano destinate
alla J1isoluzione dei prablemi del valico di
Fortezza.

Mentre si progettano la direttissima Rama-
Firenze ed il quadruplicamento della Bolo-
gna-Milano, si chiede a quale punto siano
i progetti di ammadernamento della linea
e lo studio per la realizzazione della galleria
Vipiteno-Innsbruck, che darebbe un impulso
notevolissimo al tmffico fellroVliario, oggi non
più ,rilspondente aLle esigenze, prova ne sia
l'aumento del trasparto di merci Sill strada.

Gli interroganti chiedonO', inoltre, se il Mi-
nistro non ritenga di realizzare, in corrispon-
denza con la «Freccia della Laguna », un
treno rapido fra il Brennero e Roma, e vice-
versa. Fanno pI'esente, infine, che una zona
come quella dolomitica, in cu!i si verifica un
notevole movimento di forestieri, non è ser-
vita da un treno mpido che la colleghi con
le regioni del centro e con la capitale. (int.
or. - 1823)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONAZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere per quali ragioni,
pur avendo il Consiglio regionale dell'Emilia-
Ramagna, da oltre 2 mesi, pravveduto ad
eleggeI'e gli esperti delle discipline ammini-
strativ,e, il Cammissario del Governo pres'so
la regiane Emilia-Romagna nan abbia ancora
ottemperato a quanto previsto dall'artico-
lo 55 della legge 10 febbraio 1953, n. 62,
naminando i membri di sua spettanza nel
Comitato per il controllo sugli atti delle
pravince.

L'interrogante chiede di sapere, inoltre,
se non sia necessario intervenire con precise
e pronte disposizioni affinchè, finalmente,
possano entrare in funziane gli argani di
controllo degli atti degli Enti lacali pJ1evisti
dalla Costituziane repubblicana. (int. sor. -
4020)

MAMMUCARI, FUSI, BERTONE. ~ Al Mi-
nistro delle parvecipazioni statali. ~ Per co-
noscere:

1) i criteri che determinano la delibera-
zione relativa alla scelta della zona ove do-
vrebbe essere installato il V Centro siderur-
gico;

2) il costo di impianto ed il presunto co-
sto di esercizio di detto Centro;

3) l'orientamento relativo alla formazio-
ne ed all'assunzione delle maestranze, sia
per il periodo necessario all'impianto del
Centro, sia per l'esercizio dell'impianto
stesso;

4) la linea di rifornimento dei mezzi fi-
nanziari necessari alla costruzione del
Centro;

5) le possibilità di sviluppo di attività
industriali collegate, nel quadro della zona
prescelta. (int. scr. - 4021)

MAZZOLI. ~ Al Ministro della difesa.
Constatando come la conceSlsione deUe ono-
6ficenze di Vittorio Veneto proceda COinno-
tevole lentezza, mentre col passare del tem-
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pO diventa sempre più viva e commovente

l'attesa dei combattenti delLa grande guerra,
si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga urgente intervenire per:

1) accelerare le prooedure di conoessio~

ne e di oonsegna delle onorificenze, in modo
che il 4 novembre 1970 non sia motivo di
ulteriore delusione ed amarezza per nume~
rosi anziani combattenti;

2) provvedere affinchè sia dalta soUecita
comunicazione soritta agli interessati sulla
posizione deLle pratiche an:com in istrut~
toria;

3) disporre che il servizio di consulenza
venga perfezionato nell'organizzazione e raf-
forzato nella disponibilità di personale, af~
finchè ,risponda con sollecitudine e preci~
sione alNe numerose richieste di ohiarimenti
ed informazioni. (,int. ,sar. - 4022)

BRAMBILLA, ORLANDI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se è a conoscenza
deI fatto che, da part.e di amministrazioni
ospedaliere, si tende a coprire i posti dei
saniÌ'<tri, resisi vacanti, facendo attribuke di-
rettamente gli incarichi dai Consigli di am~
ministrazione, venendo meno, ÌIIl tal modo,
aIle disposizioni contenute nella legge 27
marzo 1969, n. 130, artkolo 3 e seguenti.

Talle si,stema colpisce legittimi interessi di
sanitari e favodsce inammilssibili metodi
discIìiminatori.

Si chiede pertanto se il Ministro non in~
tenda intervenire perchè tali metodi praeter
legem abbiano immediatamente a cessare.
(int. Sicr. ~ 4023)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali inda~
gini abbia espletato e qual,i provvedimenti
intenda prendere per stroncare atti terrori-
stici ed eversivi risoontrati:si a Taurianova
(Reggio Ca:labria).

Nei giorni 27 settembre e 9 ottobre 1970
è stata ,inoendiata la sede della sezione co-
munista e della Camera del lavoro da ele-
menti facilmente idendfioabili. (int. scr. ~
4024)

LA ROSA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Premesso che gli operatori economici della
provincia di Ragusa debbono rivolgersi al-
l'Intendenza di finanza di Palermo per im-
postare e risolvere le pratiche di rimborso
IGE per le merci esportate;

considerato lo stato di disagio in cui
vengono a trovarsi gli esportatori ragusani,
a causa della lontananza da Palermo, che è
al di fuori dai normali contatti per il di-
sbrigo delle pratiche;

considerato, altresì, che la Camera di
commercio, industria e agricoltura di Ragu~
sa ha prospettato l'opportunità di attribuire
la competenza all'Intendenza di finanza di
Catania, anche per gli esportatori della pro-
vincia dì Ragusa, che economicamente gravi~
ta sulla vicina provincia etnea,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga di dovere intervenire al fine di age-
volare gli scambi e di eliminare lo stato di
disagio, attribuendo all'Intendenza di finan~
za di Catania la competenza per il rimborso
1GE a favore degli esportatori ragusani, così
come è stato disposto dal decreto ministe-
riale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
5 settembre 1969, n. 226, per gli esportatori
di Catania. (int. scr. - 4025)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le nag,ioni del
mancato confeIìÌmento dei posti ai vincitori
del concorso a 700 pOlsti di bidello nelle
scuole secondarie di primo grado, bandito
con decreto ministedale 23 agOlsto 1963. (int.
scr. ~ 4026)

ARENA. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
ritenga di intervenire per la revOlca del prov~
\'edimento di sOlppressione dell'ufficio posta~
le deHa frazione Locadi del comune di Pa-
gliara.

In effetti, la chiusura di quell'ufficio, di an~
tica istituzione, porrebbe in grav:e disagio
i 300 abitanti di quella frazione e tra essi i
pensionati, circa 70 persone, che salrebbero
costiretti a portarsi ad oltI1e 5 chilometri di
di,stanza per la riscossiOlne dei ratei 100rospet-
tanti. (int. scr. ~ 4027)
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CELIDONIO, BLOISE, BARD!. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del tesoro. ~ Per conoscere se non si
ritenga opportuno e giusto che siano adem-
piuti gli impegni assunti dal Governo con
i sindacati della scuola in ordine al paga-
mento del non lieve lavoro straordinario al
personale non insegnante delle scuole secon-
darie statali e se, di conseguenza, non si
ravv;~si l'opportunità di adeguare gli stanzia-
menti nel bilancio di previsione 1971 del Mi-
nistero della pubblica istruzione, aumentan-
do le disponibilità del relativo capitolo 1763
da hre 1.200 milioni a 2.500, in adesione alla
dooumentata richiesta dello stesso Ministero,
onde assicurare un adeguato compenso per I

15 ore mensili ai circa 40.000 interessati,
così com'è stato sempre attuato per altri di-
pendenti dello Stato, confoJ1memente alle
nOJ1me legislative vigenti. (int. sor. -4028)

CELIDONIO, BARDI, CASTELLACCIO,
BERMANI, MINNOCCI, RIGHETTI, SE-
GRETO, ALBERTINI, VIGNOLA. ~ Ai Mi-
nistri della difesa e dell'interno. ~ Per sa-
pere se siano al corrente del preoccupante
susseguirsi di fatti che test,imoniano !'inam-
missibile, discriminatorio atteggiam:ento di
qualche elemento dell'Arma dei carabinie:d,
in Calabria, nei oonfronti degliesp'Ùnenti
politici di sinistra, a tutto danno deill'indi-
scusso pirestigio della stessa Arma.

In particolare:

tenuto oont'Ù di quanto accadde a se-
guito dei fatti di C'Ùrigl,iano CaLabro del 25

maggi'Ù 1969, qua[}jdo la democratica reazio-
ne pop'Ùlare ad un provocatorio comizio fa-
scista p'Ùrtò all'arresto di 13 dimostranti di
sinistra, con palese e pmgiudiz1iale salvaguar-
dia degli estremisti di destra, e di quanto
accadde a seguito della manifestazione di
Sibari del 15 febbraio 1968, manifestazione
cui parteciparono esponenti di diversi par-
titi politici, ma per la quale solo esponenti
socialiJsti venner'Ù denunciati dai carabinie:d
con !'imputazione di blooco stradale;

tenuto conto che il senatore Blaise, per
aver lamentato in un pubblico comizio, te-
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nuto nel giugno del 1970 a SibaJ:1i,la par-
zialità di quella denuncia, richiamando glli
stessi oarabinieri all'uniforme applioazi'Ùne
della legge, è stato da essi denunciato per
oltraggi'Ù;

ritenuto che durante numerosi comizi
del predetto senatore, sempre nel giugno
1970, a Caloveto, Cropalati, Paludi, Pietra-
paola, eccetera, vi furono numerose, illegali
interruzioni da parte di esponenti di par-
titi di centro~dest,ra, mter:t1Uzioni tollerate
dai carabinieri presenti nonostante le solle-
citazioni a parvi fine,

si chiede di sapere:

se non ritengano che il c01111plessodei
fatti riferiti sia sjntomatko del pel1durare,
nelle zone indicate, di una mentaHtà e di un
clima implicanti una discriminazione tra le
forze polit:Ì!che oostituzionali, ohe porta a
tutelare gli ({ uomini d'oJ1di'lle» ed a perse-
guitar,e i ({sovveJ1sivi» secondo crit,eri di
identificazione degli uni e degli altri inam-
missibili perfino negli oJ1d:Ì!namenti ottooen-
teschi;

se non ritengano che wtto ciò nni,sca
per risolversi in una inammissibiile interfe-
renza delle forze d('jll'o:rdine' nel d1battito
politko, privato in tal mOldo della libertà ohe
lo dovrebbe caratterizzare, continuamente
punteggiato dall'ip'Ùteca dei ,reati di opinio-
ne, pesantemente alterato nei suoi interni
equilibri per il fìancheggiamento che, obiet-
tivamente, si determina tra forze dell'or-
dine e certi partiti;

se non ritengano opportuno intervenire
affinchè anche in Calabria, cOlmein ogni altra
parte del Paese, i precetti della CostiÌtu:done
repubblicana, in materia di dibattito poli~
tico, Òescano finalmente ad imporsi sui prin-
cìpi di un superato autOiritanilsmo, ai quali
la Costituzione medesima non consente di
sopravvivere. (int. SCI'. - 4029)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 20 ottobre 1970

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi martedì 20 ottobre in due sedute
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pubbliche, la prima alle ore lO ,e la seconda
alle ore 17, con ~l seguente ordine del giorno:

ALLEORE 10 E 17

I. Interrogazioni.

II. Votazione dei disegni di legge:

Deputati RAFFAELLI ed altri; ABELLI
ed altri; ROBERTI ed altri. ~ Sgravi fi-
scali a favore dei lavoratori dipendenti
e dei lavoratori autonomi a più basso red-
dito (1279) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

BELOTTI ed altri. ~ Disposizioni in ma-
teTia dti.imposte di ricchezza mobile delle
categorie C/l e C/2 (1268).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sulle facilitazioni al traffico maIiit-
timo interDiaz~onale, adottata a Londra i,l
9 apriJe 1965 (330).

2. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International deveJopment
association - IDA) (341).

3. &atifica ed esecuzione dell'Aocordo
tra l'Italia e la Romania per il regolamen-
to delle quesTIioni finanziarie in sospeso e
Scambi di Note, conduso a &oma il 23
gennaio 1968 (791).

4. Ratifica ed esecuzione deLla Conven~
zione sul commercio di transito dei Paesi
senza litorale ,adottata a New Yorkl'8 lu-
glio 1965 (889) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubbhca italiana e la &epubblica
federale di German~a per impedire ,la dop-
pia imposizione in materia di imposte di-
rette derivanti dall'esercizio di imprese
della navigazione aerea, concluso a Roma
il17 settembre 1968 (1070).

6. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note effettuato 'a Ginevra il 24-

25 giugno 1968 tra il GoveJ:1no italiano e il
Comitato intergovernativo per le migra-
zioni europee (C.I.M.E.) per nntegmzione
dell'articolo III dell'Accordo del 23 giugno
1967 (1097).

7. GlRAUDO ed altri. ~ Concessione di
un contributo annuo per il finanziamento
dell'Istituto universitario di studi europei
di Torino (687).

8. Contributo all'Istituto per gli studi di
politica internazionale (I.S.P.I.), oon sede
a MiLano, per gli esercizi finanziari dal
1970 al 1974 (1032).

9. Nuove norme suH'Istituto nazionaLe
di credito per il lavoro italiano all'estero
(1132) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

IV. Votazione del disegno di leggle:

Disciplina dell'attività sementiem (784).

V. Seguito della discussione del disegno dI
legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del nuovo codi-
ce di procedura penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

VI. Seguito del!la discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu-
mento II n. 4).

VII. DisouSisione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BO, DI BENEDETTO, PERRI, ADAMO-
LI, MENCHINELLI, GATTO Simone. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Pel' avere notizie
sull'entità dei danni provocati dai nubifragi
e dalle alluvioni che hanno colpito, nella se-
rata del 7 ottobre 1970 e nel pomeriggio del-
1'8, la città e la provincia di Genova e per co-
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nascere i provvedimenti predisposti per un
urgente ed adeguato interventO' a favore del-
le popalazioni e delle zone colpite. (into or. -
1817)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, TOMASSINI, MASCIALE, LI VI-
GNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere quali disposizioni in-
tenda impartire per pravvedere, in modo
adeguato ed urgente, .all'opem di primo
intervento in seguito ana disastrasa al1u~
vione che ha colpito Genava, al fine di cor-
reggere le inadeguatez:zJe ed j ritardi che si
sona dovuti lamentare neUe prime ore e
quali provvedimenti di carattere genemle
intenda pn.~disparre per riparare 1e conse-
guenze, per la popolaziane e per :le case,
dell'alluvione. (int. or. - 1818)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se può fornire notizie sul gra-

vissimo incidente di Gorizia, che ha pravo-
cata la morte di sei carabinieri, e se sono
stati diispasti rigorosi accertamenti per in-

11 OTTOBRE 1970

dividuare le cause dello scoppio. (into or. -
1812)

SEMA, BERA, CARUCCI, LUSOLI, DI VIT-
TORIO BERTI Baldina, ANTONINI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Per sapere:

se è stata ordinata un'inchiesta sulla
sciagura avvenuta il 6 ottobre 1970 a Gori-
zia, in un acquartieramento di carabinieri,
che è costata la vha di sette militari, tre di-
spersli e feriti gravissimi;

se è1n grado di dire che nella caserma
esi!stesse quella efficienza degli impianti atta
ad evitare eventi del genere;

se è in grado di escludere che all'ori-
gine della sciagura sia un atto di sabotaggio
o di provocazione, così frequenti in zone di
frontiera. (int. or. - 1813)

La seduta è tolta (ore 22,45 di domenica
11 ottobre).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


